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Il Tus a 11,50%, come 15 mesi fa Occhetto illustra la sfiducia: consensi anche da La Malfa e Bossi, disponibile Pannella 
«Costretti dalla debole congiuntura» Apertura di La Ganga: «Prepariamo la fase due di Amato». Forlani contro i «giudizi sommari» 


JStsi «La svolta è posàMe» 

^ mezzo punto n Pds pronto per un nuovo governo 


Bankitalia abbassa il tasso ufficiale di sconto di mez¬ 
zo punto (11.5%) riportandolo al livello di un anno e 
mezzo fa. La decisione presa per favorire la ripresa 
economica, approfittando del calo dell’inflazione, 
scesa in gennaio al 4,3%. Le banche promettono di : 
adeguarsi. Restano però nere le previsioni per l'indu- 
. stria: aumenterà la disoccupazione. La lira perde col¬ 
pi in una nuova giornata di caos monetano. 


De Lorenzo 
boccialo 
dal padre 
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H ROMA. La decisione delia 
Banca d'Italia arriva nello stes¬ 
so giorno in cui l'Istat ha con- 
leimato il deciso calo deU'in- 
flazione, scesa a gennaio al 
4,3% contro 43 di dicembre. 
La crisi colpisceduro, per con¬ 
trastarla c’è bisc^no di politi¬ 
che monetarie menò restritti¬ 
ve, che evidentemente la Ban-; 
ca d'Italia considera ora possi¬ 
bili. Immediate le ripercussioni 
sulla lira, che rispetto alle quo¬ 
tazioni indicative delle 14,30 
ha perso 3 punti sul marco 
(ra^iungendo quota 933) ed 
è sprolondata a 1.S3S sul dol- 
Ituro, perdendo d'un colpo ol- 


■•HMiriV; 


'.tre sei pumi. Le banche pro- 
'■ mettono di adeguarsi, ma si 
^ tratta ora di vedere se riduzioni 
di questa portata - potranno 
rappresentare una vera bocca- 
; ta d'ossigeno per l’economia. 

;; Ne sono convinti i ministri, ma 
gli industriali insistono per ul- 
. teriori inteiventi. Del resto, se- 
’. condo fisco le aspettative de- 
^ gli imprenditon sono ancora 
; molto negative; ordinativi e 
' produzione nei prossimi tre 
.. mesi non decolleranno, men- 
^ tre ci SI aspetta un'altra ndu- 
.V zione dell'occupazione. Bdie- 
i tro l’angolo c'è il rischio del- 
- ' l'inflazione importata. - .m: £ 


Nessun «salto nel buio», ma una svolta politica ade¬ 
guata alla crisi morale e sociale che squassa il pae¬ 
se. Occhetto argomenta la sfiducia del Pds ad Ama¬ 
to e nbadisce che la Quercia è pronta a sostenere 
un governo che rompa col passato e affronti i pro¬ 
blemi dei lavoratori. Consensi da La Malfa e Bossi, 
disponibile Pannella. Dal Psi segnali di apertura. 
Forlani difende l'atto di nascita deU’esecutìvo. : ■ ' . 


QMMOIO FRASCA POLMIA . FABRIZIO ROMDOUNO 


Si dimette Bruno Vespa: 
«Vado vìa senza colpe» 

Al Tgl toma Albino Lon^ 



■S ROMA. «È possibile un go- \ 
verno di rottura con il passalo, >, 
che imprima alla transizione il 
segno del riscatto democrati- . 
co». Occhetto ha lancialo ieri a ' 
Montecitorio la sfida di una 
siolta politica capace di ri- . 
spondere alla gravissima crisi 
che scuole il paese. Amato ve- . 
drà oggi con ogni probabilità ,' 
confermata la sua maggioran- -. 
za, ma è .significativo che dal ;> 
Psi - con finlervenlo di Giusy 
La Ganga - sia venuto il rico¬ 
noscimento che sarebbe op- .n 
portuna una «fase due» del go-. t 
verno, basata su una «più am- ' 
pia solidarietà». Adesione alla 


sfiducia da parte dì altre forze . 
di opposizione come il Fri e la 
Lega, anche se ripropongono ' 
un «governo dei tecnici». Per la ' 
De Arnaldo Forlani ha difeso ì 
in modo chiuso l'atto di nasci- i 
ta del governo Amato, e ha so-1 
lidarizzato più o meno diretta- ' 
mente con Craxi e col segreta- ; 
rio amministrativo de Citaristi, ’■ 
entrambi coinvolti in Tangen¬ 
topoli. Un intervento giudicato ; 
da Occhetto «incredibile, scan- ' 
daloso,..». Il segretario del Pds ' 
ha polemizzato anche con Ga- ' 
ravini (Rifondazione comuni-,. 
sta), che ha chiesto elezioni ! 
antlapate subito. • 


ALESSANDRO GALIANI A PAQIMA 1T 


A FARINA 11 


A FARINA 3 


SuU’eco-business sarà ascoltato come testimone anche il finanziere Raul Cardini > 

Tangentu poker di «awì^> per (}raxi 
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MAFIA 


Telefonate sospette 
Per Falcone e Boònsellino 
il.de Maira nella bufera 
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Quarto avviso di garanzia per Craxi, poco dopo che i 
dal Psi era venuto un nuovo durissimo attacco aii 
giudici milanesi. Colpiti ancora i parlamentari Pillit- i 
Ieri, Citaristi e Cangi. Il capogmppo pri alla Regione ’ 
Lombardia ha tentato il suicidio pur non essendo 
stato mai colpito da alcun provvedimento. A Roma i : i 
carabinieri hanno sequestrato documenti presso la "• 
Farnesina. Crisi aperta al Campidoglio. ■ .;. 
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«GHultinii 
0omi 
dì Bettino» 
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■1 ' Dopo le confessioni del 
socialista Bitetto, consigliere 
di amministrazione deU'Enel, 
ecco che sulle «eco-tangenti» 
scattano nuovi avvisi di garan¬ 
zia contro quattro parlamen¬ 
tari: Craxi (al suo poker di av¬ 
visi), Pillitteri (due). Citaristi 
(otto), e il socialista C^i, ex 
segretario amministrativo. Im- 
; mMiata la reazione del lea¬ 
der psi che ha definito Bitetto 
un «retino», mentre dalfuffì- 
cio stampa di via del Corso è 
' venuto un altro durissimo at¬ 
tacco ai giudici di Tangento- 


poli. Sulle «eco-tan^enti» sarà ' 
•; ascoltato come testimone l’ex • 
leader del gruppo Ferruzzi, v 
Raul CardinL Ma la cronaca > 
registra anche un gesto dispe- à 
: rato, quello del repubblicano '' 
Antonio Savoia, capogruppo 
alla regione Lombardia, che - 
è pur non essendo stato mai in- '■ 
;; dagato ha tentato il suicidio. A . 

Roma, sull'onda delle tangen- 
£ ti si è dimessa ìa giunta Caira- - 
V ro. I carabinieri che indagano 
.' sullo scandalo Sace, hanno 
perquisito uffici della Farnesi-. 
na. 


' t . . «I 


Vi racconto gli ultimi 
giorni di Craxi, che 
non si rende ancora 
conto della situazione 
in cui si trova. Martel¬ 
li? Certi suoi atteggia¬ 
menti ..non aiutano. 
Amato invece, • con 
quei suoi inteiventi da 
«esterno», fa solo irrita¬ 
re sìa craxiani che 
màttelliani. Siamo nel¬ 
le sabbie mobìli, 


RUGGERO FARKAS VINCENZO VASILE A FARINA 10 
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Albino bonghi g il nuovo direttore dgl Tgl. È sta¬ 
to nominato pochg org dopo Ig improwìsg dimis¬ 
sioni dì Bruno Vgspa chg avgva scrìtto una polg- 
mìca Ig^ra al dirgttorg ggngralg della Rai, Fa- ; 
squarglli: ,«Non si può continuarg a dìriggrg qug- ; 
sta azignda sgeondo gli umori di pur rispgttabìlis- ; 
sin^ assgmbigg». Vgspa, chg, ngl corso di qugsti ; 
ultimi mgsi, grai stato duramgntg conmsteto da 
molti giornalisti, "non abbandongrà la NgUa 
> stgssa Igttgra a P^uaigUi ha chigsto sg io 
status di ^itorialista g inviato sui g^di fatti di 
cronaca. Numgrosi ì commgnti positivi alla scglta 
di bonghi. Aiìchg il Comitato dì rgdaziot^ ha 
gsprgsso il suo appigzzaragnto. Lg rgazionì rac- 
coltg a caldo tra i giornalisti dglla Rail 


CARLO ROGNONI A FARINA g AtU FAflINS 8 • S 


Ma 


netti c e mai 


.■i Quasi mai rispondo al 
miei critici - nemmeno quan- . 
do non mi riconosco in quel ; ' 
che mi fanno dire-perché an- , 
che essere criticati a torto rien- - 
tra nei rischi del mestiere. Ma ;• 
se non rispondessi a Bobbio £ 
’ mi sentirei .«icumerosoo quan- ; ; 
tomeno irrispettoso. 11 che non l ' 
sarà mai. C’è poi il bene in sè e 
per sé del dialogo. Bobbio ri- 
corda Calamandrei. Mi con- '''' 

' senta, sul dialogo, di ricordare £? 
Guido Calogero, un filosofo di ; 
straordinaria finezza oggi in- 
giustamente dimenticalo. ' C- 
. Comincio dal chiarire il mio ,v 
' pensiero. In primo luogo il mio r- 
discorso (in Demoerazia: Còsa 
£) sui dintti che dico materiali £ 
non è rivolto alla sinistra nè si- £ 
tuato in quel contesto; è sol- 
tanto un discorso analitico in- : ' 
teso a mettere il problema dei ■ ' 
diritti in prospettiva. Nemme- “ 
no dico mai che ai bisogni 
debbano attendere il «volontà- 
riato», associazioni di solida- ?■ 
rietà, o simili. Alla cantà non . 
obbietto ed è una virtù cnstia- 
na che rispetto: ma non è par- 
tita che mi compete, c non ne - 
parlo propno; Infine, non so¬ 
stengo da nessuna patte che la : 
sinistra debba ' rinunziare al ', 
pnncipio fondamentale dei di- < 


ritti sociali. Mi si consenta di ci¬ 
tare il mio testo: «Slamare l'af¬ 
famato, sussidiare il disoccu- ; 
palo, pagare il malato... sono 
costì umanitari che ci impo¬ 
niamo peichè cosi ci detta la 
nostra coscienza civile. È giu¬ 
sto che sia cosi; ma è anche - 
necessario che la costosìtà dei 
diritti-benefici sia rapportata ; 
alle risorse che li pagano» (p. ' 
323)." 

' Bobbio mi ricorda di aver l 
già spiegato nel '68 che «il rico- , 
noscimento (dei diritti sociali) j 
non è automatico perchè ri- ' 
chiede che lo Stato abbia risor- ; 
se sufficienti». Se non diciamo 
la stessa cosa, poco ci manca. ' 
Nè pretendo di essere, origina- i 
le. Ma se ripeto - come ripeto ‘ 
- cose già dette, secondo me - 
•vale la pena di tornarci sopra» - 
perchè anche l’ovvio viene di- ’ 
mentkrato. -Bobbio dichiara: ' 
«Non si può accettare l'idea' 
che non ci sono più diritti, che . 
ci sono solo bisogni». Vero: 
non SI può, nè io lo propongo. : 

Quale è. allora, il mio pun- ' 
to? E sul titolo. In nfenmento : 
alla «società delle spettanze» 
scrivo: «Se un beneficio è do¬ 
vuto come un dintto di natura ’ 
o di nascita, non è nemmeno 
un beneficio: ci spetta, ce lo 


prendiamo, e nemmeno dob¬ 
biamo dire gr^ie... Equiparare ' 

: i diritti materiali ai diritti forma- < 
li... trasforma una società di; 
beneficiati in una società prò- l 
testataria di . scontenti» (p. 
324). Nemmeno questa è una 
scopetta originale. L'intervista- 
tore - Bosetti-osserva che «la 
tesi che la trasformazione dei !. 
bisogni in diritti impigrisce gli •. 
uomini e li vizia è ricorrente ’! 
nella letteratura politica con- ’■ 
setvatrìce». Ma qui riemerge il • 
vizietto di liquidare gli argo- 
menti con etichette, lo cito Or- ' 
tega y GasseL Conservatore? ; 
Lui si dichiarava socialista e il 
pedigtM di Ortega come anti- C 
FratKhista batte quasi tutti i - 
pedigree dei nostri anti-fasci- -? 
sti. Comunque sia, la tesi del !; 
«bambino vizialo» è falsa o ve- >: 
ra? Ha fondamento, oppure è 
smentita dall’evidenza? Se è : 
vera, largamente vera, o veto- 
simile, allora va tenuta di con¬ 
to. Se è falsa, allora è da re -1 
spingere perchè tale. > 

" Bobbio opportunamente ri¬ 
corda la distinzione tra7<ga/n- 
ghts e mora! nghts. Nel conte- . 
sto della mia analisi il discorso , 


. RIRVANNI SARTORI 
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dei giuristi inglesi si svolgereb¬ 
be cosi: i diritti sociali sono, ad 
un tempo, legali e morali (se 
non fossero legali non sareb¬ 
bero diritti co^nti, e se non 
fossero morali non sarebbe¬ 
ro); ma sono, in più, diritti che 
costano, che pongono un pro¬ 
blema di costi, e che ridiventa¬ 
no «pezzi di carta» (come I 
trattari di Bismark) se lo Stato 
va in bancarotta e li paga stam¬ 
pando carta. Qui Bobbio ri- 
: prende il rilievo di Rodotà 
(neirintervista sull'C/mVi} che 
. precede la sua) che «tutti i di¬ 
ritti costano, non solo quelli 
' sociali». Ma, mi si consenta per 
una rarissima volta di non con¬ 
sentire. I costi son quantificabi¬ 
li. Dire che tutto costa (è vero) 
non taglia per nulla la testa al 
loro e pur sempre rinvia a un 
guanto. Tra diritti che costano 
: un 10 percento del bilancio di 
uno Stalo e diritti che ne assor¬ 
bono il SO per cento (e ogni 
giorno di più, in crescita espo¬ 
nenziale) la differenza non è 
cancellabile con l'argomento 
diRodotà. - 
r i dintri sociali fondamentali 
- scrive Bobbio - sono tre «l’i¬ 
struzione, la salute, il lavoro». 


' L'istruzione io la assegno agli 
7' investimenti produttivi, e quin- 
' di nemmeno la metto in conta- 
"' bilità. Ma vivendo in America 
senio sempre più rivendicare i 
v un diritto che qui ancora non : 
' ' si stabilizza: il diritto alla casa. ; 

È a questo punto che mi spa-, 
) vento e che avverto: attenzio- 
f ne, non poniamo pareggiare 
diritti formali e diritti materiali. 
-'Hegel - un autore del quale 
. " siamo entrambi lettori - avver¬ 
tiva che alla spirale dei bisogni 
4 non c'è mai fine, li mio aigo- 
■; mento presuppone quell'av- 
'■•.ivertìmento. Bobbio intravede 
nella insistenza sulla questione 
, ’ del costi «ta rivincita degli av- 
' vetsari della sinistra, degli an¬ 
tiegualitari»; ma conviene che i 
. : costi pongono anche «un pro- 
v blema obiettivo che si deve cv- 
1‘ viamente affrontare». Tanto mi 
basta (ché la mia analisi del- 
l'eguaglianza viene svolta in 
un capitolo a parte che esula 
da questo dibattito). ’ 

Come vedi, caro Bobbio, a 
' me nesce sempre difficile dis- 
' sentire da te; e ti rispondo ncl- 
.4 la speranza di mitigare il tuo 
; dissenso da me. «Non mi rasse- 
gno alle diseguaglianzc» gnda 


in grande il titolo deH'Unilà. Ci. 
mancherebbe altro, lo, nel II- : 
bro, parafraso Rousseau cosi: ’ 
«è precisamente peichè la for- . 
■ za delle cose tende sempre a 
: generare diseguaglianza che .; 


Gratis (xin AVVENIMENTI 

in edicola 

PERTINI m 

‘In difesa dei giudici” 

BERLINGUER JIRW 

“La questione morale” FmàMWi 

CRAXI 

“E la nave va!” 

UH LIBRO Dì INTERVISTE E DOCUMENTI 
PER CAPIRE LA CRISI ITALIANA 
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Grazie a Dacia Maiaini, che sull'Om'/ddi ieri ha raccontato il 
disagio e la tristezza di una donna di buona volontà di fronte 
all'oTfensiva neointegtalista (e maschile) contro la materni¬ 
tà libera. Grazie perché la paura, di fronte al moltiplicarsi ' 
delle parole altrui (parole dure, spietate come quelle del si- ‘ 
bilante vescovo Tonini, onnipresente e onniscente come il % 
suo priiKipale), è di non riuscire più a dire le parole nostre. 
Di non avere ene^ia bastante. Soprattutto di non averne più 
voglia: come se si fosse sovrastati dalla batteria di megafoni 
di culi Tonini dispongono. ■ -.v, 

Maiaini ne ha avuto voglia: ha visto una trasmissione tivù > 
di insopportabile faziosità e l'ha descritta, ha <x>nliobattuto ' 
con pazienza e lucidità agli armenti punitivi, sprezzanti, 
quasi feroci di un gruppetto dì tustìMton cosi bene assortiti 
che non c'eia neppure una dorma. Scrivo questo perché ho 
visto la stessa trasmissione, ho avvertito la stessa rabbia ma il ' 
Inetto mi è sembrato cosi squallido da ritenere superfluo re- : 
plicaie. Ha avuto ragione 'Dacia Marami: replicare serve ' 
sempre, quantomeno a farci sentue meno soli, dunque me- 
nooffesl.-j...4 
. .. MK3HELESERRA 


iLCOMMENl'O 


La Tv utile 
e il Salvagente 
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; la folza della legislazione deve 
:. sempre tendere a distniggeria» 
(p. 178). Se ci rassegnassimo ■ 
; alle diseguagliaiue, le ingigan- : 
4 tiiemmo. Non ce n’è proprio 
bisogno. 


S econdo voi è megto di¬ 
re: trasmissione di suc¬ 
cesso o prograrnma che 
crea attenzione, di allo inte¬ 
resse? La mia istintiva diffi¬ 
denza per la FMUola successo 
mi fa preferire la seconda 
definizione. - L’intenogativo 
è sorto quando Walter Vel¬ 
troni mi ha invitato a riflette¬ 
re ad alta voce sui dati Audi- 
: tei di Mi manda Lubmno. È 
un esercizio, sia detto per in¬ 
ciso. che o^i operatore te¬ 
levisivo di tanto m tanto do¬ 
vrebbe lare, sia che le cose 
vadano bene sia che vadano 

male. • .. « 

Dunque, nel primo ciclo, 
stagione ’90-'9I, la media 
delle ventidue puntate supe¬ 
ro di poco i due milioni di 
spettatori. Nel secondo ci¬ 
clo, stagione '91-'92, l'ascol¬ 
to quasi raddoppiò; una me¬ 
dia di tre milioni e ottocen- 
tomila per 26 puntate. Terzo 
ciclo, ossia la stagione in 
corso, dopo dodici pimtate 
su trenta previste (sino a 
metà giugno 93) siamo a 
una media di quattro miiioni 
e mezzo, con punte che su- 
rcrano talora i cinque, per¬ 
sino i sei milionL II mercole¬ 
dì. per giunta, il (irincipale 
concoirente è il calcio delle 
coppe e della nazionale. 
Come si spiega una udienza 
COSI inconsueta per una tra¬ 
smissione in cui «non ci so¬ 
no ballerine dai seni prospe¬ 
rosi, non c'è il comico che 
dice facezie nè il quiz che 
distribuisce milioni» (Ales¬ 
sandra Comazzi, LaStampa, 

6nov.'92)? . . .. 

Vi dico schiettamente la 
mia opinione. C'è in giro 
una diffusa voglia di concre¬ 
tezza. L'orgia di chiacchiere 
inconcludenti a cui ci ha 
abituato negli ultimi decen¬ 
ni la stessa televisione, è sta¬ 
ta tale che lo spettatore ha 
ormai la nausea. Colpa di 
una classe politica sorda e 
arrogante? Sicuramente. Ma 
colpa anche di telegiomaU 
in codice, di rubriche del va¬ 
ra o deU'approssimativo, di 
nlm-dibattitì estenuanti, dì 
contenitori domenicali (e 
non) traboccanti di fritti mi¬ 
sti, di varietà che trascinano 
formule ormai logore. - - 
Sicché, in un paese in cui 
il cittadino per inveterato vi¬ 
zio culturale è considerato 
un suddito, può succedere 
che all'improvviso scoppi 
l'attenzione intorno ad un 
programma come Mi man¬ 
da Lubrnno. Per rabbia, per 
reazione ai fumo degli altri. 


: perché si ha "^lia di dire 
'. basta ai piccoli sopitisi quo- 
: tìdiani di cui nessuno parla, - 
nemmeno i giornali tairàlta. 
Una diffusa voglia di con- 

- cielezza. E infatti i diritti dei : 
> > cittadini, i problemi sia p^ 

minimi dei consumatori o ; 
degli utenti di questo o quel - 

■ serviz'io. sono cose concie- : 

' te, segmenti di realtà sui ' 

quali le cosiddette «persone < 
£ comuni» si confrontano ogni 
, giorno. Il mio programma fa- 
proprio c^i mercoledì que- 
i" sto tentativo di approfondire ' 
i;; piccoli segmenti di realtà ‘ 
fi senza pretendere di affion- ' 
V, tare tutte le volte l'universo i 
{i, mondo. In più, cerca di farsi : 

’ «finestra» della rabbia e della l 
i;'' insoddisfazione del dttadì- 
s-, no-consumatore • mettendo a 
a confronto o^ settimana i' 
•£ su episodi di vita vissuta l'u- 
; lente e il produttore di un ' 
j , servizio o di un bene di con- 
v- sunto. ‘ Storie ■ nelle quali :: 
J; chiunque si può riconosce- ; 
' . re. Qualcuno ha definito la ' 
: ! mia trasmissione un varietà r 
' di servizio. Una splendida ' 
’i battuta che fotografa gli i: 
£ utenti della équipe che con i 
f ; me la realizza: parlare di co- 
se serie senza essere noiosi. ; 
'A E dimostrare, col sorriso sul- 
ij le labbra, che non è vero ' 
P Cile U cliente ha sempre ra- ; 
gkme, come ipocritamente ^ 
si è sostenuto |rér decenni. È ; 
S vero invece die non sempre ■ 
gii cliente ha torto. ' 

£ 1 risultati di oggi sono il 
4 M. fretto di una semina che : 
r": parte da Di tasca nostra, la 
f ; madre della tv utile. È tanto 
< clamoroso il fenomeno del < 
: ' mercoledì che adesso sulle : 
i reti televisive si moltiplicano ; 
;4; le rubriche che dicono di ■ 
>£ stare dalla patte del dttadi- ì 
£ no o del consumatore. ' v.i 
;; La riprova poi che il dtta- 
' dino è oggi più sicuro di sè, : 

- ' che il consumatore è ere- » 
4 sduto, è data dal fiorire di 

, periodid di servizio. Tranne f 
‘. Altroconsumo che arriva so- ■: 
. lo in abbonamento (300mi- ;; 

I la copie), in edicola figura- 
' no già Nuova ecologia. Il ] 

■ gambero rosso. Gente mo- 
i ney,ilSalvt^enlechemuove 
-, ormai spedito i suoi passi da . 
4 solo, non più come supplì:- ■ 
‘ mento àétt'Unità. Fino all'e- 

. ditore Peruzzo che annun- . 
da un’altra testata per set- < 
tembre. ' 

* .E che cos'è tutto questo 
se non il desiderio di con- 
cretezza di cui parlavo aH'i- 
nizio? . 

































Attore ■ % ^ ^ ^ 


Le dimissioni di Vespa 


«La mia vita in teatro. A combattere» n 


CABLO ROGNONI 


Le «impressioni di fine secolo» sono di Tino Carraro. 
Attore di grande fama, ottantadue anni, dei quali 
più di sessanta passati in scena, milanese, legatissi¬ 
mo aU’esperienza del «Piccolo Teatro» di Strehler, 
Carraro oggi dice di se: «Aspetto. Aspetto la morte. 
Ma la aspetto senza impazienza, anche se certe vol¬ 
te...». Nonostante tutto però resta un ottimista. Otti- ' 
mista sui giovani e sull’Italia: «Ce la faranno». - _ • t 






■i MILANO. ' «Cosa ' vuole, 
aspetto. Aspetto la morte. No, * 
non con impazienza. Anche ' 
se certi giorni dico; ma che r 
venga, allora, e la facciamo fi- ' 
nital Questa incertezza del do¬ 
mani... E questo clima... £ tre- 
mendo, tremendo perchiave- 
va creduto, e lavorato, e sof- 
ferto...». 1 .'- 

Seduto in una saletta dei ; 

- "Piccolo Teatro", zeppa di 
scatoloni e scartafacci. Tino '. 
Carraro guarda fisso di fronte 
a sé, lontano, ben oltre l'inter- 
locatore. È come se l'occhio , 
volesse penetrare una nebbia 
misteriosa, densa assai più del ’’ 
fumo di sigarette che ristagna ^ 
a mezz’aria. Parla p<xo, Car- v 
raro, e malvolentieri. Poche J 

: parole e pochi gesti. Lui, atto- < 
re, ottantaduenne decano de- x 
gli attori, con suite spalie ses- 
sant’anni dì parole e di gesti, v 
Fuma in silenzio, e quasi non ' 
stacca la cicca dalle labbra, 
inspirando anche dalle narici. 

£ nero Io sguardo, è nero Tu- - 
more, è nera la pioggia fine ' 
che intride una citta nelle cui : 
arterie il sangue veicolare per > 
una volta scivola lento e rado. 
Neri sono i tìtoli dei giornali ^ 
della sera, che annunciano ; 
l'ennesimo arresto per comi- . 
zione. E listata di nero, prò- 
pno qui fuori, è anche l'attesa - 
■ ultima attesa - di un uomo di ; 

■ teatro che proprio del "Picco- ' 
lo” e di' Strehler fu per anni > 
coUaboiaKire,prezioso; Ettore 
Caipa,. fratello di- Corrado, 

^ morto ieri in solitùdine. ■ 11 , - 
«Cosa ■ vuole,, aspetto...». 
Aspetta, Carraro. Aspetta nel ;; 
suo sobbollente umor nero, 

: nel suo amaro sogghigno, nel ' 
fumo perenne della sua siga- “ 
retta che a tratti ne raspa l'in- ^ 
confondibile voce, quella vo- ■- 
ce che secondo Roberto De .) 
Monticelli aveva il colore roco ' 
e rossiccio delie tegole di Mi- 
lano <che si stacca netto con- 
•tro l'azzurro delle belle gior- - 
nate, e quando piove si fa bru- ' 
no e lustro e se la nebbia sof- ' 
fia si rapprende sotto il grìgio * 
' come un sangue spento, vec- ; 
. chio sangue d'una ferita che 
non butta più». Ma, se Dio 
vuole, è un’attesa senza resa. ; 
Lo vedi dal guizzo degli occhi, ; 
dagli scatti d'ira improvvisa, i 

- dafia bruciante nostalgia di un ; 
commiato diverso, appena in- . 
travisto, progettato prima che . 
la tempesta del "Piccolo" tra- : 
volgesse tutto; la messa in sce- ‘ 
nadelleAfemoriediColdonie ; 

' l'interpretazione del protago- i 
. nista, come lui ottuagenario, ' 
" in esilio a Parigi. Strehler sa¬ 
rebbe stato il Goldoni maturo, ‘ 
e un altro attore il Goldoni , 
giovane. Un commiato; certo, ; 

■ ma almeno degno d'una vita ■ 
' intera consacrata al teatro. In¬ 
vece... 

' ■ Elnvece? 

- E invece non se ne farà nulla. 
Tutto finito. Tutto cancellato. 

E questa intenzione di Giorgio 

- di andarsene via, di abbando- 

' nare ogni cosa... £ un grande ■ 


doloreperme. ,■ 

Ma lei sceglierebbe di an- 
darsene? ,, 

Mai. Io resterei. Resisterei 11 
più possibile. Combatterei. 
Continuerei avivere nella città 
che amo e che mi ha dato la 
vita. Qui sceglierei di morire. 
Capiranno in quel momento 
che amavo Milano, che la 
amavo nonostante le sue tra¬ 
gedie. i suoi guasti, e che ad 
essa ho dedicato tutto li mio 
lavoro. I ' 

Signor Catnuio, vorrei ap- 
punto parlare con Id del la- 
voroidelsnolavoroedella- 

> VOTO In generale. Lei vive da 
' sempreinnnadttàcrescln- 
' ' ta nella "religione dd lavo¬ 
ro", porse n^ nHtanl tem- 

. pi I connotali dd lavoro 
. classico sono andati motan- 
do. Le cbiedo: qnal i D ano 
y-- rapporto con II favoroTChe 

> cosai stato, che cosa è per 
i'i'.' Idlllavoro? '■"-•.•.-■.w-.-,,.;. 
lo non ho fatto altro che lavo¬ 
rare nella mia vita. Fin da ra¬ 
gazzo. Ho cominciato come 
bancario; poi ho venduto pez¬ 
zi di ricambio per automobili 
straniere; poi, alla stretta au¬ 
tarchica, ho cominciato a re¬ 
citare, già forte di un tirocinio 
all'Accademia del Filodram¬ 
matici, Avanti e indietro, su e 
giù per l'Italia, per anni. Non 

: mi sono più fermato. Provavo 
: un gusto intenso nel lavorate, 
nel fareil mio' mestiere al me- 
' glio, nello studiare; di notte, al 
mattino presto, in qualunque 
. momento'.'li t^rsonaggio devi 
, raggiùngerlo, impadronirtene,' 
capirlo e farlo capire a chi ti 
ascolta. I risultati sono stati 
giudicati buoni. .(k : ■ 

Ld ha qiesso spogUito 11 
; - : suo Urvoiv di enfasi 
i> Ha detto: faccio rattare co¬ 
me altri pad fare l’operdo, 

: ^ : o il medico. Ma U mestiere 
."-'i dell’attore è carico di sim- 
' . boli, di metafore, di menzo- 
: gnc e di verità. Davvero ld 
;; pud negare la spedflcltà 
; ddsuomestlete? . ; , 

Certo che un attore comunica 
più intensamente; trasferisce 
: nel personaggio i suoi impeti, 

' le sue sensazioni, i suoi umo¬ 
ri; vìvere, fuggire, amare, ucci¬ 
dere! I ferri che io adopero so¬ 
no quelli che ho dentro, nel 
cervello e nel cuore. ' - 

' Vedendola sol palcoscenico 
V ' si ha la sensaaone die ld 
. ' metta tra sé e llperaonag- 
.V. glo un sottile dMframma: 

: un «ipdche spazio di rlser» 
.V bo, di disincanto, di ironia. 

Insomma, indietro di un 
' . ■ piccolo passo, cosi come in- 
l dietro d'nn passo pad resta- 




Qui a sinistra 


Immagine di 


Tino Carraro. In 

alto una loto 

. 

dell'attore 




trenfannl fa 


; V re nn’ombrà. £ In imd dia- 
’. frammacberlslederartedi 
tediare? ..y';;-,,r -jsjy -;,k: 
In un certo senso in quel dia¬ 
framma c’è la critica del per¬ 
sonaggio. Me ne distacco un 
poco per vederlo più chiaro 
. nei suoi difetti e nelle sue vir¬ 
tù, e per poter dire al pubbli- 


Jj co: vedete?, è fatto cosi, ma ' 
f. forse dovrebbe essere diverso, 

.' migliore, più giusto... £ uno 
; spazio di autonomia. Ma 
quella distanza non annulla la ; 
'' sofferenza di un'interpietazio- 
;; ne. ■ '-w-vv;,'';: 

; Ld ha fatto teatro, dnema, 
televisloae, radio. I taoH li 
: .v ’ ba inteipretatl tatti: è stato 
' Cdriolaiio e Robespierre, 

’ . -MacUe Messer e re Lear, 

; . Don Abbondio, Lopachln, 
yo:; Enrico IV, Prospero. Quali 
; . sono stati I personaggi che 

rhanno fatta sollm di 
’ più? Quali qadll che più ba 
syi amato? 

' Prospero, il duca di Milano 
;. della Tempista, e re Lear... So- ' 
. ; no i più difficili, i più faticosi ; 
’ da spiegare, quelli che più mi 
; hanno fatto penare. Ma anche 
'quelli che mi hanno dato la ; 
i! gioia più grande dell’lnteipre- ! 
' • razione. ,. , c. 

E quali rinmice le ha Impo- 
■ ■ sto 11 suo lavoro? , 

y Una passeggiata, un viaggio di - 
piacere, una vacanza itìsteme 
> con la famiglia, un rapporto 
. più intenso con i figli. Sebbe- 
ne in questo sia stato fortuna- 
to; mia moglie mi ha amato di 
; un amore dolcissimo. Era at- ' 
; trice anche lei un tempo, e ha 
compreso ciò che altre donne 
• forse non saprebbero. , , 

Dal suo osservatorio, come 


. giudica 11 ràpporto dd glo- 
vani col lavoro? Spesso si 
. dice: "D lavoro non è più dl- 
sctpllna, sactifido, rinun- 
‘r’: da; I giovani vogliono tutto 
o < esriUto...^così? ■, 

, Forse. Ma dipende dai giova¬ 
ni. Non, si può fate un discorso 
che valga per tutti. Certo, il 
mondo è cambiato molto, lo, 
] giovane attore, stavo in ginoc- 
^lo di. fronte ai maestri d'al- 
. lora. Ma debbo dire che an- 
’ che di fronte a Strehler, che 
' ha dieci anni meno di me, il 
mio atteggiamento è come fi- 
Hate. £ lut il padre che mi ha 
insegnato ad essere attore. In- 
somma, dipende dagli allievi, 
ma dipende anche dai mae- 
! stn... .y,,,. -y--',; -;7 

: Ld ba lavorato al "Piccolo 
Teabo" per tutta la vita, sd- 
' ■ vo rintóruzIoiK di im de- 
: cenalo, dal .'63 al "72, dopo 

' che Slrdder le - preferì 
Buazzelll quale Interprete 
dd Galileo. Come è lo 
_ . Strehler maestro? 

Geniale. ìnfat'rcabìle. intervie¬ 
ne sempre, su e giù dal palco- 
; scenico. Sa perfettamente ciò 
: che vuole, ce l’ha tutto nitido 
^ In testa. AtKhe quando va per 
'ila sua strada. 

E Luchhio Visconti, come 
" era? Ld ha fatto con lui n 
' ' giardino dd ciliegi, nd pri¬ 
mi anni Sessanta... 


Duro, rigoroso, esigentissimo 
.sul lavoro. Specie quando si 
cominciava; conferenze inter¬ 


minabili, affascinanti. Era un 
uomo di prim'ordine. un vero 
duca di Milano, in tutti i sen 


Non sono pochi gli episodi 
che negli ultlinl tempi han- ' 
no teso a far iqiparire il la- - 
voto quasi come un dlsvalo- - 
re. Proprio a Milano la "cid- 
tura dd lavoro" ba ceduto 
Il passo alla "cultura dd 
rimmagine", uiu cultura 
effimera, esteriore, ingan 
nevole. Mi interessa l’opl 
nione rii un uomo che pro- 
' V prlo saU'immagtne ba lavo- , 

. ratopertnitalavita. , . 

V.Più che una cultura dell'im- V 
'. magine, direi una cultura del- y 
.' l’apparenza. £ un fenomeno - 
che ho notato anch'io mache ■ 
: ho rifiutato. Esso mi è estra- ' 

; neo. lo ho continuato a lavo- ; 
rare esattamente come prima: 

" un lavoro paziente, di ricerca i. 
;; artigianale, icui risultati non si 
; vedono immediatamente ma 
’ ; nel tempo. Mio padre faceva il '■ 

- tipograto: ha continuato a far- .- 
v/lo finché è vissuto, e non ha tì 

mai pensalo di esibire un ® 

■ qualche successo di famiglia. .tS 
y ; ' Ld ha potuto osservare Mi- 
y' ' lano nd trascorrere rii mol- 

' le stagioni. Da qud suo pai- y 
' ■ cosceólco dd "Piccolo 'Tea- i.ì 
■ ; tro" l’ha vista crescere e ■ 
' : cambiare, la t- 

/ sta fine secolo in ebe cosa le y 
f y pare rlivena da quella di ' 
V ' dnqnant’annlfa? 

Forse prima la gente era più ■■ 
y solidale. C'era un altro senso y 
' di appartenenza. Oggi si urla Ti 

- troppo, si balla troppo, si can- ' 

■ ; ta troppo, si corre troppo. Ieri ì' 
T la festa era il premio per un y 
: ; traguardo rs^iunto. Ora è co- h 
y me se si festeggiasse ogni y 
S». giorno qualcuno che non c’è, i 
'■ qualcosa che non c’è. 

. Da ogni parte d'Italia sono y 

- ' venuti qiii, sono enbrati od- y 
; ' le fabbriche, hanno iqrpre- , 

so le abltndinl e perfino la - 
lingua lombarda. Quale cf- ' 


gl 

murldlMIlanos_ 

po "Terroni, tornatevene a 

casa"? 

I milanesi veri la rifiutano una .. 
cosa del genere. Io non farei 
mai una scrìtta cosi. Vedo che " 
c’è un'esasperazione nei rap- ■ 
porti, nel linguaggio, nel mo- ' 
do di vivere. E urgente ritrova- -v 
re tutti una misura ragionevo- 

Fonenml Milano, ndia SUB 
storta, ba attraversato un 
momento politico cosi dilli- - 
die. DsMpetto avvolge tut- ' 
to. Illividisce tutto. Quale 
. rapporto ha-Tlno Canraro 
. coDlapoUUca? ,v " o-'-l 
Sono sempre stato socialista, v 
Non ho fatto molto, ho soltan- ^ 
to votato. Era una scelta laica, ; ^ 
la mìa. Ideate. Avevo fiducia '■ 
nella polìtica. Oggi ci ripenso. 
Quelli non sono più sociali- ' 
sii... . : ' ;■ 

'. Quale raccomondsodone si 
' sentirebbe di fare al glova- 
>■ ni? 

Ai giovani in generale direi di ’ 
essere meno arruffoni. E arraf- : 
foni. Di perseguire i loro inie- 
ressi dandosi uno stile. Te- 
nendo gli occhi bene aperti 
sulfavvenire: ho fiduda, que- 7 
sto paese ce la può fare, deve • 
farcela!. y 

;; Ma lei In cte cosa crede? 
y - Che cosa direbbe al suo ' 
pnbblico per accomiatarsi? 
lo credo nel teatro. Il teatro è > 
stalo la mia vita. Non si deve 
distruggere ciò che si è co-« 
struilo con tanta fatica. Non si 
deve, non si deve... E se do- 
vessi proprio salutare, lo farei % 
con Shakespeare. Ripeterei le £ 
parole di Prospero, nell'epilo- 
go de "La Tempesta". Quelle 'v 
dirci. T .. 

'v-rDì quel Prospero che nella ■ 
scena ingombra di relitti getta > 
via la bacchetta degli incanto- 5 
simì, dichiarando ormai la - 
propria impotenza: «Ogni mìo i 
incanto adesso si è spezzato, , , 
e solo mia è la forza che mi re- . | 
sta. ed è poca. Ora sta a voi...».i 


D a mesi Bruno Vespa era diven¬ 
tato aiKhe il bersaglio della 
sua redazione che a colpi di 
voti di sfiducia lo accusava di ' 
eccessivo personalismo, di fa¬ 
ziosità. di continue prepoten¬ 
ze. E da ultimo era diventato anche per i, 
vertici della Rai un dirigente indifendibile. ; 
«Non si può continuare cosi. La situazione 
sta diventando sfibrante, danneggia la te- ' 
stala, non migliora l'immagine del servizio ; 
pubblico», si era sfogato il presidente Pedul- 
ià. £ l’onnipotente direttore generale Pa-’ 
squarcili, cresciuto alla scuola di sdramma- :' 
tizzazione delta Oc, più itKline ad addor- y 
mentale i problemi che a risolverli, si era la¬ 
sciato sfuggire un coraggioso «non bisogne¬ 
rà far passare altro tempo». 7 , ' 

In realtà i giornalisti non sapevano più ’ 
che inventarsi per sbarazzarsi di lui e i suoi. 
ex padrini politici erano sempre più titu¬ 
banti e imbarazzati. Capivano che bisogna¬ 
va «sollevarlo daH’incarìco» ma erano para¬ 
lizzati dall'idea che una loro decisione po- I 
tesse essere interpretata come una resa, un 
cedimento davanti al ribellismo della reda¬ 
zione. 

Ieri Bruno Vespa ha tolto tutti dall'impac¬ 
cio e con una lunga lettera si è dimesso da . 
direttore dei Tgl. Qualcuno potrà anche di¬ 
re che Vespa «p^a per tutti i lottizzati» la fi¬ 
ne di un’epoca, il crollo di un sistema politi- 
co che aveva pensalo di usare il servizio . 
pubblico > radio-televisivo , come proprio 
strumento di propaganda o peggio ancora 
come ufficio di collocamento per amici, 
clienti, portaborse e portaparole. Sicura- ; 
mente non aveva capito che dopo il 5 aprile ' 
tirava un'aria nuova e aveva cercato con ‘ ■ 
spavalderia di opporsi a quello che i suoi T 
stessi collaboratori invece avevano capito. : 
Quando se ne usci con l’affermazione «il 
mio editore di riferimento è la De» furono in 
molti a trasecolare, anche fra i democristìa- ' 


ni. Certo, si poteva riconoscergli una inge¬ 
nuità disannante, perché in londo quella 
non era altro che una pura c brutale verità. 
Ma il solo fatto di gridarla ai quattro venti, e 
per di più con un senso di orgoglio, denun¬ 
ciava una inguaribile ottusità rispetto alla 
voglia di cambiamento che cresceva nel 
paese. E pronta fu la risposta dei suoi stessi 
còllaboratori: «Non siamo più disposti a tol- : 
lerare che i nostri azionisti di riferimento 
siano i partiti... sono allo sbando, messi sot¬ 
to accusa da ogni parte, e noi dovremmo 
star qui a fingere che in Italia non stia suc¬ 
cedendo niente». -- 

Anche oggi che lascia il suo posto, ci 
sembra leggendo la sua lunga lettera di di¬ 
missioni che Vespa abbia perso un'altra oc¬ 
casione: quella di essere salutalo con l'ono¬ 
re delle armi, come una vittima di un crollo, 
di un regime che si va sgretolando. Eche al¬ 
la fine ammette i propri errori, quanto me¬ 
no di scarsa sensibilità prolitica. Niente di 
lurto questo. Le sue dimissioni sono invece 
il pretesto per un attacco ai suoi giornalisti 
■che nessuno additerebbe come esempio 
di coerenza .ti propri figli», per una critica ai 
suoi editori che non I'.hanno difeso come 
avrebbero dovuto, e per una serie di richie¬ 
ste a ricompensa del suo bel gesto, come 
quella di continuare a fare l’editorialista del 
'Tgl o l’inviato .su: grandi temi intemazionali 
e di condurre una trasmissione in prima se¬ 
rata sempre su Raiuno. Irusomma non c'è 
nulla di grande neppure in questo addio. - ■ 

Con rarrivo di Albino Longhi - subito no¬ 
minato all’unanimità dal consiglio d’ammi¬ 
nistrazione della Rai - ritorna alla dilezione 
del Tgl. della più importante testala giorna¬ 
listica televisiva italiana, un cattolico di si¬ 
cura professionalità. L'aspetta un compito 
difficile e faticoso: ripxsrtare serenità nella 
redazione, dimostrare grande equilibrio e 
senso di responsabilità nel tare intonnazio- 
nc. In altri termini ridare credibilità a uno 
dei capisaldi del servizio pubblico, ■ >;.y ■ 


La sfiducia ad Amato 


ENZO ROGGI 


D all’ormai preistorica occasione 
del voto di fiducia al governo 
Amato (quando in galera c'era i 
solo Mario Chiesa ed era ancora 
concepìbile che il capo del go- ; 
verno fosse personalmente indi-: 
cèto da Crajd), il Parlamento della Repubbli¬ 
ca non era più stato investito del suo compito 
primario di dibattere la condizione del Paese ’ 
nella sua globalità. If dibattito si svolgeva al- ' 
trove, incalzante, talora confuso eppur sem- ; 
pre drammatico, sull'onda di una cronaca ir¬ 
refrenabile che travolgeva le coordinate del- ' 
l'intero sistema e lambiva il rischio di una de¬ 
finitiva caduta della razionalità politica e del¬ 
l'identità democratica della nazione. Un go¬ 
verno debolissimo, approfittando del caos di 
un mondo politico incapace di confronto 
reale, poteva prendere decisioni enormi, fatti 
compiuti che avrebbero segnato a lungo la 
vita degli italiani, senza un minimo di dialetti¬ 
ca aiKhe solo con la sua maggioranza, para¬ 
lizzata dall’ orror vacui. E in quel vuoto face¬ 
vano capolino potentati economici eccitali 
dalla possibilità di fare preda dello Stalo e 
della politica. Qualcosa doveva intervenire 
che bloccasse un tale processo distruttivo e 
ripristinasse te condizioni mìnime di un con¬ 
fronto responsabile. Non poteva bastare, an¬ 
corché preziosa, la vigile tutela del capo del¬ 
lo Stato sulla prudenza istituzionale. Bisogna¬ 
va ridare voce alla politica c dignità di pre¬ 
senza alla ' rappresentanza parlamentare. 
Fosse solo per questo, l'occasione provocata ' 
dall'iniziativa del Pds sulla sfiducia al gover- ■ 
no dovrebbe meritare l'apprezzamento d'o- 

gni democratico. - » . -..''y-'- 

E infatti è durata lo spazio di un mattino ; 
l'obiezione pedante secondo cui un voto sul- ■[ 
la sfiducia «rafforza il governo», e dunque è • 
inutile. Se consideriamo le reazioni, e le ri- ; 
sposte, ai discorso di Occhetto, si vede bene ; 
che nessuno ha potuto contestare l'utilità del ' 
confronto in corso alia Camera. Nes.suno ha < 
potuto parlare di rito formalistico essendo : 
chiaro per tutti che si tratta invece dì un av¬ 
vio, di un primo evento prolitico cui non é per¬ 
messo sottrarsi. Come si spiegherebbe altri¬ 


menti l’attenzione con cui ognuna delle forze 
in campo è andata scrutando quanto di 
•nuovo», di «aperto» emerge, anche solo im¬ 
plicitamente, dai ragionamenti degli altri? Al 
di là delle autodifese e delle scivolale propa¬ 
gandistiche. quel che sta dominando il ditol- 
tito alla Camera è l'as-sillo del domani immi¬ 
nente, ineludibile. Questo assillo ha indotto 
le opposizioni democratiche a trovare una 
convergenza parlamentare, se non sui singoli 
contenuti della mozione pidiessina, certo 
sulla preoccupazione e il giudizio politico 
che la motiva. E avremo un voto coerente 
con questa convergenza. Ma anche forze del¬ 
l’attuale maggioranza sono siate indotte a 
prendere sul serio Tammonimenlo al cam- 
: biamenlo; la De .sul tema delle riforme, il Psi 
' (pur cosi diviso e lacerato) sul temae le con¬ 
dizioni dell'unità della sinistra c di una nuova 
• maggioranza. ■ . ' . 

' In tutto questo, il governo appare, allo stes¬ 
so temp», una presenza inerte e un ostacolo: 
esso costituisce in negativo la pietra di para- 
; gone di ciò che di diverso va costruito per la 
; gestione della transizione verso nuovi ordina¬ 
menti e nuovi indirizzi prolilici. economici, 
sociali, morali. Il giudizio sul governo è rile¬ 
vante in quanto ne pc^no derivare due di¬ 
verse, e opposte, visioni della transizione: 
quella del continuismo «corretto» (sostenuto 
ieri da La Ganga) e quella della rottura totale 
col passato. Bisogna intendersi: l'auspicio di 
Occhetto che quella odierna sia l'ultima oc¬ 
casione in cui la sinistra vola divisa è legato a 
queirintento di rottura e ai nuovi contenuti 
della fase futura. Se la residua maggioranza 
formale del Psi pensa davvero che quel che 
ha fatto Amato è r«embrione» del nuovo che 
deve essere costruito, essa si assume la re¬ 
sponsabilità di bloccare II confronto. Se. vice¬ 
versa. il drammatico scontro nel Psi, as.sieme 
alle altre importanti conseguenze, produrrà 
un ripensamento programmatico, una revi¬ 
sione e un superamento effettivo delle logi¬ 
che della lunga stagione avviata da Reagan, 
allora la sinistra unita p>otTà contrattare, e in 
larga misura imporre, le condizioni della 
transizione e preparare una storica svolta. . ..y 
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Tu chiamale se vuoi... concussioni 



H I tempi cambiano, ci in¬ 
forma il teteinsore. E anche ra¬ 
pidamente. La cadenza degl: 
arresti giomalien ci la sperare - 
: che se non altro sì troveranno 
più parcheggi, con questa sfoi- - : 
tita di personaggi autorevoli / 
• tolti dalla circolazione. Nel 
’ centro della città diminuisco- . 
no le automobili autorizzate 
. alle corsie preferenziali: gli 
amministratori pubblici non y 
girano più tanto sulle «macchi- ì; 
ne blu». 0 meglio te macchine 
che U trasportano sono sempre tt 
blu, ma hanno sulle fiancate la *; 
scritta Carabinieri, Si liberano,: 
' molti posti e questo, mi dico v 
dopo ogni ■ telegiornale, do- y 
: vrebbe aiutare in un certo sen- 5; 
so, seppure in maniera assai 
' blanda rispetto alla consisten- T. 
za del fenomeno, la risoluzio¬ 
ne del problema occupaziona- /' 
le. In questa società salvala per 'V 
ora solo dalla magistratura'', 
stanno cambiando molle cose 
che incideranno su comporta- ■ 


menti e dati. Ci sarà nel prossi¬ 
mo futuro chi, SUI biglietti da 
visita, alla patetica qualifica . 
professionale farà seguire la si- 
già «N.I.» che starà per «non in¬ 
quisito». Chi, preoccupato per .. 
il ritardo di qualche congiunto h 
assessore, per avere notizie ’ 
non chiamerà più come si fa- / 
ceva fino a ieri gli ospedali, ma y 
il palazzo di Giustizia, non la ì 
polizia stradale, ma la polizia y 
lout court II linguaggio delle y 
comunicazioni subirà aggior- . 
namenti fondamentali. Il ter- . 
mine «correo» che sentiamo 
sempre più spesso tenderà a ì 
significarc «on la partecipa- - 
zione di» come si legge sul ma- ; 
nifesti cinematografici. In luo- i- 
go del modo di dire «non sarà ■' 
mica la line del mondo?» si ; : 
userà la frase «e che è, un avvi- ; ' 
so dì garanzia?» Sì canterà «Tu . ' 
chiamale se vuoi, concussio- 
ni». Piano piano anctie l'Audi- • 


ENRICO VAINE 

tei aggiornerà i suoi nlevamcn- 
li tenendo presente il depau¬ 
perarsi numerico della platea 
e il pubblico televisivo cambie¬ 
rà gusti e abitudini. Beppe Gril¬ 
lo, Paolo Rossi e Roberto Beni¬ 
gni, superati dalla cronaca, do¬ 
vranno modificare il loto mo¬ 
do di fare satira. Per farcì due 
risate seguiremo (come abbia¬ 
mo avuto ta fortuna di fare nel¬ 
la tarda serata di lunedi scorso 
in «Milano, Italia» di Gad Ler- 
ner) Ugo Inlini che certamen¬ 
te verrà sempre più spesso in¬ 
vitato in contenitori e show per 
il consueto numero di ■ventrilo- 
quia fameticame. Lunedi scor¬ 
so é stalo beccato da alcuni 
spettatori del suo partito e pre¬ 
galo di cambiare repertorio. A 
noi la pretesa é parsa ingiusta 
e impietosa: un personaggio 
dello spettacolo ha il diritto di 
riproporre i suoi cavalli di bat¬ 
taglia e di giocarsi i suoi tor¬ 


mentoni. C’é chi fa la mossa, 
■ chi ripete come i Tretré delle 
: frasi stereotìpiche (la loro era 
: «a me, me pare na strunzata»), 
: chi chiude i suoi recital con il 
y motivo che l’ha fortato al suc- 
cesso (Jannacci tino a poco 
%• tempo la concludeva con «El 
y portava ìscarp del tennis»), 
Ugo. irresistibile componen- 
.> le della commissione di vigi- 
lanza Rai, ripropone il mono- 
ÌT logo che l’ha reso famoso, che 
; l’ha trasformato da spalla a co- 
mico emergente di Tangenio- 
- poli, l'intramontabile «Anche 
y se abbiamo rubalo, c’é chi ha 
' rubalo di più». • . 

La comicità deH'assurdop^ 
. rò ha sempre avuto vita diffici- 
;; le da noi, in questo paese dove 
fino a poco fa chi rubava una 
' mela andava in galera, chi ru- 
' bava miliardi no. il pomo era 
'' un ladro, i secondi dei clepto- 
mani ai quali nconoscere le at¬ 


tenuanti del caso. Certo pub- . 
blico televisivo non è arKora 
maturo per questo salto di 
qualità e si accontenta delle 
' esibizioni de! sovrintendente r • 
■ deirOpera di Roma Giampao- 
: lo Cresci che a «Diritto di repli- ; 

'. ca» (Raitre verso la mezzanot- 
te di lunedi) le ha cantate, con y 
- qualche stecca, agli «intcllet- '. 

: tuali segaìoli che si masturba- 
no con la puzza sotto al naso» 

• (.sic!). Efficace l’impatto con - 
•' la platea, anche se di gusto ba- : 

, g^linesco: aspettiamo questo 

' nuovo comico ad una pressi- ' 
y ma esibizione un po' meno • 
datata. La trovata di distribuire t 
/ figurine con personaggi dello . 

spettacolo agli intervistatori è i 
"5 un po'rozza, anche se dì facile S 
y effetto. E poi perché fare una f 
figurina con Margherita Boni- y 
ver? Che c'entra lei con lo spel- - 
' taccio? Dice: è il ministro del " 
dicastero omonimo. Per tavore . , 

• non facciamo battute troppio ' 

tacili! ■ - , 



Bruno Vespa 

Non dimentico mai una faccia, ■ 
mane! vostro caso farò un'eccezione. 

Groucho Marx 
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Il leader del Pds motiva alla Camera il voto di sfiducia 
«Questo esecutivo dà un'impronta rischiosa alla transizione» . 
Svolta su questione morale e impegni versò i lavoratori 
Un appello ai socialisti, domande ai cattolici democratici 


«Governo nuovo, una scelta da feie» 

Occhetto: «Non si può più invocare lo stato di necessità» 


H ROMA. ' C'è una frase- ' 
chiave, nell’intervento che il • 
segretario della Quercia. <11 
problema di una svolta - di¬ 
ce Occhetto quasi alla fine 
del suo discorso - è in ogni ' 
caso posto, e non sarà possi¬ 
bile ^mberame il campo». - 
Come dire: sia negata o me- - 
no la fiducia al governo ^ 
Amato, il Pds sta già co¬ 
struendo le condizioni di una 
nuova maggioranza, e tutte 
le forze politiche devono mi¬ 
surarsi con la sua proposta ' 
senza alibi (il salto nel buio). 
ma sulle concrete scelte prò-. 

S ammatiche. Non a caso 
cchetto ricorda che per la - 
mozione che verrà votata do- 
mattina si è parlato di «sfidu- 
eia costruttiva»: <Occone che • 
nella maggioranza ' accada '* 
qualcosa di profondo, qual¬ 
cosa che ci attendiamo av- . 
venga sia attraverso il voto sid 
anène per il modo con cui si r 
risposerò alle questioni da 
noi post». Un processo, dun¬ 
que. Che parte da un dato di 
fatto: il giudizio <gravemente , 
negativo» sul governo di Giu¬ 
liano Amato, «non solo per la '. 
sua Irrimediabile inad^ua- 
tezza ma anche per gli svi¬ 
luppi preoccupanti cui la sua . 
azione sta dando corso». Nel ' 
momento in cui più acuta è ■ 
infatti la richiesta di una tot- i 
tura profonda con tutto il > 
passato, il governo «opera 
per imprimere alla transizio- .. 
ne una direzione sbagliata e . 
rischiosa». - - . 

IL "RIFORMISMO’* DI 
AMATO. Fatto è che il futuro 
che ha in testa questo gover- > 
no «restituisce il controllo . 
dello sviluppo ai grandi po¬ 
tentati dell'economlà e. se 
travolge l'armatura del vec¬ 
chio statalismo, lo fa in dire¬ 
zione di ui> liberismo insie¬ 
me subalterno e senza freni». • 
Riformismo questo?, si chie¬ 
de Occhetto alludendo alle ' 
recenti dichiarazioni del pre¬ 
sidente del Consiglio: «Oc¬ 
correrebbe ' chiederlo alle 
diecine di migliaia di lavora- - 
tori che stanno perdendo, 
ora per ora in tutto il Paese, il - 
proprio posto di lavoro». Sen¬ 
za contare «il male specifico» , 


«Nessun salto nel buio», dice Occhetto nel motivare 
la sfiducia ad Amato: «£ possibile un governo di rot¬ 
tura col passato, che imprima alla transizione il se¬ 
gno del riscatto democratico». La grande prova del¬ 
la questione morale. 14 impegni nei confronti dei la¬ 
voratori perchè il Pds faccia parte di un esecutivo, ' 
«costituito con modalità che segnino anch'esse una 
svolta». Al Psì: «Sìa l'ultima volta che votiamo divisi». 


OIOROIO FRASCA POLARA 


di cui patisce il governo: es- '* 
sere il p^otto della crisi de¬ 
generativa che ha investilo il 
sistema dei partiti. Si dice 
che il ministero di Amato sia 
più forte in ragione della de¬ 
bolezza crescente dei partiti 
che compongono la maggio-. 
ranza. Macost<vienmenoun ' 
cardine della legittimazione .r 
politica del governo». E senza f ' 
contare che questo stesso C 
governo non è indenne da ' 
responsabilità nella «grande - 
prova che sta di fronte a lui-, ; 
ti»: la prova della questione 
morale. Non solo perchè tre . 
dei suoi ministri sono inquisi¬ 
ti penalmente, ma anche e , 
soprattutto perehè Amato 
«non ha detto una parola ine- , 
quivocabile sugli atteggia¬ 
menti del gruppo dirigente di.. 
un partito che scaglia sui m<^ . 
gistrati II sospetto di golpi- . 
smo». Ora, se pure «non ci è ■> 
sfuggito il significato» della , 
decisione di non prender 
parte all'ultima riunione del- ' 
la segreteria del Psi, Amato : 
«non può limitarsi a questo: è ' 
tenuto ad una esplicita pre.sa ' 
di posizione in questo Parla- ' 
mento». 

aSEGNO DEPATRAN- 
SBIONE. Ecco i dati oggetti'-" '" 
vi (insieme con la protesta 
che si leva dal Paese, con 
«l'alto monito» di Scalfaro, 
con «le parole accorate del . 
Pontefice») che premono 
per una svolta «nel segno di 
quelle esigenze di trasparen- 
za e rigore senza le quali non '' 
esiste vita pubblica degna 
delia democrazia». Se dun¬ 
que è necessario che tutti i 
(Miriti si assumano «in queste 
ore estremamente difficili» 
tutte le res{>onsabilità che a 


loro compaiono, «è pc^ibile 
imprimere alla transizione il 
segno del rinnovamento e 
del riscatto democratico». 
Avverte quindi Occhetto che 
sarebbe assurdo promuove¬ 
re la sostituzione di questo 
governo con un'altra compa- ; 
gine che ne sia la fotocopia " 
(Mlitica e programmatica. 
No, il Pds «si propone di dar > 
vita ad un governo che guidi ‘ 
la transizione su una duplice 
base, questione morale e ' 
nuovo corso di politica eco- > 
nomica e sociale». Già, ma la 
crisi italiana è figlia ariche di 
una congiuntura intemazio¬ 
nale: «Questo sta scritto an¬ 
che nella nostra mozione di ’ 
sfiducia». E questo governo 
deve farsi carico anche degli . 
effetti perversi dell'azione dei ’ 
suoi predecessori; «Anche 
qui nessuna obiezione». Ua- 
insiste Occhetto - «queste 
fondate osservazioni, anzi- ' 
chè alleggerire, appesanri- 
scono il giudizio negativo 
suiroricntamento di fondo e , 
sulle concrete misure di que- * 
sto governo nel camiio eco- 
nomico-sociale». Perchè es¬ 
so vede, parla e agisce con le 
stessf categorie e con lo stes- 
sd'spifiio: irisdmma. è «fulti-' 
mo dei vecchi governi», che ’ 
«taglia ma non riforma», che 
per esempio - «e basterebbe 
questo a motivare abbon- ^ 
dantemente la sfiducia ad un 
govermo»-considera gli ob- ' 
brighi pubblici in camm) sa¬ 
nitario come un fastidio dal 
quale liberarsi o comunque ' 
da ridurre al minimo. 

LA CENTRAUTA’ DEL 
LAVORO. E qui Occhetto, di 
fronte alla constatata incapa¬ 
cità governativa di stabilire 


un nesso tra politica di rigore 
e dì abbattimento del debito 
e [Xilitica di svilup|>o che crei 
lavoro e occupazione, lancia 
ad Amato la sfida riformatri¬ 
ce « 0 , se vuole, socialista». 
«Noi dunque - scandisce il 
segretario della Quercia - 
siamo disposti a far parte di ' 
un governo che assuma, su¬ 
bito, alcuni imfit^gm fonda- 
mentali davanti ai ìavoraton». 
Ne elenca quattro: la tutela 
Integrale del (XJtere d’acqui¬ 
sto delle pensioni-i>er il-'93; 
la restituzione integrale del fi¬ 
scal dra^ (serji lavoratori di- 
l>endenti entro quest'anno; il 
blocco della caduta dei salari - 
reali; risorse immediate {3er i ' 
programmi di formazione, 
(ler l'innovazione tecnologi¬ 
ca e la ncerca, [>er autentici. 
programmi d'industrializza¬ 
zione nelie zone più disagia¬ 
te, e [xsr progetti finalizzati 


all'industrializzazione e al ri¬ 
sanamento ambientale. «Se 
la questione centrale per l’I¬ 
talia è oggi questa - si chie¬ 
de. e chiede, il segretario del 
Pds -. è prossibile governare 
la transizione che stiamo vi¬ 
vendo senza offrire al mondo 
del lavoro una garanzia, una 
' (KKSibilità effettiva di parteci¬ 
pare allqscelte.e di control- 
tàrle? Bisogna dare'mposta a 
questa domanda per coglie¬ 
re l'urgenza di uri cambia¬ 
mento nel governo»'. ' 
covilo NUOVO, CO¬ 
ME? Già, ma come formare 
questa nuova maggioranza? 
Occhetto non solo esclude in 
rad'ice l’ipolesì del metodo 
tradizionale di un accordo 
tra partiti da cui scaturiscano 
programma e governo, ma 
propone l'introduzione di 
modalità [rer la formazione 
di un nuovo governo che «se- 


Contro il governo Rete e Verdi. Pannella disponibile. Rifondazione vuole elezioni 

I sì di Malfa e Bossii apertura^ 

Ma Forlani si chiude nel bunker del Càf 


■i ROMA. La mozione di sfi¬ 
ducia presentata dal Pds, e illu¬ 
strata ieri mattina da Achille 
Occhetto, non porterà alla ca¬ 
duta di Amato, nè alla forma¬ 
zione in tempi brevi di un nuo- , 
vo esecutivo. La maggioranza . 
. rimane tale, e cosi l'opposizio¬ 
ne. E tuttavia, nelle pieghe di 
una «guerra di (xisizione» il cui 
esito non è imminente, ma ' 
neppure scontato, il dibattito ' 
andato in scena ieri in una Ca¬ 
mera semivuota presenta qual- 
che as|)etto di novità. Segnala, . 
se non un'inversione di ten- ' 
detUM, certo un cauto movi- 
mento della società politica, 
frastornata da Tangentopoli e , 
assediata dalla crisi economi- 
ca. Quale sia la direzione di 
questo movimento, se un «go- . 
verno dei tecnici» o «di svolta», 
come chiedono con argomen- ' ■ 
tazioni diverse il Pds, la Lega e - 
il Pri, o un «allargamento» della 
ma^loranza, come nella so¬ 
stanza suggerisce il Psi, o an- ; 
cora le elezioni antici[>ate, co- ! 
me vorrebbero il Ms! e Riion- 
dazione e come paventa Porla- " 
ni, ancora non è chiaro. Ma . 
qualcosa si muove, nelle sab- ^ 
bie mobili della (lolitica Italia- 
na. E il merito, almeno in (sar¬ 
te. va attribuito all'iniziativa di 't 
Botteghe Oscure. - 
Dalle file della maggioranza, 
è probabilmente il socialista 
Giusi La Ganga a pronunciate ,* 
l'intervento più interessante, 
certo il più «a(>eito». La Ganga, 
oraziano <entrìsta», dellnea, 
per dir cosi, la (sosizione del 
Psi di Giuliano Amato. Salutato 
positivamente il risultato della ' 
•fase uno» del governo. La ^ 
Ganga si chiede <ome portare l 
a più alta ed efficace sintesi 
[xilitica e di governo il lavoro - 
im[>ostato, creando le condì- 
zlonì di una più ampia solida- 
netà». Polemico con lo stru¬ 
mento della mozione di sfidu-, 
eia, che «tende a chiudere più 


La Ganga propone al Pds dì lavorare alla «fase due», 
sottolineando come «il compito della sinistra è oggi 
un compito di governo». Forlani, invece, difende il 
quadripartito ed esprìme solidarietà a Craxì e Citari¬ 
sti. La Malfa e Bossi (voteranno la mozione di sfidu¬ 
cia) rilanciano il «governo dei tecnici». «SI» a Oc¬ 
chetto anche da Pannella, mentre Garavini e il Msi 
chiedono le elezioni anticipate. , ' ; ' ‘ 


FABRIZIO RONDOUNO 


che ad aprire un confronto», il 
ca(x>grup(>o socialista accetta 
la sfida di Occhetto (}er una fu¬ 
tura collocazione comune dei 
Ire partili dell'Intemazionale 
socialista. A patto (lerù, preci¬ 
sa, che «il Pds ammetta che in 
questa legislatura il compito r 
della sinistra è un compito di f 
governo». Governo di <oaIi- 
zione», aggiunge La Ganga: • 
(leiché mancano i numeri, ol- ; 
trechè le condizioni, dell'alter- ' 
nathM. Nei (lensierì di Amato 
c'è un «rimpasto», che gli con¬ 
senta di restare a palazzo Chigi 
allargando la maggioranza; 
ma il Pds non gradisce un 
eventuale - «Amato-bis». . La 
Ganga evita di entrare nel me- ' 
rito: ma chiede una discussio¬ 
ne «al di là delle formule e de¬ 
gli uomini». 

Paradossalmente, è dalla 
minoranza socialista che sono 
arrivati I giudizi più negativi ' 
sull'intervento di Occhetto; 
Temitestini lo giudica «mode¬ 
sto», Signorile piarla di «tenta¬ 
zioni autarchiche» del Pds, Spi¬ 
ni si chiede «dove stia la parte 
costruttiva». Oggi pierò Manca 
dovrebbe prendere la parola ' 
in aula. «Dialogante» anche il , 
segretario del l^i: Carlo Vizzi- 
ni, annunciando il sfalla fidu- ^ 
eia, aggiunge infatti che «il Psdi 
continuerà a tessere i) filo diffì¬ 
cile della sinistra italiana». A 
Occhetto, Vizzini chiede di 
•concordare un metodo» per ' 


dar vita ad un nuovo governo, 
affidando al presidente del 
Consiglio incaricato «ampia fa¬ 
coltà di scelta». E ad Amato ri¬ 
corda che il suo è un «governo 
delle dispionibilità», non del- 
r«autosufricienza». - 
Diveiso l’atteggiamento del¬ 
la Oc. Il partito di maggioranza 
relativa s'è infatti affidalo all'ex 
segretario Forlani (ter una dife¬ 
sa «senza riserve» del governo. 
E Forlani ne ha approfittato 
per difendere le proprie scelte, 
quand'era al piano nobile di 
piazza del Gesù. «Non solo - 
dice - non siamo riusciti ad av¬ 
vicinare le (losizioni. ma forse 
ci siamo allontanati»: insom¬ 
ma, il quadrì|>artito, pur asse¬ 
diato, deve resistere, (terché 
ogni allemaliva è impraticabi¬ 
le. Forlani getta nel piatto an¬ 
che il rischio di nuove elezioni, 
•in un clima avventuroso e di 
massima ambiguità». Ma è alla 
questione morale che dedica il 
centro del proprio intervento. 
Spiegando che «una severa 
moralizzazione del sistema» 
non deve «lasciare il camito lì¬ 
bero a campagne sellane di 
diffamazione e generale di¬ 
scredilo della (Mlìtica, alla giu¬ 
stizia sommaria e distruttiva 
delle piazze». L’ex segretario 
de, interrotto da qualche mor¬ 
morio ironico, allungo (roi 
che «non mi fa veio, |>er questa 
affermazione, nè un sentimen- 



L'ex segretario de Arnaldo Forlani 


to di solidanetà per un im[}e- ' 
gno (xriitico che ho condiviso 
con Craxi, né la solidarietà che 
mi lega al segretario ammini¬ 
strativo (Citaristi, raggiunto ieri / 
dall'ottavo avviso di garanzia, 
Ndf) che, per la sua correltez- . 
za e personale onestà, tutti! de ' 
hanno voluto in quel difficile ' 
incarico». A Forlani replicherà 
La Malfa, intervenuto subito ' 
dopo l’ex segretario de («Non 
mi sento di giudicare gii inqui¬ 
siti con tanta benevolenza»), 
e, in una dichiarazione, Oc¬ 
chetto. li leader del Pds giudi¬ 


ca «incredibile e scandaloso» il 
discorso di Forlani, chiaman¬ 
do m causa il «nnnovamento» 
di Martinazzoii e osservando 
ironicamente: «Sembrava pa¬ 
gato da noi per mostrare come 
il governo Amato non sia una 
grande novità...». 

Variegata l’oppqsizione. Il 
Pri ha nunito proprio ieri matti¬ 
na la Direzione; nunione agita¬ 
ta, nel corso della quale la ten¬ 
tazione «governativa», per la, 
pnma volta dal congresso di 
Carrara, s'è riaffacciata con ~ 
qualche consistenza. È stato in 
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«Mai più divisi 
i pariamentari 
della sinistra» 


tP.r» 


paitìcolaie l'ex ministro Batta¬ 
glia a nproporre la questione 
del governo (con o senza il 
Pds), a fronte della drammati¬ 
ca emergenza economica e 
degli ultimi sviluppi deU’in- 
chiesta «Mani pulite». La Malfa 
ha [>erò ribadito, in Direzione 
e più tardi in aula, la propria 
posizione; un governo dei tec¬ 
nici. svincolato dai (tartiti, che 
goda di una maggioranza (sar- 
lamentaie ampia (cioè con il 
Pds e la Lega). Per La Malfa - 
che volerà la mozione del Pds 
- non c'è alcuna pregiudiziale 
su Amalo: «L'incarico (ter un 
nuovo governo - spiega - spet¬ 
ta al presidente della Repub¬ 
blica». E comunque il presi¬ 
dente del Consiglio «ha latto 
un atto (lositivo dando prova 
di indipendenza dalle trava¬ 
gliate vicende del suo partito». ; 

Un s/alla mozione di Botte¬ 
ghe Oscure verrà anche da. 
Marco Pannella, che tuttavia 
s'è riservato di ascoltare la le- 



M ROMA Votrebbero non dover più volate in modo diverso. 
Magan chi a favore e chi contro il govenio. Di più; vorrabberoche 
i partiti della sinistra, i partili nei quali miliumo, non si dividessero 
più. Proprio in questi giorni, segnati dal dibattilo sulla «sfiducia», e 
con le forze pic^iesùste, dunque, schierale in maniera diversa ri¬ 
spetto ad Amato, un grupizo di parlamentari della sinistra decide 
di «andare conl>pcone(ite». Butta giù un documento per dire che 
«la contrapposizione» fra le foize democratiche non <orTis(>onde 
agli interessi del |>aese». • ■■'•s , 

I firmatari sono: Giorgio Ruffolo e Claudio Signorile, del P$i, 
Claudio Petruccioli e Ma^mo Salvadori, del Pds. Quattro i pro- 
molon, ma l'iniziativa ha ambizioni ben più grandi. A loro dite, il 
documento alla Pine (xitrebbe essere firmato almeno da duecen¬ 
to [>arlamentari. E certo, i segnali sono «iixxziaggianti»; stando 
agli echi di agenzia, il documento non solo ha tatto registrare 
«simpatie» fra le fila delle tre forze che si richiamano all'Intema¬ 
zionale socialista, ma anche fra gli alln partiti d’opposizione. . - 
L'appello - una pagina dattiloscntta e qualcosa - (>aite da un 
giudizio sulla crisi del |>aese. Economica, sociale e morale. Alla 
quale - almeno cosi sembra di le^re nel documento - l'iniziati¬ 
va del quadripartito non sembra in grado di far fronte. L'Italia, in¬ 
fatti - dice l’appello - sta attraversando una crisi che <ontinua 
ad approfondirsi. In un un quadro contraddistinto dai limili del¬ 
l'azione di governo, dalle debolezze generale dalla frammenta¬ 
zione (lartiuca, dalle devastanti n[}eicussioni della questione mo¬ 
rale. dalla pesantezza di una situazione economica che incide 
drammaticamente suU’occu(>azione». ' 

Se questa è la situazione, di tutto c'è bisogno meno che di 
una sinistra divisà. Le làcerazioni fra le foize di progresso - scri¬ 
vono ancora i quattro - <ostìtuisce un laUore negativo decisivo 
defì’evolversi della crisi». Eppure è cosi: la sinistra resta collocata 
su (xisizioni diverse, <oI Psi e il Psdi al governo e il Pds all’oppo- 
s'izjone, di cui è espressione la mozione di sfiducia da questo pre¬ 
sentata». Ruffolo, Signorile, Patruccioli e Salvadon «prendono at¬ 
to» di questo, ma non si rassegnano. E dicono; «Auspichiamo fer¬ 
mamente il rapido determinarsi dì una svolta tale da la si che i 
parlamentari della sinistra rilormatrìce non si bovino più a volare 
in conbasto ba loto». Le vicende di quesb giorni, insomma, non 
devono (lesare più di tanto nella pios|)ettiva della sinistra: «Siamo 
decisamente im(>egnati - aggiungono i promotori defì'apiiello - 
ad opierare |>erchè, al di là di questa tappa, si creino le condizioni 
di una nuova maggioranza nella quale tutte te foize della sinistra 
rilormatnce siano presenti». - - • a r-, • - 

Nuovo schieramento di governo, dunque. Su quale program¬ 
ma? Un paragrafo del documento è dedicalo anche a questo. Per 
dire; «Ci impegnarne ad elaborare, di fronte ai drammatici pro¬ 
blemi economici, sociali e istituzionali del nostro (laese, una 
piattaforma programmatica che (tossa costituire una base di rife- 
nmento e di confronto (ter l'intera sinistra. In vista della costru¬ 
zione di una nuova capacità di governo». , 


gnmo esse stesse una svolta 
ns|jetto al passato e anche n- 
sfietto al governo in canea». 
In pratica; all'incanco asse¬ 
gnato dal presidente delia 
Itepubblica segua una fase ' 
nella quale il presidente del 
Consiglio raccolga dai gruppi ' 
(tarlamentari - indicazioni e 
dis(tonibilità programmati- ' 
che. Egli formuli il program¬ 
ma e comptonga il gabinetto 
scegliendo i ministn fra per- 
sonalità comftetenti c non 
coinvolte nel vecchio sistema 
di (totere, sì presenti in Parla¬ 
mento e, su queste basi, sol¬ 
leciti la fiducia dei gruitpi: a ì 
ciascuno la res|ton^iUtà di 
concederla o di negarla. Al¬ 
l’obiezione del rischio del 
salto nel buio, di abbandona¬ 
re un appiglio ancorché pre¬ 
cario senza la certezza di af- 
fenrame uno nuovo e più so¬ 
lido, Achille Occhetto repli¬ 
ca: «Dipende da tutti noi. Il 
Pds è pronto ad assicurare il 
sosterò ad un governo che , 
abbia questo programma e 
questi caratten. Assuma eia- ' 
scun albo, qui e ora, analogo 
atteggiamento e im()egno di , 
indicare - condizioni , fito- 
grammatìche e (lolitico-istì- 
hjzionali alte quali subordi¬ 
nare la sua disponibilità». Ec¬ 
co allora la prefigurazione di 
un concreto scenano già a 
breve termine: «Forniamo , 
con chiarezza e responsabili¬ 
tà, qui in Parlamento, al ca(>o 
dello Stato tutti gli elementi 
(ter giud'icare e per decide- • 
re». Occhetto si dice certo { 
che se l’insieme delle nostre ' 
dichiarazioni sarà «sufficien¬ 
temente limpido e univoco 
per prefigurare la possibilità ' 
di un govemojiuofo, Riù?Or, 
Udo e adeguato, Scalfaro 
«non trascurerà l'occasione». 
Ma attenzione: «Chi nGuU di 
dichiarare la ptopna disponi¬ 
bilità per un governo nuovo e 
diverso, chi ta quadrato a so¬ 
stano di questo, non può 
più appellarsi allo stato di ' 
necessità: può farlo solo di- > 
cendo e dimostrando di pre¬ 
ferire questo governo ad un ‘ 
altro, di considerarlo il mi¬ 
gliore dei governi non (leichè ' 
Il solo possibile ma per le sue > 
caratterizzazioni (politiche e 
per le sue scelte programma- ' 
bebé». E qui il passaggio- 
chiave: «...In ogni caso il pro¬ 
blema dì una svolta è (3oÀo c . 
non sarà possibile sgombe- ' 
rame il camino...». 

n. GOVERNO DEL PRE¬ 
SIDENTE. Altra obiezione, 
largamente usata in queste i 
settimane: ma se c’è un go¬ 
verno di ti(>o del tutto nuovo, • 

S uesto è ^prio un governo 
cui presidente e il cui guar- ‘ 
dasigilli non prendono pole- ' 
micamenle (larte alla segre- 
tena del partito cui apparten- ' 
gono, un esecutivo la cui fon¬ 
te di legittimità sarebbe spo¬ 
stata sull'autorità del ca(>o 
dello Stato...Occhetto consi- ; 
dera questi giudizi «falsi, de¬ 
viami e (lericolosi». Falsi, (ler- 
chè in contrasto non solo - 
con il nostro ordinamento 
costibjzionale > ma - anche 
<on la esplicìtà volontà» di ‘ 
Scalfaro che nel modo più : 
fermo è tornato a ricordare ;■ 
che i governi iniziano e ter- / 
minano in Parlamento; de¬ 
viami, (lerchè tutto il lavoro 
dì riforma isbtuzìonale in cor- ^ 
so non consiste nelfaggiia- ' 
mento delfinvestitura |>arla- ; 
meniate ma semmai nell'ac- 
crescimemodelr»teredide- ' 
cisione e di scelta da [>arte 
del ()q|X3lo che esercita la J 
propria sovranità con il voto; 


(pericolosi, pe.'chè alimenta¬ 
re l'illusione che la debolez¬ 
za dell’attuale esecutivo pos¬ 
sa essere compensata in mo¬ 
do impmpno non può che 
peKiorare la situazione e le 
isbtuzioni. «La via è una sola 
- ne conclude Occhetton- , 
spettare le regole e la legali¬ 
tà, Albimenb si consumereb- ' 
be fino in fondo il dramma di ; 
piartìb incapiaci di ngenerarsi ' 
e tali da mettere a rischio lo • 
stesso sistema democratico - 
lasciando via libera a pioten e 
interessi folti, fuon da ogni 
controllo». 

IL RICHIAMO A OC E 
PSI. Per questo Occhetto 
chiede ai cattolici democrati- ' 
ci «che cosa intendono fare 
■ (Per inverbre la tendenza, pier 
aprire una pagina davvero 
nuova della vita della Repub¬ 
blica». E chiede al sen. Marti- 
nazzoli se, in attesa di una 
legge elettorale che metta in 
campio le istituzioni dell’al- 
temanza, «la De non sia inte¬ 
ressata a inteiTompiere pro¬ 
cessi che tendono, di fatto, a 
metter fuori cam(PO non tan¬ 
to il vecchio sistema di (pote¬ 
re, ma i valon stessi di un au¬ 
tentico solidarismo (popxpla- . 
re». Ma il discorso è rivolto 
aiKhe e soprattutto ai socia- 
lisb. il segretario della Quer¬ 
cia r^isba che. «pier lespion- 
sabllità dei governo», il dibat- ‘ 
tito sulla fiducia proposta 
dal Pds si svolge pnma del- > 
l’assemblea nazionale ' del 
Psi: quindi, «a questo dibatti¬ 
to manca un interlocutore 
prec’i.'io, quello del rinnova¬ 
mento socialista». E tuttavia . 
Occhetto vuol dire chiara¬ 
mente sin da ora «ai compa¬ 
gni socialisb» che «non ersa- 
rà autentico rinnovamento 
del Psi se, olbc alla questione 
morale, non sarà (posto al 
centro del vostro nnnova¬ 
mento la ricoiiocazionc di un 
: paibto che si dichiara sociali¬ 
sta nel cuore della questaone 
sociale, su una lìnea radicai- ' 
mente diversa dalle (polìtiche 
neoliberiste e monetariste di 
cui il governo Amato rimane ' 
ancora l’espressione». Da qui • 
l'au^icio che «si facciano - 
sentire nel dibattito voci nuo¬ 
ve che ci incoraggino. aiKhe ' 
se saremo ancora per il mo¬ 
mento divisi nel voto, a far si 
che sia fuitìma volta che 
questo avviene a simsba. a 
far si che l'insieme della sini¬ 
stra (Possa ppert l’avvenire ave¬ 
re la stessa collocazione, o 
all’opiposizione o al gover¬ 
no». Perchè, aggiunge nvoito 
anche ai banchi del Psdi, 
«l’unità della sinistra si co¬ 
struisce e si fa sui contenub». 

E infme al segretario del Pri 
Giorgio La Malfa, «che non ' 
ha fatto mancare una critica , 
assidua e severa all'oppcrato 
di questo governo» chiede se 
non si stiano «coinpromel- 
tendo in modo irreversibile le ' 
prospiettivB di un nuovo sin- 
lupipo» e se quindi «è dispxp- 
sto a discutere con la sin'istra 
la via che conduce a stabilire 
un rapporto fecondo tra l'esi¬ 
genza del rigore e quella del¬ 
la costruzione di un nuovo ■ 
^to sociale». Da qui l’appel¬ 
lo «a tutta la sinistra»: respin¬ 
gere ogni tentazione di «ac¬ 
contentarci delle rendite di 
(posizione che possono veni¬ 
re dalla denuncia e dalla pro¬ 
testa», assumere «la respon¬ 
sabilità di indicare e avviare 
un nuovo corso nel Paese per < 
su(Perare la crisi acutissima - 
che viviamo e nnnovare la " 
Repubblica». 


> » plica di Amato, prevista (>er 
domattina. E contro il governo 
voleranno anche i Verdi e la. 
Rete. Umberto Bossi, motivan¬ 
do il voto della Lega a favore r 
della mozione del Pds, nlancia 
il «governo dei tecnici soslenu- 
:;to da tutte te forze pqlibche», . 

' aggiungendo che «albimenti le ' 

. elezioni anticipate sono co¬ 
munque meglio della (palude 
attuale». Poi. rivolto ad Amato, » 
conclude: «% lei (persevera nel 
restare abbarbicato alla sua 
poltrona, questo è un vero e 
proprio golpe». Contro il gover- ' 
< no anche il Msi e Rifondazione 
comunista. Sergio Garavini, 

• che ha preso la (parola subito K 
. do|po Occhetto, chiede imme- *' 
diate elezioni antid(pate e mi- ' 

’ naccia una sorta di Avenuno * 
se cosi non dovesse essere. ' 
' C^i (Pomenggio prosegue il 
dibattito, domani la replica dì 
Amato e il volo. Il governo, sul- 
la carta, ha 19 vou di maggio- * 
ronza. , -, / ‘ , o-. 




De Loremo? I un sadico 

di Mauro Moruzzi 
Testi tè in bustina, il migliore è... 
Consumato!» divisi e contenti? 
Giidm Manuale pratico 
di autodifesa ecologica 
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La bozza del relatore sulla legge elettorale 
domani al voto deUà commissione De Mita ; 
n Pds è critico sulla soluzione per il Senato 
Salvi: «Ma le proposte non sono ultimative» 


Segni intanto rilancia il rèferendum: 

«Resta il bisogno di una sansone popolare» 
Scòppola: «Si passa da una répubb^ 
all’altra, è come il 2 giugno del M6» 
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Doppio voto, ma solo per la Camera 

Presentato fl testo Mattarelkr^^e^^^^ subito polemica 


Arriva la relazione Mattarella sulla legge elettorale: 
differenzia il Senato dalla Camera, prevedendo il 
doppio voto solo per Montecitorio. Critiche dal Pds, ■ 
ma il dialogo continua. Domani il documento va in 
Bicamerale. Intanto Segni rilancia il referendum; il 
lavoro parlamentare ha bisogno della sanzione po- ^ 
polare. È la linea di Pietro Scoppola. Ma dal Pds si ri- : 
badisce il valore dell'azione legislativa in corso, r - .d 


FABIO mWINKL 


■■ ROMA. Adesso c'è anche ' 
la relazione di Sergio Mattarei- 
la, altre sei cartelle che vanno ' 
a sovrapporsi ai copiosi mate¬ 
riali già prodotti dalla Bicame- : 
rate sul tema della rilomia elei- ,• 
totale. . Cosa caratterizza lo 
schema disegnalo dal deputa- 
to de, che i commissari sono < 
chiamati domani a discutere e 
volare? Un fatto anzitutto: la 
differenziazione dei meccani- : 


' ' smi elettorali del Senato e del- 
la Camera. Acquisita ormai la 
ì scelta deiruninominate mag¬ 
gioritario con correzione prò-, 
; porzionale (attestata, per ora,, 
sul 40 percento). Il documen-, 
' to depositalo nella serata di le- : 
; ri recepisce solo per l'assem- 
' blea di Montecitorio la formula i 
del doppio voto. Quello che ; 
era stato il faticoso compro¬ 
messo del giorni scorsi - un ! 


voto per II candidalo nel colle¬ 
gio uninominale, uno per il 
partito o il gruppo nel nparto ' 
proporzionate - non si applica . 
: per il Senato. A Palazzo Mada¬ 
ma, dunque, un solo voto nel¬ 
l'unico turno. «£ l'applicazione ' 
del quesito referendario*, que- ; ' 
sta la giustificazione di Matta- ' 
.iella. Anche se, andrebbe ag- . ' 
giunto, nel referendum la quo- . ' 
ta proporzionate è ridotta al 2S ' 

' per cento. £ qui, dunque, che - 
si disloca il nuovo livello di » 
confronto, e di contrasto. Dove v 
vanno a finire, a questo modo, 

: le esigenze di governabilità e 
alternanza su cui va radicata la : ■ 
svolta di sistema? Le aggrega- 
zloni sarebbero infatti assai più N 
ardue. Cesare Salvi, coordina- 
! tote del Pds in Bicamerale, no- ! 
ta che i vari gruppi sarebbero 
; indotti a presentarsi in ordine 
‘sparso per il volo nei collegi 
uninominali per poter usufruì- " 


re della quota propiotzionale. 
Preoccupazioni condivise da 
PratKO Bassanini e dal capo¬ 
gruppo della Quercia al Sena¬ 
to. In particolare, Giuseppe 
Chiarante considera un errore 
proporre meccanismi sostan- 
zialmente diversi per te due as- 
semblee; «Cè infatti il rischio - 
sottolinea - di avere maggio- ’ 
ranze diversificate. Ciò porte¬ 
rebbe ad aggravare (e davvero ; 
non ce n'è bisogno) la crisi 
istituzionale che già travaglia ’ 
la democrazia ital^a». - 
Intesa che toma in allo ma- ; 
re, allora? Il socialista Silvano ' 
Labriola è scettico suli'opera-. 
zione incorso, definita «un ap- 
prezzabilissimo tentativo di ri- ( 
solvere con la tecnica un prò- ■■ 
blema della politica». Ma &lvi f 
non considera ultimative te ' 
proposte di Mattarelia. E ap- ' 
prezza quelle per la Camera: il 
doppio voto e una riduzione , 


della dimensione delle circo- - 
scrizioni, tate da evitare che la 
quota proporzionale, messa a 
. garanzia del pluralismo, rischi 
vdi mantenere l'eccesso di Iran- 
' turnazione del sistema politi- 
co. Si cerca, dunque, di scon- 
ì ; giurare rotture in vista del tra- r' 
guardo e di manipolare te : 
’ complicate tecniche elettorali 
in modo da non snaturare l'i- ' 
;. spirazione - riformatrice. Un ; 
esempio. Creava preoccupa- ' 
zioni di un alleggerimento del-. 
l'effetto ■ maggioritario . lo 
«scomputo» dei voti del candì- . 
''dato wncente nelt'uninomina- 
[le dal riparto della quota prò- ; 
‘ porzionale? Ecco : pronto ■ il ì 
i-«mezzo scorporo»: «Per ogni ' 
gruppo - recita il lesto Matta- : 
. sella - viene detratto, per eia- ' 
scun collegio in cui è stato 
‘eletto un candidato ad esso ' 
collégato, un numero pari ai; 
, voli conseguiti dal secondo 


I^ggioranza blindata contro le autorizzazióni: Più diffide processare i parlamentari f: 


candidalo del collegio in ordi¬ 
ne di voli, aumentato di uno». 
Semplice.no? 

Intanto Mario Segni nassu- 
me il ruolo di presidente del 
comitato referendario, negli 
: ultimi tempi soverchiato da 
' quello di leader dei popolari. 
Nel corso di una conferenza 
stampa allenta te tensioni degli 
ultimi tempi nei confronti della 
Bicamerale, pur definendone 
. inadeguate e insufficienti le 
elaborazioni. In ogni caso, è la 
. sanzione popolare del referen¬ 
dum a d<ue credibilità e forza 
alla svolta del sistema. Interio- 
: quisce Pietro Barrerà, uno dei 
rappresentanti del Pcls nel co¬ 
mitato: «Non abbiamo perso la 
t speranza di una buona solu¬ 
zione in sede parlamentare. A 
ciò ci lega ritnpegno assunto 
I con il patto referendario». Pro- 
' prio un garante del patto, Pie- 


tro Scoppola mancia II senso 
di una saldatura tra un lavoro 
legislativo di alto piofìlo e la 
consultazione popolare: «Non 
vogliamo un clima distruttivo, 
referendum contro Parlamen- 
: to. Passiamo da una tepubbli- 
' ca ad un'altra, è un appunta- 
mento che ha la portata di 
i:', quello del 2 giugno '46». E, a 
>. proposito di doppio volo, .sug- 
gerice di inserire in questa for- 
mutazione l'ipotesi del voto 
per la maggioranza di gover- 
>; no. Infine, è da ^nalare un 
^ gesto distensivo di De Mita nei 
<; confronti di Augusto Barbera, 
fatto oggetto il giorno prima di 
ji una battuta polemica per te 
< sue critiche mosse al meccani- 
' smo dello scorporo. «Del resto 
' - commenta il vicepresidente 
; della Bicamerale - mi han da- 
lo ragione. Adesso, nel testo 
Mattarella allo scorporo han 
fatto lo sconto...». 




NBOO CAMBITI 


■■ ROMA Scenari da decima ; 
iegislalura, da epoche ante- . 
tangentopoli alla Giunta per te ' 
autorizzazioni a procedere del ' 
Senato. De e Psl sono ritornati 
alia vecchia, mai tanto aborri- 
' ia..pi»tica. della difesa blinda- : 
ta»dei loro partàmentari inqui- ! 
siti. Ieri è stata la volta di.due ; 

. soaalisti, Sisinio Zito, e Salva- ì 
tote Frasca. Per entrambi, con ; 
ma^ioraiue risicatissme, frut- ’ 
tedi questo rinnovato «patto di ^ 
maggioranza», la Giunta ha ne- !: 
gate l'autorizzazione a.proce- .- 
dere. «Indipendentemente dal 
tipo di accusa, senza sottilizza- > 
re sul cosidetto fumus persecu- . 
tionis - commenta la pidiessi- :: 
na Anna Pedrazzi - i senaton 
del Garofano e dello Scudo- ■ 
crociato SI stanno impegnan-. 


dò, con tenacia degna di mi- - 

§ Iter causa, alla strenua difesa ^ 
i tutti ^i inquisiti dei ioio ' 
gruppi». <iE successo il giorno 
prima per Moschetti - agglun-. 
gela senatrice della Quercia-, r 
al.qqale l'autorizzazione è sta¬ 
ta concèssa solò perchè la de è ' 
rimasta in minoranza: è sue- . 
cesso oggi (ieri parchi le^) ^ 
per Zito e' nasca; è evidente ; 
che i senatori della De e del Psi ; ; 
componenti della Giunta non 
godono di alcuna autonomia 
personale, come sarebbe cor- ' 
retto, in questi casi, ma obbe- ' . 
discono solo ad una logica di ;; 
partito». . . . 

L'autonzzazione a procede¬ 
re per Zite (per II quale l'as- ' 
semblea di Palazzo Madama 
ne ha concesso una, nei giorni ; : 
scorsi, malgrado, anche : in . 


quest'auro caso, il parere della 
Giunta) è stata chiesta dai giu¬ 
dici di Reggio Calabria per una 
tangente di 300 milioni che sa¬ 
rebbe stata ricevuta dal noto 
sindaco Agatino Licandro e da 
Giuseppe Nicolò per una con¬ 
venzione con la quale il sinda¬ 
co rilasciava.una concessione 
alla «Bonifica spa», per la rea¬ 
lizzazione di un «Centro servi¬ 
zi». 100, di questi 300 mlliorii 
sarebbero state incassate da 
Zite - secondo il Nicolò - qua¬ 
le intermediario e poi «girati a 
persone in corso di identirica- 
zione della direzione centrate 
del Psi». I voti a favore dell'au- 
torizzaztene sono stati 6 (Pds, 
Verdi e Lega), 6 i contrari (De. 
Psi), assente Rifòndazione. A 
parità di voti.ia nchiesta di au¬ 
torizzazione non passa. 

Per quante riguarda Frasca, 


la richiesta era stata avanzata - - 
' dai giudici per rifiuto di atti ; 

' •• d'ufficio ed omissione In quali- • 

; tà di sindaco di Cassano Jonte . 

, (Cosenza). Stesso . schiera- ; 

' mento nella votazione. - : 

Malgrado tutto quello che ‘ 
:■>' Sta succedendo nel Paese, i se- i 
natoti de e socialisti si compor- ; : 
S, tòno come nulla'fosse succes- , 

. so. rinverdendo il vecchio «pai- . 
; ‘ to» di reciproca: difesa e stabi- 
' lendoi praticamente «a priori» 
l'impunità deidoro parlamen- ■; 
.viari. 1 . ... 

■Una controffensiva vera e- 
" propria che si è dispiegala pu- - 
. te su un altro fronte, quello 
della discussione, in commis- 
sione Affari costituzionali delle 
' proposte di legge per la modi- . 

' fica dell'alt. 68 della Costitu- ■■ 
: ‘'Zione$ull immunità parlamen- 
tare, len la commissione ha 
' approvate il provvedimento in > 


un testo ampiamente modili- •: 
calo da quello varato a Monte- 
citerio nello scorso luglio. So- 
no • stati. • infatti, approvati 
emendamenti de (contrari Pds 
e Lega, a favore ra e Pii), che 
recepiscono pure posizioni dei "i 
socialisti, che attenuano il te- '/} 
sto. già di per sè abbastanza ' 
annacquato, della Camera. Si 
allarga da 90 a 120 giorni il pe- 
dodo , del silenzio-assenso, '-.'^ 
quello entro il quale la Camera 3 
di appartenenza deve stabilire ; ' 
se concedere o no l'autorizza¬ 
zione a procedere per un suo ' 
membro. Al termine la conce- ' 
zione- diventa .- automatica. 
Un'altra modifica permette al- r. 
la Magistratura di svolgere te ' 
indagini preliminan su un par¬ 
lamentare senza chiedere I au¬ 
torizzazione a procedere solo 
nel caso in cui il magistrato in¬ 
tenda chiedere il nnvio a giudi- 



SisINo Zlto ' 


zio. inoltre sarebbero elimina¬ 
te te diciture «on deliberazio¬ 
ne mobvala» e «a maggioran- 
za«assoluta dei componenti» la 
Camera interessata. Per Cesare 
Salvi del Pds «E un fatto gravis¬ 
simo, il nostro giudizio è estre¬ 
mamente negamo». Franca 
Prisco, sempre della Quercia 
«una scelta gravissima che 
conferma in modo drammab- 
co quanto i partib di maggio- 


; ranza non vogliano uscire da 
un sistema di potere a cui sono 
avvinghiati». Il Pds si è riservato 
; di nprendere la battaglia per 
; una legge meno «lassista» du- 
: rame il dibattito in aula, previ- 
'' sto per te prossime settimane 
Ricordiamo che, trattandosi di 
legge cosbtuzinale ha bisogno 
' di quattro letture e che te mo- 
-, difiche nfarebbeio iKomincia- 
rel'iterdacapo „ , , 


JR. 

'■ii 


k - ì: , 
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Il leader della Lega Umberto Bossi 

Bossi denuncia «provocazioni» 

«Vogliono seminar zizzania 
tra me e la Digos. Un’auto 
ha cercato di speronarmi » 

Bossi toma all'attacco: parla di provocazioni del re¬ 
gime contro di sè, afferma che vogliono mettergli ^ 
contro gli agenti della Digos inventando frasi contro 
gli agenti mai pronunciate, e racconta di un episo¬ 
dio oscuro avvenuto suU’autostrada Milano-Novara. 
Una grossa auto l’avrebbe affiancato, nonostante la 
scorta, tentando di fermzirlo. «Non mi spavento, ma 
voglio denunciare queste provocazioni». “ 


ROMA «Sono tutte provo¬ 
cazioni: il regime si sta inner¬ 
vosendo e cosi fa emergere 
quello che si agita nelle visce¬ 
re. Adesso, visto che non è più 
possibile accusarci di seciss- 
sionismo, stanno montando 
contro la lega gli agenti della 
Digos, i quali notoriamente, al 
nord, non ci sono ostili». Um¬ 
berto Bossi cosi commenta la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere arrivata a Monteci¬ 
torio nei suoi confronti e che 
riguarda presunte sue afferma¬ 
zioni contro la Digos: in aula, 
ieri, intervenendo nel corso del 
dibattilo sulla mozione di sfi¬ 
ducia, ha dato la sua persona¬ 
le interpretazione dell'episo¬ 
dio, e lo ha messo anche in 
connessione con un «oscum» 
episodio, accadutogli due not¬ 
ti fa, lungo l'autostrada Milano- 
Vaiése. «Non mi spavento - 
prosegue poi - ma voglio de¬ 
nunciare questi tentativi, per¬ 
chè, visto che sono a capo di 
un movimento V: largamente 
magg’ionlano, in molte aree 
del nord, è bene si sappia che 
dietro di me c'è la forza». 

In aula Bossi ha «smontato» 
l'accusa rivoltagli. «La Digos di 
Novara ha dichiaralo e denun¬ 
cialo che avrei paragonalo l'in ■ 
telD corpo ad una speoe di cu- 
pola manosa, i accusa è falsa. 


si riferisce probabilmente alla 
stoipiatura di una frase che 
qualche volta pronuncio nei - 
‘ comizi, allorché richiamo l'at¬ 
tenzione degli agenti presenti, J- 
' dichiarando di avere un'im- ■ 
, portente confessione da fare: • 
quella sulla localizzazione del- ;■ 
la cupola maliosa che agisce 
nel nostro paese, cioè piazza 
. del Gesù, la De». Poi, parlando • 
i con i giornalisti, giunge par- ’r 
:: ticoIari all'episodio di due notti ; 

' fa (già raccontato in aula) e 
accaduto sull'autostrada Mila- 
, no-Novara, «che - guarda caso 
- continua proprio in provin- • 
eia di Novara: un'autovettura 
di grossa cilindrata si è affian- ' 
cata in sorpasso alla mia per 
; qualche chilometro». Secondo i 
il racconto del leader leghista, 
le due macchine hanno proce- i 
duto affiancate per qualche <’ 
chilometro, nonostante i tre ' 
agenti della Digos (che viag-. 
giavano in una vettura di scor- 
ta, subito dietro la macchina di : 
Bossi) avessero nel frattempo 
acceso il lampeggiatore. •Do- 
po dr/ersi minuti, la vettura ha i; 
finito per tagliarmi la strada, 1 
tentando di fermarmi del tutto, : 
abbandonandoci solo arrivati ■ 
al casello: quando, riopo circa : 
un quarto d'ora, mi sono ter- ‘ 
mato ad un autr^ll, l'ho vista 
sfrecciare in direzione della 
provincia di Novara», “ji■.,. ' 


Tutte le tentazioni della qualità» 


Farsi tentare dalle qualità , non è peccato. Il sedile di 
sicurezza per bambini, a scomparsa nel divano posteriore, . 
e Io spessore dell’acciaio di longheroni e centine ; fanno 
parte delle qualità .della Renault 19. E qualità della i 
Renault 19 — :o, se volete, tentazioni - sono anche ' gli 
equipaggiamenti che, in base o ; in opzione, contribui¬ 
scono al .confort e alla sicurezza di chi è a bordo: ?- set- , 
vosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici ; con 
funzione ad impulso, ?: chiusura > centralizzata : con - telecomando. 


come 


Anche le qualità delle prestazioni fanno parte ; delle 
tentazioni, dal nuovo turbodiesel ecologico 93 cv all’Energy 
1.4 da 80 cv fino ai 1800 da 95 e 113 cv e al 16V da 137 
cv. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa 
tentazione: l’elegante berlina, la scattante 2 volumi o la 
seducente spider, con capote a scomparsa completano le 
'qualità di auto destinate a durare nel tempo. La garanzia 
8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 
su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall’ordine. 


ione 


Il milioni 
in 18 mesi 
senza interessi. 

. Ad esempio: 

Renault 19 RN 1.4 5 porte 
: L. 19.790.000 chiavi in mano. . 

Acconto L. 7.790.000- ■ 

Importo da finanziare L 12.000.000 . 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 : ; 

18 mesi con rate mensili da L. 666.500 

Eitcmpio ut fini di Lc(sc 142/92 T.A.N. (rosso 
annuale nominale): 0%. T.A.E.C. (indicatore del 
' costo rotaie del credito): 2»15%. ' 

Offerta non cumulabilc per vetture ijià 
disponibili, salvo npprovatlone FlnllaBBiilt. 



Renault 19. Un dispetto al tempo che passa. 
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LE AUTO DA VIVERE 
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I giudici milanesi rivolgono nuove accuse al segretario 
dopo le confessioni di Bitetto, ex consigliere Enel ; 
che il leader del Garòfano definisce «cretino» 

Sotto inchiesta anche Giorgio Gan^, bis per POlitteri 


Tangenti, quarto «avviso» per Craxi 

Il de Qtaiisti a quota otto. Un conto psi anche a Singapore 


La notizia di un conto del Psi a Singapore, su cui so¬ 
no finite mazzette miliardarie, e di altri affari sporchi 
t^ati Enel, ha permesso l’invio di un quarto avviso > 
di garanzia a Bettino Craxi. Ne ha parlato l'ex consi- ' 
gliere socialista dell’ente Valerio Bitetto. Craxi; «E un . 
cretino». Avviso di garanzia anche all’ex tesoriere ' 
del Psi Giorgio Cangi. Secondo avviso a Pillitteri l,; 
(Psi), ottavo (settimo da Milano) per Citaristi (De), i: 


MARCO BRANDO 


Craxi sarebbe chiamato in 
causa anche da Lorenzo Pan- 
zavolta, numero 2 del gruppo 
Ferruzzi, costituitosi il 30 gen¬ 
naio. Questi ha ammesso subi¬ 
to di aver versato al sistema 
politico della conruzione 2.S00 
milioni. In parte al Psi attraver¬ 
so Balzamo (Il 2 % cento del 
valore dell'appalto Enel per la 
desolfoiizzazione cui la Cifa- 
Ferruzzi partecipava con l'An- 
saldo). Intanto la magistratura ' 


svizzera, su richiesta di quella 
italiana, avrebbe individuato i , 
conti svizzen del Psi indicati da 
alcuni imputati dell'inchiesta 
•Mani Pulite». A parlare di un 
conto elvetico caro ai sociallsb 
era stato per pnmo l'imprendi¬ 
tore Ottavio Pisante, che aveva : 
riferito di averne ricevuto il nu¬ 
mero attraverso Bartolomeo tv 
De Toma, amico di Craxi e 'i„ 
esattore del Psi sul versante 
ambiente ed energia. 


■M MILANO. E quattro. Bettino ' 
Craxi ha ricevuto il quarto awi- 
' so di garanzia. Analogo a quel- 
. lo che ieri ha segnato un nuo- ; 
vo ingresso nella squadra di * 
politici inquisiti a Tarigentopo- 
' li: Gioigio Cangi, senatore, te¬ 
soriere del Psi prima di Vincen- « 
zo Balzamo. Iniziative giudizia¬ 
rie frutto, soprattutto, dMii in¬ 
terrogatori dell'ex consigliere 
dell'Enel Valerio Bitetto. socia- : 
lista, ex consigliere d'ammini- ‘ 
strazione delllEnel. costituitosi 
domenica scorsa e accusato di ' 
. corruzione. La reazione del se- i 
gretario socialista? <6itetto è un ; 
creano, che ha sempre'chiesto ■ 
di essere ricevuto e che non ho ' 
' mai voluto ricevere». «Anzi-ha 
' precisato - non l'ho potuto ri- 
. cevere tutte le volte che avreb- ‘ 
' be voluto». Ieri pomeriggio 
. Craxi ha replicato cosi, a empi 
di clava. 

Eppure Valerlo Bitteto, inter -1 
. rogato, ha detto di aver contri- ì 
' . bullo a far man bassa di tan- > 
: genti sul fronte Enel, forte di un ■ 
fatturato annuo di 22mlla mi- : 
liardi, dal 1980 al 1992. Ha ag-. 

g iunto di aver avuto un rappor-: 
> privilegiato prima con Gan- ' 
gl, poi col suo successore Bai- ; 
' zamo e, infine, con lo stesso 
Craxi, Ha parlato anche di un « 
: nuovo conto estero intestalo al : 
. Carolano e ospitato In una :: 
banca di Singapore, 'dove la ' 
sola Artsaldo avrebbe versato 7 ’ 
. miliardi di stecca su una gran- 
de turbina( (altii'i7'r|l"aviebbe ' 

■ avulilaOc><.,7.,-, « 

' «Cietinate^-.aecondo.U,.lea¬ 

der socialista. Tanto che.Ieri 
sera ha aggiunto con sarca- . 
smo: «Ricevo un ennesimo av- < 
viso di garanzia; che questa 
' volta mi viene notificato In pli¬ 
co chiuso, secondo la legge. 

. Ho deciso di aprirlo domani 
' ' (oggi. ndr). dopo la lettura dei 

§ Iemali...». Cose serie, a parere 
ei magistrali milanesi anticor¬ 
ruzione. Le affermazioni di Bl- 
' letto sono considerate indizi ’ 
più che sufficienti per inviare a . 
Craxi questo quarto avviso di 
■ garanzia. 

Ieri sono partite dal palazzo ^ 
) dì giustizia milanese anche al¬ 
tre due informazioni di garan- 
’ zia. Paolo Pillitteri, ex sindaco 
di Milano e cognato di Craxi, 

7 . : ha ricevuto la seconda, dopo . 

> quella giuntitgli il 31 apirle ' 
‘ scorso ^r ricettazione conti- 
nuata e aggravata, corruzione, 
concussione aggravala e ii- 
.. nanziamenlo illecito del Psi. i 
: Questa volta sarebbe stato ' 
; messo nei guai soprattutto dal- 
. le recenti dichiarazioni deU’ex ; 
segretario regionale del Psi Lo- 
rnZaffra. Settimo avviso mila¬ 
nese (ottavo a livello naziona¬ 
le, con quello veneto) anche 
per il tesoriere nazionale della 


De Severino Citaristi. 

L'ultima informazione di ga- 
. ranzia dedicata a Craxi e il se¬ 
gnale di una vera svolta nell'in- 
; chiesta «Mani Pulite»; il coper- : 
chio sugli affari sporchi fatti in 
casa Enel è stato alzato definì- : 
tivamente. Le confessioni di ' 
' Valerio Bitetto hanno offerto 
un quadro emblematico del si- ó 
: sterna della corruzione all'in- 
temo dell'Enel. Ha raccontato ; 
di essere diventato consigliere 
dell'ente per l'energia elettrica 
nel 1980, su proposta di Gior- 
: gio Cangi. Era stato negli anni 
: Settanta vicesegretario regio- 
; naie lombardo del Psi e avreb¬ 
be voluto diventare segretario. 
.Niente da fare. Veniva dall'a¬ 
rea di De Martino e Craxi non 
fu d'accordo. Così fu spedito 
all'Enel. ■ .- 

Craxi, ha raccontato Bitetto, 

' lo convocò per dirgli che non 
avrebbe dovuto «scaldare la 
sedia» ma darsi da fare per far 
. avere voti e soldi al partito. Co- 
: si il neo-consigliere, in stretto 
contatto con Cangi, cercò di 
'capire quale area dell'ente 
: avrebbe potuto spremete, visto 
; che fino a quel momento il Psi 
; era piuttosto emarginato, men- 
. tre la patte del leone la faceva 
: la Oc. Su un fatturalo di 22mlla 
miliardi, le aree d'intervento, 
iha raccontato Bitetto, erano 
: Ire: finanziamenti (prestiti, 
mutui, obbligazioni, conti este- 
> ri), appalti, .approvvigiona-. 
tnentt (^trollo, carbone, me¬ 
tano, uranio) . Sul fronte finan¬ 
ziamenti lo spaziò per 11 Garo¬ 
fano era scarso: si giocava sui 
cambi di valuta e sui paga- 
. menti del petrolio in dollari. 

; L'area approwlglonamenli era 
monopolio di un altro esattore 
del Psi, quel Feriuuido Mac Di 
Palmstein giù uscito Indenne 
' da un'indagine di Carlo Paler¬ 
mo sul traffico d'armi. BHelto 
ha detto che lo stesso Cangi gli 
; confermo che Palmstein era 
: un anello di congiunzione tra 
Giaruil De Michela e Craxi. Co¬ 
si non gli restò che dedicarsi 
all'alea degli appalti.. circa 
,7000 miliardi l'anno. E a que- 
' sto ultimo campo d'azione che 
' si riferisce, secondo l'ex consi- 
' gliere Enel, quella mazzetta di 
' 7 miliardi pagati dall'Ansaldo 
' e finiti su un conto del PSI a 
t Singapore. Secondo Bitetto, fu 
Cangi, col consenso di Craxi, a 
, lomime gli estremi. Lo stesso 
Cangi avrebbe fatto accordi 
' con Te segreterie del Psdi e del 
: Pii. Il A:i-ra, ha aggiunto Bi- 
: tetto, si sarebbe invece limitato 
; a garantire uno spazio alle im- 
prese della Lega delle coope- 
ratne nell'accesso agli appalti 
Enel. - 

' . Oltre che da Valeno Bitetto, 



Da sinistra 
il giudice 
Antonio 
DI Pietro 
e il leader 
del Psi 
Bettino 
Craxi 



Ugo Finetti 


Arresti domidliari 
perUgo Fìiietó 
«Presi soldi, ma...» 


Da via del Corso bordate ai magistrati 
«Cè un uso violento del potere indiziario» 


Poco prima del quarto avviso di garanzia, Craxi spe¬ 
disce ai parlamentari del Psi un dossier nel quale 
contesta tutti gli addebiti, affermando di «non cono¬ 
scere» praticamente ; nessuno dei rappresentanti ; 
delle 'varie imprese che,'secondo la "magistratura, ■ 
avrebbero finanziato il Psi. Intanto, l’ufficio stampa : 
del Garofano protesta contro un potere giudiziario 
che si muoverebbe «oltre i limiti della legalità». - 

■ ...... - ; BRANCACHIAROMONTB 

*' ' ■ ' - ■ .. j ,r '• 

NN ROMA «Cori compagni, in Si tratta del testo integrale 
relazione agli avvisi di garanzia ; della dichiarazione di precisa- : 
che ho ricevuto, vi invio le note zione fatta dallo stesso Craxi lo 
allegate. Grato per l'attenzlo-"scorso 16 gennaio dopo! primi < 
ne, natemi saluti, Bettino Cra-avvisi di garanzia, acqompa-' 
xi>. Mentre I magistrati recapi- ' gnato dalla contestazione, te- 
tavruio al leader socialista il , sa nota daU’awocato difenso- I 
quarto avviso di garanzia e t re, Enzo Lo Giudice, dei cin- 
mentre l'ufficio stampa sociali- ; - que episodi citati nel terzo av- 
sta rendeva nota la sua prete- i viso di garanzia, oltreché da 
sta per le perquisizioni nella : quattro nuove cartelle nelle ' 
sede del Partito e in quella del- quali il segretario del Garofano 


l'Auant/ («Questo modo di pro¬ 
cedete conferma che siamo di 
fronte atKoia una volta a un 
uso violento del potere giudi- 
zimio. che si muove al limiti e 
anche oltre i limiti della legali¬ 


afferma di non conoscere tutta ; 
una serie di imprenditori che , 
sarebbero stati collegi al suo ' 
nome nel corso dell'Inchiesta 
«Mani pulite». DI non conosce¬ 
re, per esemplo, «Lodigiani 


ta»),i parlamentari del Psi nce- "'Mario e Lodigiani Vincenzo», 
vevano dal loro segretario un ; r non avendo mai avuto rapporti 


corposo dossier.. 


con la Lodigiani Spa, che «Figu¬ 


rava tra le imprese che, in di- • 
verse occasioni, avevano ver- " 
sato contributi ail'amministra- 
zione del Psi nela cui tespon- i 
sabilità rientrano le modalità 
di registrazione», . a-à 

■ " Craxi, inoitte, scrive di aver 
ignorato «sino a quando la no- )'■ 
tizia è stata resa pubblica», che c 
il segretario regionale «Parini - 
Andrea» avesse . versato «la j 
somma In oggetto» (nell'awi- ' 
so di garanzia) aU'amministra- ' 
zione nazionale. Quanto ad al¬ 
tre società, quella di Roma- - 
gnoli «figura tra le società che 
hanno versato contributi uffi¬ 
ciali al Psi, in particolare in oc- '- 
casione dei congressi» («non ^ 
mi sono mai occupalo della 
aggiudicazione di lavori al suo 
gruppo»); e lo stesso discorso ' 
vale per «Pizzarotti Paolo», per 
,.ii gruppo «Premafarin», per • 
- l'impresa «Tomo», per la <Ca- ' 
'stagnetti Spa», la «Orion», la 
: «Lc^», la «Cogefar» e per tutte 
le altre imprese che. secondo i ' 

' magistrati, sarebbero stale fa- 
! vorite da Craxi neil'attribuzio- : 
. ne di lavori pubblici. Quanto a : 
Ligresti, <on lui ho un rappror- ‘ 
' to di amicizia», ma i contributi : 
: versati dal suo gruppo al Psi 
erano regolari. «In o^i caso - 


scrive ancora Craxi - non sono 
mai intervenuto in nessuna cir¬ 
costanza e presso nessuno in 
materia di appalti, lavori, forni¬ 
ture della metropolitana mila- 
■ nese». >, 

' ' Cosi II documento mandato 
al parlamentarizfel suo Pattilo. 
Poco dopo, interpellato dalI'A- 
: vanii su quello che definisce 
•ennesimo avviso di garanzia». 
Bettino Craxi si lascia andate a 
un linguaggio un po' meno for¬ 
male e. a proposito delle di¬ 
chiarazioni dell'ex consigliere 
dell'Enel, Valerio Bitetto, le 
quali sarebbero all'origine di 
quest'ultimo avviso, il segreta- 
no del Psi afferma che «Bitetto 
é un cretino, che ha sempre 
chiesto di essere ricevuto e che 
, non ho mai voluto ricevere». 

: Poi ha però precisato: «Non 
l'ho potuto ricevere tutte le vol¬ 
le che avrebbe voluto essere 
ricevulo».Contempqtanea- ' ■ 
mente, Craxi dichiara secca¬ 
mente che, visto che «questa 
volta, l'avviso mi viene notifica¬ 
to in plico chiuso, secondo la 
legge, ho deciso che Io aprirò 
domani, dopo la lettura dei 
giornali». r 

Sempre sulI'Atxmti', il diret¬ 
tore Francesco Cozzano com¬ 


menta in un editoriale la j^r- 

- quisizione subita dal suo gior- 
' . naie. «I giornali - scrive Gozza¬ 
no - hanno generalmente ac- 

■ colto con rispetto e compren- 
sione !a drammatica vicenda 
,v di cui siamo stali martedì pro- 
r tagonisti». Tuttavia; ■ mentre 
; «non sono marr-ate peisonali 
attestazioni di solidarietà, del 
" tutto latitanti sono stati i nostri 
orgnaismi di categoria, pron- 
'!■; tissimi a levare alte grida ad 

- ogni stormir di fionda che ri- 
guardi presunti attentati alla li- 
beltà di stampa». •Certo - pro- 

S': segue il direttore deU'Auonti - 
non riteniamo che sia suffi- 
dente trincerarsi dietro un glo- 
rìoso passato per chiedere as- 
7 ; soluzioni o considerazioni di 
.. rispetto, ma respingiamo il ten- 
> tativo di accomunarci a quanti 
sono! oggi inquisiti, di conside- 
H' ratei idealmente sul barKO de- 
s gli accusati». «Per questo - ag- 
giunge-respingiamo il tentati- 
' ' vo di criminalizzare non solo 
la classe politica, ma artehe 
coloro che, come noi, rilengo- 
no valide le ragioni addotte da 

- chi vuole difendere il sistema 
democratico», condudendo 

" che «ancora una volta l'Auanti 
rappresenta il simbolo di una 
battaglia per tutti». . , 


■i MILANO. «Macche tangen¬ 
ti... Ho ricevuto solo pochi mi- ■ 
lioni. Venti da Chiesa e 35 da - 
Cultrera. Denaro incassato per - 
sostenere il partito. Ero convin- ' 
to che non provenisse da fonti, 
illecite, tanto meno pensavo . 
che venisse da imprenditori in¬ 
teressati ad ottenere favorì». *; 
Tutto qua. Ecco, in parole po- ‘ 
vere, quello che rallro giorno - 
ha ammesso Ugo Finetti, ex vi- - 
cepresidente sodalista della ' 
giunta regionale lombarda, 
durante sette ore di confronti : 
con i suoi accusatori. 

È comunque bastato per 
consentirgli ieri . mattina di ì: 
uscire dal carcere di San Vitto- 
re. Vi era stato portato venerdì 
scorso, con le accirse di con- 
cussione e coiirrzione. davanti ; 
ai flash dei fotografi favoriti dal 
portone elettrico che si era in- ; 
ceppato. Una «sortila» che l'e- :■ 
sponcnte socialista si è guada -1 
^ato con le unghie e con den¬ 
ti, tra lacrime e urla, momenti t 
di disperazione e momenti di “ 
rabbia. Fineiti è sempre un de- ^ 
tenuto, perche il giudice delle - 
indagini preliminari italo Ghit- f' 
ti. sentiti i pubblici min’isteri di ’ 
•Mani pulite», gli ha concesso > 
gii arresti domicilrari. La tegola i 
in questi casi e «nessun concat- ^ 
to con l'estemo»; ma i lontano ; 
dai rigori della galera e vicino 
ai suoi familiari. . j ’ 

; 7 Dal carcere Ugo Furetti è 
uscito con qualche patema in ^ 
meno. Ha parlato, in certi casi ; 
ha urlato, di fronte a coloro ;; 
con cui era stato messo a con- ' 
fronto, i suoi accusatori: il cirri- ' 
co Mario Chiesa, imputato- 
pioniere di Tangentopoli, il lo- 
quace Rolando Cultrera, gola ■■ 
profonda delle ecomazzette. il 
camaleontico Ottavio Pisante, i 
imprenditore del gruppo «Ac- ; 
qua» (per anni pupillo del Psi e ! 
soprattutto di Gianni De Mi- ; 
chelis) che ha dato un notevo¬ 
le coninbuito persino nel far - 
amvate a Bettirto Craxi il terzo : 
avviso di garanzia. ... 


La scarcerazione di Finetti è 
stata interpretata dai suoi av-. 
vocati, Cario Gilli e Gianluca 
Villa, come una vittoria perso- ; 
naie del loiocliente: ha reagito 
con vigore Inatteso, visto lo ?; 
sconforto iniziale, alle accuse, 
soprattutto a quelle rivoltegli r ,: 
da Mario Chiesa. «Il nostro y 
cliente Ugo Finetti - hanno S 
detto i tergali-e stato sottopo- , 
sto a lunghi confronti con 
Chiesa, Cultrera e Pisanle. In 
sette ore di confronti e interro- v 
gatori ha saputo contrastare te ' 
accuse prese a base della mi- '?■ 
sura della custodia cautelare, 
ricostruendo puntualmente i 
fatti». «La univocità della linea - 
politica - hanno aggiunto I ■ 
due legali -che i! nostro clien- ; 
te ha tenuto nel corso della vi- ' 
cenda Piano Lambro (un prò- ' 
getto da 5000 miliardi, mai an- : : 
dato in porto, per il recupero ‘ 
di alcuni corsi d'acqua lom- j ' 
bardi, ndr), nella quale è sem¬ 
pre stalo un ostacolo agli ap¬ 
petiti di questo o di quel grup- '. 
po, e stata alla base della sua 
difesa. Si dà atto alla Procura e ; 
al giudice delle indagini preti- 
minali dello straordinario im- ' 
pegno per lare rapidamente 
giustizia». I due avvocati hanno ' 
ringrazialo arrche i giornalisti « 
per aver presentato in modo 
conetto il caso Finetti, contri- ", 
buendo cosi all'esito soddisfa- 
centedellavicenda. 

• Per Ugo Finetti comunque ‘ 
rx>n e finita. Re^ una persona - - 
sono iiKdiiesta agli arresti do- 5 
midliari. L'isttrrttoria sulle «tan- 
genti ecologiche» continua a 
riguardario. Fnetti e stato in- 
terrogato, oltre che dal pubbli- 
co ministero Gherardo Cotom- 
bo, anche dal pm Antonio Di ■. 
Pietro. L'es^nente sodalista è ; 
una vecchia conoscenza di Di v 
Pietro, che due anni fa io aveva -v 
ascoltilo come testimone du- J 
rantel'iiKhiesta sulle mazzette ' 

. di «Lombardia . informatica», . 
Sparegionale. . 

■ OM.B. 


È la città più socialista d’Italia, ma la protesta cresce ": 
contro il dominio del ministro per le aree urbane. E nascono tanti comitati di base 

Rivolta a Salerno, trema fl feudo d Conte 


Nelia satrapia di Carmelo Conte. Salerno, regno del 
ministro alle Aree urbane, uno degli ultimi fedelissimi 
di Craxi. Ma anche li, nella città più socialista d’Italia, ' 
‘ ferve la ribellione. Protagonisti oppositori mai domi, 
insofferenti che trovano il coraggio di alzare la testa, ; 
magari anche qualche opportunista dell’ultima ora. ; 
Ormai gli argini sono rotti, è guerra guerreggiata. E la 
i polemica è impietosa, non risparmia nessuno. ; 

- ' DALLA NOSTRA INVIATA > . 

. ROSANNA UUMPUONANI - ' 




Il mlnistFa . 
socialista '' 
Carmelo Conte 


M SALERNO. Satemo. la città ; 
più sociainta d'Italia: 32% alle 
comunali del 90,25% alte poli¬ 
tiche dell'anno scorso. Nella 
città dal potere blindato del ^ 
ministro per te Aree urbane, le- ’ 
gaio a Craxi per mutuo soccor- . 
' so, 200mila abitanti c 37mila 
disoccupati, non si muove io- : 

■ glia che Carmelo Conte non r 
voglia. «Tutto e controllalo da ^ 

' lui: dal credilo alte comunità ; 
locali, dalle Usi alte associa- .; 
zioni di categoria, dagli enti al- - 
' la magistratura». Enzo MatKi- ' 
' ni, delTufficlo politico di fede- ; 
razione, vicino a Francesco ; 
Temp^ni, fa una radiografia .' 
impietosa del partito. aSalemo ; 
è gestita come. Milano: il pote¬ 
re di Conte è assoluto».,Ma, no- 
nostante l'ottimo risultato delle 
ultime elezioni politiche, il per- ' 

■ letto sistema del potere conila- ; 


: no ha iniziato a mostrare delie 
crepe, accentuatesi con l'arre- 
' sto del fratello del ministro e 
un avviso di garanzia a Conte 
' stesso: l'accusa per entrambi è 
’ di aver favorito un'assunzione. 

.' L'uomo che finora, per dirla 
: ancora con Mancini, preferisce 
: gli i^man», che non perdona. 
se qualcuno osa diigli di no, 

> comincia a sentire il fiato sul 

V collo. •. 

I primi a scendere in campo 
' contro di lui e contro Craxi so- 
' no i socialisti del comitato di 
r- base che fa riferimento a Cae- 
: tano De Simone. Uomo inte- 
gerrinmo, sposato con una ni- 
.. potè di Dossetti, orgoglioso di 
.: poter dire che mai nessuno gii 
' ha chiesto di potergli offrire un 
' caffè, De Simone davvero non 

V è il nbelle dell'ultima ora. 

: Quando Craxi, in quel giugno 


91, invitò tutti ad andare ai ma- 
' re per non votare il referendum 
‘ sufla preferenza unica affisse 
in tutta Italia manifesti di de- 
;t nuncla contro Craxi che, dice 
oggi, <on quel gesto si è posto 
, ' fuori del sistema democrati- 
') co». E aggiunge: «Oltre il mlni- 
stro della Giustizia non c'e nul- 
la di spendibile all'esiemo; 
non mi sono innamorato di ; 
Martelli perche è bellino, ma 
ho sposato la sua linea pollti- 
ca. Giugni e un uomo onesto, 

. ma non basta questo per fame 


: un buon segielano». Per De Si- 
mone due sono i detonalon 
del nnnovamentosocialista: la 
■ questione morale e quella oc¬ 
cupazionale. — diammatica- 
> mente urgente a Satemo, no- 
. nostante una giunta di sinistra 
. - sindaco il socialista Vincen- 
; zo Giordano, «l'uomo del pa¬ 
drone». Per questo non può fa¬ 
re a meno di ricordare che il 
martelliano Francesco Tempe- 
stini, leader delia minoranza 
' locate, e diventato deputato a 
Satemo per volere di Craxi. 


«Da quando ha iniziato a bru- : 
ciare la casa lui si e spostalo su 
Martelli». Troppo poco, secon¬ 
do De Simone, per dirsi antl- , 
craxiano doc. «£ una conver- - 
7 sione di convenienza - aggiun¬ 
ge Plinio Caggiano, assessore ' 
alla Cultura--Iter farsi ei^ere 
Tempestini avrà dato a Conte - 
la delega in bianco per la poli¬ 
tica e per la gestione del Psi». ' ■ 
Non si perdona niente a 
nessuno, nemmeno ai possibì- :. 
li alleati nella battaglia anticra- ; 
xiana, il <onfionlo finestra» e 
dei più feroci. Cosi Caggiano 
. tiene a distinguersi da De Si- - 
mone; «lo sono un'altra cosa», v, 
L'assessore, infatti, ha raduna- . ’ 
to un po' di socialisti per for- ; 
mare un altro comitato di ba¬ 
se. Quello di De Simone ha • ' 
contatti con omologhi di tutta ' 

. Italia e si nuniranno in a.<>sem- ; 
blea il 20 a Firenze («Spenamo 
che Martelli ci sia»), ha come C' 

' linea la lotta senza quartiere ■ 
alla direzione craxiana c ai 
contiani salernitani. II cornila- 
, to di Caggiano è per il rinnova- " ' 
mento del partilo, per la ge- 
: stione trasparente della fase v. 
precongressuale, ma senza 
: contrapposizioni fra «gli alti di¬ 
rìgenti socialisti, con la conse- ;> 

guenza di far nnascere correnti .'7 

e componenti». L'assessore ha - 
una linea morbida, tanto mor¬ 
bida da riconoscere a Conte il r 
. mento di aver fatto affluire • ■ 


molti fondi m città, di aver per¬ 
messo la rinascita del partito. " 
Ma non dimentica la sua ongi- 
ne lombardiana e quindi non 
può far a meno di affermare : 
che «Craxi ha osteggialo i rap- 
porti a sinistra, ha giocato sulle ' 
divisioni, stravolgendo il senso 
del socialismo e Conte ha tra- . 
sferìto questo metodo a Saler- : 
no». Dal 5 apnte e passato nei- 
lo schiera degli opposilon, 
senza «essere un killer del par- v. 
tito». II che, tradotto, significa '' ' 
preixtere te distanze dai comi- ' 
tati di base e dalla minoranza " 
maitelliana. ... . 

•In realtà è un pesce in bari- 
te». La definizione e di Manci- >. 
ni, il più politico tra gli opposi- ' 
tori di Conte-Craxi. Venerdì 
scorso e stalo lui il promotore ' 
dell'area di Rinnovamento so- - 
cialista. l'estensore di un docu- 
mento firmato anche da De Si- 
mone. La strada di questi due : ; 
gruppi è oggettivamente parai- v. 
tela e alia fine, è la sua previ- 
sione, confluirà in un unico 
movimento. Il momento po- 
Irebbe essere il congresso lo- ' < 
cale dove prevede iT 30% per 
l'area martelliana: < asareobe 
già un successo, perche co- 
munque costringeremmo Con- 
te in difesa». Mancini non ha 
diffeiltà a rKonoscere che 
Tempestini e stato fino a quel- i 
che mese fa nel sistema impo-. - 
sto da Conte, «ma nella robba ■ 
Francesco non c'è mai stato. ■ 


Lo so, neache io ho avuto la 
foiza di rìbellaimi fino ad ora. 
Ma era impossibile farlo; a Sa¬ 
temo abbiamo dovuto soppor¬ 
tare una gestione ditlatorìate 
dei partilo. Non potevi discute- ' 
re: o en contiano o non eri . 
niente». 

. Ovviamente non la pensa 
cosi il ^retano della federa¬ 
zione, il contiano Paolo Muc-.' 
ciolo, l'unico uomo in Italia ad ^ 
essersi accorto solo ora che 
nel Sud c'e il volo di scambio.. 
•Questa è una cosa che mi ^ 
suona nuova», ammette con 
un candore invcrosimite. Muc- 
ciolo difende la leadership di ' 
Conte, che te vicende giudizia- - 
ne «vorrebbero mettere in di¬ 
scussione». Del resto in questa ' 
direzione pare andare il grup-. 
po di Rìfondazione socialista, ; 
messo su da esponenti della 
minoranza legata all'onorevo- 
ie Francesco Curci, tutti dell'A¬ 
gro Nocerìno, roccafoite elei- ' 
torale di Conte. 

Intanto la data dell'assem- . 
blea nazionale si avvicina, il . 
rendiconto finale stringe e a - 
Salerno sale la febbre del cam¬ 
biamento. A tal punto che l'ex > 
presidente del consiglio regio- : 
nate, Lello De Chiara, può dire : 
a Conte tranquillamente e in ; 
pubblico: «Carmelo non sei 
più un problema politico, se 
mai un problema di altra natu¬ 
ra». .,.'< 1 .. , , .. 


Cooperativa soci de «i’Unità» 

* Una cooperativa 
a sostegno de ilVnità» 

* Una organizzazione di lettori 
a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi 

- Anche tu pud itivontare socio ir y 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagra¬ 
fici, residenza, professione e codice fiscale, alta 
Coop soci de «•l'Unità», via Barberia 4-40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 22029409. ; . . 
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Questione Ujngofacdaaf^iataiduelea^ 

tYifmIp fl^i^stroforsedisponibOeauriacxordòsualtó 

Si parla sempre di Benvenuto, Giugni, Del Turco, Andò 
I I RinnÒvammtoattmna! <<T^ giorrta^^ 

Amato-Martelli, intesa sul segretario? 

D Guardasigilli potrebbe accettare una soluzione di transizione 




Giovedì 
4 febbraio 1993 


Finanziamento ai partiti 

Bufera sul testo Covatta 
già 121 gli emendamenti 
per la De «è una schifezza» 


Un lungo faccia faccia tra Amato e Martelli ha inizia¬ 
to a sbloccare la situazione d'impa^ del Psi. 11 
Guardasigilli, si dice, potrebbe anche rinunciare alla 
sua candidatura, accettando un candidato di trans!- ; 
zione, in vista del congresso chiarificatore. Ma Rin- ì 
novamento rettifìca: «L'incontro è stato utile ma in¬ 
terlocutorio. Si decide domani». Solo voci sui nómi 
alternativi: Benvenuto, Giugni, Del Turco, Andò. ■ 


H 


■■ ROMA. E se alla fine, visto 
che ia sua candidatura non de¬ 
colla, Claudio Martelli rinun- 

■' ria e accetlasse'^idea^Srun 
candidalo autorevole ma di 
transizione? Airawicinarsi ine-, 
sorabile dell'ora x, il IO feb¬ 
braio, data deU’assemblea na¬ 
zionale, il tormentone sociali- ' 
sta la balenare questa rilevante 
novità. Novità? % tosse cosi sa¬ 
rebbe l'anttcameta delia svoi- ^ 
: la. Martelli, si dice infatti, sa¬ 
rebbe d’accordo con Giuliano 
Amato, per siglate una sorta di 
•pace disarmata» che sblocchi ; 
la situazione. Rinuncerebbeal- ; 
l'aulautaovincoioomeneva- ' 
do», e accetterebbe l'idea di ri¬ 
mandare al congresso la chia¬ 
rificazione finale. Si cerchereb¬ 
be dunque, dicono le voci, un 
‘ nome ^dito a Rinnovamen¬ 


to, col «quasi-consenso» di : 
Martelli. Perchè quasi e perchè 
tutti questi forse e si dice? Per¬ 
chè in realtà tutto questo è solo 
un’ipotesi, aiKorchè credibile. ' 

10 meglio è un’interpretazione > : 
' dèlia mteiminabile telenovela, i 
sgradita soprattutto al grande 

centro ex ctaxiaoo. Ieri sera a / ; 
mostrare un grande ottimismo, : 
< 'col sorriso sulle labbra, erano ; 
; infatti soprattutto gli uomini 
V. della ex maggiotanza. Giusi La < ' 
V Ganga, in testa; <11 tempo volge " 

11 al sereno, la situazione si sta 

! : sbloccando, sembra che Mar- ;. 
telll abbia rinunciato a posizio- ' 

' ni pregiudiziali». 1 martelliani, ' 
ovvero il gruppo dei fedelissi-. 
mi dei Guardasigilli, erano su ? 
■!' tutt’altra posizione: ■Martelli - : 
!'■ dicevano - è perfettamente in 
' corsa e resta runico candidato 


autorevole su piazza, la realtà 
è che la situazione è tutt'altro 
che uscita dall'impasse». 

L'ottismismo della magio- 
ranza, ovviamente, ha una 
spiegazione. Ieri Giuliano 
Amato e Claudio Martelli, nelle 
more del dibattilo sulla fiducia, 
si sono: incontrati per un'ora e 
mezzo a palazzo Chigi e alla li¬ 
ne il ca(M del governo ne ha 
tratto, o ne ha nportato, buoni 
auspici. Si è presentalo dagli 
esponenti della ex maggioran¬ 
za craxiana accennando una 
sorta di «è latta». Sull'incontro 
bocche cucile, soprattutto nei 
versante Martelli. Ma a quanto 
pare nei faccia a faccia Giulia¬ 
no Amato ha ripehito la storia 
che va ripetendo negli ultimi 
giorni' ossia che considera 
Martelli il candidato più auto¬ 
revole a guidare il Psf, ma che 
il suo nome incontra ancora 
troppe resistenze. C'è il rischio, 
avrebbe detto aiKora Amato, 
di una spaccatura verticale da 
cui non uscirebbe vicilore nes¬ 
suno e quindi bisogna lavorare 
aivche su un'altra via. La novità 
di cui parla la maggioranza sa¬ 
rebbe che stavolta Martelli si 
sarebbe detto disponibile a n- 
nunciare alio scontro in as¬ 
semblea nazionale, esaminan¬ 
do altre possibilità. Tra cui la 
convergenza su un nome ov- 


.. vìamente gradito a Rinnova- . 

: mento. Ira quelli che circolano 
';;Con insistenza in queste ore e 
.',che sono sempre gli stessi: 

' Benvenuto, Giugni, Del Turco, 
Spinie Andò. Vero? Esagerato? v 
^' Secondo alcuni esponenti di ■' 
>, Rinnovamento, riunitisi ieri se- 
..'. ra.parrebbedisl.Tantoché,in 
seguilo alle ottimistiche voci 
.‘ dinuse dalla ex maggioranza, 

: hanno sentilo il bisogno in tar- ' 
da sera di una breve nota di - 
^legazione. •Pur con tutte le ; 

' difficollà - affermano - il dia- 
logo tra le varie componenti ' 

' per dare uno sbocco po.sitivo 
•k alla crisi del psi prosegue. Con- 
'• eluso il dibattito e le votazioni ' 
sulla fiducia al governo, gli in- * 
contri risolutivi si avranno nel- f 
' la giornata di venerdì. In que- ' 

' staluce anche il colloquio tra il . 

. : presidente del consiglio e il mi- '. 
. nistro della giustizia è stato de- 
finito da Rinnovamento utile " 

, ma interiocutorio, non tale co- - 
. si da sbloccare la situazione di,, 
: impasse». Insomma, dicono, è : ' 
' inutile gridare alla svolta che : ' 
/ non c'è. C'è ia disponibilità a ■ 
trovare la soluzione ma Martel- r-, 
li non ha affatto rinunciato a 
candidarsi. E non è detto che, ' ' 
-, alia fine, di fronte a una candì- 
' datura alternativa non del tutto 
: convincente, la maggioranza ' 

. ' SI convmca che l'unica possi- ' 


bilità di ripresa per il Psi sia la 
carta Martelli. E chiaro che 
•qualcuno fa il furbo», dicono 
quelli di Rinnovamento. Nel 
senso che volutamente si è for- - 
zaia una disponibilità di Mar- 
telli, trasformandola in un ce- : 
dimento. - ■ - ; 

• Perù la disponibilità c’è sta- '; 
ta, questo è altrettanto chiaro. , 
Ieri mattina un fedele come 
Mario Raffelli ammetteva che, 
non decollando la candidalu- - 
ra Martelli,, bisognava in fondo ' 
pensare a una subordinata ri- ■■ 
cercando anche un altro can- " 
didalo. <10 fondo - diceva - 
Martelli puù sempre incassare : 
come vittoria politica, l'aver 
portato il Psi fuori della stagio- ; 
ne e della politica craxiana». / 
Ma' anche Signorile, che da 
tempo ha •abbandonato» Mar- : 
telli, indicando nel •metodo» la 
via per uscire dall'impasse, i 
considera - •ragionevole che ; 
Claudio si mostri più flessibile». 
•Cosi-dice-assume un ruolo 
politico. Del resto l'ho sempre : 
detto, impiccarsi sui nomi non 
hasenso».- - .v 
Qà i nomi. Ieri, data per ' 
scontata la disponibilità di : 
Martelli, giravano già gli identi¬ 
kit dei possibili candidati uni¬ 
tari, che sancissero, almeno li- . 
no al congresso, una pace di¬ 
sarmata net Psi. Qualcuno ha 


tirato fuori il nome di Salvo An- - 
do, ministro della difesa e gran ' ' 
pacificatore in questi mesi, in- 
^ dicandolo come il mister x di 
cui rallio giorno aveva parlato ': 
Amalo. Ma è solo uno dei no- ' 
mi che girano: i più quotati so- /ii 
no sempre quelli dì Giorgio Be- < 
nevenuto, (forse il vero mister ' 
X di Amalo^, Gino Giugni (il 
preferito dei capo del gover¬ 
no) e Ottaviano Del Turco. - 
Carmelo Conte aflermava: «Bi- '' 


sogna andare oltre gli schiera- 
menti unitariamente o comun¬ 
que con una l^a m^ioran- 
za e rinnovarsi per esistere. La 
scelta perciò deve cadere su 
un compagno di qualità, di va¬ 
lore e di immr«ine indiscussi e 
indiscutibili». Dunque, la gior¬ 
nata decisiva sarà domani. Poi. 
se ci sarà accordo, si andrà a 
una direzione immediatamen¬ 
te a ridosso dell'assemblea na¬ 
zionale. Forse. . 



IL DIARIO ^ 4 '/'5-- 


H ROMA. Cros.se novità alla 
commissione Affari costituzio¬ 
nali del Senato, che sta esami- , 
nando le proposte di legge sul 
finanziamento dei partiti. En- * 
tro le 12 dovevano essere pre- :■ 
sentati gli emendamenti al le- 1 
sto messo a punto dal relatore, 
il socialista Luigi Covatta. Eb- 
bene, gli emendamenti sono 
stati una vera e propria alluvio¬ 
ne, 121. De e Pds hanno pre¬ 
sentato testi praticamente al- / 
temativi a quello dell'esponen- ; ; 
le del Psi, il quale, di fronte alla 
nuova, clamorosa situazione, 
pareva ieri sera intenzionato a 
rassegnare le dimissioni da re- : 
latore. Le «voci» circolate, in 
questo senso, non hanno tro- ' 
vaio perù rispondenza nei latti. ' 
Si vedrà oggi, quando la di- >■ 
scussione riprenderà, che cosa , 
Covatta avrà deciso a proposi¬ 
to del suo ruolo. 

li gruppo de sì era riunito Ó 
l'altra sera, con la presenza del ' 
segretario del partito. Mino ' 
Martìnazzoli, ■ per mettere a ', 
punto le proposte di modifica. 
L'aria che spirava in casa de 
era abbastanza chiara, perù, 
sino dalla giornata se Io stesso <' 
vice segretario del gruppo, f ' 
Francesco Mazzola, aveva la- 
pidzuiamente detinito il testo : 
Covatta «una schifezza». In ef- ’ 
letti la De ha scelto una strada : ; 
completamente diversa - da ' 
quella del relatore. Spariscono 
I partiti come soggetti da finan- 
ziare pubblicamenle, ma - 
spuntano le fondazioni, costi¬ 
tuite dagli stessi partiti, che ri- 
cevono li finanziamento dello / 
Stalo proprio come avviene . ■ 
oggi per ì partiti, con la novità ,v 
dell’indicizzazione, li contribu- : ' 
lo per il 1994 dvrebbe essere 
uguale a quello di quest'anno. ■ 
Inoltre, la proposta delio Scu¬ 
do crociato vieta il Enanzia- , 




mento privato da parte di per¬ 
sone giuridiche, di società e 
imprese (su questo è d'accor- 
' do anche il Pds), ma tace an¬ 
che sull'ipotesi di un contribu- 
' to dei cittadini attraverso la di- 
, chiarazione dei redditi, che 
rappresentava un po’ il fatto 
nuovo di tutto il dibattito di 
queste settimane in comitato 
ristretto e in commissione. " ■ 

Il Pds. invece, confermano 
Franca Prisco e Silvia Barbieri, 
punta proprio su questo contri¬ 
buto singolo e volontario dei ; 
cittadini. Potranno chiedere 
che una parte del gettito del- ‘ 
l'irpef, non superiore al 4 per 
; mille deH'ammontare ' com- . 
' plessivo, sìa destinata «allo svn- 
' luppc dell'attività democatica 
dei partiti rappresentati in Par- 
, luTiento». La Quercia punta 
anche sulla riduzione del co- ' 
sto dei servizi (SO per cento) 
telefonici, telegr^ici. postali, 
di fornitura elettrica e su focili- 
' tazioni suU'lva per le cessione ’ 
, di beni mobìli e immobili. • • » 
Numerose proposte di mo- 
ditica sono state presentate 
pure dalla Lega. Sfrondo un 
' suo esponente. Marco Preioni, 

' «gli emendamenti sono dì tale 
quantità e qualità da stravolge¬ 
re il cosidetto testo Covatta». In 
serata ne era stata esaminata 
; solo una piccolissima parte ' 
senza alcuna votazione. La 
commissione si era mossa, 
nelle scorse settimane, con ' 
- una discreta celerità, anche 
per l'incombere del referen- 
^ dum. Sempre secondo Pteioni, 1 
la fretta ora non ci sarebbe più : 
. perchè il referendum cancella 
: gli articoli della legge del 1974 
' die disciplinano il contributo 
annuale, ripartito proprio ieri, 
il tutto slitterebbe, pertanto, al 
1994. ' ...- 

, aN.c. ■ 


«E Quliano d gelò: Claudio non va» 
Racconto segreto del dranum pa 




Undici giorni tra i più drammatici della storia del Psi, ' 
raccontanti dairintemo del Garofano. Un autorevole - 

esponente socialista ha tenuto, in esclusiva per V Unità, un 
diaro dal 24 gennaio al 3 febbraio: gli iiKontn, le nunioni, 1 ’ 
faccia a faccia, i tentativi per sbloccare la situazione. E sullo . 
sfondo, 1 giorni amari dei partito socialista; ancora avvisi di ' 
garanzia perCraxi e De Michelis, la guardia di finanza nella ‘ 

- sede del partito e deH'Auinft?, • ■ ^ x 

le lotte trai vari esponenti per la leadership. ' ì - .i 
E, soprattutto, Bettino Craxi e il suo tragico tramonto. «Non si 
rende aiKoraconto della situazione effettiva in cui si trova», 
annota nelsuo diario l'anonimo esponente del Ph. - . 

• • «Fa di tutto irer bloccare ogni intesa», ' 

. MaitelU e I suoi sospetti su Signorile; «Non Io invita mai alle ' ' 
riunioni». L’antagonista di Bettino? «A volte l'atteggiamento di 
Claudio non aiuta a raggiungere l'obiettivo». Del Turco? «Un - ■! 
peccato, poteva essere una grande risorsa». Formica?<È 
molto amico di Benvenuto...». E il famoso «mister X»? «È 
Benvenuto, ma il nome non viene sbandierato per non far 
accendere un nuovo rogo». Ripa di Meana? «Ormai veleggia ' 
verso i Verdi». Amato? «Continua a giocare un ruolo esterno al .. 

• Psi che irrita craxiani e martelliani. A,.. 1 ' 

■ . Quel giorno, quando a Palazzo Chigi...». 

Infine, amate riflessioni sul Psi: «Siamo nelle sabbie mobili, si 
, affonda sempre di più. EBettìno attizza il fuoco . 
che rischia di bruciare il partito». . 

...... ANONIMOSOCIAUSTA .. . 


' Domenica 24 gennaio. 

Lunghissima inieivista di - 
Amato alla Stampa Giuliano 
dice cose importanti, anche 
se mette un po' troppa enfasi ; 
sul rapporto socialismo-mer- 
calo. Non mi pare una novità 
di grande originalità. Ma col-, 
go nelle sue parole una cosa 
' Importante; l'Indicazione a 
' sostegno della candidatura di. 
Martelli. È una domenica di: 

■ svolta. -, 

Nella trasmissione di An¬ 
drea Barbato, Italiani, va in ' 
onda una specie di psico- 
: dramma del Psi. Gonfaloni ’ 
- ed autoconfessioni a raffica. E ' 
: si (allea a capiré che il proble- 
ma dei pattilo, prima ancora , 
della questione morale e di / 
Craxi, è quello della sua crisi 
: politica.. , 7 

Adesso, Bettino chiede ad¬ 
dirittura una commissione di 
. inchiesta parlamentare. È un ’ 
' sostanziale tentativo di chia- ' 
mata di correo. Ed emerge 
una contraddizione, nella sua 
difesa: da un lato continua a : 
dire «io non c'entro», «io non 
so nulla»; dall'altro minaccia: ' 
«io dico tutto», «lo so tutto». O è 
vera una cosa o è vera raltra... 

Ripa di Meana è sempre più : 
critico. Lui ormai veleria in 
qualche misura già in un’area . 
extrapartito: quella verde. Mi 
viene da pensare, maligna-. 
mente; cosi quando i verdi an-. 
dianno al governo, un mini¬ 
stro già ce l'hanno pronto. . ' 

' Uined) 25 Gennaio. Si 

comincia a sospettare che Si-. 


gnorile voglia sfilarsi dal grup¬ 
po del sostenitori di Martelli. Il 
problema vero è che i rapporti 
tra i due sono sempre stati 
pessimi. Martelli fa incontri, 
riunioni, cene e pranzi, ma 
non lo invita mai. Anche per¬ 
ché sospetta che la sua ade¬ 
sione alla minoranza sia moi- 
.totattica, v:-',.' ■ ■.-""■A:. 

Del resto, Signorile marca 
sempre più una sua autono¬ 
mia dal gruppo rispetto alla 
soluzione della ~ - segreteria 
Martelli. Forse una pieveggen- 
za su come si metteranno le 
cose. O forse uno sgambetto a 
metà corsa. Oggettivamente 
offre al craxiani una sponda, 
; se ' quelli di ^ Rinnovamento 
non sono compatti. 

: Craxi fa sapere che vuole la 
convocazione delFAssemblea 
nazionale. La mia impressio- 
' ne è che continui a prendere 
tempo, ad allungare la passio¬ 
ne, a fare pressione sul parti- 
: to. Solo un modo per guada¬ 
gnare altre 48 ore di tempo. . 

: Martedì 26 gennaio. C'è 

: una forte accentuazione della 
drammaticità delia crisi socia- 
. lista. E Craxi continua con la 
: sua difesa coniraddittoria: le 
deleghe sono dal notaio, era 
. Balz^o che gestiva tutte le 
questioni amministrative.... E 
allo stesso tempo minaccia di 
diretutto. . . 

I giomali pubblicano noti¬ 
zie sconcertanti sulla villa di 
Hammamet di Craxi, intestata 
a Larini. C'è grande increduli¬ 
tà, in giro. Mi sembra strano 


' che una persona organizzata 
come Bettino cada in un'inge- 
ó' nuità (o forse nel mito della 
sua iritoccabilità?) cosi gran- 
de. Tutti lo sapevano che in : 
/ Tunisia, vent'anni fa, le case si 
“ compravano a prezzi straccia- 
' ; ti, e non si capisce proprio la 
necessità di intestarla a Larini. 
Peggio ancora per la casa di 
: Como. In questo clima, se hai 
una casa è meglio intestartela. 
9,- Se ne hai due, lo stesso. Forse 
non c'è niente di male, ma se 
;< intesti la tua casa alla segreta- 
ria, uno pensa: qui gatta ci co- 
va. :v-V.-v;;.,..,, ;; .sr' -■ 

9 ' ' Per la segreterìa, Craxi ha in 
f testa Benvenuto, il quale se ne 
; ' sta in strettissimo silenzio. 

. ' Credo Io proponga anche per- 
9 ché ha firmato l'appello della 
<!' «sinistra di governo», e quindi 
•' diventa un amo lanciato a 
t-Rinnovamento. Poi, è nota a 
tutti l’amicizia che lega Benve- 
; ' nulo a Formica... Ma io contì- 
' nuo a credere che ci vorrebbe 
una soluzione più autorevole 
/ e più forte, tnoltre, il fatto che 
' Benvenuto non sia pariamen- 
tare rende tutto più complica- 


' Mereoledì 27 gennaio. 

: Lunga intervista, oggi, di Otta¬ 
viano Del Turco all'Unità. Pec¬ 
cato, per Del Turco: poteva 
essere una grande risorsa per 
il partito. Il suo errore è stato 
quello di non aver posto la 
: questione fondamentale per il 
. I^i, che è una questione poli- 
: tica più che legata alle inchie- 
: ste dalla magistratura. Ma di 



Qui sopra; l'assedio a via del. 
Coiso durante l’uttkna riunione 
della direzione socialista. ' 
A destra: una riunione della 
dilezione. Da sinistra: - 
Giorgio Benvenuto, Claudio 
MarteW, Enrico Manca ; 
e Ottaviano Del Turco 



. politica non ha mai parlato. E 
; poi ha detto cose di cui non 
ì era convinto neanche lui. co¬ 
me che Craxi poteva guidare il 
: rinnovamento del Psi. Ma Cra¬ 
xi non puù esprimere una li- 
: nea politica diversa. E allora 
ì che senso ha? Ha solo mono- 
' polizzalo 16 anni di potere. 
/Impressiona il fatto che Del 
' Turco si sia voluto mettere in 
' mezzo quasi senza fare delle 
/ scelte. E siccome già si profì- 
' lava ia candidatura di Martelli, 
la sua funzionava quasi ogget¬ 
tivamente solo da indeboli- 
' mento di quella di Claudio. La 
storia dei fratello, comunque, 
: è una carognata... .. 

- In questi giorni c'è chi mi 
' chiede se ci sarà una scissio- 
/ ne del PSi. Non mi pare una 
, questione realistica o aU'ordi- 
' ne del giorno. Forse, alcune 
cose dette da Martelli hanno 
V dato questa sensazione. Ma in 
piarte ha giocato la sua idea di 
/ partito democratico, e in parte 
/ un po' di terrorismo: o mi date 
/ la segreteria del Psi o me ne 
: vado. Ma queste cose produ¬ 
cono reffetto contrario. La 
; conduzione complessiva del¬ 
la vicenda fatta da Martelli 
> non ha aiutato a ramiungere 
: l'obiettivo prefisso. Certo, la 
. scissione non è all'ordine dei 
: giorno. Ma il Psi osi mette nel- 
: la corsia di un’aggregazione a 
sinistra o, se dovesse prevale- 
. re una linea immobilista, è 
evidente che i socialisti do- 
: vranno lo stesso ntrovarsi in 
questa ' aggregazione. Tutti? 
. Mah, almeno in parte ci sare- 




■•mo. . ■■ ■- 

. Craxi ha nparlato oggi di di¬ 
missioni. Lo dice per alientare : 

' la pressione su dì lui. Perù in¬ 
siste che prima bisogna trova- 
•' re un accordo e intanto cerca 
di far fallire qualunque intesa. ; 
' Anche adesso ripete: se non si j 
. trova un accordo entro lunedi, 9 

10 non ci vado all'Assemblea 
} nazionale. EcosI la rinvia. Bet- 
. tino gioca a non lar trovare in- 

: tese, ma gii stessi craxiani non - 
: lo seguono. Uno dei più im- 
portanti tra di loro, che passa > 
- per un suo fedele, mi ha detto; 

' «Troviamo un’intesa qualsiasi. / 

11 problema ora è togliere Cra- - 


Giovedì 28 gennaio. Un - 

settimanale ha pubblicato og-, 
gi un libretto di barzellette su / 
di noi. È un libretto malsano, ' 
avverto propno la sensazione 
; del «dagli aìl'untorel*. La but- 
. tano sul invìaie. È un'espres- 



sione di inciviltà e di superfi¬ 
cialità. 

- Venerdì - 29 ' gennaio. 

Giornata drammatica, quella - 
di oggi. Terzo avviso di garan¬ 
zia a Craxi, secondo a De Mi- ; ’ 
chelis. Perquisita la sede del 
W. C'è un senso generalizza- 
to di impotenza. Ci vorrebbe- 
ro delle scelte immediate, in- 
vece domina solo l’impoten- - 
za. Siamo nelle sabbie mobili, 
si affonda sempre di più, e si i 
abbandona l'unico ramo do-, - 
ve attaccarsi persalvarsi. 

' ■ Dopo quello che è succes- i' 
so o%i. ho l'impressione che ?- 
la magistratura abbia voluto . 
fare uno sfregio ai Psi. Mi pare 
proprio difficile pensare che. > 
se c'erano carte o altre cose. 1 
funzionan del partito le abbia- ’ 
no lasciate 11... Bettino conti- 
nua ad accusare ■ giudici di .>' 
golpe, quelli rispondono fa- , 
cendo perquisire la sede del !•.. 


partito... Tra i compagni vedo 
sconcerto e dolore. ■ • 

II senso dì rabbia aumenta 
con le notizie che giungono 
dalla periferìa. Stiamo precipi¬ 
tando da una rapida. Un avvi¬ 
so di garanzia, in questa gior¬ 
nata drammatica, è giunto an¬ 
che a Dell'Unto. E perfino il 
nome di Giorgio Ruffolo viene 
messo in dixussione. Lui è 
stato ministro, ma forse ha po¬ 
sto poca attenzione a quello 
che gli accadeva intorno. For¬ 
se si è affidalo a qualcuno... 

' Sabato 30 gennaio.' Ab¬ 
biamo Analmente trovato chi 
è disposto a fare il segretario 
amministrativo: Gabriele Pier- 
martini. Raffaele Rotiroti ha ri¬ 
fiutato, nonostante le insisten¬ 
ze di Craxi, forse per non tro¬ 
varsi in una posizione troppo 
esposta. Craxi oggi ha pensa¬ 
to di uscire da via del Corso 
con un libro dì tattica militare 
sotto il braccio... Proprio non 
si rende ancora conto della si¬ 
tuazione effettiva in cui si tro¬ 
va, e pensa ancora dì cavarse¬ 
la con le battutine, . a ,..■ 

- ' Domenica 31 gennaio. 

Martelli annuncia che non an¬ 


drà alla segreteria di domani. : 
Ma era nelle cose, questa de-. : 
cisìone, anche se Claudio l'ha ' 

. presa da solo, senza consulta- ' 
re nessuno. Era assolutamen¬ 
te logico che non andasse, i 
Del resto, l'annuncio che non •* 
parteciperà neppure ad altre ^ 
segreterie o direzioni del par- z 
tito. è un modo per condurre 
avanti la trattativa. La dichia- f' 
razione di Martelli è rivolta sia l 
all'intemo della maggioranza 
craxiana, . sia aH’intemo > di i 
Rinnovamento. Alla maggio- ^ 
ranza vuol far sentire il suo S 
«basta!» ad altre perdile dì : 
tempio, ' e nella ' minoranza 
vuol far emergere in pieno le 
propensioni di Signorile. Inol- 
. tre. Claudio ha più dì un so- ’j 
spetto sull'amicizia che lega / 

. Formica a Benvenuto. 

E intanto Amato continua a j, 
; giocare nel molo di esterno ' f 
del Psi. Un ruolo che ha ormai 
irritato molti socialisti craxiani ? 
ed anche parecchi di Rinno- : 
vamento. 

" ' Lunedi 1 fdrbraio. Gior- 
, nata importante, quella di og- 
/ gi. Una riunione per definire 
/ una posizione netta, pier to- ' 
gliere di mezzo ogni idea di • 
£ pastrocchi per la guida del V- 
/'• piartito. Di Donato, Formica. ;; 
Manca e Caprìa sono andati k 
da Amato. E in maniera molto 
' chiara gli hanno detto: «Tu hai 
" ’ il bandolo della matassa in- ; 

mano. Hai candidato Martelli 
■ una settimana fa, ora siamo >■ 
alla stretta finale. Setti confcr- 
> mi si pone la questione e si 9 
J vince Pier la segreterìa. G puO 
/'essere un asse tra voi due: k' 
’ Martelli al partilo, te al gover- ; 

, ; no, e una linea del Psi a sini- 
k stia. In questo modo puoi an- 
che piensare ad un Amato-bis, '■ 
h allargalo a sinistra». Mi hanno ’i 
detto che Amato è rimasto a | 
k' sentire, poi ha rìspiosto; «Ci so- ; 
. no difficoltà su Martelli». E fa il 
nome di Giugni. Ma la mino- - 
ranza riconferma Martelli co- ■ 

. me soluzione forte. • ■- 
.. Amato si riserva di pensarci 
un pio', pxii nel pomeriggio 


contatta nuovamente quelli di 
Rinnovamento: «Ho fatto le 
mie verifiche, ma non me la ■ 
sento. Nella maggioranza c'è 
una fortissima contrarietà a 
Martelli. E px^i. luì ha assunto 
piosizionì che lasciano p>er- ;. 
plessi sulla sua capacità e vo- - 
glia di guidare il Psi fuori dalle 
secche*. • '-v . '■ - 

Anche Enrico Manca, con- : 
skteralo un esperto di media¬ 
zioni e giochi tra le coirenti, 
ha alzato le mani. «Dal cilin- : 
dro non riesco più a tirare fuo¬ 
ri una piossibile m^iazìone», : 
ha ammesso con alcuni di ' 
noi. 

-k Martetfi 2 febbraio. Betti¬ 
no ne ha tirata fuori un’altra; il 
memoriaìe. In giro non si ca- " 
pisce bene cosa sia. Qualcu- 
. no dice che si tratta di un me- 
; moriate con le sue tesi giuridi- : 
co-pxilitiche. Forse una punti¬ 
gliosa chiamata di correo. - 
dentro e fuori il Psi. Ma non si ; 
sa niente di preciso. Mi piare > 
.un'altra manovra per tenere : 
aiKora Pier un pio’ sotto con- ' 
titillo la situazione. Ma Ano a : 
quando sarà piossibile tutto . 
questo? . , : ■ \ ■ 

.Mercoledì 3 febbràio. ' 

Adesso si è messo di mezzo. - 
per la segreteria del partito, 
anche lin certo «mister X* 

. spionsorizzato da Amalo. In - 
realtà, è tutto sbagliato. Si trai- < 
ta solo di un «mister Alfa», di ' 
' un candidato già nolo: Gor- 
gio Benvenuto. Amato cerca i 
di mascherarlo per cercare di , 
; impiedire che venga acceso 
: un falò intorno al suo nome. - 
Perché se la candidatura del- : 
l’amico dì Formica emergesse . 
con forza, è già pronta una 
sorta di danza indiana, intor- ; 
no al suo nome, dei craxiani e 
di quelli di Rinnovamento. ' 
Una danza del fuoco. Brucia¬ 
to. Intanto il gran capo Toro 
Seduto Bettino attizza il fuoco. ’ 
E continua a stare seduto. ■, 
tranquillo, sulla pira. Ma or¬ 
mai rischia di bruciare non 
•mister X>, ma tutto il partito 
socialista. A .• a ■ 
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Politica 


Antonio Savoia aveva saputo che Manzi, presidente della Sea ; 
aveva fatto il suo nome per 250 milioni andati ai repubblicarii. , 
Venti pastine di Tavor, vodka e quattro lettere " 

Lo ha salvato una pattu^a dei carabinieri in perlustrazione " 


.. pa^naTro 

Presi documenti sugli «aiuti» 
ai paesi del Terzo mondo 
n Pds propone commissione 
d’inchiesta parlamentare : 


Tenta il suicidio: «Mai preso tangenti» 

Milano, capogruppo regioriale pri temeva di essere coinvolto della Farnesina 


«Vi giuro che non ho mai lucrato sulla politica, il fino ai diretto interessato, che 
’ mio nome confuso con quello dei delinquenti è per si * affrettato a diffondere una 
me insopportabile». Antonio Savoia, capogruppo ^ 

del Pri alla Regione Lombardia, non ha retto allevo- ifamente esLni^ a questa vi¬ 
ci che lo volevano coinvolto in tangentopoli; ha ten- ,, cenda». Martedì deve aver avu¬ 
talo il suicidio ingerendo 20 pastiglie di tavor é vod- ao una tassativa conferma del 
ka. Lo ha salvato una pattuglia di carabinieri in per- suo coinvolgimento. Nella ìet- 


lustrazione in un parco alla penieria di Milano 


■1 MILANO. Si è risvegliato ie-. Giovanni Manzi, l'ex presiden- 
rf mattina alle 13 in sala di ria- ‘ te socialista della Sea. interro- 
: nimazionc, dopo un lungo < gato in carcere dopo la sua 
' sonno che avrebbe potuto es- ■ lunga latitanza. Aveva confer- 
. sere eterno. Antonio Savoia,' mato dichiarazioni già rese da 
capogruppo regionale del Pri, altrilnquisitiperilfiloneacro- 
aveva tentato di uccidersi la se* portuale: l'ex vicepresidente 
ra prima, con un cocktail letale -r démocrisUano Roberto Mongì- 
dl tavor e v^ka. Quattro lette- ; . e il consigliere di ammini- 
, re appoggiate sul. cruKOtto strazione repubblicano Lucia- 
^lla si» auto, la Volvo inculi, no Brezzi. Aveva parlato in 
lo ha troimlo casualmente una -, ^^d^ circostanziato di circa 
pattugto di carabmien n per- . .. ,50 milioni di lannenti andate 


tera scritta ai suoi compagni di 
' partilo prima di tentare il suici- 
dio, si legge: «Ho avuto oggi la 
) conferma che circola il mio 
1 ' nome. Vi giuro che non ho mai 
lucralo sulla politicaK. E In ef- • 
fetti è poco credibile che Anto¬ 
nio Savoia avesse bisogno di ' 
r arraffare quattrini per far qua-, 
drare i suoi bilanci. Ha una so- 


inollralo nei vialelti del parco a 
ridosso di Villa Arconati, il ca¬ 
stello settecentesco di proprie¬ 
tà del conte Carlo Radice Fos¬ 
sati. Deve aver scritto in auto le 
lettere per gli amici c per i fa¬ 
miliari. I quattro fogli erano 
quasi scarabocchiali, confusi, 
il messaggio indirizzato agli 
' amici era scritto su una scheda 
del carburante, come se aves¬ 
se utilizzalo fogli d'emergenza. 
. Ha messo in evidenza sui 
cruscotto quella specie di te¬ 
stamento politico c di ùltimo 
addio, poi ha ingerito i tavor 
con qualche sorso di Vodka 
per buttarli giù. Se lo avessero 


Da Amorese a Moroni 
da Rosato a Majocchi i 
Quattro vittime 
sulla scia di Mani Pulite 



lida professione come titolare : ’ trovato dieci minuti più tardi 
di una specie di miniera d'oro: ìf- sarebbe morto, ma quella zo- 
è il concessionario della pub-na ogni notte ù setacciata dai 
blicità delle pagine gialle delle v, carabinieri. Dove finiscono le 
guide telefoniche. Chi lo cono- :■ ordinate geometrie dei giardini 
sce dice che per lui la politica -, di villa Arconati, inizia il parco 
£ una passione e un hobby, delle Creane, il cimitero della 
ma certamente non un busi- mala milanese. La pattuglia ha 


K ^50 milioni di tangenti andate ^iness. dato che lo costringe a Individuato l'auto, il brigadiere 
indicando tTO i referenti s sottrarre tempo alla sua attività Farina l'ha illuminata con una 

bianche Savoia, che è stato fino prefes-sionale . torcia e ha visto un uomo col 


I il ',v «Miwiic iTOvvia, %-ik; c Diavj iiiiw 

? iUL a* 1986 nel consiglio di ammi- 

possa essere associato e con- : 

fuso con quello dei delinquen- 

' ti è per me insopportabile», ha '• ® c° ® 8 ale. w- 

scrilto alla mad^la Massimo e i, ° “‘«'’e'e ^ponara - ha 

Marco, amici e compagni di 'jconfermatoquelloche aitn in- 
partito e alla sorella lÀviana. quisiti avevano eletto e cioè 

. L'angoscia era iniziata ve- una parte delle tangenti 
nerdi scorso, quando erano ■ 'alalia Sea andavaiio al Pri, nel- 
circolate voci insistenti sul suo - la persona di Savoia», ai»- ■ 
possibile coinvolglmento nel- ■ Non c'era ancora nulla di 


prefes.sionale. ? 

' ; ' • La morte deve essergli sem-. 
')■ brata più accettabile di un 
coinvolgimento nelle indagini : 

' o di un possibile arresto, à è 
; salvato solo per un caso.:Mar- 
! tedi verso le sette di sera era ' 
V uscito dalia sua abitazione mi- r 
lanese di via Ariosto, dove vive - 
; con la madre. É salilo sulla'' 
' Volvo e si è diretto verso Bolla- ■ 


l'inchiesta sulle tangenti mila- '.pubblico di queste dichiara- te, con una bottiglia dì Vodka e - 
nesl. Il suo nome lo aveva fatto » zioni, ma il tam tam è arrivato due confezioni di Tavor. Si è 


torcia e ha visto un uomo.col 
capo ripiegato sul volante. Re¬ 
spirava a fatica, per terra le 
confezioni di tavor e la botti¬ 
glia di liquore semivuta spiega¬ 
vano l'accaduto. ■ 

Un attimo dopo era all'ospe¬ 
dale di Bollale dove si £ ri»e- 
gliato ormai fuori pericolo. So¬ 
lo alla sorella Viviana £ stato 
concesso di fargli una breve vi¬ 
sita. Potrebbe essere dimesso 
oggi stesso. ,v v,v, 4 v, 7 :; ;v 


M MILANO. Prima del tentato suicidio di Anto- 
nio Savoia, l'inchiesta «Mani pulite» registra " 
quattro suicidi, quattro morti per lo shock o la .. 
vergogna dì un coinvolglmento nelle inchieste. 

Renato Amorese, Giuseppe Rosato. Mario Ma- 
tocchi e il deputato Sergio Moroni. Con un pie- ' 
cedente, quello del direttore amministrativo di 
una Usi milanese. Franco Franchi, che si £ ucci- :Z 
so con il gas di scarico nella sua auto il 23 mag- 
gio, 24 ore dopo aver saputo dì essere indagato .. 
per una falsa laurea con la quale avrebbe otte- 
nulo il posto. Meno di un mese dopo, il 17 giu- , 
gno, in un prato vicino a Lodi viene ritrovato . w 
nella sua auto il corpo dì Renato Amorcse, se- . 
gretario cittadino del Psi: si £ ucciso sparandosi ,, 
un colpo di pistola alla lesta. Solo dopo la sua ■, 
morte si viene a sapere che era stato interrogato >Vi 
da Antonio Di Pietro per una tangente della Me- 
iropolitana Milanese. Nelle lettere che lascia sul ^ 
cruscotto si scusa con la moglie e ì due figli eU wC ' ; < , ^ , 

ringrazia Di Pietro. Il 21 luglio, nel reparto psi- • „ .. .. „ 

chiatrico dell'ospedale di Novara dov'è ricove- -v P'? 

rato, si impicca Giuseppe Rosato, messo comu-, , SSink a 

j» socislistiioCTSio Moroiìi, vìciiìo 3 Cfaxì, cxcofn* 

Trecate, un c^une ^1 novar^, ^ missario del rei lombardo, politico mollo in vi- 
sp^tato diedre prestanome di persoriaggilm- - Aveva ricevuto due avvisi di garanzia dai 
^rtanti perchè titolare di uri pamrnonio di più giudici di Milano per tangenti relative ad appalti 
di un miliardo di lire. Pochi giorni dopo, il 27 lu- - sulle discariche, le ferroine Nord, il nuovo ospe- 
glio, è la volta di Mario Malocchi, imprenditore date di Lecco, Lascia quattro lettere, una pub¬ 
comasco, sospettato di aver pagalo tangenti per j;,' blica. al presidente della Camera Giorgio Napo- 
un appalto: si spara dopo essere stato interroga- ; ^ titano, nella quale afferma di pagare di pcrtoTia 
lo dai magistrati. Infine, il 3 settembre, il latto . te colpe di un «sistema». •j ». 


■i ROMA I carabanieri sono arrivati alla Fame.sina, Presso la se¬ 
de della Dilezione per la cooperazione del ministero degli Esteri, 
fra martedì e ieri, hanno acquisito i documenti relath'ì agli aiuti 
italiani ai paesi del terzo mondo I carabinieri sono intervenuti su 
disposizione del sostituto procuratore di Roma, Vittorio Paraggio ' 
titolare dell'inchiesta sulle procedure per l'assegnazione dei la¬ 
vori Pier la costruzione di una strada nel Bangladesh e altre opierc ’ 
in Sudan e Somalia Altri documenti sono stati acquisiti invece su - 
richiesta della magistratura milanese. Inchieste queste che si •; 
muovono parallelamente e si intersecano con quella aperta sul : 
conto della Sace, l'ente pubblico economico che assicura i credi- • 
ti alte aziende italiane che operano all'estero; «una pentola a 
pressione destinata ad esplodere», come l'ha recentemente defi¬ 
nita il procuratore capo di Roma, Vittorio Mete. La Sace rimborsa ' 
i crediti inesigibili degli operatori che esportano nelle zone calde 
del mondo o in quelle a minor solvibilità finanziaria. Ecosl l ente 
ha finito con l'avere uno scopierto di oltre SO mila miliardi. ' . ; S : 

Il ministero degli Esteri dopxj l'intervento dei carabinieri dopo 
aver precisalo che i documenti richiesti non riguardavano «in ; 
modo specifico finanziamenti italiani aH'Argentina» ha assicura¬ 
to «piena collaborazione nell'espletamento delle indagini in cor¬ 
so». Anche il presidente della Sace. Lorenzo Pailesi, ha rilasciato r 
una dichiarazione per assicurare di non aver ricevuto alcuna in¬ 
formazione di garanzia, e per sostenere la sua estraneità nella vi- : 
cennda delle tangenti, addirittura centinaia dì miliardi, pagate al¬ 
l'ombra degli aiuti umanitari dell'Italia al terzo mondo. Si tratta - 
ha detto -di latti indietro nel tempo, di quando «non avevo anco¬ 
ra assunto al presidenza». 'Syi-.-.p,;; i. '' •i' . 

. y . - VICHI DE MARCHI. ' 


Prinié ammissioni dell’assessore al Comune di Roma arrestato per concussione: «Quei milioni li hò presi;'ma li ho versati aUa De»^ 
Franco Carraro formalizza le sue dimissioni da sindaco della capitale, ma subito dopo ripropone la sua candidatura|;|;:^;:-^ 




Molinarì ammette, parla, fa i nomi di altri politici. E 
Carraro ieri si è dimesso da sindaco della capitale ; 
travolto dalla Tangentopoli romana. Ma l'assessore 
arrestato potrebbe trasformare, con le sue rivelazio- ' 
ni, la burrasca in un terremoto permanente. 1 giudici ; 
romani voleranno oggi a Milano per alcuni interro- ; 
gatori. Intanto in Campidoglio l'ex manager psi si ì 
“ candida per la terza volta. ,i,:i •'S',,":'-;. 


■rTrTTn'i.vri.Tf.in <• i- 




H ROMA Interrogato marte¬ 
dì, poche ore dopo l'arresto, 
dal magistrato Antonino Vìnci, 
l'assessore al piano regolatore 
del comune di Roma Carmelo 
Molinari ha cominciato a par¬ 
lare. Davanti al suo avvocato 
Giovanni Le Pera, Molinari ha 
dovuto spiegare l'esistenza dì 
una serie di foglietti con cifre e 
nomi, anche di costruttori, che 
conservava a casa. Ed ha spie¬ 
gato che erano reontributi per 
la campagna elettorale». Alcu¬ 
ne centinaia di milioni che Mo¬ 
linari ha dichiarato di aver rice¬ 
vuto per la campagna elettora¬ 
le dell'anno scorso. E che 
avrebbe poi date al suo parti¬ 
to. Ed avrebbe anche fatto i 
nomi dei personaggi politici a 


y cui ha versato quei contributi. • 
La contestazione iniziale del- 
' l'arresto riguarda una tangente 
-, di 200 milioni pagata a Molina- 
- ri da un imprenditore, forse 
proprio quello che voleva ven- 
r- dere i suoi palazzi all'lnadel ■ 
y quando l'assessore era nel 
‘ consiglio < d'amministrazione. ; 
Ma su di lui grava anche il so- 
: spetto che abbia preso soldi ; 
V per inserire In àree lottizzabili 
: zone orìginaritunente destina- 
” te a verde o ad uso agricolo. Ed 
:^'il sospetto riguarda anche i- 
precedenti assessori al piano ; 
' regolatore, la cui documenta- ^ 
; zione £ stata fatta acquisire da 
: Vinci insieme a quella più re-. 
'. cerne. Un interrogatono più - 
approfondito attende Molinari 



;Ml sindaco di Roma dimissionario Franco Carrara 


venerdì pomeriggio. Intanto ie¬ 
ri Vinci ha interrogato anche il 
! vice presidente dell'Enasarco 
Firaircesco De Pasquale, anche 
. lui accusato di concussione. 
De Pasquale avrebbe respinto 
. l'accusa di aver incassato 200 
: milioni per favorire la vendita 
di immobili aU'Enasarco. Con¬ 
tro di lui ci sarebbe perù la te¬ 
stimonianza di un costruttore 


■ del gruppo Caltagìrone. Nel 
V pomerì^o. Vinci £ partito per 
' Milano.^ggi interrogherà Lu- : 
’. ciano Scipione, amministrato- 
' re delegato dell'lntermetro ac- 
V. cusato di corruzione, ed in- 
contrqrà Di Pietro. E sempre a : 
'1 Milano domani andranno i 
quattro sostituti procuratori, 
che indagano suli'Anas, men- : 
.■> tre ieri è stato il giudice milane¬ 


se Colombo ad apparire al pa- ■ 
lazzo di giustizia di Roma per j 
incontrarsi con il procuratore » 
capo Vittorio Mete e i sostituti 
Armati, Savia, Castellucci e ■ 
Martellino. I quattro che sono 
in partenza, ^punto. per in- » 
contraisi con i colleghi milane- ’ 
si e per poi disribuiisi in varie ' 
città dei nord. Devono sentire ì 
quei404 imprenditori che han- f 
no preso appaiti Anascon trat- . 
tatìva privata e scoprire se dav- ! 
vero, come anno già ammesso : 
altri imprenditori, hanno paga¬ 
to tangenti del 7-8X del valore ' 
deU'appalto ricorrendo al me- ■ 
todo del «subappalto obbliga- ; 
torio» fier pagare. ■: 

La vicenda Molinari intanto ha ^ 
' costretto alte dimissioni il sin- : 
daco Franco Carraro e gli as- ; 
sessori rimasti. Carraio, che si ; 
apprestava a puntellare anco- 
. ra la sua seconda giunta, ha in- 
' vece dovuto affrettare la for- ■ 
■ì malizzazione della crisi. Non £ ^ 
'' più solo lo sbriciolaisi della I 
maggioranza a otto che lo te- ; 
■■ neva in piedi. Lo ha ammesso ' 
; lo stesso Carraro nella sua let- : 
« tera d'addio ai consiglieri co- 
; munali; adesso i motivi politici ■ 
; si intrecciano con quelli dì ca-. 
■; ratiere giudiziario. Carraio lo 


riconosce con amarezza, con¬ 
vinto di aver operalo in modo 
serio e corretto. «Con un fon¬ 
damentale buon senso», che £ 
la sua frase preferita. .. . . » ■ 

■ TramontalaTaura di «mana¬ 
ger» alla prova dei fatti, dai pal- 
I fiativi sul drammatico proble¬ 
ma deU'ìnquinamenlo ai 200 
' miliardi iiersi per il grande pro¬ 
getto dì Roma'Capitale, Carra¬ 
io ora si ripropone con l'im¬ 
magine assai più dimessa e 
: appannata di sindaco del «me¬ 
no peggio». Perché il suo ab- 
; bandone di ieri in effetti £ stato 
contemporanamente una ri- 
. candidatura. Carraro ci vuote 
’ riprovare, vorrebbe » ■ battere 
ogni record e succedere a se 
stesso per la seconda volta 
consecutiva con una nuova 
•giunta del sindaco» come ga¬ 
ranzia contro il commissaria¬ 
mento, agitando lo spaurac-. 
chio della situazione di Torino, j 
E ripropone il suo nome in vir- i 
^ tù di un sottile distinguo giuri- : 
' dico-politico. Più di metà del 
consiglio, la sua maggioranza. ■ 
£ indagata per l'affare Census? 
Due suoi ex assessori de. Azze¬ 
ro e Molinari, sono colpiti da 
^ gravi indagini della magistratu- ■ 
ra e altri hanno finito con gli 
' arresti domiciliari una lunga e 


Le confessioni deirimprefiditore Marra. I soidi sarebbero finiti alle correnti é Sbardella e Dell’Unto. 

A Milano sentito Raul Cardini: Trattative per il rientro dell’ex amministratore della Montedison/Garòfano 

«Ruhinettì-Acea» ap^ 


Gli imprenditori romani arrestati dai magistrati mila¬ 
nesi tirano in causa nuovi nomi. Parlano di Sbardel¬ 
la e DeirUnto, citano come collettori di mazzette il 
senatore de Giorgio Moschetti e il socialista Raffaele i 
Rotiroti. Ieri il pm Gherardo Colombo era a Roma 
. per un summit su Anas ed Enimont. Sentito a Milano 
^ Raoul Gardini. Si tratta per il rientro dell’ex presi¬ 
dente della Montedison, Pippo Garofano. : 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO.. Parlano gli im- 
prenditori arrestati a Roma e , 
incarcerati a Milano e fanno 
nomi che portano dritti ai cen- -, 
tri di potere della Capitate. Ti-. 

' rano in causa Sbardella e Del- ; 
l'Unto, citano come Interme- .■ 

' diari di mazzette, personaggi ' 
come il senatore de Giorgio y 
Moschetti e Raffaele Rotiroti. ' : 
ultimo craxiano dì provata fe- ; 
de. La nuova gola profonda . 
dell'Inchiesta £ Massimo Mar- 
ra, imprenditore, cinquanten- .. 


J ne. £ l'amministratore unico 
;; della Riet ed era stato arresla- 
ìto sabato scorso, assieme a 
', Pierluigi Martini, amministra- ' 
;tore delegato dell'Acea, l'a- 
; zienda elettrica romana, ■ e 
' Miklos Bethlem de Bethlem, 

■' amministratore delegato del- 
S l'Elettro. Per tutti l'accusa £ di 
; corruzione e turbativa d'asta, 

/ per appalti da una dozzina di 
: miliardi per impianti elettrici. 

Martedì sera il giudice delle 
.. indagini preliminari Italo Ghit- 


ti aveva iniziato l'interrogato¬ 
rio di Marra. «Ha ammesso tut¬ 
to - ha detto subito dopo il 
; suo avvocato. Stefano Bortone 

- petch£ era tutto rigorosa¬ 
mente documentato. Possia¬ 
mo solo rallegrarci, oltre che 
per il fair play dì questi magi¬ 
strati'milanesi, irèr la loro 
straordinaria efficienza». E il 
pool di Mani pulite gli ha dato 
immediatamente un'ulteriore 
prova di efficienza. Alte 20. 
Antonio Di Pietro £ entrato a 
San Vittore per interrogare 
Marra, che a tarda sera ha la¬ 
sciato il carcere. Cosa ha det- 
. to? Ha spiegato che il suo ruo- 
■ lo, nella cordata di imprendi- 
: tori che prendeva appalti dal- 
l'Acea, era marginale. La fetta 
di appalti che spettava alia 
sua azienda era di circa 700 
milioni, su un totale di 12 mì- 
' liardi. «Ma te sue dichiarazioni 

- spiega l'avvocato Bortone - 
sono servite come clementi di 
sutura Pier confermare fatti di 
cui i magistrati erano già a co- 


; noscenza. '•■ L'interrogatorio 
i, con Di Pietro ha confermato il 
. radicamento dei sistema di 
" tangenti, attraverso cui si arri- 
rì vava agli appaiti dell'Acca, j 
fi Era radicato al punto che non ' 
; occorreva discutere o conve- 
r nire alcunché, e, segnatamen-. 
: te, Pier una serie di appalti che 
piortavano sempre a due refe- 
' ‘ renti politici: la De e il Psi, che 
; 'provvedevano a distribuire 
' tangenti anche verso altri par- 
tili». I • »=- - 4 

; Marra fa anche dei nomi e 
S parla appunto dello sbardel- i 
' liano Giorgio Moschetti, come i 
>■: collettore di tangenti destinate 
'y alla sua conente e di Raffaele ■ 
1 Rotiroti, socialista, membro j 
della segreteria. Quest'ultimo ; 
era il candidato di Craxi alla : 
successione di Balzamo. ma £ 

■ stato «graziato» in extremis,, 

■ evitando lo scomodo incarico : 
di tesoriere del garofano. Mar- : 

<■ ra Io indica come cassiere di 
: Pans DeH'Unlo, anche se la 
, geografia della tangente sem¬ 


brerebbe incongrua rispetto a 
quella politica. Negli ambienti 
' politici romani Rotiroti £ con- 
^ siderato personaggio di stretta 
.osservanza craxiana e avver¬ 
sario di Dell'Unto. Vi»; 

; L'intreccio tra ■! l'indagine 
milanese e quella romana è 
’ ormai strettissimo. Ieri è atri- 
,vato a Milano il sostituto pro- 
i curatwe Antonino Vinci, tito- 

■ lare deU'inchiesta «Mani puli- 
' te» della Capitale. Ha incon- 

■ trato Antonio Di Pietro e forse 
: domani interrogheranno con- 
i giuntamente un'altro arresta- 
i; lo romano, Luciano Scipioni, 

; dc. amminìstralore delegalo 
■:.deirintennelro, la società che 

ha realizzato la metropolitana 
• di Roma. Per oggi è previsto 
'.l'arrivo di quattro pm della 
procura romana; Orazio Sa- 
: vio, Cesare Martellino. Gian- 

■ cario Armati e Giorgio Castel- 

■ lucci. Sì incontreranno col 
f pool anii-mazzetta della pro¬ 
cura milanese per lare il pun- 

-to sul fascicolo Anas. i-v 


Ieri intanto anche il sosUtu- 
: lo procuratore Gherardo Co¬ 
vi lombo £ partito da Milano, de- 
j: slinazione Roma. Si è incon- 
'i; trato con gli stessi magistrati 
che oggi arriveranno nel ca- 
poluogo lombardo, sempre 
'/ per te vicende Anas, di cui se- 
r gue 1 risvolti milanesi. Ha an- 
!"che parlato col procuratore 
•; aggiunto Ettore Torri, che si 
. occupa della vicenda ,< Eni- 
; monti Su questo fronte po- 
Irebbe scatenarsi una nuova 
temp^ta. In procura a Mila- 
• no. Di Pietro ha sentito ieri 
> Raoul Gardini, mentre si infit- 
■j tiscono le trattative per il rien- 
» tro in Italia di Pippo Garofano, 
» l'ex amministratore delegato 
: • della Montedison. ■ scappato 
.i»' all'estero quando si £ diffusa 
I la notizia di un ordine di cat- 
; tura sprecato nei suoi con- 
; fronti. Già la prossima setti- 
. mana il filone Montedison po- 
•; Irebbe essere il nuovo bari- 
centro deU'inchiesta. . 


penosa latitanza? Per lui la di¬ 
scriminante dell'onestà per i 
piolitici deve passare per te ac¬ 
cuse di concussione, corruzio¬ 
ne e finanziamento illegale ai 
partili. Tutti gli altri reati, dall'a¬ 
buso in atti d'ufficio al manca¬ 
to ripetto di altre norme, do¬ 
vrebbero essere «derubricati» 
’ politicamente come incìdenti 
di percorso. Cosi anche con 
due avvisi dì garanzìa, uno per 
. l'affare Census e uno per la ge- 
; stione del teatro dì Roma. Oa- 
:■ raro si potrebbe presentare co¬ 
me un onest'uomo. Con te ma- 

■ ni vuote, ma pulite. La De ro- 
: mana £ prontissima a creder¬ 
gli. I consiglieri de fanno quasi 
n tifo Pier la nascita di una 

■ giunta Carraro-ler di fine legi- 
' slatura. Nel Psi invece te acque 
: sono ancora molto agitate. Do- 
; po l'iniziativa polìtica con cui il 

gruppo socialista ha deciso di 
' collcrearsi nella prospettiva del 
supieramcnto dell'asse di ferro 
; con la De, insofferenza per un 
>, ritorno ad un abbraccio che ri- 
;; schia dì essere arreorjsiù soffo- 
: cante. Verdi e Pds si propon- 
' gono come nuovo piolo, stan- 
; chi di attendere un chiarimen- 
■' to di linea nel garofano. Rifon- 
; dazione c Msi spingono pier te 
elezioni anticipiate.. 


Inmauiette 
ex assessore ; 
dèmocristìaho 


M MONZA Altre manette ec¬ 
cellenti a Monza. Ieri, alte 23, ì 
carabinieri si sono presentati a ' 
casa di Pierangelo Merati. de, 
ex assessore comunale al Bi- ' 
lancio, e gli hanno nolìrreato ‘ 
un ordine di custodia cautela¬ 
re. Insieme a lui è stato arresta¬ 
to anche Gianfranco Bertuzzi. .• 
definito «mediatore», che sa- •, 
rebbe coinvolto con Merati in ; 
una serie di operazioni finan -1 
ziarie sospiette. £ probabile ^ 
che il provvedimento contro i 
l'ex assessore sia legato a vi- ' 
cende risalenti alla metà degli ' 
anni Ottanta quando Merati ■ 
era presidente della Centrate ' 
del latte di Monza. Nel 1985, ' 
infatti, Merati fece costruire ’■ 
nella Centrale un gigantesco ‘ 
impianto pier la produzione di ' 
yogurt. Una struttura sovradi -} 
mensionata j e . costosissima : 
che oggi lavora appena al 17% y 
delie sue • iiotenzialità. Con ■ 
questi due arresti salgono a 26 . 
gli inquisiti picr te mazzette a 
Monza. ; •- » 


NN ROMA Servono 270 mi- . 
liardi per i soldati italiani in So- S 
malia? Il Consiglio dei ministri s 
non ha avuto dubbi: 200 dì t 
questi miliardi dovranno esse¬ 
re prelevati dal fondo della 
cooperazione intemazionale 
destinalo agli aiuti di emergen- 
za. Ma ieri la commissione 
Esteri della Camera ha dato il 
suo parere contrario alla prò- ì; 
piosta del governo. Altri 2200 
miliardi erano già stati filati ; 
in sede di legge Fmariziaria. 
L'aiuto pubblico allo sviluppiq 1 
dell'Italia sta perdendo ogni ” 
consistenza mentre scarsa tra» : 
sparenza nelle procedure, bas¬ 
so grado di efficienza della ' 
spiesa, una struttura burocrati- ’i 
co-ministeriale corrosa dalla r 
lottizzazione e dalle faide in- ; 
teme hanno minalo oltre dieci ' 
anni di coopcrazione e svuota- : 
lo progetti per 30.000 miliardi. » 
Da queste premesse era nata, il 
a settembre, la prop<»tadi una l 
commissione d'inchiesta piar- ; 
lamentare fatta dai deputati i, 
del Pds e, lunedi, rilanciata e - 
messa a confronto in un dibat¬ 
tilo. ‘ alla sala della stampa f- 
estera, a Roma, presenti rap- ; 
presentanti del mondo politico 
e del volontariato. Un'occasio- ^ 
ne anche per puntualizzare gli « 
scopi di questa commissione 
mentre la magistratura sta sco- ‘ 
perchiando il grande caldere- » 
ne della cooperazione. «La pa- ; 
gina del 'mal aiuto" non deve ' 
essere strappala ma chiusa ; 
cercando di capire quali errori ; 
sono stati fatti nel passato e co¬ 
me non ripeterli», ha sottoli- • 
neato in apieitura Massimo Mi- 
cucci, responsabile . per b ; 
Quercia delle politiche di eoo- » 
perazione allo sviluppo. Sono > 
accusa non è b le^ 49 che ■ 
regolate materia-e che rima- ; 
ne una legge «accettabile» - ' 
ma è la paralisi, te distorsione, ‘ 
te non applicazione dì quella 
legge (e delle norme più re- : 
centi, come quella sull'obblìgo ' 
delle gare pubbliche di app^- ' 
to). La commissione d'inchie- i 
sta dovrebbe, dunque, far teso- : 
ro del passato per mettere, fi- ; 
nalmente, sui binari giusti un 
capitolo centrale della politica < 
estera deiritalia. .. . 

Ecco te proposte per l'im- ' 
mediato e per il futuro; il com¬ 
missariamento, subito, delia ’ 
Direzione generate per la eoo- ' 
perazione allo sviluppo per far 
funzionare te macchina, ora 
paralizzata: mettere a punto 
una politica di cooperazione 
con I Paesi in via di sviluppo 
collegata alte più generale ini¬ 


ziativa economica intemazio¬ 
nale dell'Italia accentuando te 
distinzione tra aiuti e commer¬ 
ci: istituire un'Agenzia dotata (. 
di propria autonomia per te va- ■ 
lutazione e il monitoraggio dei ■ 
diversi progetti; rilanciare ia : 
•cooperazione sociale» e quel- i 
te multilaterale in sede Ccc; in- 
fine, istituire una sorta di «au- . 
thority» che funga da «organo ' 
di vigilanza», composto da rap- . 
presentanti della società civile. 

Sulla necessita di varare al ‘l 
più presto questa commissio- : 
ne d'inchiesta sono d'accordo ■ 
In molti. E'd'aocordo La Rete. ? 
Lo sostengono 1 Verdi che pen- t 
sano ad una <oopcrazione ' 
; sostenibile», basata suU'intrcc-.' 
ciò tra interventi nel Terzo 
; Mondo e politiche ambientali, j 
: ha sottolinealo Flrancesco Ru- ;■ 
, telli, capogruppo dei Verdi alte ■; 
Camera. Ma - avverte il sociali- ‘ 

. sta Michele Achilli, ex presi- ' 
: dente della commissione Este- ) 
■ ri del Senato - bisogna abbai- >: 
' tere anche quel muro impone- ;; 
trabile rappresentato «dai di- ' 

' plomatici e dalla loro volontà ; 
di controllare ogni atto» nel : 
' settore. 

- Questa critica non sembra ì 
sfiorare l'attuale inquilino del- li 
' te Farnesina che, in rìspiosta al- ' 
te bufera che si è adden-sata :: 
sulla cooperazione italiana, ha , 
istuituito . una commissione J 
teciuca composta in gran par- :■ 
te da quegli stessi uomini re- ; 
sponsabili del disastro di que -1 
sti anni. «Un alibi-l'ha definita > 
Ciabarrì. deputato del Pds - ' 
: utile a Colombo per sottrarsi al li 
confronto con il Parlamento». * 
Ma se te cooperazione - come ; 
ha sottolineato Piero Fassino, - 
responsabile . intemazionale .' 
del Pds - «è un terreno strategi¬ 
co per te politica estera delPl- • 
talia, essa non pone solo un : 
problema di strumentazione ■ 
ma, più ancora, di cultura poli- ' 
tica». Proprio quella cultura f 
politica che sembra far difetto ; 
a Colombo. Perchè, ha conti¬ 
nuato Fassino, «se oggi si di- i| 
scute della sfiducia al governo J 
Amato non è solo per le scelte . 
dì politica interna ed econom- ’ 
ca sin qui adottate. Siamo di 
fronte anche ad un'assenza I 
della politica estera italiana in _ 
una fase cruciale per le rete- i 
zioni intemazionalL Dopo otto . 
mesi di gestione-Colombo il f 
, bilancio è disastroso». Altret- 
tanto si può dire della coope¬ 
razione. a torto Cenerentola ! 
della politica estera, creatura . 
malata ma che - a dispetto di 
molti-vacurataesalvata. ■ . „ 
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Cronaca del giorno più lungo vissuto dal Telegiornale uno 
A Saxa Rubra, nella nuova redazione, tutti i giornalisti 
hanno seguito le ore della successane. Lilli Gruben 
«Quelle dimissioni sono il segnale che la Rai è di tutti» 


Curzi: «Io resto» 
Mentana: «Longhi 
è Tuomo ^usto» 



«La notì^ più attesa dal Tgl» 

Esultano i «ribelli». Frajese: siamo commissariati 


Vincitori e vinti? Ingiusta semplificazione del con¬ 
fronto. aspro, a volte anche durissimo che in questi 
mesi ha messo di fronte la maggioranza della teda- ; 
zione del Telegionale uno e il direttore Bruno Vespa. ' ' 
Quella che segue è la cronaca «sul campo» (utile : 
percepirne di più)^ del giorno più lungo dei «ribelli» ' 
del Tgl, vissuto col fiato sospeso, in attesa di cono- ’ 
scere il nome del nuovo direttore. È andata bene. 


■■ ROMA. Conidoi deserti, 
porte chiuse. La moquette 
manoncina, già un po' con- 
: sumaia, attutisce i p^i. Sui 
cartellini che contrassegna¬ 
no ogni stanù si legge il no¬ 
me o la funzione di dii la oc¬ 
cupa. Quelle della direzione 
sono sbarrate, o/T/imAs. Ap¬ 
parentemente deserte. E la 
quiete dopo la tempesta? O il 
silenzio che preceoe l'attesa? 
Chissà. Meglio chiederlo ai 
diretti interessati, a quei re¬ 
dattori del Tgl che, dopo 
mesi di confronto e, sovente, 
' di scontro con il direttore 
Bruno Vespa si sono ritrovati 
senza avversario quasi d'im¬ 
provviso, anche se dell’Immi¬ 
nente addio si era già comin- 
. ciato a sussurrare ralira sera. 


La lettera dei dimissionario 
‘ Vespa, con le motivazioni dì i 
una decisione auspicata dal- 
'. la maggioranza della reda- ^ 

1 zione, viene «battuta» dalle ^ 
^ agenzie. Seguono reazioni a 
. : catena La mattinata di ieri si 
f; è consumata cosi. Ma loro, i 
:. ribelli che hanno osato sfida-1 
X re il direttore, come hanno " 

' recito aUa notizia? 

Eccoli i giornalisti del Tgl, v 
:: intenti a controllare sugli >' 
> schermi verdini dei Telpress, 
il succedersi degli awenì- . 
menti, ^no ai loro posto di 
lavoro, aspettano di cono- 
. scere il nome del nuovo di- .. 
! rettore. È Importante la scel- 
' ta. AiKor più se fatta m tempi ì, 
■■■ rapidi. E poco dopo le 14 ec- > 
colo il nome. E quello di Al¬ 


bino Longhi che il Tgl lo ha 
già diretto dalI'SZ all'S? e che 
attualmente in Rai è vicedi¬ 
rettore generale. Sospiro di 
sollievo collettivo.. Sorride 
Piero Badaloni. Sono soddi¬ 
sfatti gli inviati Pino Scaccia 
Cquelio che per primo an¬ 
nunciò la liberazione del pic¬ 
colo Parouk Kassam) e Mas¬ 
simo De Angelis reduce dalla 
SomalìtL Giulio Borrelli, pun¬ 
to di forza con Giuseppe Si¬ 
cari e Michele RenzuUo, di 
quel Cdr che ha aperto le 
ostiUtà contro.Vespa e che 
ora porta a casa un risultato 
di questo rilievo, Tinalmente 
si rilassa. Una pausasi impo- 
nejTuttiamensa. «t-v ,. 

E nello stanzone spoglio 
(come lo é d'altra parte rin- 
tero centro di produzione di 
Saxa Rubra) dove ordinata- 
mente i dipendenti Rai fanno 
la fila per riuscire a mangiare 
un brmone nell'ota di pau¬ 
sa, che avviene l'iiKontro tra 
i sostenitori del direttore che 
se n'è andato e coloro che 
l'addio di Vespa lo aspetta¬ 
vano da tempo. Paolo FTale- 
se Fabrizio Del Noce hanno 
perso il leader ma non l'ap- 
‘ petito. Ritornato in redazione 
; najese non nasconde la sua 
sorpresa. «Non me lo sarei 


aspettalo» dice. «A mio avviso ; 

' la nomina di Longhi, dato il 
: ruolo che attualmente nco-.. 

' pre in aziende ha il sapore di 
’ un commissariamento. Co- ' 
'‘j.munque staremo a vedere». 

Del Noce non rinuncia ari- v 
: cordare «il clima di linciaggio 
che era stato creato intorno a. 

: Vespaechehaassolutamen- ;, 
; te trasceso qualunque tipo di . 
j eventuale colpa che lui pos-.. 

< sa aver commesso». Enrico - 

- Messina, il vicedirettore sfi-v 
duciate insieme al direttore .. 
non può che dire «mi di^ia- 
ce motto» anche se poi ag- . 

' giunge «l'importante è che si ■■■• 
^ lavon seriamente e che que- , 
; sta redazione possa confer- - 
; mare il suo primato di alta ' 

-i professionalità e serietà che P - 
ha;Mmpré avuto». 

E effervescente - il clima ;, 
nelle stanze dei, come defi- - 
nirli?, vincitori. Loro per primi > - 
rifiutano una banalizazione 'i . 
' di questo tipo di una batta- ^ 
ii: glia che ha, si, avuto momen- : 

- ti mollo aspri ma che ha ; 
" sempre teso al miglioramen- - 
' to aeU'ìnformazione fornita v-, 

all'utente di un servizio pub- ■ 
blìco come la Rai e che non è 
. : più garantita quando il direi- 
tote di un giornale, cosi co- 
’ me ha fatto Vespa, dice di* 


avere come editore a cui n- - 
sponderc un partito politico - 
e non l'azienda. «È il primo - 
passo -dice Badaloni- lungo ' 
la strada di un percorso di ■)- 
rinnovamento e che servirà a ' 
far tornare il servizio pubbli- : 
co a quella che è la sua fun¬ 
zione. Noi vincitori? Non vo¬ 
glio che si pensi questo. Il no- c 
stro merito, semmai, è quello > 
di aver innescato un effetto- • » 
valanga che poi ha avuto ri- . 
peicussioni anche in altre re- ‘ 
dazioni». «Le dimissioni di . 
Ve^a -dice Ulti Gruber- so- - 
no il primo segnale tangibile ■ 
che la riforma si può fare. 
Non si è trattato di una batta- ' 
glia personale: la Rai òdi tutti ' 
c la vera sfida è iarla tomaie 
ad esserlo». Danila Bonito -i 
paria di «un momento di spe- > 
ranza. Innanzitutto spero che 
tomi quello spitrilo dì unità, 
collaborazione e professio- - 
naiità che ha sempre con- 
traddistinto il Tgf». «Non ' 
sempre la nostra protesta ò - 
stata capita all'esterno» pun-. 
tuaiizza Giulio Borrelli. «&ista ' - 
vedere le polemiche degli ul- ■ 
rimi giorni sui . quotìdieuii. .. 
Quella che abbiamo portato < 
avanti in questi mesi non ò i 
stata nò una congiura, nò 
una rivoluzione. Ma, piutto- '■ 


sto, uno di quei piccoli fatti 
che per compiersi non aspet- . 
tano l’accadere di grandi av¬ 
venimenti ma che contribuì- ’ 
sconoafarli». 

Sarà davvero Albino Lon- : 
ghi il direttore del cambia- ' 
mento? Chi con lui ha lavora- 
to nella precedente direzio- 
ne ò pronto a giurarci. Giu-. 
seppe Sicari lo descrìve co- « 
me «un uomo capace di apri- - 
re - - al - dialogo, - alla . 
discussione, pronto a ricre- „ 
detsi se le argomentazioni -3 
contrarie sono convincenti. 
Vespa non era cosi. Lui ò *’-. 
l’uomo delle grandi certezze. 
Ma per me ò anche ii diretto- ' 
re che;-dopo il 5 aprile, con 
le sue prese di posrzione mi - 
ha fatto venire il dubbio di la- : 
votare al Popolo e non alla ■< 
Rai. Non avevo dubbi che sa- -> 
lebbe stato Longhi il nuovo . 
direttore. Se un mese la si 
fosse fatto un referendum la " 
redazione lo avrebbe scelto a f 
stragrande "maggioranza». ’ 
Contento della nomina di - 
Longhi anche Paolo Giuntel- 
la, vrcecaporedattore interni \ 
e dell’esecutivo Usigrm: «E un i - 
uomo talmente al di sopra 
delle parti da garantite tutti c !> 
noi tutti daremo il massimo 
di collaborazione». - 


L’INTERVI^A 


_n direttore del Tg2 conferma la disponibilità a lasciare :. ' ' : 

«Vespa ha vinto la battaglia degli ascolti. Sulla sua vicenda ha pesato il caos aziendale» 

I^ Volpe: «Me ne Vedo se 


LedimìssiomdiBrunoVespahannocreatoscompiglioan- 
che nelle albe redazioni della Rai II direttore del Tg2, Al¬ 
berto La Volpe, del quale si è parlato recentemente perché 
aveva dichiarato di essere pronto a rimettere il proprio 
mandato a un nuovo gruppo dirigente della Rai, ha com¬ 
mentato la decisione del collega del Tgl ; «Vespa ha dato 
molto alTgl, ha vinto la battaglia degli ascolti. Sulla sua vi- 
cendaha pesato la situazione di incertezza dell'azienda». 


■■ROMA Alberto La Volpe, 
direttore del Tg2, ò alla guida 
di un altro lormenlalo teleglor» 
naie RaL La sua redazione ha 
messo sotto accusa II gruppo 
dirigente, pur riaffermando la 
fiducia a La Volpe. Un diretto¬ 
le in bilico; più volte, infatti, si 
ò parlalo di un possibile «cam¬ 
bio della guardia» al Tg2, volu¬ 
to nei palazzi della politica pri¬ 
ma che in quelli della Rai. E lo 
stesso La Volpe, recentemen¬ 
te, ha dichiaralo di essere 
pronto a dimettersi... . > 

Dbetloire, oobn c o MfJt a 

UdedstoiiedlVcipBT / . 

Le sue dimissioni sono un atto 
di responsabilità e di coirettez- 
ZA La lettera con cui comuni¬ 
ca la sua decisione non ò un 
atto formale: affronta alcune 
questioni nodali, come l'agibi¬ 
lità del giornale. Farla dei rap¬ 
porti tra direzione e redazione, 
in poche parole della situazio¬ 
ne difficile che si era creata tra 


lui e i suoi giornalisti, e la con¬ 
fronta con quanto ò avvenuto 
in casi simili nella carta stam¬ 
pala... Fa bene a citare Feltri e 
'. Liguori: anche nei loro giornali 
-- c'era stata frattura Ira redazio¬ 
ne e direzione, ma la posizio- 
. ne deH'editore ò stala un'altra. ' 
E difficile governare contro i 
... santi (quando non lutti sono 
> santi): Vespa si ò comportato 
con molta dignità. Non c'ò 
; dubbio che lui abbia dato mol- 
' to al Tgl; ha affrontato l’impat- 
‘ to più atteso, quello della con- ; 
. corienza con 1 tg della FInIn- < 
vesLEhavinto. 

. .. Cotahaccmdlvisoinaffior- 
ncnte diqneDalettera?. .... 

Bmno parla anche dell’incer- 
L tezza che c'ò in Rai, e che ha 
' influito in questa situazione: 

ha colto l'elemenlo oggettivo 
: ' di difficoltà deU'azierida. Lo 
stesso consiglio d'amministra¬ 
zione si ò finalmente «sconge- 
’ lato» per affrontare la situazio-. 
ne del Tgl, ma ò rimasto con-. 


gelalo» fino a pochi giorni fA.. 
L'urgenza di un nuovo gover- 
no della Rai nasce proprio dal- ;. 
la necessità di restituire gover- 
nabililà all'azienda, di avere 
organismi nella pienerza del 
loro poten. L'altra questione <. 
sul tappeto, un problema or¬ 
mai maturo e da affrontare, ò ' 
quello del superamento della - 
tripartizione del tg... 

QulòlasoaMea? 

È un problema politico... SI sa . 
che la Rai è un barometro fe¬ 
dele di quello «die avviene nel 
Paese, lo sono contrario aun. ’ 
tg unico. Alla Rai va garantito il ; 
pluralismo, ma con altri criteri - 
. rispetto alla tripartizione. Sarà ' 
compilo del nuovo gmppo di- 
rigente trovare le soluzioni. . < ■ : 

Quello del rsppottl Ira dire- , 

- zloiieeredazkiaeòan«leiiia . 
: ' caldo»aiiclieperUTg2... 

Sono temi caldi per tutta la Rai. - 
Nelle redazioni si risente di un . 
clima generale, esterno e Inter¬ 
no. Insieme al sindacato dob¬ 
biamo cercare formule nuove ' 

. per gestire In modo diverso i 
nostn giornali 

' DTgZò un flonale In gran¬ 
de fermento. Nel gkiml - 


firmato 
pronti a sparire dal video se - 
: . non verrà varala la legge per ' 
bRaL.. 

Quella carta la potrei sottoscri¬ 
vere anch'ioi L'esigenza delle . 


nomine la sentono tutti. Ma al 
Tg2 la discussione ò soprattut¬ 
to sul piano editoriale, per il 
miglioramento del giornale 
Nessun direttore ò esente da 
cotiche e. da rilievi; io stesso 
sono intervenuto due o tre vol¬ 
te massemblea. • •v-i'" - 
Come gladica la nomina di 
Albino Longhi come naovo 
dIrettoredaTgl? .. 
Un'ottima scelta, a lui mi lega 
amicizia e grande stima. Era ii 
mio direttore quando ero re¬ 
sponsabile degli «Speciali» del 
Tgl; la nostra fu una collabo¬ 
razione ideale. Ne ho sempre 
apprezzato la correttezza, l'o- 
ne^ la serietà, la professio¬ 
nalità... Certo, ò una soluzione 
ponte. Resta il problema che ci 
muoviamo sempre nella vec¬ 
chia logica. In questa situazio¬ 
ne ò la migliore soluzione pos¬ 
sibile perché non si poteva lare 
diversamente. . .. ■ 

Da tempo al dice «he lei ba le 
, illialiMnnI la taaca. Che la- 
•*?... 

10 non sono un direttore penti¬ 
to. Ho fatto il mio lavoro dan¬ 
do lutto quanto mi era possibi¬ 
le. Al congresso dei giornalisti 
Rai, a Bari, ho detto un'altra 
cosa: che non ponevo ostacoli 
al rinnovamento e anzi oifrivo 

11 mio contnbuto. Insomma, 
sono pronto a mettere a dispo¬ 
sizione il mio mandato se vie¬ 
ne nnnovato il governo Rai e 1 
telegiornali. 


Alla Camera si va verso nuove regole per nomine e vertici dell’azienda 

La Finanza toma a viale Maz™ 
Inchiesta su «Scommettiamo che?» 


È proseguita anche ieri la lunga «visita» della Guar¬ 
dia di finanza in Rai per acquisire documenti sugli 
appalti, intanto i rappresentanti dello Snater sono 
andati dal magistrato Vinci per ricordargli le denun¬ 
ce già fatte contro Scommettiamo che? e Domenica 
In. Messo a punto dal comitato ristretto della com¬ 
missione Cultura della Camera il testo unico su no¬ 
mine e nuovi poteri dei vertici dell’azienda. , . : ; 


AUMANDR* BADUn. 


■■ ROMA ' Cera lo scalpore 
delle dimissioni di Vespa, ieri ’ 
in Rai, ma c’era anche, per il 
teizo giorno consecutivo, la 
guardia di Finanza, che conti¬ 
nuava paziente a selezionare 
ed infilare nelle casse docu- ; 
menti e contiatti di appaiti da . 
consegnare al magistrato An¬ 
tonino Vinci. Accolta con il 
sorriso sulle labbra, ma con ta¬ 
le agitazione da far dimentica¬ 
re agli impiegati di fotocopiare ■ 


; almeno una parte dei contratti, 
secondo una voce che circola¬ 
va ieri pomeriggio. Segno che 
' davvero «lassù», a viale Mazzi¬ 
ni, c’ò chi sta perdendo la te¬ 
sta. A piazzale Clodio, nelle 
^ stesse ore. i rappresentanti del¬ 
lo Snater Cisal, sindacato auto¬ 
nomo telecomunicazioni Rai, 
distribuivano ai giornalisti le 
copie degli esposti presentati 
n^li ultimi due mesi alia pio- 
. cura della Repubblica, su spre¬ 


chi e appalti esterni. Sotto ac¬ 
cusa due mega trasmissioni; 
Domemoa In e Scommettiamo 
che. In più, contribuivano ad 
allungare l'elenco innumere- 
’ voli voci rigorosamente anoni- 
' me che filtravano dall'azienda, 

' come quella su redazioni mes- 
se su da mesi con collaboratori 
estemi'che lavorano sul nulla, 
cioè per programmi che sono 
già stati cancellati dal palinse- 
. sto. In serata, un comunicato 
della Filis Cgll che , faceva gli 
auguri di buon lavoro alla ma- 
flistratura ma ricordava anche 
.li rìschio che «le inchieste sia- 
' no strumentalmente utilizzate 
' per chiedere sommari e salvìfi- 
' ci processi di privatizzazione». : 

L'indagine di Vinci riguarda 
‘ ' tutti gii appalti Rai dal 1^5 ad 
j oggi. E da lui, ieri, sono andati 
M’awocato Carlo O'Inzillo e il 
i segretario generale dello Sna¬ 
ter Antonio Lovato, per segna¬ 
lare gli esposti già presentati 
' nei mesi scorsi e chiedere che 


vengano nunificali m un unico 
fascicolo. Si tratta di tre casi. A 
Domenica In e al direttore del¬ 
la poma rete. Cario FXispgni,.. 
lo Snater contesta la regia affi- 
data ad un esterno, l'assunzio- 
ne senza criteri controllabili di i; 
40 persone esterne, la produ- 
zione di tutte le musiche In 
uno studio dì Milano di pro¬ 
prietà di Toto COlugno, la setti¬ 
manale trasferta della redazio- 
ne da Milano a Napoli. Il tutto, 
con «una spesa supplementare <: 
di oltre 600 milioni assoluta- ' 
mente non necessaria e non 
giustificata». C’ò poi il caso di 
&ommeltìamo Che. Ignorando 
i propri professori d’orchestra, ' 
la Rai ha «dato in appalto ad : 
' orchestrali orbitanti attorno al '* 
maestro Mazza» tutta la parte : 
musicale del programma. Per 
un costo ulteriore di 200 milio- ; 
ni al mese. Infine, c'ò il caso di ■; ' 
Beppe Capano, giornalista del- 
la sede Rai di Bari. Capano ò ' 
accusato di aver speso, per an- ; 


dare a seguire la partita Bro¬ 
scia-Foggia, a Brescia, costan¬ 
do all'azienda sette milioni in 
due giorni. Secondo la denun- - 
eia. Il giornalista ha preso una 
macchina con autista senza 1 
. averne motivo ed anzi sarebbe 
•uso adoperare ii noleggio con t: 

: autista». In più, l'azienda sa- i- 
rebbe anche colpevole di non , 
aver utilizzato un giornalista ' 
milanese. Da Bari, sentito al te- ' 

: lefono, Capano replica: «Sape- - 
vo già delle denunce dì Lovato ' 
e l'ho querelato. Comunque, v 
■ io sono un inviato speciale ed v- 
è Tito Stagno, responsabile ■.‘f 
della Domenica sportiva, che < 
decide dove devo andare. Poi, ■ 
quel 4 ottobre l’aereo Bari-Mi- h 
'■ lano non parti ed io fui costret- 
lo a prendere la macchina per 
non perdere la partita. Essen- f 
do senza troupe, non avevo a ■ 
disposizione la macchina del- • 

: l'azienda e chiamai un auto- 
noleggio ■ locale che affitta 
mezzi con autista per un costo -- 


infenore a quello dei noleggi 
Hertz senza autista. Comun- : ' 
que, m quella trasferta 10 spesi 
420mila lire e l'autista presen- ; 
lò una fattura di 2.600.000 lire». ; 
. Ieri, intanto, il comitato ri- - 
stretto della commis»one cui- 
tura della Camera ha messo a 
punto un testo unico di Ire arti- C 
coli sulle nomine e i nuovi po- 
Ieri dei vertici Rai. che dovrà ’ - 
essere approvalo dalla com- ; 
missione. I componenti del 4 
consiglio : d'amministrazione 
'' saranno solo cinque, e scelti in <> 
base al «riconosciuto prestigio ; 

, professionale». Saranno nomi- 
nati dai presidenti di Camera e 
. Senato, non resteranno in cari- r 
' ca più di due armi. Eleggetan- 
; no il loro presidente a maggio- 
i ranza assoluta. Il direttore ge- 
: nerale sarà in carica .sempre 
per,due anni, mentre il terzo f' 
artìcolo prevede l'abrogazione . ■ 

! di alcuni articoli della prece¬ 
dente legge. 


ELEONORA MARTELU 

■■ ROMA Che cosa pensano delle dimissio¬ 
ni di Bruno Vespia i direttori dei tg concorrenti? 
Abbiamo raccolto le loro opinioni. 

Emilio Fede, direttore del Tg4, ex diret¬ 
tore del'Tgl. Eun gioco al massacro. Adesso 
paga lui, domani sarà un altro. Quando han¬ 
no chiesto le sue dimissioni, nonio hanno fat¬ 
to perché era lottizzato o perché il suo editore 
era Piazza del Gesù. Queste cose le hanno 
sempre sapute tutti, non si nascondono dietro 
un dito: il Tgl ò della De, il 'rg2 é di Craxi, il 
Tg3 è di Oc^etto. E come devo considerare 
Pionati, figlio del sindaco di Avellino, che 
adesso firma il documento contro Vespa e lo 
accusa di essere lottizzalo? Mi sento mortifica-. 
to. Sono tutti lottizzati. No, non tutti; Borelli ' 
non lo é. Sicari non Io é. Ma potrei dire uno 
per uno i nomi di quelli che lo sono. Fra i qua¬ 
ranta che hanno votato contro, almeno 
venti sono figli, cugini o nonni della lottizza¬ 
zione;. -, 

L'aspetto positivo delle dimissioni di Vespa 
é lo scossone da quel lunghissimo periodo, ! 
durato 40 anni, di lottizzazione in Rai. Anch’io 
sono stato un vicedirettore iottiixato al Tgl; ; 
ero un laico, quando c'era Colombo, direttore 
de, e Fava vicedirettore de. Oggi c'è stato un ‘ 
terremoto e Vespa è diventato il simbolo di un ì 
periodo che si deve chiudere. Ma 11 Consiglio 
di amministrazione dovrebbe chiedere le di- ’ 
missioni di tutti. Alberto la Volpe ha fatto un - 
triplo, quadruplo salto della quella. Al Tg2 si ' 
sono sbracciati tutti per farsi riconoscere co- ' 
me ciaxiani. e adesso... In questo Vespa ha di- ; 
mostrato doppiamente una grande onestà. 
Certo, non è simpatico, 6 ombroso, uno che 
lavora con le porte chiuse. Non ha un gran '■ 
rapporto con i colleghi, ma questi sono difetti ' 
si, ma solo sul piano umano. 

AlewoiiroCnizL direttoredeiTg3 
Considero il gesto di Vespa di giai^ respon- ■ 
sabilità, perché ha capilo chela situazione si 
era troppo deteriorata c che non poteva anda- ' 
re avanti cosi. Condivido la scelta di Albino 
Longhi, la trovo ottima. Io conosco bene. An- " 
che come vicedirettore generale, pw esem- ■ 
pio, non ha mai fatto discriminazioni veiso il 
Tg3. Sono legato a lui da riconoscenza ed af- ■ 
letto. 

Si, ho sentito che qualcuno ha parlato di un ' 
qualdie problema dcll'irifotmazione Rai. Ma, • 
nonostante il rafforzamento dei tg privati, so- 
prattutto quello di Mentana, l'infonnazioiK ; 
Rai sta andando bene. Piuttosto c'è un proble- ; 
ma di orientamento, di qualche faziosità, di. 
partiti che non devono più occuparla. Ma ieri 
il Concio di amministrazione della Rai ha 
dimostralo, con la nomina rapida di Longhi, ; 
che vuote rompere con le luride consultazio¬ 
ni partitiche. Ora stiamo aspettando con ansia 
che il Parlamento ci dia una nuova struttura 
ed una nuova direzione. Ci auguriamo che al. 
più presto l’azienda abbia un (otte Consiglio 
di amministrazione ed, una forte «jiiezioDe ge; 
nerale. A quel punto, tutti i direttori di rete e di, 
. testata daranno, come è ovvio, U loro manda-, 
to nelle mani del nuovo Consiglio. Ma io sono 
tranquillo, non penso a dimettermi. ■- 

Enrico M ent a n a, « E rett or e ddTgS ' ' 

Mi pare che Vespa esca dì scena con molta di¬ 
gnità e con più coerenza dì molti antagonisti, 
vecchi e soprattutto nuovi, dell'ultim'ora. Non ; 
spetta a me dare giudizi sul Tgl, di cui sono il. 
ouetto conconenle. Non sarebbe proprio di :i 
buon gusto. Mi sembra comunque ielice la 
scelta di Albino Longhi. che è stato il mio di¬ 
rettore al Tsl per cmque anni, dal 1982 al 
1987, <lopo Fede e prima di Fava. É un uomo 
sicuramente onesto e indipendente. 

(}uale ruolo ha avuto fa nascita dei tg privati 
nella situazione interna del Tgl? Non credo 
che sia stato un ruolo negativo. Forse la nuova ! 
frenesia introdotta dalla conconenza ha fatto 
esplodere delle contraddizioni interne, che 
sarebberocomunqueesplose. ; 


Emilio Fede, direttore di «Studio aperto» 
Sopra, Bvico Mentana del TgS 
e Alessandro Cuizi direttore dei Tg3 
A centro pagina, Alberto La Volpe, del Tg2 
In basso, la sede Rai di Viale Mazzini 
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Politica 

Dopo cinque mesi di sfiducia; il direttore del Tgl ha mollato 
Una lunga lettera con dure accuse per Gianni Pasquarelli 
Riunione lampo del consiglio d'amministrazione per sce^ere 
il successore, che è stato eletto all'unanimità 
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Vespa ^tta la spugna, arriva Longhi 


Accolte le dimissioni, il Tgl ha un nuovo direttore 


■i ROMA. Ore 20,30, notizia 
di coda al Tgl. È Paoio Frajese 
a ieggerla: «Cambio delia guar¬ 
dia alla direzione del nostro 
giornale. Bruno Vespa si è di¬ 
messo, il consiglio di ammini¬ 
strazione ha nominato al suo 
posto Albino Longhi, gi& diret¬ 
tore del Tgl dal 1982 al 
1987.Bruno Vespa non ap¬ 

pare in video, non saluta i tele- 
' spettatori; lo fard, torse, dome¬ 
nica sera, nell'ultima edizione 
che porterà ancora la sua fir¬ 
ma. Il direttore del Tgl sceglie, 
invece, di rendere pubblica la 
sua lettera di dimissioni: in tv, 
con un montaggio elettronico, 
appare la pagina scritta e in so- 
vraimpressione la sua immagi¬ 
ne, mentre sorride, mentre 
parla con i suoi redattori, men¬ 
tre bnnda. Una zoommata par- 
’ tìcolare sulla stanza 232 di Sa- 
. xa Rubra, quella da direttore, 
che sta per lasciare.., • ' 

La notizia delle dimissioni è 
stata dilfusa da una breve 
agenzia di stampa poco prima 
delle undici di len mattina; 
o quando, cioè. Bruno 
I ha comunicato la sua 
decisione nella abituale nu- 
nione con i capiredatton. Men¬ 
tre la lettera arrivava sui tavoli 
del Consiglio d'ammlnistrazlo- 
■ neRai. . ■ . 

Non 6 stata una sorpresa. 
Sembrava una decisione im¬ 
minente, forse dovuta, già lo 
scorso settembre, quando la 
sua redazione votò la sfiducia. 
Un voto replicalo nei giorni 
scorsi. Ma è stato mentre sul 

g iornali appariva la sua foto al 
anco di Berlusconi, alla «mes¬ 
sa dei giomalist» (un incontro 
che la nninvest ha negato fos- 
. seanchedilavoio>,cliieBiuno. 
Vespa ha scritto, fa sua'lunga 
’letteraia- Pasquarelli,' avverten¬ 
do i suoi più stretti collaborato¬ 
ri. La notizia ha incominciato a 
circolare subito, con un discre¬ 
to e rispettoso tam-tam,.. 

Il vice di Vespa, Giuseppe 
Mazzei, subito dopo la notizia 
delle dimissioni, ha preso in 
mano la situazione e ha di¬ 
chiarato: «Ora è bene che tutti 
coloro che al Tgl hanno ruoli 
di responsabilità mettano a di- 
- sposlzione del nuovo direttore 
I rispettivi incarichi, per lasciar- 
; gli mano libera nella scelta dei 
: collaboraton e di tutti coloro 
. che hanno la vetrina del video. 

- Per quanto mi riguarda, mi 
comporterò di conseguenza».. 

Qualcuno si è incominciato 
a interrogare sul «dopo». E del¬ 
la successione hanno imme¬ 
diatamente discusso ieri matti¬ 
na al consiglio d’amministra¬ 
zione Rai. Una «scelta lampo», 

> dopo i lunghi mesi in cui il «ca¬ 
so Tgl» continuava a restare 
all'ordine del giorno e mai 
sciolto. Il consenso, ampio, sul 
txime di Albino Longhi, diret¬ 
tore storico del Tgl in uno dei 
momenti più delicati per il 
paese, c'è stato subito. L unica 
resistenza era quella del diret¬ 
tore generale Gianni Pasqua- 
relli, che insisteva su un altro 
nome, quello di Emilio Rossi, 
considerato dal Cda ottimo per 
un eventuale Comitato dl ga¬ 
ranti ma non Mr una sostitu¬ 
zione forte ai Tgl. La resisten¬ 
za di Pasquarelli, del resto, af- 


11 direttore del Tgl,' Bruno Vespa, si è dimesso: in 
una lunga lettera al direttore generale Pasquarelli 
accusa l’editore di non averlo saputo sostenere. 11 
consiglio d’amministrazione della Rai, ieri mattina, 
con una «decisione lampo» ha nominato, aH’unani- 
mità, il nuovo direttore: è Albino Longhi, vicediretto¬ 
re generale, che toma cosi alla guida del Tgl. Ampi 
consensi sulla sua nomina. . - ; v .• 


SILVIA OARAMBOn 
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fondava le radici in tutto il suo 
;< mandato alla Rai; sfare tutto 
' ' ciò che il suo predecessore, 

' - Biagio Agnes, aveva fatto. E Al- 
: bino Lon^i era stato direttore 
' del Tgl con Agnes. Alla fine, la ; 

candidatura Longhi è stala ap- ; 
' provata all'unanimità. - 
:, In consiglio, tutti soddisfatti: ' 
! «Il cda della Rai ha saputo dare . 
; una risposta tempestiva a una 
'' situazione di emerKnza» (Bir -1 
. zoti. De); «È la soluzione più 
. utile per ridare una guida a un ' 
; tg sottoposto a questa tormen- 
; 'la; il consiglio d'amministra- 


tà, è riuscito almeno a non Rnn 
re in malo modo...» (Bernardi, 

. Pds); «Vespa ha compiuto un 
gesto generoso; 'con Albino 
. Longhi ci sono tutte le condi¬ 
zioni perchè 11 Tgl confermi il ' 
suo primato. Ma oggi abbiamo 
latto un passo che non può re¬ 
stare isolato». (Folllnl, De); «È 
questo il metodo nuovo drdiri- 


gere la Rai, nella massima tra¬ 
sparenza» (Bindi, Oc): «Il Tgl 
; che Longhi ha diretto per molti 
anni, cruciali nella vita del Pae- : 
se, è stato un modello. Sono 
convinto che il suo ntomo por- : 
. teià a un rilancio del 'Tgl» 

' (MendunI.Pds). 

Il presidente della Rai, Wal- 
. ter Pedullà, e il direttore gene- 
V rale, Gianni Pasquarelli, hanno 
/invece parlato del «caso Ve- 
; spa» nelle stanze di San Macu- 
' to, dove sono stati ieri ascolta¬ 
ti, ancora una volta, dalla com¬ 
missione di vigilanza. E il dlrel- 


guardia dalla «sfiducia facile»; 
«É un problema grossissimo,. 
non c’è testata che possa vive- . 
re neirinceitezza delie regole, ' 
perché ciò porterebbe all'a-, 
" narchia generale», e ha ricor- ‘ 

: dato il «ontenzioso latente» al 
' Tg2, la sfiducia .votata al diret- 
■ tose del Gr3, il dibattito nelle ' 
‘ altre testate. Pasquarelli ha sol- 



□ 


Bnino Vespa; a destra il nuovo direttore del Tgl Albino Longhi, a centro pagina Pasquarelli, in basso. Ulti Gmber 


tolineato aiKhe la «nobiltà 
professionale» di Vespa, che 
vuole continuare a fare il suo 
mestiere. . 

Pedullà, invece, $1 è soffer¬ 
mato sulla scelta di Longhi: : 

’ «Abbiamo bisogno dei miglion .. 
professionisti per ridare alla 
Rai la credibilità di cui ha biso¬ 
gno. Eravamo maturi per que¬ 
ste scelte anche prima di Nata- . 
le, ma c’era stato consigliato 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare di non andare avanti. E ci 
siamo fermati. Di fronte all'e¬ 
mergenza abbiamo chiesto al¬ 


la commissione di nprendere 
in pieno la nostra attività... Pos¬ 
so assicurare che questo Con¬ 
siglio d'amminisbazione, fin¬ 
ché sarà in vita, non starà a 
> guardare e cerchetà di portare 
a soluzione lutti i problemi 
pressanti. La Rai non può per¬ 
mettersi vuoti di governo». 

«Dopo tante notizie tnsU, al- > 
meno questa...», è stata la rea- : 
zione di Giorgio La Malfa alla ^ 
notizia delle dimissioni di Ve- ; 
spa («La voce Repubblicana» è ^ 
critica, però, sulla scelta di una 
rosa di nomi de per la succes¬ 


sione del nuovo direttore del 
Tgl; «Un guanto di sfida al' 
paese»). Vincenzo Vita (Pds) • 
ha dichiarato; «Le dimissioni di - 
Vespa hanno sbloccato una si-. 
Inazione « insostenibile; ' ne 
prendiamo atto positivamente ' 
e auguriamo al nuovo direttore 
desinato Albino Longhi di te¬ 
ner fede alle aspettative di nn- 
novamento della vita del Tgl». 
Pier Ferdinando Casini (EÌc). 
ha giudicalo’«un gesto di gran- ' 
de dignità che gli fa onore» le 
dimissioni di Vespa e ha soste¬ 
nuto che la nomina di Longhi ' 


«Reterò al tg 
e voglio garanzie» 

■i ROMA Bruno Vespa ha rass^nato le sue dimissioni con 
una lunga lettera al direttore Rai Gianni Pasquarelli. Ne riportia¬ 
mo alcuni brani; «La situazione del mio giornale (...) ha lasciato 
a mio giudizio da tempo 1 binan di un corretto confronto regola¬ 
to dalle norme del contratto di lavoro per assumere connotati 
assai diversi (...) Non si può affidare una gestione d’impresa - 
. perché il Telegiornale Uno è una grande impresa all’interno 
della grandeholding Rai-agli umon di rispettabilissime assem-. 
blee in cui bastano meno di trenta voti a bloccare una trasmis- ' 
sione di pnma serata prevista in rialinsesto (si riferisce allo spe¬ 
ciale f/no5irire, ndr.). Nei giornali il malessere è una condizione 
abituale (...)'. E nell'ambiente si sa che oggi clamorose sfiducie : 
colpirebbero più di un direttore di prestigio. Ma loro hanno alle 
. spalle la Proprietà, che la rispettare in modo ferreo le regole 
d'impresa: si discuta quanto si vuole, si cerchi ogni mediazione 
possìbile, ma la distinzione di ruoli e di responsabilità è sacro- 


- ^ Una dirczióne subito contestata 

Dalla sostituzione del «ribelle» Fava agli scontri con i giornalisti 

Disse «è la De il mio vero editore» 

A settembre la sfiducia della redaaone 


santa. La Rai, per le ragioni che sappiamo, è in una condizione - 
diversa e credo che se non si stabiliscono alcuni punti fermi per 
la sua stessa sopravvivenza finirà fatalmente per essere messa in 
discussione. Svolgo queste considerazioni con disagio, perché 
sembra che voglia portare acqua al mio mulino. E invece il pro¬ 
blema che pongo è enormemente più grande della mia sorte 
personale (...) nel mio31esimo annodi Rai mi illudevodi poter 
difendere le tradizioni miglion di questa azienda e soprattutto di 
poter garantire un passaggio morbido al futuro che si apnrà con 
la nuova legge di riforma Evidenlemenle non ne sono stato ca¬ 
pace. Eppure, caro direttore, consentimi di sentirmi con la co¬ 
scienza a posto (...), ho mantenuto il primato di ascolti del 
TG 1, pur in una situatone di concorrenza terribile». • v,».. ; • .j 

Nell'ultima parte della lettera. Vespa paria del «suo futuro e . 
- della sua volontà di nprendere con entusiasmo il mio posto m ■ 
pnma linea, cessalo l'attuale incanco. Resterò infatti nell'oiga- ' 
nicodelTgl di cui sono'socio fondatore" e mi pare giusto chie¬ 
derti fin d’ora le garanzie professionali e lo 'status' che in ogni 
giornale sono prerogativa del direttore uscente; un ruolo di edi- 
tonalista e di invialo sui grandi avvenimenti interni e mtemazio- - 
' nali e la responsabilità e la conduzione dì una trasmisrione in- 
.' formativa di prima serata, sia essa a cura della rete o della testa- 
■ la...» ''■■■■ - ‘ it-,, " , 






■i ROMA Bmno Vespa, una 
carriera pienadi vuoti. Un gior-. 
naiismo il suo, stando almeno 
alle cronache degli ultimi due 
anni - quelli che riguardano la 
direzione del Tgl - fatto più di 
assenze che di iniziative, più di - 
notizie taciute che di servizi 
realizzati. Su Gladio, sulle tan¬ 
genti, sulla mafiA Per far pia¬ 
cere a quella De che, come lui 
stesso dice in una dichiarazio¬ 
ne destinata a restare nelle 
cronache, è il suo «editore»? 
Neanche tanto. Oggi, a dimis¬ 
sioni consegnate, a «fase Ve¬ 
spa» conclusa, sono molti 
quelli che si sentono di dire: 
«Vespa non è stato affidabile 
neanche come democristiano. 
Un de si, ma disorganico, me¬ 
no funzionale al partilo di un 
Nuccio Fava». Un moderato, 
ma non un militante. Alla fin fi¬ 
ne. solo «un portaordini». ■ • 

Nato nel maggio del 1944, 
laureato in giurisprudenza, Ve- 


Dall’ingresso alla Rai nel 1969 alla lettera dì dimis¬ 
sioni. Da praticante a direttore del Tgl. Dalle omis- 
. sionì su Gladio alla rivolta della redazione. Ecco la 
storia di Bruno Vespa, il de «disorganico», il dirigente 
su cui i suoi stessi giornalisti hanno accumulato pa¬ 
gine e pagine di un dossier zeppo di accuse. Il diret¬ 
tore che è riuscito a guidare un Tg per mesi e mesi 
pur avendo la sfiducia dei suoi giornalisti. ;. < ■ 


ROBDITACHITI 


spa viene assunto alla Rai co- 
; me praticante nel '69: cinque 
' anni dopo è già inviato spiecia- 
le. Approda al Tgl quando il 
personale della Rai viene «smi¬ 
stato» nelle varie testate, nel 
'76, e r81 lo vede a capo della 
redazione servizi speciali del 
Tgl per poi, due anni dopo, 
. venir messo a disposizione del 
direttore per incarichi spedali. 
Nell’87 la qualifica di vice-di¬ 
rettore «ad personam». . . 


■ ' Tre anni dopo - è il 14 ago- 

■ sto 1990 - viene nominato di- 
V rettore del Tgl. Una nomina 

che, dice ora la redazione del 
telegiornale, comincia a dare 
segni di «incrinature» da subi- 
. to. Anzi da un attimo prima. 
.' Bruno Vespa è infatti I uomo 
. con cui viene «sostituito» Nuc- 
• ciò Fava, direttore colpevole dì 
' aver avviato un'inchiesta sui le- 
.' gami fra Cia e P2. Un'inchie.sta 
la CUI gestione tornerà subito 


fuori, come vedremo, a dirla 
. lunga sull'idea che Vespa ha 
del telegiornale più visto In Ita- 
1 Ila. . ■ 

. Cominciano le prime colli¬ 
sioni con la redazione. £ il 
marzo del '91, la prima «grana» 
: di Vespa ha un nome e un co- 
. gnome, Roberto Morrione. £ il 
capo della cronaca, ma il nuo¬ 
vo direttore smembra i vari set¬ 
tori del servizio lasdando a 
Morrione la responsabilità del¬ 
la cronaca nera, o poco più. 
‘ «Me ne vado, non posso essere 
' un capocronista dimezzato» 
dice li giornalista. Solo nel di- 
.. cembre del '91 un’assemblea 
di redazione mette a fuoco le 
accuse contro la nuova gestio- 

.' ne. .. .. 

■ Non viene perdonata la li- 
: nea tenuta sulla guerra del 
Golfo; «bellicistica», si scoverà 
: più tardi in quel «libro bianco» 
che costituirà il memoriale del¬ 
la redazione. Talmente «belli¬ 


cistica» che perfino il messag¬ 
gio pacifista del Papa ècensu- : 

' rato. Il comportamento di Ve- 
spa rispetto al Golfo non con- - 
tenta nessuno: neanche la De. 
li direttore generale della Rai, ' 
: Gianni Pasquarelli, censura a 
sua volta il oirettore del Tgl su ?: 

. un'intervista a Saddam Hus- 
'' sein. Ma non basta. Chi segue 
; il Tgl non si accorse o quasi '' 
delle esternazioni di Cossiga. 
All'inizio la linea di Vespa è 
' pro-presidente. La vicenda di u 
Gladio non lo trova più prodi- : 

.. go di notizie. A parte macro- - 
scopìche «sviste» (un titolo, «Sì 
è svolta a Roma promossa dal " 
Pel, una manifestazione nazio¬ 
nale sulla vicenda Gladio», di- ,, 
venta «una manifestazione sul- ' ' 
la struttura segreta della Na- " 
to»), gli aggiornamenti su Già- - 
dio trovano spesso la porta 
: chiusa al Tgl. Ennio Remondi-.' 
no. che conduce l'inchiesta : ■ 
Cia-P2 (la stessa che è costata " 
la poltrona a Nuccio Fava). ' 







Albino Longhi ha già diretto il 1 
della prima rete dall’82 all’87 

La carriera in Rai 
di un cattolico 
«fuori dai giochi» 


offre «ogni bpo di garanzia». Il 
vicepresidenle della commis¬ 
sione di vigilanza. Mauro Paìs- 
san (Verdi) ha «aiutalo con 
soddisfazione le tardive dimis- : 
sioni di Vespa», mentre Borri ■ 
■ (De). ex presidente della 
commissione, le ha considera¬ 
te «un atto di responsabilità» e 
ha sostenuto che «Mortmazzoli ; 
non c’entra nulla con quanto è 
accaduto. Anzi, era talmente , 
attento a non dare adito a voci : 
e interpretazioni che di fatto > 
era diventato sostenitore dello ' 
staluquo». 


■■ ROMA Toma al Tgl do¬ 
po sei anni Albino Longhi, 
che il Consiglio dì ammini- 
strazìone della Rai ieri ha no-. 
minato direttore del Tgl con ^ 
voto unanime e con una ra- - 
pidità che non ha preceden- i 
ti. Un uomo che nella sua 
lunga canrierà di giornalista ' 
sì è guadagnato la fama di 
essere al di sopra di ogni par¬ 
te politica. Sessantaquattro ; 
anni, mantovano, spoeto i 
con tre Hgli, Longhi iniziò il ' 
lavoro di gìoinalìsta alla Gaz- : 
zetta di Mantova. Fu iwi ca- , 
poredaltopre della Siàlia dd 
popolo a Palermo e dell’Ao- ' 
{lenire d’/io/iadì Bologna. La¬ 
vorò all'Agenzia Italia e al '! 
Gazzettino di Venezia Alla 
Rai è arrivato nel 1969. Da al- ; 
lora. è stalo caporedattore e 
poi direttore della sede sici- . 
liana e di quella del Friuli Ve- !' 
nezia Giulia. Dopo essere ; 
stato alla guida del Tgl dal ' 
1982 al 1987,èpBSS^adlrì- ? 
sere le tribune politiche. Dal ) 
’W era vicedirettore generale : 
per I piani delle attività azien¬ 
dali. 

Per la sua nomina, ' ieri,'''i 
una pioggia dì consensi ' 
Giorgio Santerini, segretario ' 
nazionale della Federazione ' 
nazionale della stampa, ieri : 
ha inviato un telegramma: ^ 
«La decisione del Cda della ' 
Rai è il riconoscimento alle i 
tue indiscutìbili capacità prò- - 
fessionali - si legge nel mes- ■ 
saggio - e dimostrate doti di : 
equilibrio e imparzialità, re- > 
quisiti indispensabili per ri- 
confermare il molo ineludi- 
bile deU'infoimazione al ser- : 
vizio pubblico». Anche per 
l’UsIgraì, il siridacato dei 
giommisti di viale Mazzini, è : 
positiva la scelta compiuta, l 
<he. oltre a premiare una in- : 
discutibile i professionalità : 
del servìzio pubblico, può e 
deve rappresentare unocca- > 
sione di rilancio per la testa- : 
ta. Il giudizio finale - si legge 
nella nota del sindacato - 


spetta comunque al Cdr e al¬ 
l'assemblea dì redazione». E 
Giuseppe Giulietti, dell'ese¬ 
cutivo dell'Usigiai, ha dichia¬ 
rato che «la scelta di Albino 
Longhi rappresenta un ele¬ 
mento di garanzia e premia 
una professionalità interna 
alla migliore tradizione della 
cultura del servizio pubblico. 
Da Longhi mi attendo - ha 
continuato Giulietti - una 
nuova stagione di autonomia 
e di attenzione a tutti i punti 
di vista oresenti nella socie¬ 
tà». Per Giuseppe Mazrei, vi¬ 
cedirettore della testata e fir¬ 
matario della lettera di prote¬ 
sta dei quaranta «ribelli» del 
Tgl. «è auspicabile che tutti 
coloro che hanno moli di re¬ 
sponsabilità mettono a di- 
spqsmone del nuovo diretto¬ 
re i rispettivi incarichi» per¬ 
ché «chi dirigerà il Tgl dovrà 
avere mani libere nella scelta 
di tutti i suoi coliaboratyori, 
dei conduttori e di coloro 
che hanno la vetrina del vi¬ 
deo, al di fuori delle vecchie 
laiche», 'i-- 
Giudìzi positivi per la no¬ 
mina dì Albino Longhi ha 
espresso anche Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue 
(«Mi dispiace per Bmno Ve¬ 
spa. un ottimo collega co¬ 
stretto a dimettersi, ma posi¬ 
tiva la scelta di Albino Lon¬ 
ghi») e Angelo Gugllcmi, di¬ 
rettore di Raitre, che si è det¬ 
to «contento che la scelta sia 
andata nella direzione di 
Longhi». infine, dai microfoni 
di Itolia Radio, Waiter Veltro¬ 
ni, direttore de l'Unità, ha 
espresso la propria stima per 
il neodirettore; «È una perso¬ 
na la di sopra delle partì e 
della lotta politica - ha detto 
Veltroni - .£ un cattolico de¬ 
mocratico, un uomo che ha 
maturato la sua esperieiura 
professionale dentro la Rai. £ 
certamente una buona solu¬ 
zione. Una soluzione però - 
ha aggiunto - che forse po¬ 
trebbe voler dire che si sba¬ 
gliò a mandarlo vìa». 


viene «inviato» in Turchia. ' 
Grande spazio nel notiziario 
di Vespa, lo trova invece tutta 
la vicenda del «triangolo delia ' 
morte» in Emilia. L'inviato di 
turno è Paolo Frajese. Le criti¬ 
che si moltiplicano. La linea 
editoriale, l'organizzazione del 
lavoro vengono prese di mira 
sia all'interno della redazione 
che all'esterno, dentro la stes¬ 
sa De dove sì contesta una 
conduzione «poco allineata». - - 
In realtà bisogna arrivare fi¬ 
no alle elezioni politiche del 5 ' 
aprile 1992 per una vera e prò- ; 
pria «deflagrazione» del mal- ' 
contento su Vespa. All'indo- 
mani delle elezioni il direttore 
del Tgl va in autogol dichia¬ 
rando; «li mio editore di riferì- . 
mento è la De». Alle accuse • 
che gli arrivano a pioggia da : 
. ogni parte. Vespa risponde: ' 
«Avete scoperto che ta Befana 
non c'è». Non basta: da Felice 
Casson ecco piovere sul gior- ' 
naiista una querela per un edi¬ 
toriale che lo accusava di aver 
scagionato il ministro Bernini il : 
giorno dopo le elezioni. Alla 
1 ^, in tutte le testate, i giomali- 
: sti contestano la logica delle ’ 
appartenenze politiche e rìget- ; 
tono i metodi, giudicati lottiz- - 
zatori, nella gestione delle no¬ 
mine e delle carriere. Fra i par- ' 
tìti e alla commissione parla¬ 
mentare di vigilanza si fa stra¬ 
da l'ipotesi di riformarei vertici ' 
Rai mentre nel consiglio di am¬ 
ministrazione si fa strada l'idea 
di rinnovare i dirigenti delle te- ' 
state. In questo clima si fa più 


aspro l'attacco dei giomaiistì 
del Tgl a Vespa. 

£ il settembre '92; il comita- 
' lodi redazione prende una de¬ 
cisone storica, verificare la fi¬ 
ducia al direttore. L’esito è net- - 
: to: 79 no a Vespa, 66 si, due ; 

' ' astenuti. Un risultato con cui il ' 
f ' Sndacato pone al consiglio di 
amministrazione che p^, il 
19 novembre, decide di «assol- " 
■' vere» Vespa. La redazione non ' 

' demorde. Si chiede una risolu¬ 
zione entro la fine dell'anno. 
Ora i vertici dell'azienda S ' 

; muovono, e nonostante una ri- ' 
f chiesta di blocco delle nomine 
; da parte dal presidente della 
' commissione di vigilanza, a fi¬ 
ne gennaio il congresso dell'U- ; 
sigiai di Bari vota un documen- ' 
s. to durissimo che chiede inter- 
;• venti rapidi jrer !a soluzione 
'[■. deicasi più spinosi . ■ ■. 

Altra assemblea al Tgl; si 
;i boccia il progetto per il setti¬ 
manale Uno sette che dovreb- 
' be essere varalo in tempi sirct- ; 

fissimi, si vota nuovamente per 
' la sfiducia al direttore. Vespa è ' 
isolalo: anche il vice, Enrico 
Messica, si schiera contro di •; 

■ lui. Pasquarelli lo smentisce ■“ 
■; negando di aver mai proposto ; 

• la promozione di Francesco 
Pionati a caporedattore dei ' 

' set\izi parlamentari (nomina ' 
peraltro rifiutata dal giornali- '' 
sta). Vespa non ha paiole. Su- ' 

• bito dopo, la lettera di dimis-. 
sioni e una smentita: non an- , 
drà alla Fininvesl come i suoi 

' incontri ad Arcore avevano la¬ 
sciato supporre. T 





















L'episodio è citato nella richiesta di autorizzazione a procedere : 
nei confronti del deputato democristiano, ma i giudici di Caltanissetta 
smentiscono seccamente ogni coinvolgimento del parlamentare ' 

Delitto Falcone: «La talpa non è Maìra» 

D giorno della strage chiamò due presunti mafiosi ma... 




L'agente 
Roberto ■ 
Antioctiia, ; ; 
ucasoa . 
Palermo nel 
1985 insieme 
al vicecapo 
della Squadra 
mobile 
Antonino 
Cassarà 


Pochi minuti prima della strage di Capaci dal «cellu- 
i lare» dei deputato de Rudi Maira sono partite alcune 
telefonate a presunti mafiosi. Il particolare è conte- 
- nnuto nella richiesta di autorizzazione a procedere. 
■ r nei confronti del parlamentare. La Procura di Calta- 
'n'v nissetta smentisce seccamente che il deputato sia la 
«talpa» che avverti i killer di Falcone. Si riaprono le 
J't indagini sul fallito attentato dell’Addaura. ■- - - 


. RUQOmOPAIIKAS 


. wm PALERMO. Alcune telefo¬ 
nale sarebbero partite e arri¬ 
vate ai «eliuiare» del depula- 
. to democristiano Rudi Maira 
pochi minuti prima che Ciò- 
' vanni Falcone uscisse dal 


. una sene di conversazioni te¬ 
lefoniche attraverso cellulan,. 
uno dei quali in uso all'ono- 
. revole Maira, da cui è partita 
• una comunicazione il 23 
.maggio 1992, pochi minuti .' 


suo ufficio a Roma peranda- . pnma che il dottor Falcone ' 
re aH'aeroporto di Ciampino uscisse dal suo ufficio toma- ' 
' dove un aereo lo attendeva no per recarsi all'aeroporto 
per portarlo a Palermo. La >. di Ciampino per dirigersi a 
procura della Repubblica di .•. Palermo, dove poi sarebbe 


o Caltanissetta ieri - dopo che ' 
la notizia è apparsa su La • 
StampaiVmàipendente-ìA 


■ seccamente smentito ' che 'fi è sospettato? 


' stato ucciso nella nota stra- 
: ge». Perchè collegare Maira 
alla strage se il deputato non 


Maira possa essere la talpa •' 
che avverti i killer di Falcone, >: 
; Ftancesca Morvillo e degli 
agenti di scorta. «Dire che 
. quel.'a telefonata - ha affer- - 
maio Paolo Giordano, procu- ■, 
i ratore aggiunto a Caltanisset- ^ 


Uno del primi atti invesb- 
gativi dopo il delitto Falcone 
è stalo il controllo a tappetto 
di tutte le telefonale partite : 
da «cellulari» - nelle ore ante- ' 
cendenti la strage - iscntti 
nei compartimenti Sip a Sud : 



., , H ROMA. «Sono esterrefat- 

n Aarxì if • to-»- H deputato Raimondo 

UcpUUlLU Maira, de, ieri ha replicato 

«r'rknfvrv rii mo 

U1 lllC sta di autorizzazione a pro- 

' , , cedere contro di lui. I giudici 

aCCliS0 ■ ' di Caltanissetta vogliono in- 

. J'U'I' chiarezza su «una 

inCl'*GCllnlll » serie di conversazioni telefo- 

. .niche...». che risalgono al 23 

' ' maggio 1992, giorno della 

“■ strage di Capaci. Il deputato 

len ha detto: «Esterrefatto dalla lettura dell'Indipendente e 
della Stampa, che arbilranamente, come opportunamente 
precisato anche dalla procura della repubblica di Caltanisset¬ 
ta, ed al di là di ogni logica, credibilità e riscontro processua¬ 
le, mi attribuiscono un presunto ruolo di «talpa» nell'eccidio 
del giudice Falcone, nlew come, ancora una volta, da alcune 
parti si voglia a tutti i costi spostare la lotta alla mafia dalla ri¬ 
cerca della verità vera e dalla applicazione deila giustizia giu¬ 
sta verso forme di giustizia sommaria e di piazza affidata a 
scoop giornalisti graditi a ben individuate parti politiche che 
perseguono a qualunque costo la via della giustizia alla politi¬ 
ca». E poi; «I fatti che mi nguardano sono di estrema semplici¬ 
tà: o sono ven o non lo sono. Questo accertrunento soltanto la 
magistratura deve e potrà farlo. Che lo si faccia rapidamente. 
Allorquando gli esiti giudiziari conclameranno, come ritengo, 
la mia estraneità al mondo della mafia, non ci si dovrà mera¬ 
vigliare degli ingenti danni che alcuni saranno chiamati a cor¬ 
rispondermi». . -rf 


La madre di Antiochia: 
«AM funzionari 
come Bruno Contrada» 


Il luogo dell'attentato dove perse la vita II giudice Falcone 




' t; : - : ta - è della talpa è assoluta- O di Napoli. Alcune, partite da ; 
.'-c. mente arbitrario. A noi inte- Caltanissetta. erano dirette a, 
: ressa perchè dimostra. un Rudi Maira, avvocato, ex sin-, 
rapporto di Maira con perso- ; daco di Caltanissetta e ora, 
ne inquisiste o inquisibili per deputato nazionale accusalo ' 
,iiji? fatti di mafia». .• • • ■ ■ ■•'■Kiff' di mafia. Laverifica è scattata 

,5. ffi-. Ma a collegare la teiefona-'; anche sul suo «portatile». II. 

ta con la strage di Capaci parlamentare aveva telefona 
' erano stati proprio i magi-to in Sicilia in orari che coin- 
s|^tid^li;,pfficip, 4 ql pubblico ^ìcideyenpicpngljsjiiosiamenti : 
> rnlnlstèro, il,4'dicernDié.scor-, ' di Fàlcorié:’dai’suo'uffico ro- ‘ 
‘'l ' so, inviando alla giùnta per le ' '' maitò''hirè^porto di Giam- ^ 
autorizzazioni a procedere • pino, e dallo scalo di Punta > 
>11,i'. della Camera:la richiesta ’-RaisiaPalermo.Achitelefo- 
' conlro,.il parlamentale. Seri- » nava Maira? A due presunti ' 
^'4' vono: «Apprùonp iiiquìelanti mafioà sui quali la procura 
^ le circostanze... in ordine ad stava indagando. I loro no- 


' mi? Li fa il deputato: «Ho par- . L'inchiesta sulla strage di ' sta sul fallito attentato del-sttata dai giornalisti cosi co- foglietto con scrino; «Se mi 
lato con Luigi Giorgio e con Capaci si arricchisce anche ' l'Addaura è stata archiviata me non è mai stato rivelato uccidono guardate dentro 

Salvatore Rtaa a proposito L; di altri capitoli. I giudici della - nel marzo scorso. Nessun ' che subito dopo la scoperta rarmadiq». Nel mobile c'era- 

dell'acquisto della villa che '- procura di Caltanissetta han- ; passo avanti era stato fatto ; della borsa imbottita di [« no undici fogli: non si è mai 

ho in affitto». Giorgio e Rizza - no chiesto ai gip la riapertura •' pier scoprire chi aveva siste- esplosivo un agente del Sisde ■ ^Ptito • cosa ^contenessero, 

nel novenibre scorso sono > formale dell'indagine sul fai- ; mato la borsa con cinquanta h:'si è recato all'Addaura per g Buio fitto Mche sulla lupara 

stati ancstati per associazio- - lito attentato dell'Addaura al candelotti di dinamite sugli .v un’ispezione: ma il suo no- 

ne mafiosa nel blitz chiama- , giudice Falcone - il 21 giu-scogli di fronte la villa di Fai-' me non compare in nessun 

to «operazione Leopardo», :;„gno 1989-e alla procura pa-- cone. La borsa venne fatta x ah® deH'inchiesla e i giudici J a 

scattato dopo le rivelazioni di : 'Icrmitana hanno richiesto gli X esplodete da un artificierenon hanno mai saputo chi X “ 

' Leonardo Messina. :Ecco i ■ atti che riguardano la miste- dei carabinieri davanti le te- fosse. . , - - n^isa ^ rimasta segreta per 

collegamenti con la mafia, riosa sparizione (15 marzo/ lecamere della 1^. Una po-■ L’omicidio del poliziotto .;^jxiesi„Losapewmo,solo i 
Ecco le coincidenze telèfoni- '''l'990^' di Emahuel'e'Wàzza.r.’lemica divampò'Ira'l'milìtàrix del’corh'mis^ato Sari Lò- magistrafi della nocura pa¬ 
che. 1 magistrati di Caltanis- ex poliziotto e collaboratore e la polizia; con la borsa era 'i; ronzo. Nino Agostino, era ^ lermitana e gli amici di fami- 


leri pomeriggio, Saveria Antiochia, madre di Rober¬ 
to, l’agente ucciso da Cosa Nostra il 6 agosto 1985, 
ha parlato per due ore davanti all’ufficio di presi¬ 
denza della commissione Antimafia. Era stata lei a 
chiedere di essere ascoltata «urgentemente». «Mio fi¬ 
glio prendeva appunti sulle indagini di cui era inca- ; 
ricalo». E da quegli appunti emergerebbero storie di ' 
altri funzionati collusi con Cosa Nostra, «r ; •- . • ■ ; - 


Hi ROMA.’ Diffidenza, intor- .. dagini di cui era incaricato, 
no a Bruno Contrada c’era E, dunque, anche sulle diffi- 
diffidenza. Sospetti? Anche, coltà incontrate. Sugli osta- 
Chiacchiere, molte. Diffi- ■ coli posti da un superiore o 
denza, chiacchiere, sospetti j da un collega. Un collega i 
che non toccavano solo lui; stranamente , v «indolente», ' 
«lo voglio parlare anche di -v inattivo. Un superiore che ri¬ 
altri. Altri funzionari della :: manda un blitz, che lo am- 


polizia e dei servizi segreti». 

Saveria Antiochia appar¬ 
tiene al popolo, vasto e do¬ 
lente, di chi ha avuto un pa¬ 
tente morto per mano di Co- : 
sa Nostra. Roberto Antio- 


nulla. Che esita. Inspiegabil¬ 
mente. '.' 

Ha citato quegli appunti, 
ieri, la signora Antiochia. Ha i 
fatto nomi e cognomi di { 
«funzionari conniventi». Ha ^ 


chia, suo figlio, fu ucciso il 6 ;■ citato alcuni episodi. Tra gli ' 


setta vogliono chiedere a Ru- ; dei servizi segreti civili, e l'o- ' ' andato distrutto un elemento 


_ stato collegato al fallito atten-'- gUji, Sul tavolo, dentro casa, 

di Malia perchè ha telefona-' : micidio I dell’agente Nino importante pier le indajgini. tato perchè eiafawenuto tre' il Einanueie Piana lasciò la pi¬ 
lo quel giorno ai presunti . Agostino, assassinato insie-; Questa diver^nza di opinio-' 'mesi dopo; nessun movente r' stola e un foglio intestato 

mafiosi e di quali argomenti ’ mealla moglie Ida Castelluc- /. ne su come disinnescate l’or-spiegava il delitto. Dentro al > «ministero dell'lntemo» con 

hanno parlato. ' r-.., •*; X' 'i^' oi (5 agosto 1989). L'inchie- digno non è mai stala regi- ; portafoglio l’agente aveva un .^‘l'elenco dei latitanti mafiosi. 


agosto 1985, con il commis- > altri, il discusso (e fallito) * 
^o Ninni Cassarà: aveva L blitz nell’Hotel Costa Verde i 
23 anni. Due giorni fa. la si- • <ji Cefalù, dove Pietro Ver- ■ 
gnora Saveria ha chiesto di nengo aveva invitato boss e ‘ 
essere i pollata «urgente- . soldati per festeggiare i! ma- 
mente» dalla commissione limonio della figlia. - 
parlamentare Antimafia. E ^a testimonianza di Save- 
1 audizione davanu all uffi- ; ^la Antiochia arriva dopo ot- 
ciq di presidewa, a è svolta t- 5 ^ 


0<<ln(iiietaiitì inviato dai giudici di Caltanissetta alla Camera contro il deputato ìde 

lE «Costanza» telefonò anche oe^ 


en.^menggio Due ore. ^ definitiva-f 

Lunghe, piene di ncordi di ; mente quanto finora è emer- f 
episodi, di particoto più o . ^ rivelazioni di quat- i 

meno impo^h di piccole , (Tommaso Bu- ■■ 

un’ clima II ■ e°fto^“ò ' 

clima velenoso, vischioso S ‘ 

che si respirava allora, nella ;• ' ' ' “ . . ; 

questura di Palermo. Sono? L”. P^^mbre del 1985, 
gli anni tragici, 82-85: cado- t sulla rmsta «1 Sici1i^i»coiti- ; 
no Pio U Torre, il generale : : •J" 

Carlo Alberto Dalla Chiesa, collega» di NmniCa^ r 
Rocco Chinnici, Montana, > raccontava 1 sospem che il 
Cassarà e tantissimi agenti. ': conwis^o - nuOwa • nei ^ 
Adesso i pentiti raccontano i confronti di ^uni colleghi., 
di funzionari conniventi, che 2 , Dri° ■ “"^"0 ; 

informavano i boss di blitz v Conteda. Otto anm dopo, ' 
imminenti, che paralizzava- ' gr^ie ^la collalroraziorie • 
no le indagini. Tra questi, ; • pentih, ecco 1 di .■ 
Bruno Contrada, il dirigente • gar^ia e 1 arresto. E lo sce- • 
del servizio segreto civile tut- - nano è inquietante: soffiate ^ 
torà in carcere perchè accu- V perquisizioni, infonnaziq- ì 
salo di collusione con Cosa ' rii riservate su indagini deli- 
Noste. ' ■ catissime, summir chindesti- 

La signora Antiochia su •; ni con i boss, la fuga diTotò 
Contrada non ha detto mol- ■ ; Riina. ■ . ; . ■ : : 

to, si, c’erano «voci», sospet-, ' Per questo. Bruno Conte- ' 
ti, «diffidenze», ma lei ignora da sta «pagando». È rinchiu- i 
episodi specifici. Su altri fun- ' so. da un me^ e mezzo, nel 
zionari. invece, qualche epi- - carcere ; militare di ■ Forte • 
sodio lo conosce, lo raccon- Boccea, a Roma. Domani, la } 
ta. Ne ha già parlato, una de- corte di Cassazione decide- : 
cina di giorni fa, con i giudi- •: rà se confermare la custodia ; 


''4*!'' H ROMA. Tra le carte spedite 
cy. alla Camera dalla Procura di 


VINCmZOVASIU 


' lui, del quale è trapelato sol- 
, tanto il cognome, «Costanza». 


17,54: Costanza fa un altra te . 
lefonata, che gli investigaton 
ritengono interessante, ad un 
altro personaggio di cui si co- 


Càltanl^tta assieme alla do- V E questo ha convinto i magi- ■ 'I cognome, «Castella-. 
2',;,. manda di autorizzazione a ■ ' strati a sottolineare «la pre minuti dopo, al e 

jv' ./ . procedere nei confronti del gnanza e i notevoli spunti inve- . 17,58, Falcone, la Morvillo e la 
deputato de Rodolfo Maira è 'i sugativi evincibili» daU’lnlor- X scorta vengono spazzaU via 
nasossto un filo rocche . mativa sulle telefonate, che : gfi'® 
trebbe legare le indagini suHa ; viene allegala alla «domanda ' ’ol, h 

,j;v strage di Capaci e quella di via - diautoriz^ione» ■ e rono le 16,29. Il giudice Pao- 

DarìSamento. e preci- X ma 

;■' Sovanni^alcone^PaoloBor- ’i^gGMigoIs'? 901011 2 “ s5to ’ Si ‘"i“" 

sellino. .Gli invesUgatori del 2 D’Amelio a Palermo: Costanza 

’ Servìzio centrale operativo del- '=i > chiama proprio quel giorno. 

V" la polizia hanno scoperto che 'i' ?So?^)o^9R^ll oi.,hOI^i : P'opdo a quell ora, un altro 
. una stessa persona fece telefo- • l™*, ore 16,28. il giudice rat-. . personaggio sul quale si ap- 
l*:'.; nate sospette con II suo cellu- cone assieme : alla 5 moglie ; puntanonè curiosità degli in- 
lare pocni minuU prima delle Francesca è appena uroito dal quirentl, «Siciliano». Poco do- 

■• due stragi. Attenzione: non si yx suo ufficio di via Arenula, pres- ^ po l’altra bomba. • . 

traila di Rudi Maira, indicato X-so il Ministero di Grazia e Giu- .. Come mai tutte queste ag- 
f -'i come la sospetta «talpa» del S- stìzia. Da Roma a queU’ora il ” ghiaccianU coincidenze? In 
- delitto Falcone ieri mattina da «2 deputato accende il suo telefo- : una nota diffusa ieri a Caltanis- • 
un paio di quotidiani. Ma di un '"nino per chiamare l’utenza di • seta, nel proclamare la sua in- 
'4:' personaggio in contatto con ' Caltanissetta di Costanza. Ore • nocenza e . nel dichiararsi 


«estenefatto» per i titoli dei fondili, seri e scrupolosi accer- ' silo i tabulali dela Sip che si ri- ; 'Messina. La famiglia pensava a 
giornali. Maira complica ancor lamenti eseguiti con il consue- ' feriscono alle telefonate rice- , proteggere la sua «bottega elet- 
di più le cose facendo due altri' " lo rigore». - vute dai ceilulari delle utenze • turale» aH’holel Hillon di San 

nomi di persone con le quali Tutto nasce dagli accerta- - registrate neU’Italla meridlona- ': Cataldo e provvedeva alla di- 

ncorda di avere avuto conver- ' menti intrapresi dalla Procura le: tra esse c’è.iper l’appunto, ■•■stribuzionedeifacsimili,sottin- 

sazioni con il telefono cellula- ydi Caltanissetta sulla spinta quella di Costanza, e si accerta tendendo che se non si fosse 

re nel pomeriggio del 23 mag- - della segnalazione di una ra- la prima telefonata dì Maira e 5.■: obbedito si sarebbe incorsi in 

f [io: Luigi Giorgio, un immobi-V dìoamatricecheduegiomipri- poilealqedue. ■ .gravi danni. Primo dei non 

lansta di Caltanissetta e Salva- .i' ma della strage di Capaci ave- ' Ma il' nome di Maira con- ■ eletti, Maira ciriprova alle «po- 
tore Rizza, tutt’e due arrestati , vaintercettatoconilsuo«scan- ' temporaneamente viene getta- ' litiche» del 1992. E in questo 
in seguito alle rivelazioni del i ner» una conversazione tre- ’ lo nell’occhio del ciclone dalle = caso ce la fa, secondo Messi- 
pentito Leonardo Messina, lo ' mendamenic premonitrice: - • rivelazioni che alla stessa Pro-. • na, anche grazie ad un fedele 
' stesso che accusa Maira di tul- ' • «Gli faremo saltare le palle. Lo ■js cura nissena vengono fatte dal guardaspalle, Giancarlo Giu- 
ta una sene di rapporti con la ■ faremo venerdì • al. secondo pentito 1 Leonardo Messina, jf) grio, «uomo d’onore» di Nisce- 
mafia per le sue campagne '. ponte deU’autostrada». La sira- : Questi, un «uomo d’onore di .«mi. Dice Messina che questi 
elettorali. Il parlamentare giu- : ge di Capaci awenà sabato, v San Cataldo», in provincia di 5;' «non ha abbandonato un solo 
sufica le due telefonate, cheper un improvviso cambia- - Caltanissetta, riferisce - è scrii-tó momento Maira durante la 
per la ventà non gli sono state 'f mento di programma di Falco- , to nella domanda di autorizza- g' campagna». Ma non è solo il 
contestate..con una tratuitiva ;’',ne e gii accertamenti della Azione a procedere - che «sIn'f’penUtoadinguaiareìldeputa- 
per l'acquisto della villa che lo Questura saranno incredibil-' : dalle elezioni ' regionali del . to: in una relazione di servizio 
stesso Maira aveva in affitto, f mente limitati alla zona di Ca- '1991 Maira era stato indicato allegata al documento deposì- 
Potrebbe uattarsi solo di ca- '/tania senza esito. Ma i magi- ‘ dalla famiglia maliosa di Calta- v; tato alla Camera un ufficiale di 
; sualltà. Ma i magistrati agglun- strati rimangono convinti che i nissetta quale candidato dì Co- polizia giudiziaria conferma 
gonc nel loro documento di killer abbiano comunicato tra ? sa nostra. .In cambio .Maira ''-che lo studio del professionista 

11■ «4(<•• •»MA Ia <■/•■■■ .'Iahaa» rsn « èAlAfi-snint P 1 a *' aimm cKAKiatA 7^ . milinniB *• Ara / un ■ l annn'iitafn ■ H’affan 


ma della sUage di Capaci ave¬ 
va intercettatocon il suo «scan- 
■;ner> una conversazione tie- 


f iio; Luigi Giorgio, un immobi- 
lansta di Caltanissetta e Salva- 
. tore Rizza, tutt’e due arrestati 
in seguito alle rivelazioni del 
' pentito Leonardo Messina, lo 
' stesso che accusa Maira di tul- 
. ta una sene di rapporti con la 


giudicare «inquietanti» le <ir- 
costanze emerse dagli appro- 

.-'..-’-Ci ... 


• loro con i telefonini. E dopo le 
due stragi lo Sco passa al va- 


aveva sborsato 25 milioni», " era • un ■ - «comitato - c 
consegnati proprio a casa di ••• proiettato sul comune». 


ci. Ed è probabile che presto 
ci saranno novità. ' ■ ■ 1 -’ : - 
Roberto aveva Tabitudine ; 
di prendere appunti sulle in- ' 


cautelare. Potrebbero «paga¬ 
re» anche altri, ora che ha : 
deciso di parlare b signora ' 
Antiochia. • •• '■ : . ' 


CHE TEMPO FA 
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SERENO 




VARIABILE 



COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE 



m 


MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’escursione termica diur¬ 
na, vale a dire la differenza fra la temperatura 
minima e la temperatura massima, si accentua 
gradualmente. Questo perché durante le ore not¬ 
turne si hanno temperature rigide con valori ne¬ 
gativi in molte località del Nord e del Centro, 
mentre durante le ore diurne, per effetto del cielo 
sereno, l'insolazione provoca un sensibile ri¬ 
scaldamento. In altre parole, la persistenza del 
sereno favorisce la perdita di calore del suolo 
durante le ore notturne mentre lo riscalda duran- 
• te le ore diurne. Questa situazione scaturisce 
dalla persistenza di una vasb e consistente area 
di alta pressione che allo stato attuale é localiz¬ 
zata proprio al di sopra della nostra penisola e in 
genere sul Mediterraneo centrale. Solo sulle iso¬ 
le maggiori e in minor misura lungo la fascia Ur¬ 


be dovute alla presenza di un vortice depressio- " 
nano localizzato fra il Mediterraneo occidentale " ••■v ■, 

erAlricasettentrionale.- ',-«noi 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata odierna sarà caratterizzata da cielo se- r Amsterdam 

reno 0 scarsamente nuvoloso. Durante il corso , - 

della giornata si potranno avere formazioni nu- „ 

volose irregolari ma di scarso interesse sulle ' -- 

isole maggiori, il Golfo ligure, la Toscana e il La- - 
zio. Nebbie notturne sulle pianure del Nord e 11 11- •' c°pen« 
taralo dell’alto e medio Adriatico. - . : Ginevre 

• VENTI: deboli di provenienza orientale.' l'- - ' '. Heisink 

MARI; generalmenle calmi: leggermente mossi i . usbónè 
man di Sicilia odi Sardegna. ^ - 
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' 

- Bolzano 

-6 

13 

L'Aquila 

-7 


Verona 

-2 

16 

Roma Urbe 

-1 

14 

Trieste 

8 

16 

RomaFiumic. 

-2 

14 

Venezia 

-1 

17 : 

. Campobasso 

-1 

10 / 

7. Milano 

•4 

“Ì3 . 

Bari 

4 

15 - 

• Torino 

■3 

15 ! 

i Napoli 

4 

16 

' Cuneo 

4 

11 

Potenza 

.1 

8 

. Genova 

10 

17 

S. M. Louca 

6 

13 ì' 

Bologna 

■2 

12 

Reggio C. 

5 

16 V 

? Firenze 

■1 

17 

• Messina 

7 

14 

! Pisa 

-1 

15 ■■ 

Palermo 

8 

14 B 

-• Ancona 

■3 

10 

Catania 

0 

16 

> Perugia 

6 

13 

Alghero 

1 

16 V 

1 • Pescara 

-3 

13 ■ 

Cagliari 

1 

14 ' ' 
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Ódi^ea ticket 
Altri 15 miliora 
in ccida^ Usi 




Kvt.;.v 
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Si delinea un nuovo dramma davanti agli sportelli 
delle Usi, come quello dei bollini. 15 milioni di ita¬ 
liani si preparano ad assaltare le Usi per presentare 
l’autocertificazione di redditi bassi che esenta dalle 
85mìla lire per il mèdico di base e dal pagamento di 
farmaci e prestazioni. I pensionati Cgil chiedono la 
proroga del termine del 28 febbraio per Tautocèrtifi- 
: cazione e una procedura meno burocratica. ? 
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■■ROMA. Stanno per ripeter¬ 
si ie nie interminabili davanti 
alle Usi provocate dal burocra¬ 
tico sistema di distribuzione 
dei bollini per l'esenzione dai 
. ticket sanitari, un calvario che 
ha registrato pure qualche vitti- 
' ma. Questa volta tocca all'au- 
tocertificazione del reddito ne- 
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del numero dei componenti 
. della famiglia: 30 milioni se è 
: .-uno solo, 42 milioni se son 
: due, 50 milioni se son tre cui 
. vanno aggiunti S milioni per 
;■ ogni componente in più. 

; ■ Come si fa a dimostrarlo? Si 
riempie un modulo dichiaran¬ 
do il reddito del '92, la Usi lo 
cessarla ad evitare la stangata ' > controfirma e il documento d& 
sulle spese mediche a chi ^a- diritto all'esenzione. La Usi in¬ 
degna poco. Dalla prossima .> via poi l'elenco alle Finanze 
setUmana 15 milioni di italiani che col redditometro verifica 
daranno l'assalto, agli sportelli ■se i beni posseduti dal dichia- 
delle Usi penrhé se entro il 28 rame siano tali da determinare 

febbraio noti avranno l'^aulo- un reddito più elevato. In tal 
certificato» verificato dàirUnitù y i caso ne dà comunicazione al- 
sanitarìa locale, dovranno pa- '■/ ' la Usi che imporrà il pagamen- 
gare tutto. Lo denuncia Fiàn- ; . todelleSSmilalireedelle pre- 
cesco Piu dello Spi, il sindaca- , ; stazioni gratuite delle quali il 
lo dei pensionati Cgil, memore . ' dichiarante ha nel frattempo 
del dramma dei bollini e con- . usufmlto. L'aspetto più iniquo 
sapevole del fatto che la gran • di questa procedura é che noi 
parte degli - interessati sono conosceremo esattamente il 
persone anziane. Quindici mi- nostro reddito '92 solo ad apri- 
lionidipersone?Èunastimadi : le, quando ci arriverà il 101 
massima, quella dello Spi, ma ' ' dalle aziende o il 201 dall'Inps. 
fossero pure dieci o otto milio- : Anche qui, se risulta sforato il 
ni le proporzioni delfenome- ;r'tetto, si restituiscono isoidi. ■ > 
no'non rhuterebbero gratKhO. r!.' Francesco Piu punta l'indice 
•Si delirsea una nuova trage-r-su quest'ultimo assurdo, ma 
dia», annuncia il sindacalista. ■anche sulla complessità della 
Com'è noto nei nuclei lami- >;■ procedura per chiedere al go- 
liari che superano determinati' 'verno una sua semplificazio- 
scaglioni di reddito ciascun ne, e come primo prowedi- 
componente è tenuto a versa- 'mento prorogare il termine del 
te SSmIla lire l'anno per ii me- 28 febbraio. E per evitare l'en- 
dico di famiglia e, dal 1 ° marzo :: nesimo supplico ai cittadini, 
'93 a pagare per intero i farma- ;, permettere loto di consegnare 
ci fino a 40mila lire per ricetta rautocertilicaziane a qualun- 
e il 10% dell'Importo ecceden- ;que sportello dell'amminislra- 
te; nonché fino a lOOmlla lire zione .(non. solo Usi. anche 
Comuni, - circoscrizioni, Inps 
eoe.) provvisto di un pubblico 
ufficiale. Sarebbe un'ipotesi di 
; ■ nuovo iter procedurale, ' da 
’ concordate tra governo e sin. 
dacati in un incontro che lo Spi 


(più il 10 % olire tale cifra) per 
vie prestazioni diagnostiche, 
' specialistiche e per cute ter- 
tnoli; Per evitare tutto ctó oc- 
- corre dimostrare che il nucleo 
: familiare é al di sotto di un cer 




io:te<kUlQÌannuo,->a secondo - chledesi svolga al più presto. 

ijii.vil .. Ili 


fl professor Ferruccio 
presidente dell'Ordine ■ 
dei mecfici napoletoi firma 
un documento anti-rifomia 



«Una cosa sono le parentele 
è un'altra gli interèssi 
professionali»,'si schermisce 
e chiede lih referendum 



à, scontro in feunì^ 


ministro 


Padre contro figlio, per la riforma sanitaria. Nulla di 
strano se il figlio non fosse Francesco De Lorenzo, 
ministro liberale al settore, e il padre, il professor 
Ferruccio, attualmente presidente dell’Ordine dei 
medici napoletano. L'organizzazione dei medici 
della provincia di Napoli ha approvato il documen¬ 
to di contestazione della riforma con 14 voti favore¬ 
voli ed un astenuto, il professor Giuseppe Zannini. 

■ ■: DAL NOSTRO INVIATO 


VITOFAKNZA 


B NAPOLI. «Il consiglio stig¬ 
matizza le gravi decisioni di un - 
Governo e del ministro della ' 
Sanità che. strumentalizzando - 
un clima di emeraenza,.hanno 
realizzato una riforma sanità- . 
ria senza l'apporto essenziale 
ed insostituibile dei medici». Al 


lo un astenuto. A votare a favo¬ 
re del documento che ventila 
« l'ipotesi anche di un referen- 
; dum, é stato anche il presiden- 
: te dell'ordine, il professor Fer- 
ruccio De Lorenzo, padre del 
: ministro, che in passato è stato 
. un parlamentare nel partito li- 
ptesidente dell'ordine viene . beraie, che ricopre questa cari- . 
dato il mandato «di farsi pala-. ca da una ventina d'anni. L’u- ; " . 
dlno, come nelle sue tradizio- >, nico astenuto nella votazione > 
ni, nel chiedere la immediata finale è stalo il professor Giu- . 
modiRca sostanziale del de-, seppe Zannini. 
creto o, in caso negativo, la . La notizia si è divulgata in ' 
sua abrogazione, anche altra- . un baleno: padre contro figlio 
verso un referendum, al fine di : ' per la sanità. L'uno impegnato - 
dare un riconoscimento alle y , a difendere una riforma attac- ' 
giuste aspettative dei medici cata da più pani, l'altro sulla ’ 
che già risentono di tutte le : sponda degli attaccanti, a dife- i 
ben note difficoltà special- : sa dei medici napoletani, un * 
mente In una Regione dalle al- ; ordine del quale fa parte an- ' 

te tensioni sociali». .: che il figlio. Proprio per questa ‘ 

Proprio mentre li ministro parentela scattava iùiche qual-, 
'che battuta, specie in riferi¬ 
mento al mandalo conferito al : 
presidente provinciale di chie- 1 . 
dere l'abrogazione: , «lo farà a i, 
tavola la domenica oppure; 



Il ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo 


r con difficoltà a rintracciare il 
•padre-presidente» il quale in 
sintesi ha teso a smussare gli 
; angoli, precisando che . una 
; •cosa sono i rapporti di paren- 

esenzione, i medici dell'ordine chiederà un appuntamento al t®!® un’altra - com'è logico - 
di Napoli approvavano questo , ; ministro?», ironizzava qualche .sono invece quelli che riguar- 
duto documento contro la ri- v sanitario dell'ospedale dei Pel- '.j. dono la tutela della categoria 
forma proposta dal ministro e' . legrini. v:. .y ..., ^ che rappresento». Il professor 


della . Sanità appariva sugli 
schermi del Maurizio Costanzo 
show ed aveva un'aspra pole¬ 
mica con Giovanni ^rliiiguer 
sulla vicenda del bollini di 


dal gowmo. Una presa di po- V Scontrandosi con un . muto 


inoltre - non é una iniziativa 
del ministro, ma dell'intero go¬ 
verno». ' 

. II ministro De Lorenzo, in se¬ 
rata ha espresso grande ap¬ 
prezzamento per il fatto che i 
colleghi napoletani non hanno 

criticato il rapporto unico di la- __ 

voto, ma hanno svolto delle tà esasperata che si potrebbe 


che è insesistente: «Mio padre 
é dalla parte dei medici da ' 
sempre. Nel 1978 si schiero 
contro la riforma sanitaria, og- ^ 
gi non fa altro che proseguire ; 
coerentemente con il suo im¬ 
pegno». il responsabile nazio- ' 
naie della sanità ha poi affer¬ 
mato che non si sentirebbe af- ^ 
fatto in imbarazzo se dovesse ' 
trovarsi di fronte il padre in : 
una trattativa: «Quando uno 
assume degli incarichi pubbli¬ 
ci non ci sono parenti, amici o , 
figli che tengano». Ha sottoli- ; 
neato che la riforma gli è co- ' 
stata l'amicizia di molti medici, ; 
alcuni del quali gli hanno tolto ' 
il saluto. Ma secondo de Lo- ' 
renzo era un atto dovuto per 
moralizzare un settore: “■ 

Il documento aproovato a' 
Napoli (è solo una bozza) , 
•esprime un giudizio critico nei - 
confronti del decreto legislati- '■ 
vo sulla sanità varato dal go- ' 
verno» nel dicembre scorso. Il i 
consiglio direttivo prosegue fa- : 
cendo notare che il provvedi- ; 
mento è stato emendato senza 
recepire la maggior parte dei ] 
suggerimenti proposti dalle or- : 
ganìzzazloni sindacali medi- ’ 
che. Per questo i dirigenti dei - 
medici partenopei si dichiara¬ 
no preoccupati che il piovve- ■ 
dimenio possa vanificare la 
politica occupazionale perse- . 
guita finora, v ■ 

Quattro i punti da rigettare 
secondo i medici partenopei: 
l'abolizione della guardia me¬ 
dica; la sostanziale scomparsa . 
tra tre anni, dei poliambulatori ' 
specialistici; la concorrenziali- ■ 


De Lorenzo ha aggiunto «il do- %: osservazioni nel merito delle ^ instaurare tra medici; l'orga. 

■' ' ospeda. 






sizìone adottata quasi all'una- ' di colf straniere (dalTaccento ' cumcnto contesta alcuni punti questioni. Sulla presunta di- ;',-,nizzazione della rete 
l nimltà^quaUiodict a^favceeao- V^ Mtitbravano filippine) s^ specifici della riforma, che - .'. sputa con il jiadrcha predato "' fiera.. . . 

n dato HiffS dal comitatò di esperti siilià ricostniàiohe iwstterrèmoto era cónteriutÒ M Scalfaro 

Bassolino, pds: «Domande anche da chi non ha subito danni». Qtto avvisi di garanzia a Nusco per la costruzione di una fabbrica 
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Centomila case in più in Irpinia? No, in tutta la Cam¬ 
pania e. la Basilicata. Il dato non è nuovo, già la 
commissone presieduta da Scalfaro accertò che le 
richieste per «riattazione, riparazione e ricostruzio¬ 
ne di opere di edilizia privata» erano 476.541 ed af- ; 
fermava che non tutte le «domande erano ammissi¬ 
bili acontributo». Emessi 8 avvisi di garanzia per una : 
inchiesta su una fabbrica costruita a Nusco. 6/;^ ' ., 


È. 


DAL NOSTRO INVIATO ^ 






Ir 




M NAPOLI. «È una commis- 
. sione fantasma quella che par¬ 
la di centomila case in più». 
Michele Figliulo, sindaco di .i 
Valva, uno,dei 37 comuni che 
. nel tenemoto deirSO furono '; 
. rasi al suolo, ironizza sul lavo- ; 
IO che ha portalo a stabilire 
che CI sarebbero 100,000 n- 
chiesle in più del dovuto, dato 


' questo che, per chi conosce i 
.risultati della commissione 
presieduta dall’attuale Presi- 
dente delja Repubblica Scalfa- 
; ro, non è una novità. Le richie- 
' ste di contributi per riattare, ri- 
; costruire, riparare case erano 
'476.541 alla fine del '90. Quo- ■ 
sta cifra si raggiunse con la 
proroga dei termini per la pre¬ 


sentazione delle domande e 
con l'inclusione che i contribu¬ 
ti dovevano essere ' concessi 
anche ad edifici compresi in 
piani di recupero predisposti 
dagli oltre seicento comuni 
che erano stati Investili dalla 
scossa. del 23 ,, novembre 

.deir80. ■ .. 

È una commissione fanta¬ 
sma •perchè in queste zone 
non l'abbiamo mai vista», ag¬ 
giunge Figliulo, «perchè ha la¬ 
vorato in ritardo, perchè non 
ha latto i controlli sul posto, 
perchè non raccoglie quelle 
che erane le indicakoni della 
commissione Scalfaro», che 
' proponeva il varo di un dise¬ 
gno di legge che definisse due 
zone, una in cui concedere i 
contnbuti a tutti coloro che lo 
avevano richiesto (e quest’a- 


' rea è quella^ei 37comuni che 
furono rasi al suolo) ed una in . 

'. cui agite con molta più pru- " 
1 . denza. Tutti i contributi ^rò 
; ' (la richiesta è anche dei sinda- 
;;; ci dei cratere) dovevano esse- ; 
re sottoposti acontrollò. • . 

, «Non esaeie intervenuti in : 
ii< tempo - sostiene Antonio Bas- ; 
' solino della segreteria nazio- : 

naie del Pds-nonostante le in- 
y dicazioni della commissione I 
"di inchiesta! ha danneggiato - 
enormemente le persone e le 
.' famiglie che avevano subito . 

lutti e la distruzione della casa..? 
: Se si fosseroiiloccati gli imbro- - 
gli, ' la ricostruzione sarebbe ' : 
y terminata . da - tempo.. Molta 
gente - prosegue l’esponente ) 
. Pds - ha fatto donìanda di ) 
. contributo pur non avendo su- / 
bito danni, perchè incoraggia-.. 


'. ta dai comportamenti del go- - 
verno e di una parte degli am- ' 

. minlstratorì locali in combutta L;' 
con tecnici interessati. £ Indi- 
spensabile che vengano rese ; 
note le responsabilità». , 

• ' La magistratura napoletana ; 

' ha emesso ieri 8 avvisi di ga- ; 

: ranzia per una vicenda che ri- ; ■ 
guarda la costruzione di una 
fabbrica a Nusco. Falsificando 
; fatture c bollette sarebbero sta- J 
' ti erogati contributi ben più su- "[ 
periori al. 70% previsto dalla y. 
legge. «Ma è ancora troppo po- '£ 
co. visto che nelle scorse setti- 
. mane la magistratura ha rice- 
'vuto denunce circostanziate su " 
' questi stessi episodi e su altri, . 
‘come, per fare solo un esem- ’i: 
, pio, l’enorme lievitazione del ' 
costo delle opere pubbliche. 

< Ma non si è mosso quasi nulla . 


sul Ironie penale», conclude 
Bassolino. ", t. 

Sul tema del terremoto e 
della ricostruzione mancata i 
deputati del Pds, Vozza, Nar- 
done. De Simone, Impegno, 
Fmocchiaro c Lettleri, hanno 
presentato una interrogazione 
nella quale chiedono di cono¬ 
scere chi ha bloccalo le attività 
del comitato di esperti, quali 
sono i motivi per cui non sono 
state avviate Inchieste serie sui 
risultati della commissone di 
inchieste e invitano il governo 
a non bloccare oltre le opere 
di ricostruzione, distribuendo i 
fondi con criteri rigoro» e te¬ 
nendo conto «in primo luogo 
dei diritti delle migliaia di citta¬ 
dini che vivono ancora in pre¬ 
fabbricati e conlainers». R; 

: La notizia delle 100.000 ca- 




se in più riporla l'attenzione 
sul leriemolo: questo può ser¬ 
vire a sbloccare la situazione 
nei 37 comuni dove molla gen- ; 
te vive ancora nei prefabbrica- ■ 
ti. «Per ricostruire qui-affenna ! 
Figlialo - basterebbero 1200 ; 
miliardi e con i 1800 restanti si ' 
potrebbero completare anche ; 
tutte le altre opere di urbaniz- : 
zazione», Una richiesta che i : 
siedaci del cratere avanzano : 
da anni, ma che è stata pun- ’ 
lualmente disattesa. Figliulo ; 
ha un'ultima battuta di spirito; ' 
«Ho fatto i conti e alla fine ' 
quando Valva sarà ricostruita ! 
sarà stato speso meno di quan- . 
to è stato speso per costruire , 
l'acquario per l'expo universa- , 
le di Genova». Quanto è costa¬ 
ta quella grande vasca per pe- 
sci? Attorno ai 100-130 miliar- - 
ti'- . 


«Awenimeiiti» 
risponde a Martelli 
e chiede 
la solidarietà 
della FnsL_ 


La redazione del settimanale Auuenimcnri reagisce agli at¬ 
tacchi del ministro di Grazia e Giustizia, Claudio Martelli 
(nella foto). E in un comunicato, diffuso ien e indirizzato 
anche all’attenzione di Vittorio Roidi, presidente della Fede¬ 
razione nazionale della stampa, afferma che «il fatto acca¬ 
duto nell'aula del Parlamento, dove il ministro della Giusti¬ 
zia ha sotto accusa un'intera redazione per articoli e inchie¬ 
ste giornalistiche non di suo gradimento, è un fatto gravissi¬ 
mo e senza precedenti. Un uomo pubblico, di fronte a noti¬ 
zie che giudica inesatte, ha il diritto di rispondere, a patto 
che lo faccia usando gli strumenti leciti che sono fomiti dalla 
legislazione vigente; la smentita e la querela. Esprìmiamo 
perciò - prosegue il comunicalo - la più viva preoccupazio¬ 
ne di fronte a quanto è accaduto; un attacco dai toni intimi- 
datori alla libertà di stampa consumato in una delle più alte 
sedi della sovranità popolare. Ci sembra che l'attacco porta- ; 
tocontro Avvenimenti, al diritto di fare informazione e alla ; 
democrazia, meriti, in un momento in cui si è chiaramente ^ 
delineata un'offensiva generale contro la libertà di stampa 
da parte del ceto politico, una risposta decisa della Federa- " 
zione nazionale della stampa». ' 


Rìina: fermati ' 
gli imprenditori 
proprietari ; 
della villetta-covo 


Due imprenditori palermita¬ 
ni. i fratelli Gaetano e Giu- ' 
seppe Sansone, .seno stati ■ 
sottopo.sti a fermo di polizia 
giudiziaria nell'ambito del- ' 
l'inchiesta sulla villetta di via ’ 
Bernini 52/54 nella quale si ; 
ritiene che il capro della : 


commissione mafiosa Totò Riina abbia trascorso una piarte ' 
della sua ultraventcnnale latitanza, probabilmente insieme 
alla moglie, Ninetta Bagarella, ed ai quattro figli. L'autorità ' 
giudiziaria ha confermato il provvedimento riguardante i i 
due fratelli pjer dieci giorni. Il sospjetto è che Gaetano e Giu- ' 
seppe Sansone abbiano materialmente aiutato Rìina nella ; 
sua latitanza, in jraitìcolare offrendogli rifuggio nella villetia y 
del complesso residenziale di via Bernini, realizzato dai San- ( 
sone su un terreno efi loro proprietà. Gli imprenditori edili / 
vennero inquisiti nei primi anni '80 dall'allora giudice ìstrut- ì 
tore Giovanni Falcone nell'ambito del procedimento nei ; 
confronti del costruttore Rosario Spatola, ritenuto boss del- . 

; l'Uditore, isw^. „ìì, ..yssi.v; 


Trovata valigia 
con esplosivo 
nella stazione / 
centrale ' 
di Napoli 


: Una valigia contenente 350 ; 
grammi dì gelatina esplosiva 
a base di nitroglicerinti, sud- . 
divisa in barrette, è stata tro¬ 
vata nel deposito bagagli y 
della ■ stazione ferroviaria '■ 
centrale di Napoli da agenti ; 
della prolizia ferroviaria. L'e- ] 


splosivo, hanno precisato gli investigatori, non era dotato di y 
innesco e non era quindi immed'iatamente pericoloso. Nella ' 
valigia, dì colore blu, lasciata in deprosito 20-25 giorni fa. è 
stata trtreata anche la tessera dì un appuntato della Guardia 
di finanza che ne aveva denunciato il furto nel 1991. un ba- :] 
rattolo contenente un prezzo di sapone del tipo di quelli uti¬ 
lizzati nelle officine - al profumo di limone, usato per depì- - 
stare i cani anti^splosivo - due camicie c una videocassetta 
' delfilmGhosL 


Padova: ner92 

'incalo:-*:^-;-'--'., 

1 pellegrinagai 
aSanrAntonio 


1 devoti giunti a Padova in 
pellegrinaggio alla basilica ' 
di Sant’Antonio, sono stati lo . 
' scoiso anno cinque milioni, : 
fra gruppi e singoli. I dati, 
fòmiti dal rettore della basilì- 
' ca. padre Olindo Baldassa. 

^ in prossimità della festa del- 


' la lingua di Sant'Antonio, che si celebra a metà febbraio, in- 
: dicano un calo dei pellegrin^io organizzati ed un aumen- 
: lo del numero delle comunioni. I prellegrinaggi organizzati - 
nel 1992 sono stati 4.496 contro i 4.799 del 1991, mentre le 
comunioni sono state 765 mila, contro 745 mila. In pjartico- 
lare, i gruppi provenienti dalle re^oni d'Italia sono stati ^ 
' 1.767 contro > 2.152 del 1991, quelli provenienti da 55 paesi ; 
stranieri sono stati 2.729 contro i 2.647 del 1991. «Il calo dei ■ 
pellegrinaggi organizzati nel loro complesso e, in particola- ' 
re dalTltalia, credo che - ha spiegato p>adre Baldassa -corii- 
! spronda al fatto che moltissimi devoti vengono in... veste pri¬ 
vata, libera. Non si annunciano, quindi, come si fa di solilo i 
con i gruppi organizzati, alia sacrestia o ai nostri uffici. Per- ; 
: chè, è bene tenerlo presente, il rilevamento annuale viene ; 
latto in base alle programmazioni dei prellegrinaggi stessi ai 
nostri organi comprelenii». , . . . ; ; ; . 




Poggioreale .. 

Qmitero occupato 
dai lavoratori 
di pompe funebri 


' I dipendenti di alcune ditte 
[ private di prompre funebri 
hamro occupato questa sera 
il cimitero di Po^orcale a 
Naproli prer chiedere l’inqua¬ 
dramento tra il prersonale 
dell' amministrazione muni- 
cipsale. 1 manifestanti, circa 


trenta prersone, harmo occupato gli uffici della direzione del : 
cimitero e l'autoprarco. I lavoratori, che hanno bloccato prer 
I protesta l'accesso al cimitero, hanno detto che continueran- : 
no la protesta lino a quando il Comune non garantirà il loro ; 
inquadramento tra il prersonale dell’ amministrazione munì- ; 
' cipjale. 




, OIUSKPPK VITTORI, 


m 




Molestie sessuali 
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Professore tocca le allieve 
e dà quattro a chi protesta 
Chiesto il rinvio a ^udizio 


li 


1 


■■ RRENZE. Per due anni un .. 
insegnante di educazione lisi-. - 
ca ha compiuto atti di libidine . 
violenta sulle allieve di un isti- . 
luto professionale fiorentino e 
quando qualcuna si è ribellata . 
l’ha punita dandole «quattro» o 
accusandola dì disturbare in 
classe. Il fatto, denunciato dal- i':. 
le ragazze, è arrivato alla Pro- 
cura della Repubblica e prer il 4: 
professore è stalo chiesto dal 
sostituto Pietro Suchan il rinvio ; ‘ 
a giudizio. Intanto, visto che § 
non lo aveva fatto il provvedi- i 
lorato, il magistrato ha chiesto i 
cd ottenuto dal Gip Maurizio 
Barbarisi che fosse applicata la i : 
misura interdittiva della so- - 
spensione prer due mesi dal- ; 
Tmsegnamento.. ^ 

Il professore sotto iirehiesla 
si chiama Pietro Pierini, ha 56 
anni, è nato a Siena, risiede a . ; 
Rrenze c insegnava all'Istituto 
professionale . «Sassetti» ’ì fre¬ 
quentato in maggioranza da 
ragazze. Per due anni, secon¬ 
do l'accusa, durante le lezioni, 
con la scusa di insegnare alcu¬ 
ni movimenti o di controllare 


lo stato di salute delle allieve, 
ha compiuto atti di libidine 
violenta aggravati dal suo mo¬ 
lo di insegnante e. quindi, pub¬ 
blico ufficiale. Ma le accuse 
parlano anche di abuso d'uffi¬ 
cio e di atti contrari alla pubbli¬ 
ca decenza. Nel primo caso il 
magistrato fa riferimento a due 
episodi sprecifici. uno del mar¬ 
zo del 1991 ed uno del novem¬ 
bre del 1992. Tre mesi fa una 
ragazza, A.B., durante una le¬ 
zione protestò pretché il pro- 
' fessore la toccava e Pierini le 
' lece un provvedimento displi- 
nare accusandola di disturba¬ 
re in aula. Nel marzo del 1991 
' un'altra ragazza, F.V., alla qua- 
. le il docente metteva le mani 
sotto la gonna quando tindava 
alla lavagna, lo invitò a. rima¬ 
nere seduto in cattedra. E Pieri- 
' ni la mandò a presto con un 
; •quattro». Infine, secondo l’ac- 
: cusa, l'insegnante avrebbe toc- 
- calo il pulre ad una delle sue 
. allieve, con la scusa di volerle 
sentire le pulsa^ùoni, nel pieno 
di centro di Firenze, sul lungar- 
, no, dove le ragazze erano state 
portale a correre. • 


Crema, ieri si è aperto il processo. Sette ragazze hanno denunciato Tuomo 


A ^udmo fl 

Molestava e licattava le sue dipendenti 


QIAMPIRRO ROSSI 


■R CREMA, «...c mentre cer¬ 
cavo di aprire la tapparella prer 
non stare II dentro al buio, il di¬ 
rettore mi ha buttato su un let-' 
tino e ha cercato dì baciarmi e 
di toccarmi un seno, lo mi so¬ 
no difesa come ho potuto e gli 
ho anche sputato in faccia. E 
lui mi ha detto che non ero ra¬ 
gionevole...». È solo'^un breve 
passaggio tratto dalla depresi-. 
zione di N.G., una delle giova¬ 
ni donne che rappresentano la . 
«parte lesa» al processo prer 
molestie sessuali àprerto ieri a 
Crema, in prorincia di Cremo- ; 
na. Imputato unico: Gianpaolo ; 
Leoni, 46 anni, direttore (ora 
sospreso) della casa di ripreso 
•Oprerà Pia Mllanesi-Prosh di 
Trigolo; un paesino alle prette 
di Crema dove vivono circa ' 
1700anime. 

. Ma non era certo alle anime 
delle sue SO diprendenti che il : 
direttore dell’ospizio dedicava 
attenzioni particolan. Questo 
almeno è quanto hanno de¬ 
nunciato sette vittime di Leani 
in quattro espresti presentati al- 


: la procura di Crema oltre sci 
' mesi fa. Partendo da quelle de¬ 
nunce, il pubblico ministero 

■ Carlo Nocerino ha prerlalo da- 
. vanti al tribunale Gianpaolo 

Leani che da ieri è chiamalo a 
: difendersi dall'accusa di vio- 
; lenza privala, atti di libidine e 
di libidine violenta, abuso di 
ufficio, violazione e sottrazio- 
, ne di comspreneza, ratto a sco¬ 
po di libidine. SI. anche il «rat- 
to», preiché nei racconti delle 
>, diprendenti emerge con im- 
T: pressionantc regolarità il co- 
4 pione classicq^degli-yappTocci 
/ del direllore:‘»Mi corivocò nel 
V .suo ufficio e chiuse subito la 
y prerta a chiave. Poi cominciò a 
' masturbarsi dietro la scrivania 
,• e a chiedermi che effetto mi fa¬ 
ceva, se volevo partecipare, di- 

■ cendosi convinto che non pre- 
' leva non piacermi. E una volta 

mi ha anche preso la mano...». 
Comprensibilmente ■ imba- 
' razzata davanti al microfono 

■ (l'accusa -aveva chiesto ■ un 
processo a porte chiuse ma il 

, tribunale ha dato parere nega- 


' tivo), D.M., 28 anni, racconta 
. la lunga sequenza di squallidi 
; episodi in cui il suo direttore • 

: l’avrebbe coinvolta. Del resto ; ; 
:si direbbe che Leani ave,sse in- s 
'tdlviduato le sue vittime preieri- <; 
- ' te tra le ausillarie con contratto 
’ rinnovabile, che ogni tre mesi 
; ! dovevano suprerare una prova ; 

; di selezione per vedersi rinno- : 
vare l’incarico presso la casa di " 
riposo. Anzi, secondo il rac- . . 
conto delle giovani, le promes- , 
se di carriera e di aiuto nel su- 
: preramento del test trimestrale .j; 
ì, facevano parte delle armi di ri- si 
catto del direttore, che aveva 
• eletto l'istituto a suo personale ■ 
harem... •» . --l,; 

1 - Ieri manina ncU’aula post- ; 

: moderna del tribunale di Cre- 
K ma erano decine le colleghc (J 
; venute ad assistere al processo 
i ; e a sostenere-- con lo stesso 
? rossore in volto e con la stessa * 
voce tremula - le prime due li 
y.; vittime p. interrogate. sempre 
y" pronte a sottolineare con un ■*' 
brusio carico di rabbia le do¬ 
mande della difesa, che scen-. 

' deva in dettagli alla nccrca di 
ogni passibile contraddizione :•{' 
nel racconto delle donne. Un i. 


esempio? «Contesto l'afferma- i. 
zione della parie lesa, signor . 
presidente, perché nella prima 
deposizione fornita non si par- ; 
la di mani sul pube bensì di 

mani in mezzo alle gambe. ;• 

Lui, Gianpaolo Leani, uomo/: 
corpulento, con occhiali e bar- s. 
ba grigia appiena accennata, % 
rimane sprofondato nella sua "■ 
sedia di imputalo, apparente- ; 
metile tranquillo, salvo qual- «- 
che momento in cui scuole la 
lesta o cerca addirittura di dia- ; 
logare direttamente con le sue 
ex dipendenti. La sua linea di 
difesa si basa sul presunto 
consenso di qualcuna delle ra- 
gazze, e sul <omplolto politi- 
co» orchestrato dai sindacalisti 
della Cgil. ai quali si erano ri- ‘y. 
volte le vittime pjer chiedere j 
aiuto nell’azione legale. • ■ '?- 

, ' Ma nell'aula calava il siien- ' ' 
zio più assoluto quando le ra- 
gazze tornavano a ricostruire, ?■ : 
con fatica e disagio evidenti, il ; 
clima che Leani aveva creato 
alla «Milanesi-Frosi». Riviste ' 
pximografichc sui tavoli, con- 
vocazioni improvvise c sisle- / 
maliche nei luoghi più inopi- . 


piortuni, . «strane» domande, 
piccoli soprusi e qualche mi¬ 
naccia nemmeno tanto velata. 
Questa la sintesi «asettica» dei 
tanti episodi di molestia ses¬ 
suale attuati < da Gianpraolo 
Leani, complice l’ingenuità e 
la riservatezza che ancora con¬ 
traddistingue il piccolo mondo 
antico di questo lembo di pro¬ 
vìncia padana. «Quando mi 
metteva davanti le sue riviste 
pximografiche io rimanevo im¬ 
mobile e chiudevo gli occhi», 
racconta un’ausiliaria. Ma non 
reagiva, non diceva niente? 
«Non ci riuscivo, la .sua padro¬ 
nanza mi bloccava. E pioi ave¬ 
vo paura di avere guai con il la¬ 
voro». Oppure ancora: «Mi ob¬ 
bligò a raccogliere i fazzoletti 
dopx) che aveva appiena finito 
di «fare qualcosa» con una gio¬ 
vane volontaria. E un giorno 
mi strappiò un certificalo medi¬ 
co perché non voleva conce¬ 
dermi dei giorni di malattia. 
Poi si è scoperto che avevo un 
tumore...». Mercoledì prossimo 
saranno sentite le altre cinque 
ragazze che hanno spxirto de¬ 
nuncia. 


Avellino 


Svenimenti 
in famiglia 
per il canarino 


HR AVELLINO. La morte di un 
canarino è stata la causa che 
ha provocato il ricovero in 
ospj^ale dì una copipia di co¬ 
niugi e del loro figlio ed una 
serie di analisi ai quali i saititari 
hanno soltopxisto 1 tre. Il fatto è 
accaduto a Montefalcìone, un 
piccolo centro in provincia di 
Avellmo. Mentre era intenta a 
preparare la cena, la donna, di 
44 anni, ha casualmente assi¬ 
stito all'agonia del proprio ca¬ 
narino alla quale era partico¬ 
larmente affezionata. Suo fi¬ 
glio, diciassettenne, dopo al¬ 
cuni minuti sì è recato in cuci¬ 
na ed ha trovato la madre priva 
di sensi. Il ragazzo ha temuto 
che la madre protesse essere ri¬ 
masta vittima di un improvviso 
malore ed è svenuto a sua vol¬ 
ta. Poco più tardi il marito, 
quarantasettenne, entrando in 
cucina ha visto i corpi senza 
sensi della moglie e del figlio. 
La sua reazione, anche in que¬ 
sto caso, è stata lo svenimento. 
A chiamare le ambulanze so¬ 
no stati i vicini di casa, per ca¬ 
so entrati nell'abitazione. I tre 
sono stati ricoverati all'Ospe¬ 
dale Civile di Avellino. ■ 


Scuola 


Jervotìno: 
«Libri leseli 


emenocan» 


■■ ROMA i libri scolastici, 
d’ora in proi. dovranno essere 
leggeri e pioco ingombranti; e. 
se possibile, dovranno anche 
costare poco. Lo prescrive una 
circolare del ministro Rosa 
Russo Jervolino ' (Pubblica 
istruzione). Sono dodici pagi- 
ni di suggerimenti per le scuo¬ 
le. che ogni anno devono indi¬ 
care alle famiglie i testi da ac¬ 
quistare. Il documento, ieri, è 
stato consegnalo ai sindacati 
degli insegnanti, ai rappresen¬ 
tanti dell'editoria e alle asso¬ 
ciazioni dei genitori, il ministro 
si aspetta consigli c proproste. 
Poi, la cireolare sarà pronta 
Fra le novità è anche l'obbUgc 
per le scuole di indicare, fra 1 
testi di educazione civica, solo 
quelli che contengono la Co¬ 
stituzione. Il ministro, racco¬ 
gliendo una proprosta della 
Cgil, ha annunciato che sarà 
costituito un osservatorio per¬ 
manente .sulla questione dei li¬ 
bri di lesto «picr favorire una 
costruttiva intesa fra editori, 
autori, famiglie esindacati del 
settore». 
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Giovedì 
4 l'ebbra io 1993 


Nasce la sezione fiorentina dell’Agedo per volontà di due artigiani 
Augusto e Franca Nencioni; padre è mac^e di un ragazzo omosessuale 
«Pensiamo che ognuno deve vivere per,quello che è, senza discriminazioni» 
L'ufficio, presso TArci, è aperto ogni giovedì dallé 18 alle 20 ^ 

«Genitori di g<07, non vei^ognatevi» 


Augusto e FYanca Nencioni, artigiani fiorentini, sono 
due cittadini come gli altri. E, come tanti altri, hanno 
un figlio omosessuale. Non ne hanno fatto un dram¬ 
ma. Anzi. Hanno dato vita, a Firenze, ad un associa-. 
zione di genitori con figli gay, l’Agedo. «Non siamo 
eccezionali e nostro figlio non è fortunato - dicono 
-. Solo pensiamo che ognuno debba poter vivere 
perquelloche è. Senza discriminazioni», v : v 

'. - . • DALLA NOSTRA REDAZIONE - ■ ■ ■ , 

SILVIABIONOI 




■■ FIRENZE. Glielo hanno 
chiesto a bruciapelo, una sera 
di quattro o cinque anni (a. La 
fatnigiia riunita in cucina, la 
stanza dove passano la mag¬ 
gior parte del loro tempo. La 
madre, la figlia minore e il fi¬ 
glio sono seduti intorno alla ta¬ 
vola. È una serata come le al¬ 
tre. Tra un discorso e l'aitro il 
padre. Augusto Nencioni, la 
una pausa, prende fiato e 
guarda il figlio Marzio negli oc- 
dii. «Ma tu, sei omosessuale?», 
gli chiede di punto in bianco. Il 
ragazzo sbianca, sgrana gli oc¬ 
chi e quasi sviene sulla panca 
di legno. È un momento che 
resterà nella storia di questa fa¬ 
miglia: il momento della libe¬ 
razione. Dopo quella frase, do¬ 
po le altre parole che più o 
meno faticosamente sono 
uscite dalla bocca di Marzio, 
della madre Ft’anca Fanlun- 
gheri, della sorella Sabrina e 
del padre, è stato tutto un cam¬ 
mino in discesa. Verso quella 
serenitù del vivere a cui aspira¬ 
no tutte le famiglie. Senza psi¬ 
codrammi e senza gesti croid. 
Cosi, semplicemente volendo¬ 
si bene e infischiandosene di 
quello che pensa o dice la gen- 
' te. «Non siamo una famiglia 
modello - precisa Augusto 
Nendoni - Siamo gente nor¬ 
male, che per vivere deve lavo¬ 
rate, che non ha avuto molti 
strumenti per capite la realtà. 
Siamo due genitori come,tanti, 
che hanno avuto la fortuna di 
avere tre figli che ci hanno, 
aperto gli orizzonti, ci hanno 
insegnalo a vedere e a capire 
' aixdiealdi’làdel nostro naso». 


\ Gente normale. Augusto, 56 
anni. £ un artigiano. Ha una 
' piccola ditta di lavori edili do- 
‘ ve lavora anche suo figlio Mar¬ 
zio. Franca, 48 anni, 6 cstetbta 
. ed ha messo su un pxtcolo 
' centro insieme alla figlia Sabn- 
' na. L'altro figlio, il maggiore, 

. adesso è sposato e padre di un : 
bambino e di una bambina. 

; Sono simpatici, i coniugi Nen- 
' cloni. Estroversi e pronti alla 
- battuta hanno affrontato l'o- 
messessualità del figlio senza 
mettere la testa sotto la sabbia. 

" Tanto da convincersi che non 
basta accettare il proprio figlio 
-V e la sua sessualità anche se 
‘ esce dai canoni «tradizionali». 

«Abbiamo capito che doveva- 
: mo metterci completamente in 
' piazza - spiega Franca - Dirlo 
. a tutti. E, soprattutto, dire agli 
altri genitori che hanno figli 
, omosessuali che non c'ù nien¬ 
te di cui vergognarsi». Hanno 
capito, in poche parole, che la 
mo^ior parte dei problemi le- 
gati alla discriminazione nei 
' confronti degli omossessuaii 
, , ha origine nella famiglia. «In 
/ pochi casi I genitori nfiutano 
totalmente il figlio buttandolo 
■ fuori di casa - spiega Augusto 
-. Almeno il 9056 dei genitori se 
V ne. fa una ragione, perù basta 
., che non lo sappia nessuno. 

; Cosi convincono il figlio a par¬ 
lare con voce più profonda, a 
vestirsi seriamente. Lo costrlh- 
gono a vivere nellaclandestini- 
y tà». 

... Una sera,.in. tv. Augusto e 
Franca, hanno visto due signo- 
^ re milanesi, Paola Dall'Orto e 
v Ursula Barzagni, che parlava- 
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Augusto e Franca Nencioni, fondatori deH'Agedo fiorentina 


. no di un'associazione di geni- 
.< tori che hanno figli omoscs- 
:'?suali, l'Agedo. Cosi hanno dc- 
' : elso di fondarla anche a Firen- 
' ze. Ogni giovedì, dalle 18 alle . 
: 20 , lasciano il lavoro e vanno 
. nella sede fiorentina dell'Aici , 

- Gay, in via del Leone II 
! (101.055-288126). Per due ore 

- rispondono al telefono, parla- 
' : no con gli altri genitori che 
:: hanno scoperto da poco di : 

avere un figlio omosessuale. O 
■: che lo sanno da tempo ma 
ì fanno finta di non saperlo. «In " 
Italia sono stati censiti 3 milio- : 
/' ni di omosessuali - spiega 
Franca - 11 che significa che I 
sono almerio 11 doppio. Più 1 
: ' genitori. Non £ un problema di, 
' pochi. È un modo di essere di 
' tanti. ' Noi^ Vogliamo ' andare 
dentro le xuole. parlare con 
•i; lutti i genitori». Augusto lo dice i 
anche al suo figlio m^giore: ' 
. «Hai due bambini, chi ti dice 
che non siano omosessuali? 
Per preparare loro , un futuro , 


senza discriminazioni . devi 
porti il problema subito». Lui, 
Augusto, se l'£ posto quando 
Marzio aveva cinque anni. 
«Non giocava' mai a pallone. 
Non gli piacevano i giochi che 
faceva suo fratello, lo lo vede¬ 
vo, non sono mica cicco», 
spiega. E con chi sostiene che 
l'omosc-ssualità £ una parte 
della sessualità, che tutti lo sia¬ 
mo anche se non tutti lo scel¬ 
gono, come la mettiamo? «E 
una scuola di pensiero - dice 
Augusto - Io non credo che sia 
’ una scelta. Se cosi fosse, pcr- 
' che prima di accettare la pro¬ 
pria omosessualità questi ra¬ 
gazzi provano insistentemente 
ad innamorarsi delle donne?». 
Anche Marzio non ha fatto ec- 
! cezione, «C'£ statO'un periodo, 
^ verso :! sedidianni, che aveva 
più ragazze di un dongiovan- 
' ni».ricordalamadre. .... 

Adesso, dopo che i genitori 
: sono usciti fuori a viso scoper¬ 
to. anche Maizio, dicono Au¬ 


gusto c Franca, £ più sereno. 
•All'Inizio temevo che per lui 
. sarebbe stato difficile - dice la 
madre - Avevo paura delle 
, battutine, invece niente. Ades¬ 
so con Marzio abbiamo un ot- 
. timo rapporto. Ha avuto un 
amore, per due anni, c gli ab- 
.. biamo voluto bene come lo 
vogliamo a no.stra nuora e al fi- 
. danzato di nostra figlia. Poi £ 
, finita, ed io ci sono rimasta 
. male come tulle le madri. Cer- 
to, le battute ci sono ancora. 
. Ma se in negozio qualcuno mi 
dice se £ vero che mio figlio £ 
!: finocchio, io mi volto, dico di si 
e finisce 11». D'altra parte, Au- 
gusto e Franca sono fiorentini. 
i Cittadini di una città dove si di- 
'• ce «finocchio» c «buco* ad ogni 
■' pié sospinto. «Figuriamoci se ci 
"da’ noia - sorride Fianca - 
. Quando a cena faccio i finoc- 
. chi lessi, li porto in tavola awi- 
: sando la famiglia che se si va 
f - avanti di questo passo si diven¬ 
ta cannibali». 1 


Lotta airAids 

Il ministero 
riaMitat 
Lupo'Alberto/ 


■i ROMA. «Non £ stata dira¬ 
mala dal ministero della Pub¬ 
blica istruzione nessuna dispo¬ 
sizione per proibire ia diffusio¬ 
ne nelle scuole dell'opuscolo 
anii-aids. anche se i funzionari 
delia pubblica istruzione nella 
commissione tecnica intermi¬ 
nisteriale hanno espresso un 
giudizio negativo suH'elficacia 
del messaggio agli studenti». 
Dopo le polemiche dei giorni 
scorsi, relative all'opuscolo il¬ 
lustrato dalle vignette di Lupo 
Alberto, la precisazione del 
ministero £ arrivata oggi per 
bocca del sottosegretario alia 
pubblica istruzione Savino Me¬ 
lino. »t capi di istituto ed i colle¬ 
gi dei docenti delle singole 
scuole - ha puntualizzalo - nel¬ 
l'esercizio della loro autono¬ 
mia, sono liberi di autorizzarne 
la diffusione. Questa precisa¬ 
zione - ha aggiunto - mi pare 
doverosa per evitare che noti¬ 
zie infondale possano dare 
un'impressione sbagliata della 
posizione del ministero, ed es¬ 
sere utilizzale a fini propagan¬ 
distici per stimolare l'attenzio¬ 
ne c incrementare la diffusione 
dell'opuscolo. La polemica di 
questi giorni rivela ancora una 
volta quanto sia difficile in Ita¬ 
lia un approccio serio e larga¬ 
mente condiviso su materie 
nelle quali vi può essere un 
coinvolgimento non solo cul¬ 
turale. ma etico c religioso. 
Quella. .dcH'educazìone. ses¬ 
suale - ha concluso Melillo - £ 
una questione che non può es¬ 
sere ridotta ad una sorta di re¬ 
ferendum sull'uso del preser¬ 
vativo».’ . 


Profilattici 

Aiuti minaccia 
«Useremo 
le ricette» 


■■ ROMA. «Prescriveremo i 
profilattici con la ricetta. E se - 
non saranno consegnati, pas- ' 
seremo alla denuncia penale ! 
per corresponsabilità nella dii- ' 
fusione di malattie sessual- ; 
mente trasmesse». II provoca¬ 
torio annuncio £ dell'immuno¬ 
logo Ferdinando Aiuti, dopo il i 
rifiuto dei farmacisti di Massa a 1 
vendere, invocando per esten- / 
sione una sorta di «obiezione • 
di coscienza», questi «presidi . 
medico<himrgici» che l'Oms, • 
il ministero della sanità e la ; 
commissione nazionale aids : 
considerano un mezzo di pie- : 
venzione contro la diffusione 
del virus hiv. Quello di Massa £ i 
il secondo caso del genere che ^ 
si verifica, in risposta all'invito : 
del Papa agli operatori sanitari , 
cattolici a non vendere medici¬ 
nali che «possono essere usali : 
contro la vita, direttamente o - 
indirettamente», j,'.» '-' ":^.r • 

; ’• «È chiaro - rileva Aiuti - che 
si può andare altrove, prete¬ 
rendo però sempre la farma¬ 
cia, dove professionisti laureati ' 
possono e devono dare consi- - 
gli sul corretto uso del profilai- : 
fico». Ma se la linea di collabo- 
razione dovesse intenrompersi. : 
i medici «sono pronti a far uso . 
della ricetta, per prescrìvere un < 
preparato inteso ad ; evitare 
una malattia, nel caso specifi- i 
co un'infezione ad allo rischio. * 
Il mio malato può essere affet-, 
to da sifilide o dal virus hiv. Ri-. 
fiutargli lo strumento di pre- . 
venzione, equivale a rendersi ; 
complici della diffusione del ' 
male», -".i-,.. 


Àfiainn^ iriquinai^^ 

Niente auto; c'è lo 
Da Mario a 
stc^ alla circolazi^ 

. Troppo smog, e cosi in molte città si riparte con le 
tar^e alterne o con il blocco totale della circolazio- 
.. ne. A Bologna, Roma, Modena e Reggio Emilia si co- 
. mincia fra oggi e domani. Ancora qualche incertez¬ 
za, invece, sui destini di Milano e di Pisa: lo smog in¬ 
fatti è elevatissimo anche qui, ma solo nelle prossi¬ 
me ore si saprà con sicurezza se è in arrivo un nuo¬ 
vo blocco della circolazione. 


Dal primo luglio, per chi ha la patente «B», prove pratiche e pagamento di 35mila lire| 

nuovo ^àimé per chi 
fi minisbro Tesinh «Colpa (M 


M ROMA Tante città di nuo- - 
' vo a piedi per l'emergenza : 
sinog.Fraog^edomanl.aRi>- / 
ma, Bologna, Reggio Emilia, 
Modena e probabiimente Mila- i 
no il traffico automobilistico > 
: sarà dimezzato o bloccato dei ' 
. tutto. 

RoBia. Prima di dimettersi, 
insieme con ' in 'resto della ;' 
giunta, l'assessore al - Traffico ’ 
ha deciso per domani il blocco ; 
totale della circolazione, dalle ' 
ISalle 18.Gli datisull'inquina- ; 
mento hanno infatti conferma- / 
to un livello vicino a quello di : 
«allarme». E le previsioni mete- , 
teologiche, secondo i tecnici, i 
sono «sfavorevoli» per lo smal- • 
timento dei gas di scarico. Nel¬ 
l'ordinanza comunale si stabi¬ 
lisce anche che gli impianti di ; 
riscaldamenlo non debbano 
. essere tenuti in funzione per > 
oltre 11 ore e che la tempera- ' 
tura non debba superare i 18 ' 
gradi. Sono esentati i veicoli 
dolati di dispositivo ecologico. ' 
compresi quelli sprovvisti del ' 
cosiddetto «verdone», pureh£ 
ciò risulti da una specifica an¬ 
notazione sul libretto di circo- ' 
■azione. Il blocco della circola- • 

. zione riguarda tutti ! veicoli im- ' 
matricolali a Roma o nelle al- ; 
tre proviiKe italiane e si appli- ' 
ca all'interno dell'area delimi- 
tata dal Grande Raccordo- 
Anulare. 

Bologna. A Bologna, do- : 
mani, ricomincia il «pari e di- ; 
spari». La limitazione sarà vali- 
da dalle 7 alle 21: via libera alle ; 
auto con targa dispari e al vei- : 
coli esentati come nelle prece¬ 
denti ordinanze. 11 provvedi¬ 
mento £ valido sino a contror¬ 
dine, sino a quando, cio£, non 
torneranno sotto il «livello di 
attenzione» i valori del biossi¬ 
do di azoto e dell'ossido di car¬ 


bonio, che hanno superato i li- 
miti fissali dalla ordinanza-Ri- 
: pa'diMeana». - ■ - 
/. ModeiuuTaighe - alterne 
: anche qui, domani. A Modena, 
'ila circolazione sarà limitata 
' nelle fasce orarie 7,30-9.30 e 
' 17-19.30, durante le quali po- 
. Iranno circolare solo le auto 
. con targhe dispari Sabato - se 
'/non miglioreranno i valori rile- 
/ vati dalle centraline e se non 
' ' cambieranno ' le condizioni' 
meteorologiche - le strade sa- 
■^..ranno dei veicoli con. targhe 
/'';pari.. ' . 

. Reggio Emilia. Qui £ la se- 
" conda volta che si applica il 
'./ provvedimento ami-smog: le 
' targhe alterne saranno in vigo- 
' . re già oggi, dalle 7 alle 20; si 
' comincia con il via libera alle 

larghe pari. . .. ».. - . 

. Milano. L'inquinamento at- 

; mosferico a Milano ha dato ieri 
./. un improvviso colpo di accele- 
./ ratore. Con tutta probabilità 
domani i motori delle auto do- 
' ; vranno rimanere spenti per 8 
■ ore. dalle 10 alle 18. Dopo due 
; giorni di graduale escalation al 
; veleno, ieri il biossido di azoto 
- ' ha superalo di slancio in dieci 
centraline su sedici la soglia 
i(V dell'allarme rosso. In base alla 
’ ' normativa anti-smog regionale 
ci sono quindi gli estremi per 
, proclamare il «coprifuoco» per 
.' gravi ragioni di carattere sani- 
'. tarlo. Solo un mutamento re- 
^ puntino delle condizioni del 
/■'tempo, peraltro non contem- 
piato dalle previsioni meteo, 

:'potrebbe scongiurare il black- 
/ oul. 

Pisa. Per Pisa sarebbe la prima 
volta: se oggi lo smog resterà 
alto, il sindaco vieterà, per do- 
mani, il traffico privato nel cen¬ 
tro e nella zona circostante. 


■■ ROMA Un esame «Integra¬ 
tivo» sarà richiesto dal pn'mo : 
luglio ai possessori di patente . 
«B» che vogliano continuare a 
guidare anche motocicli. Un i- 
disagio che il ministero dei .' 
Trasporti ammette, ma delini- '• 
sce modesto anche sotto 11 •' 
profilo dei costi. Gli «easy ri- / 
deis» con una prova pratica, • 
alcune domande sull'uso del >. 
casco ed una spesa di 35 mila . 
lire potranno, dunque, entrare '' 
in iróssesso della patente «A» / 
secondo quanto richiesto dal / 
nuovo codice della strada. . . 

.F4ù facile sarà, invece, la 
procedura per chi £ già stato ti¬ 
tolare di una patente «A». La di¬ 
rezione generale della Moto- : 
rizzazione Civile, infatti, rende 


noto che sarà possibile fate > 
annotare sulla patente già in 
possesso (B o C) la circostan- , : 
za di'.essere stati titolari anche 
della palenteT«A». Basterà che 
gli interessati si rivolgano agli *! 
uffici provinciali della Motonz- j 
zazione; i dati relativi all'even- V- 
male possesso della patente - 
«A», se rilasciata dopo il 1974. 
sono memorizzati presso ili". 
Ced, se rilasciala anteriormen- ; 
le sono reperibili presso gli ' ,, 
schedari delle competenti Pre- • 
letture., ■ ■ . -■ 

Il problema di quanti do- 
vranno conseguire per la pri- '■} 
ma volta la patente «A» riguar- . 
da poche decine di migliala dì / 
persone, <oloro - spiega il mi- .> 
nistero dei Trasporti - che non 


hanno mai sostenuto un esa¬ 
me specifico per la guida dei 
motocicli». «DiveTsamente dal¬ 
le cifre apparse sulla stampa - 
sottolinea il ministro Tesini in 
una nota - a fronte di circa 2.6 
milioni di motocicli in circola¬ 
zione, risultano rilasciati 3,5 
milioni di patenti «A» che abili¬ 
tano anctré dopo il primo lu¬ 
glio '93 alla guida dei motoci¬ 
cli». -i»;..-:'* -vr^ 

V. II provvedimento ha comun¬ 
que scatenato le polemiche di 
alcune associazioni di settore. 
La Federazione motociclistica 
italiana, infatti, prima delle no- 
fizie diffuse dal ministro Tesini 
ha reso nolo di aver «interessa¬ 
lo le associazioni di categoria. 


■ Ancma e Unrae sezione molo, 
per un protesta volta a giunge- 
re all'àbolizione del prowedi- 

:•/ mento». . 

«La soluzione al problema 
sorto - sottolinea Alessandro 
/, Pinelli vice presidenle del- 
‘';' rAncma, associazione ''che 
raggruppa le industrie del sct- 
loie - potrà essere trovata in 
i. via normativa ripristinando 
'/ quanto disposto dalla prece- 
i' , dente norma (abrogata dal 
nuovo codice della strada), 
/. secondo la quale le patenti di 
'/ guida valevoli per la categoria 
«B» o superiore, conseguile an- 

■ teriormente al 1988, sono rite- 
V nule valide per la guida dei 
'■ motoveicoli della categoria 
■J. «A». Tale argomento - prosc- 


'. gue Pinelli - sul quale sarà op- . 

portuno che si faccia presro . 
^ chiarezza per non introdurre >; 
■'‘ l'ennesima vessazione nei ; 

/ confronti dei motociclisti già :. 

tartassati dal punto di vista fi- / 
'■ scale e normativo, sarà al cen- 1 - 
5 tra di un incontro previsto per S 
i‘ l '8 febbraio tra i costruttori ed il 
direttore generale della Moto- -) 
' rizzazione Civile». «Riteniamo 
5. - conclude Pinelli - che la vi- j- 
r i cenda sia originata da uno dei 
: numerosi errori tecnici e giuri- 
dici contenuti nel nuovo codi- 
f, ce della strada che sembrereb- / 

;. be in questo periodo sottopo- ■■ 
sto a nesame crìtico da parte 
1 della presidenza del Consiglio p, 
- per la predisposizione dei ne- '/ 
./ cessali emendamenti». _ ; 


Parla la madre di Barbara e Simone Anelli;i due fratelli che per l’anagrafe «non esistono» 
La polizia: «Non glieli avrebbero mai portati via». Oggi avranno i loro primi documenti ; 




noile 


Questione di ore e la famiglia-fantasma, i due figli di 
Marisa Schiavont, Barbara e Simone Anelli, avranno i 5 
loro documenti. Rintracciate le copie dei registri / 
ospedalièri dove i ragazzi sono nati, l’anagrafe prov- 
vederà al resto. Dice mamma Marisa: «Ho dovuto far- ^ 
lo, me li avrebbero levati. Ma non potevo nemmeno 
spiegare il perché. Ma nulla gli è maricato, tantome¬ 
no l'educazione. Solo quel pezzo di carta...». - 


GIULIANO CBSARATTO 


■i ROMA Dalla clandestinità . 
alla luce dei flash, dei riflettori, / 
persino quelli del palcosceni- 
co. La famiglia-fantasma, i due / 
figli del popolare quartiere ro- 
mano di San Lorenzo che la - 
mamma, nel timore che gli ve- 
nissero tolti, aveva nascosto al- 
l'anagrafe, avranno presto, for- V 
se oggi stesso, carte d'identità, / 
loto autenticale, . riconosci- : 
menti c attenzioni ufficiali. La 
«soppressione di stato», reato , 
di CUI poteva essere accusata 
Mansa Schiavoni, £ caduta m 


.' prescrizione. «Quella mamma 
■ ha sbagliató - dice la polizia -, 
Non glieli avrebbero mai tolti i 
''.'figli. Pur vivendo in estrema 
:/ povertà, non gli faceva manca- 
' re, per quanto le era possibile, 
/' nulla. Questo conta per la leg¬ 
ge, e le sue paure erano infon- 
; date e frutto dell'ignoranza». 

E per Barbara e Simone 
. Anolii. 23 e 18 anni, e per la 
mamma, comincia ora;una 
, nuova vita. Gli hanno promes¬ 
so una casa, legittima questa 
volta, occasioni di recupero 


; degli studi per i due fratelli, 

/ proposte di lavoro anche perii 
/ figlio più grande, Gianluca, 29 
anni, regolarmente iscritto alla : 
, Circoscrizione e numeralo nei : 
- registri censuari. Marisa Schia- ; 
' voni ripete la sua storia di pau- 
ra della società e di amore ver¬ 
so i suol figli che «per quel via 
vai con la galera del padre, e 
per la miseria sua. qualche au¬ 
torità avrebbe potuto portar 
via, affidare a un'altra fami- 
» glia». Oggi, grazie a quei poli- 
' zìotti provvidenziali, a quell'alt 
a Simone col motorino, l'incu- 
: bo £ finito e mamma Marisa si ' 
£ liberata del peso di quel se- ; 
/ greto nascosto anche a loro, ai ; 
.' figli: «Questo sognavo, l'abbia- ; 

mo avuto in un modo che mi ■ 
' ha sorpreso, ma ora c'£. Tutto 
il resto verrà da s£». "c- ■ -‘ 'r 
. Altre volte, rivela qualche 
amico di Simone, «era stato 
feimato dalla polizia, gli ave¬ 
vano chiesto 1 documenti. Ma 
dopo qualche nccrca inutile lo 


mandavano via. e non succe- 
; deva niente». E in attesa di 
, «rientrare nello stato» in quella 
: viuzza di San Lorenzo dove c'£ 

' il vecchio ambulatorio comu- ; 
, naie oggi occupato da qualche ; 
altra famiglia oltre gli Anelli- i 
Schiavoni, si vive mattina e po- / 
‘ merìggio tra la finestra e la stra- ; 
da contando giornalisti e foto¬ 
grafi mentre la vicina, l'unica : 
' col telefono, chiama; «Mari, 

; vie' ggiù, c'£ Costanzo, c'£ il ' 
Magalli». -'/r:"" 

; E Marisa, paziente va. ' ri- 
sponde, racconta. Difende la 
; sua vita, le sue scelte. Difende 
;. soprattutto i suoi figli: «Loro 
/ non sapievano perche. Gli di- 
; cevo che c'erano degli intoppi, 

' la burocrazia, insomma. Ma 
non hanno perso nulla, non gli 
' ho fatto mancare niente». Ma 
'; la scuola, anche quella dei- 
l'obbligo, gli amici che chiedo¬ 
no. le VOCI che corrono, com'£ 
possibile? «Manca solo il pezzo 
■ di carta, ecco cosa manca. Per 


‘ lavorare o per continuare a . 
studiare. Ma non sono né peg- / 

: gio né meglio di quelli che a 
. scuola ci vanno, magari solo : 
? perché £ un obbligo. Non ne ; 

/ sanno di più, ma neanche di . 

■; meno». :r"\r ; , 

■ Ha provveduto a tutto lei, la . 
; signora Marisa, con la sua vo- .* 
' cazione di «madre coraggio»; < 
'.«Io gli ho insegnato, qualche '/ 
■' lezione privata l'hanno presa, / 

; ho comprato libri e enciclope- ■; ; 
die. Sono ragazzi bravi, i loro . ' 
amici sono i migliori del quar- . ; 
. fiere, non rubano, non si dio- " 
gano, non trafficano in niente. '■/ 
' Se gli hanno mai chiesto di : /■ 
questa storia? Gli amici non 
fanno domande del genere, tp 
: Sono amici e basta, del resto 
; non gliene frega niente. E i ra- / 
- gazzi sono migliori di noi adui- / 
fi. Sono spiontanei. Dicono, tu 
mi piaci, e questo gli basta. :: 
L'amicizia, come l'amore, non • 
chiedelacartad'idenlità.Ocè . 

. o non c'é». " I ,■■ " 


Mere-1 


Il progetto 
di privatizzazione 
delPuniversHà 
statale 


M Caro direttore, 

la legge sul pubblico im¬ 
piego prevede, a partire dal 
giugno '94, per i docenti uni- ' 
versitari (ordinari, associati. ; 
ricercatori) la privatizzazio¬ 
ne del rapporto di lavoro a 
meno che non intervenga 
prima una nuova specifica 
disciplina approvata dal Par- : 
lamento. Nel frattempo lutti i . 
docenti universitari riman¬ 
gono agganciati alla dirigen¬ 
za. Il movimento dì lotta uni¬ 
tario dei professori e dei ri- 
, cercatori è riuscito a battere 
: il tentativo di spaccare l'uni- 
tarietà della funzione do¬ 
cente, separando a.ssodati e 
ricercatori dagli ordinari. In-1 
: fatti, con la prima versione 
della legge delega, con un ' 
colpo di mano si voleva ri- j 
pristinare una forte gerar- ' 
/ chìzzazione della docenza. ; 
E stato pure battuto il tentati¬ 
vo ultracoiporafivo di una ; 
parie dei professori associati - 
che ha operato a tutti i livelli ; 
e in tutti i modi per mante- ' 
nere l'aggancio tùia dirigen- ; 
za per i soli professori asso- ' 
ciati, escludendo i ricercato- ! 
ri. Si tratta ora dì lare i confi 
con il progetto più comples¬ 
sivo di privatizzazione del¬ 
l'università statale. Si vuole, 
infatti, abolire il valore lega¬ 
le dei titoli di studio universi¬ 
tari e rendere «autonomi» gli 
atenei anche sul piano del- 
, l'organizzazione e dei con¬ 
tenuti dell'insegnamento e 
della ricerca, togliendo il 
' personale docente dai ruoli 
dello stato e sottoponendo¬ 
lo alla contranazione privafi- 
, sfica. Il modellq é quello.sla- / 
tu'nitcnse, che si vorrebbe 
applicare in . un contesto. 
profondamente diverso da 
quello americano sui piano 
culturale, economico c so¬ 
cio-politico. Se realizzala, la 
privatizzazione dell'universi¬ 
tà pubblica porterebbe ad 
, una forte differenziazione 
tra gli atenei secondo la loro 
collocazione geografica e, 
all'Interno di esù, tra i settori 
scìenfifico-discipìlnari. - - Sì 
tratta, al contrario, dì raffor¬ 
zare l'autonomia reale del- 
. l'università pubblica e di ri¬ 
fondarla sul piano della de¬ 
mocrazia, dei funzionamen¬ 
to e dell'efficienza, anche 
attraverso un maggiore e mi¬ 
gliore impiego degii opera¬ 
tori univetsìlarì (docenti e 
/ peisonalc tecnico-amminl- 
: strativo), per assicurare la li- : 
bertà dell'insegnamento e di 
ricerca, prevista dalla Costi¬ 
tuzione. Quanto approvato 
: dal governo sulla docenza 
universitaria costituisce una 
bomba ad orologeria, una 
sfida che il mondo universi¬ 
tario dovrà affrontare con 
' tempestività e determinazio- 
: ne, coinvolgendo l'opinione 
'■pubblica. 

NunzIoMiragUa 

. coordinatore Assemblea 
. nazionale docenti universitari 
. , -.Roma 


Apropo^o 
dei «lettori 
di lingua 
straniera» 


molle, paragonate all'impe¬ 
gno didattico dei prof, uni¬ 
versitari - percepiscono 1 
milione e 200 mila lire per 
11 mensilità, meno di uno 
, studente che si dedichi al 
dottorato di ricerca. I «letto- ' 
ri», laureati sia all'estero che 
in Italia, presenti aH'universi- 
tà da prima del 1979, cittadi¬ 
ni italiani in percentuale su¬ 
periore all'SOS; a seguito di 
matrimonio, sono evidente¬ 
mente persone di serie B, 
anche per i sindacati. ' . 

BorisBeUone 
. . < Torino 


Carmelo Conte: 
«Mio fratello 
ha soltanto 
raccomandato 
un disoccupato» 


H Caro direttore. ■' 
sono costretto a protesta¬ 
re fermamente per ii modo 
. in cui il tuo giornale ha ri¬ 
portalo in data 28 gennaio ; 

, 1993, la notizia dell'arresto - 
. di Angelo Conte, anzi di mio / 
fratello. Già il titolo, «Eboli. ' 
in carcere Angelo Conte - • 

' Maxisequestro di 200 milìar- ; 
di», (a nascere nel lettore il 
sospetto che ci sia legame c / 
rapptorlo di interdipendenza ; 

, tra due latti nettamente di¬ 
stinti tra di loro. D'altra par- ; 
le, non fi la prima volta che ; 
«l'Unità» usa metodi di infor- ' 
mazione discutibili e. co- . 
munque, scopertamente lesi 
a screditare la mia immagi- 
. ne. Debbo ricordarti che in ; 
ciccatone dello scandalo ; 

; della «Fondo-Valle Calore», : 
in cui pure erano implicati : 
‘ peisonaggi di primo piano t 
'. del Pds e della De. «l'Unità» '■ 
presentò i latti come se gli ’ 
unici responsabili dei «pre- ’ 
^ sunfi illeciti» fossero sociali- 
sfi: c falsatiicnle c scandalo! 

, samenlè venivano presenta- ' 
ti come espressione del «po¬ 
tere dell'oAle Conte». Spero ", 
che Pier il futuro non abbia- ', 
no a ripetersi episodi cosi in- ; 
cresciosi di falsa informazio- - 
; ne e che vorrai trovare le for- 
me più opportune per una i 
precisazione dovuta. Devi / 
convenire che non posso 
consentire che si offenda la ; 

I mia dignità impunemente. : 

' Profitto dell'occasione per / 
osservare che il latto conte- : 
stato a mio fratello, ia con- ' 
cussionc per l'assunzione di 
- un operaio presso la Omep ' 
Sud (sarebte avvenuta nel % 
1989). meriterebbe riflessio¬ 
ne od approfondimenU: si i, 
può arrestare una persona • 
per una raccomandazione ' 
in favore di un operaio di- ' 
soccupato? È giusto che in / 
prima pagina sia sbattuto «il 
fratello»? E se fosse stato ar- ■ 
restato proprio perché fra- . 
tetto di un politico? Cordiali- : 
tàesaiuti. 

Cannelo Conte 


Precisazione 

Giuseppe Rsanle. presiden¬ 
te del grappo Acqua, fi stato , 
arrestalo nell'ambito dell'in¬ 
chiesta Mani pulite, ii 12 
gennaio, ed é uscito da San 
Vittore il 15 gennaio. Nell'ar¬ 
tìcolo sui Iratelli Pisante, 
pubblicato sabato 30 gen¬ 
naio, si dice che Giuseppe 
Pisante avrebbe ’ mandalo 
una lettera dal carcere ai ; 
suoi dipendenti, scritta nei : 
giorni scorsi. La lettera, inve- ' 
ce. £ stata scritta quando Pi- • 
sante era già uscito di prigio- ‘ 
.ne. ■ ... 


M ' 1 docenti universitari ' 
sono scesi in sciopero (raro 
in quanto gli aumenti degli / 
stipendi sono automatici). 
sciopero proclamato da 
Cgil. CisI, Uil, dal Cnn e dal- J ’ 
: l'Ass. nazionale , docenti / 

, univ., per la proposta gover- iy 
nativa dì sganciare dalla re¬ 
tribuzione di tipo dirigenzia- ’ 

; le. gli stipendi dei prof, asso- , 
ciati (i cui stipendi sì aggira- - 
no tra i 3 e i 5 milioni netti). 
Sono un insegnante di scuo¬ 
la media, il mìo stipendio £ ' 
simile a quello dei miei col- 
leghi bidelli (1 milione e ; 

. 650 mila lire circa). Peraltro ;/ 
non voglio piangere, airche -/ 
se «sopravvivo» a stento. In¬ 
credibile £ invece la situa- ' 
zione dei «lettori di lingua - 
; straniera» all'università, il lo- ' 
ro stipendio, a fronte di un . ' 
impegno di 400 ore/anno - 


Vogliono/ A 
corrispondere 


■■ Questi lettori stranieri 
vogliono corrispondere con 
coetanei italiani: Pau Egyir 
(16 anni), c/o Mr James 
Amis-sah, C.E.S. Box 111 Ca¬ 
pre Coast, Ghana, West A'n- 
ca; Kwesi Egyir (19 anni), 
David Eqylr (18 anni-stes¬ 
so indinzzo) ; Mercedes 
Careaga Yaatx. Apartado ■ 
Postai 2, Codigo Postai 
32100, Provincia: La Haba- 
na,Cuba. ■ 
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Il segretario generale dell'Onu 
non considera chiuso il capitolo 
dei deportati riellà terra di nessuno 
e chiede uria riunione del Consiglio 


Dietro la sua pre^ di posizione ; 
il malessere dei paesi arabi ■ 

' Divergenza con gli Stati Uniti ^ 
Rabin: «Per noi la vicenda è finita» 


Israele non soddisfa Ghalì 

Docda fredda sugli Usa: «Compromesso insuffidente» 



Le concessioni offerte da Israele ai deportati palasti- ' to e incoraggiato». Un passo m 
V nasi «non sono sufficienti»: a sostenerlo, in polemica ; 

con gli Stati Uniti, è il segretario generale dell’Onu, ^ono ^Ttiva aiSVris? dei 
Boutros Boutros-Ghali, che ribadisce la necessità di ;4is»: 6 ouanio sostenuto da 
. una «verifica in sededi Consiglio di Sicurezza». L’Eu- J?3?fegSg!le^ì!e‘'reMon; 
roparlamento prende atto del «significativo passo in con Israele dei Parlamento eu- 
avanti compiuto da Israele» ma chiede «il rimpatrio lopeo; “P “"t*: 

totale dei deportati». Una ipotesi rigettata da Rabin. ■ " aSema ìmKnT-'Tun^Smo 

‘ segno positivo di rtpensamen- 

I. .... -Y/'-Y ^ ->!,v,ìy io. Ma la soluzione giusta del 

' H n giudizio non si presta " avanzata da Gerusalemme. 

- certo ad equivoci d’interpreta- < «Non vogliamo giungete ad • i)L’vÌ!?k=J"dIw^’ 

zione: peri segretario genera- uno scontro con 'Washington. E; 

; le delTOnu, Boutros foutros- i; ma un serio dialogo non può JJL»™ 

, Ghali, le concessioni offerte da ? . non partire dalla constazione ■■ 

; ; ! - Israele ai palestinesi derrortati v che le "concessioni" israeliane. ' 

: sono insuMcientì. Ma nó^ba- J: non esauriscono affatto quan- ::: "5°?® 

; , sta. Incontrando una delega- to richiesto dal ConsIglkTdl Si- : ' 'drc^°bm 

' , zione della Conferenza delle S curezza nella risoluzione 799 "V •; "®. °'®®P’‘”®. 

^ j ; ìtSP2Si4;-sssÈ4 ó 

’ ■ 83ò'«£K^!lSw.'®!l:s»5itSfum'SS,SSK? si* ìSììI.SÌSmÌ' 

. cenda spella al Consiglio di SU ?. ne, la sua, largamente condivi- " P2"“^®"J° olccu- 

curezza.. Questa seconda sol- sa da quei leader arabi mode- ™va ®®an^"® “ 

: tolineatura stride profonda- raU.^me il presidente e^a- rorbtl pS^^raK^ln ha ti- 
; ; mente con, quMto afferrnato ;■ no Hosra Mubarak e reHus- battuto che la sua decisione di 
dai segretario dì Stato amerìca-' sein di Gìoidania, che stanno v avocare oarrialmente l'esoul- 
; no,. ^airen Ch^opher «Gli cerearido in queste ore decisi- SlIPu^b^Sdei 415 aSi 
. ; j Uniti - ha ntadlto anche ' ve di n^odare i fili del neg^ J: ji Hamas si era necessaria per 
. -. - ienjlauccessore di James Ba- ztato. Ma anche nel giudizi più y, ricreare un clima d'intesa tra 


UHBnrO DI QtOVANNANQIU 


H n giudizio non si presta 
certo ad equivoci d'interpreta¬ 
zione; per lì segretario onera¬ 
le dell Onu, Boutros Boutros- 


C7tl V/IIU, 0WUUV» OWUUWd* '» Ilio Ull UIOJVKW liWM UUW _ _ ^ tl__ __ 

li.ic concessioni offerte da non partire dalla constazione >■ 
ile ai palestinesi deprortati v che le "concessioni" israeliane. ' 

, k». ?■ n/,n «««Un «3 «resterà in Vigore in^terato 




: liana di rimpatriare cento de- i.'; ventilalo da Yilzhak Rabin vie- e questo'bbiettivo, di vitale im- 
' ,,...portaU è accorciare la durata ne considerato come «un pri- i'. portanza per lo Stato ebraico 
: dell'espulsione per 1 restanti,.. mo passo in avanti», non certo •'g stato raggiunto: «Il chiari- 
. ritengono che non sia più ne- la soluzione finale dell'odissea j;': mento è avvenuto - ha sotoli- 

~ cessaria alcuna . azione del dei 415 attivisti di Hamas. In yI nealo il premier laburista -.e 

; Consiglio di Sicurezza». Si prò- v questa direzione si muove la ■ gli Stati Uniti hanno ritenuto la 

' fila dunque un braccio di ferro stessa presa di posizione del.. nostra decisione un adempi- 

. tra il segretario generale delle ministro degli Esteri italiano ; ' mento della risolutone 799». 

Nazioni Unite e la Casa Bian-Emilio Colombo; «La recente y;L'«incidcnte dei. deportati» è 
y v, ca; un braccio di fetro che di decisione del governo Rabin - ' ; dunque chiuso ^r Israele e gli 

■ «procedurale» ha davvero ben '■ ha dichiarato Colombo - per -t Stati Uniti. Ma non perilsegrc- 


«Ritornino tutti 
i deportati 
Vogamo giustizia» 





I deportati al confine Libano-Israele. A sinistra: Feisal Kussetni 





1 questo il passo cenhale del- 


H «Chiedere la piena ap¬ 
plicazione della risoluzione 
799 sui deportati non vuol dire 
essere subalterni ad Hamas nò 
tantomeno abbandonare la li¬ 
nea del dialogo. Tutt'altro. 
Chiederne il rispetto integrale 
ò l'unico modo per convincere 
la gente dei lerrilori occupiati 
che ha ancora senso credere 
nella giustizia i nella legalità 
intemazionale». Inizia cosi il 
nostro colloquio con Kcisal 
Husseini, coordinatore della 
delegazione palestinese ai 
colloqui di pace con Israele, 
unanimemente riconosciuto 


. attualità. Come valuta la 
proposta rii cotupromeaso ' 

■ avanzata da YUzhak Rabin - 
perawlareasoluzlanelavl- ' 
. cenda del 4IS palesUnest } 
deportati nella terra di nes- '' 
■; ■■ alino? ■ 

Vorrei rispondere facendo mie 
le affermazioni contenute in ' 
un editoriale apparso ieri sul / 
quotidiano egiziano «AI Akh- - 
. bar», vicino al presidente Mu- , 

I barak: «I deportati palestinesi > 

; devono ■ rifiutare ■ il ; metodo ;• 
r israeliano, che consiste nel À' 


Non ritiene che un drastico 
riflnto della proposta Israe¬ 
liana possa Isolate IpalesU- ' 
: nesi nil piano Intemazloiia- 

-le? . . - ■ 


Yitzhak Rabin potrà convince¬ 
re il popolo palestinese e il 
mondo arabo della sua reale 
volontà di costruire una pace ‘ 
giusta c ' stabile . in '■ Medio " 
Oriente - . '• 

Ma II prender Israeliano ha 
pHt volte sos ten uto che Fe- 
' sputatene ded atttvtati di ' 
Hamas avrebbe favorito il ' 
dUlogo e ftn an rhr rafforz a - - 
tolpaleMincainnodcrali» ^ 
Vorrei proprio che Rabin fa¬ 
cesse un giro per Gaza e la Ci- ^ 
sgiordania: sarebbe il modo 
migliore per rendersi conto ' 
del regalo fatto ad Hamas. Og- ' 


unanimemente ■■ riconosciuto V.;'correggere «acredito»gli errori -'ile? ,■ Vorrei proprio che Rabin fa- 

come il più autorevole leader ■ ■ giuridici e umanitari che com- fjon lo credo affatto E a testi- ■ cesse un giro per Gaza e la Ci- 
deirintifada. NeH'ullima setti-;.'v mette, e devono insistere sulla - . moniario sono le numerose •. sSiotriania; sarebbe il modo 
mana, in piena «crisi dei 415». /.necessità di applicare integrai- riprese di posizione in favore rendersi conto 

Husseini ò stato l'ambasciato- ' mente la volontà della comu- del rimpatrio di tutti I deportati * <lcl regalo fatto ad Hamas. Og- 
re itinerante dei palestinesi:/-nità intemazionale». Vede, il /ribadite anche dopo la propo- .'^ 8 it 1 >tei 415 palestinesisoitodi- 
dal Parlamento europeo a Tu- v. punto chiave della risoluzione sta israeliana da singoli gover- 'Nitrii >1 simbolo della resi¬ 
nisi, dal Cairo ad Amman: «do-'• 799 risiede nella sottolineatura ;i) ni organismi interriazionali e • intero popolo, 

vunque - sottolinea Husseini - j;, dell'illegalità della deportazio- dallo stesso segretario genera- P»* *’ P"'"® 

ho registrato attenzione e soli- 1 : ne. E su questo principio non / ' le dell'Onu, Boutros-Ghali. No. /; israeliano, meno di aver 
derietà nei nostri confronti.. pub essenà alcuna mediazìo- ■- : non ci sentiamo isolati Sem- tS quanti m carnpo p^ 
Sbaglia chi parla oggi di un y: ne. A Rabin diciamo che non è mai é Israele ad avere dei prò-ÌS'^**»*^ * 
nostro isolamento: ad essere i , sufficiente limitarsi a ridurre il • blemi di credibilità intemazio- ‘^ :ionoperildial(«o elatratiati- 
in deficit di credibilità interna- ■ numero dei deportau o il pe-naie. La stessa proposta <jj va. La ventà èdte lattodide- 

zionalc è semmai il governo . dodo dell'esilio. Se crede nella :.:.compromessO ' nasce dalla portatone ha infcrto un colpro 

israeliano»...,, . <•.. pace deve avere il coraggio di > consapevolezza di questo-iso- ., durissimo al processo di pace ; 

Partiamo-dalla più atretta - rivedere l'intero prowedimen- -. lamento. Ma non. ò cosi-che i - - 


■ - . , . j . .. j. I .t;-.-.■ -- nostro Isolamento; ad essere 

. «procedurale» ha davvero ben ; ha dichiarato Colombo - per -t Stati Uniti. Ma non per il segre- in deficit di credibilità interna- 
poco. Perchè dietro l'insuddi- .j. quanto insufficiente, denota tarlo generale dell'Onu e so- zionalc è semmai II governo 
siazionediChalivìèiImalés--/un riconoscimento.deH'enorc .'prattutto per.quel leader arabi israeliano» ■ -■ 

sere, pressoché unanime,, del/compiuto e condannato dal-" cori'cui'Rabin dovrà cómun- ' 

■ rnóndo arabo che rion.'ritiene'“/'Onu,'nonché un'màrgine'di ' que negoziare la pace'. Perco- Partiamo dalla pio atretta 
esàÙnìatà«cHsìàer41,Vcoìnla''’'a'ispohlblllta’che’m'erita'dive-■'■'storo'WnCidenic»''è''tutl'altro' ■. ■ ’’ ' i 

proposta di compromesso'* nire ulteriormente approfondi- ■: che chiuso. ^- 


tono per il dialogo e la tratrati- 
va. La ventà è che l'atto di de¬ 
portazione ha inferto un colpo 
durissimo al processo di pace ^ 


Madrid sono dmiqae tra- 
molliate? 

Non ancora, non del tutto. Per 
quanto ci riguarda. aiKhe di 
fronte alla digitazione dei 
415 palestinesi abbiamo riba¬ 
dito la validità della linea del 
dialogo adottata quattro anni 
fa nel Consiglio nazionale di 
. Algeri. E questo nonostante le 
pressioni dei fondamentalisti e 
di alcuni regimi arabi. Abbia¬ 
mo accettato di discutere nel 
merito di un'autonomia transi¬ 
toria dei tenrìtori occupali e ri¬ 
conosciuto il diritto all'esisten¬ 
za e alla sicurezza di uno Stato 
ebraico in Medio Oriente. Su 
queste basi ci siamo seduti al 
tavolo delle trattative. Ma oggi 
nessuno pub chiederci di con¬ 
tinuare il negoziato con una 
controparte che viola la legali¬ 
tà intemazionale e calpesta i 
più elementari diritti umani. 
Sarebbe un suicidio politico. E 
. non siamo disposa a compier¬ 
lo - ... - , ‘ 




D mlntatro degli Esteri fnae- 
liaoo Shlmoo Peres ha re- 
oentemente lilandato la 
proposta di libere eiezioni 
. nei tenitori occupati Quai 
è lasua risposta? . 

- La questione decisiva ò cosa 
. siamo chiamati ad eleggere. 
li Se si tratta di un oiganismo 
t politico con polen legLslativi, a 
'■ Peres rispondo; siamo d'ac- 
6> cordo, votiamo anche doma- 

- ni. Ma Israele ò ancora fermo 

- all'ipotesi di un Consiglio pa- 
' lestinese meramente ammini- 

strativo. E questa è per noi una 
ipotesi inaccettabile. Prima di 
', ogni altra cosa occorre però 
rimpatriare tutti i deportati. In 
. gioco è la stessa credibilità 
; della nuova amministrazione 
r americana: sostenere Israele 
; ' nel suo rifiuto ad applicare 
pienamente - la t risoluzione 
' Onu vorrebbe dire perpetuare 
); la vecchia politica dei due pesi 
V edue misure in Medio Oriente. 
,, E questo sarebbe davvero un 
‘ triste esordio per Bill Oinlon. ■" 
■ au:D.c. 

.hocoUaboratoSantirAlQariuli 


il mediatore di Ginevra aarusa Washington di non aiutare le trattative lasciando intravedere Teventualità di un intervento Usa 
Ma il/presidente bosniaco feetbegovic chiede agli Stati Uniti di respingere un piano che «sancisce Taggressione serba» 




pace» 




«I musulmani bosniaci non finneranno mai se as|Ktta- ‘ 
. /■ no un intervento Usa». Vance ed Owen polemici con, 
'r '. Washington, tiepida sul piano di pace e indecisa su 
} i come affrontare la Crisi. Izetbegovic a Clinton: «Aiutaci, / 
- i non appo^iare le proposte dì Ginevra». Il negoziato ri- 
' prende davanti al Consiglio di sicurezza. 11 leader ser- 
^ ' bo bloccato per ore a Belgrado: la Slovacchia gli nega 
' il sorvolo del suo spazio aereo. » is.-y, ^ : 


M «Contro ogni aspettativa 
abbiamo più o meno raggiun¬ 
to una soluzione. Ma abbiamo 
un problema: non possiamo 
farla accettare ai musulmani. E 
la colpa è In larga misura degli 
americani, perchè i musulma¬ 
ni non verranno a patti finché 

- pensano - che - Washington 
scenderà in campo. al Toro 
fianco da un momento'all'al¬ 
tro». Vance ed Owen, dopo i 
colloqui con il neosegretario di 
Stato Usa Warren Christopher, 
battono sullo stesso tasto. La 
. pace in Bosnia sarebbe più vi- 
' Cina, insistono, se l'ammini¬ 
strazione americana uscisse 

: dal limbo-delie promesse.elet- 
. toiali ed appoggiasse il piano 
di pace di Ginevra. Una deci¬ 
sione di Clinton e il meccani¬ 
smo .inceppato delle trattaUve 

- potrebbe rimettersi in moto a 
New Yorki^love sono stati con¬ 
vocati.! rappresentanti delle tre 

, parti in guerra per sciogliere i 
nodi del negoziato davanti alle 
Nazioni Unite o per ascoltare 
una sentenza di condanna. «Se 
davvero-il presidente vuole 
una nuova politica - incalzava 
ieri Owen in un'intervista sul 
New York Times - dovrà ab¬ 
bandonare i propositi sull'uso 
della forza, dire chiaramente 
ad Izetbegovic che non ci sono 
alternative a questi negoziati, 
lavorare con noi per mi^iorare 
la mappa delle province e poi 
inviare soldati americani nel 
quadro di una forza Onu». , 
Esattamente quello che il 
presidente bosniaco Alijalzet- 
bcgovic si augura che non ac- 

- cada. I musuTmani, che insie¬ 
me ai serbi bosniaci hanno ri¬ 
fiutato di sottoscrivere la map¬ 
pa territoriale e che si oppon¬ 
gono anche al cessate il fuoco 
cosi come è stato proposto dai 
due mediatori, sperano che la 
Casa BiaiKa pronunci il suo 
veto sul piano di pace, apren¬ 
do uno spiraglio ad una solu¬ 
zione diversa del conflitto che 


non sia una sanzione più o 
, meno marcata del principio di - 
. «pulizia etnica» applicato dai ' 
. serbi; un intervento intemazio-, 
■ ; naie e la sospensione dell'em- - 
.bargo militare che penalizza i 
■■/bosniaci. ■ ■ •-■ i 

// - Una speranza, quella dei ; 
-"' musulmani, fondala sulle so- 
/'Stanziose riserve espresse da 
//Warren Christopher sul docu- 
' mento di Vance ed Owen, lite- : 

nuto dall'amministrazione Usa 
’ Y troppo sbilanciato in favore 
''degli aggressori. Per questo 
'/ Izetbegovic, che si è rifiutato di i 
: - presentarsi a New York, chiede 
a Clinton di respingere il piano 
p-'di pace. «Se potessi parlargli 
direttamente gli direi: se accet- 
ti questo piano accetti i risultati 
: : : della pulizia etnica e dai un ri- 
./ conoscimento all'eseicito che 
/si è macchiato di genocidio. 
'■yPerfavore, non farlo!». 

/' L'amministrazione - Clinton 
'/ non ha molto tempo per deci- 
’> dere. I generali sconsigliano 
un impegno diretto, ma il Di- 
partimento di Stato valuta con 
‘ v un metro più politico che mili- 
' /tare le conseguenze di un non 
'. j intervento, soppesate sulla bi- 
- lancia delle promesse elettora- 
'/ li e delfattenzione dell'opinio- 
//ne pubblica alle notizie di 
/ massacri e stupri di massa. «Se 
/- li governo bcèniaco firma, si 
/'autodistrugge», confidava ieri 
/; un esperto del Dipartimento di 
Stato, consapevole dei limiti 
/ del piano di pace, che non la- 
/ scia davvero molto alle speran- 
/ zc di uno Stato unitario e mul- 
'.Metnico nutrite dai musulmani. 
/•/• Ieri anche i paesi dell'Orga- 
/ nizzazione per la conferenza 
/ islamica hanno criticato il pla- 
w no di Vance ed Owen, mctten- 
do in guardia l'Onu contro il ri- 
schio di una pace imposta ai 
■‘i bosniaci. Mosca, invece, ap- 
/ poggia il piano di Ginevra, co- 
mena ripetuto Kozyrev in un 
colloquio telefonico avuto ieri 
con Christopher. 


Washington, dunque, dovrà 
schierarsi. Ma intanto ha con¬ 
cesso il visto di entrata a Rado- 
van Karadzic, il leader serbo 
bosniaco definito negli Stati 
. Uniti come un criminale di 
guerra. Karadzic ha Invece tro¬ 
vato difficoltà in Europa,- per¬ 
ché sia la Norvegia che la Slo¬ 
vacchia gli hanno negato il di- 
' ritto di sorvolare il loro spazio 
aereo, costringendolo ad una 
estenuante trattativa protrattasi 
per tutta la notte e la giornata 
di ieri. ' -. ■ —- ■ ' ■' 

Oggi Vance ed Owen ver- 
: ranno consultati dal Consiglio 
' di sicurezza, ma solo nei pros- 
. simi giorni cominceranno i 
colloqui ufficiali sulla questio¬ 
ne bc»niaca e potrebbero du¬ 
rare. secondo i due copresi- 
■ denti della Conferenza di pa¬ 
ce, anche una decina di giorni. 
. Se il piano di Ginevra verrà re¬ 
spinto, l'Onu dovrà valutare se 
e come intervenire per fermare 
- il conflitto. E non sarà sempli¬ 
ce decidere come. Il ministro 
degli esteri danese Petersen, 


presidente di turno della Cee, 

. ha già respinto l'eventualità di 
/ una sospensione dell'embargo 
■ militare in favore della Bosnia, 
proposta dalla Germania e cal¬ 
deggiata anche negli Usa. 

Finora solo i croati bosniaci 
' hanno accettato il piano di pa¬ 
ce. che nconosce loro molto 
: più di quanto avrebbero mai 
'speralo di ottenere sul campo. - 
I Ma quanto valgano le regole 
■: della diplomazia lo spi»a il 
- capo del parlamento di l^a- 
/ bria, giustificando l'intervento 
in Kraiina del 22 gennaio scor- 
, so. «E stato un mes^gio - ha ' 
detto ieri Stipe Mesic -. Abbia¬ 
mo fatto sapere a Knin (auto- 
' proclamata repubblica serba) 
che non cederemo un minime-. 
tro di lerrirorio croato, al presi- 
' dente serbo Milosevic che è 
/fuori questione un cambia¬ 
mento di frontiere della Croa¬ 
zia e alla comunità intemazio-. 
naie che In assenza di una di- 
plomozia efficace sono a por¬ 
tata di mano altri mezzi». - 

Afa M. 


■1 SARAJEVO. Radio Saraje¬ 
vo ha annunciato oggi che un . | T— ~ --e. 
suo giornalista, conduttore di Ulid 
una trasmissione ascoltata an- -' • i 

che nei rifugi durante i bom- ■’ \lCjC,\Q& 
bardamenti sulla città, è morto , 
stroncato da unagranata. «in HlK 

Il fatto è avvenuto len e la . ' vUl 
vittima, il quarantacinquennc i - j v 

Zeliko Ruzicic, che era inoltre CUI Ili 
corrispondente di Radio 2:aga- , 

bria e della radio australiana, é 
stalo colpito mentre si trovava - -.. ■ 
per strada, lavorando a un servizio.- : ■ 

Ruzicic era diventato popolare come condut¬ 
tore della trasmissione di Radio Sarajevo imito- 


bantonale arrivasse m ogni ri- 
oggi che un . | T_ - fugio di Sarajevo...», 

induttore di UllCt gldlldld y Onginano di Pijedor, nella 
. « J . 1 Bosnia settentrionale, e da 

LICCIUC ' ICl VUCC ■: vent'anni nel giornalismo, si 
» 1 » Il - dice che Ruzicic avesse tratto 

«in UUrCria.» ■■ ridea di «open studio» d? una 

. : . - drammatica vicenda persona- 

COn 1 ntUS .' ■ l®- giomo, niruzione di 

i- : ' ; / troppe nel quartiere di Dobrj- 
/ nia, dove viveva, lo divise dalla 
. ■ ■ ./' ■ / - - ' > moglie e dalle due figlìolette, 

. ' " / • , che poi non sarebbe più riuscito a rivedere. Le 

coinè cqndut- / tre si dovettero rifugiare in Croazia. ■ -,j 


«in diretta» 
con i rifugi 



tore delia d’a^tssione di Radio Sarajevo ìnlìto- « Radio Sarajevo ha informato che la giornata 
P®» studio». <±e è nata dopo I inizio del /' odierna è stata relativamente calma. Solo que- 
conflitto: il giornalista nceveva «in diretta», du- ' r'y,iy„«.ky., 

rame i bomliSdamenti, telefonale di persone * sto ponienggio -propno mentre Colom^ era a 
disperate, che chiedevano notizie di parenti o ' colloquio con il presidente bosniaco, Alija Izet- 
ianciavano appelli. -rbegovic-si sono sentiti isolaticolpi d'artiglieria. 

-> «Molti lo coiuideravano ormai un amico, pur ‘ - soprattutto sulle alture delle zone periferiche 
senza averlo mai conosciuto personalmente», T dellacittà. ' .. f---■'■..'-Yyvtr; 

ha detto una sua collega musulmana, che ora Una ventina di granate si sono abbattute sta- 
yive a Belgrado. «Zeliko riusciva, rionoslante tot-' / ^ane su Moslar, la capitale della Eraegovina, e 
to. anche a scherzare, pur non ncordando Ro- ./In , nii,.,. ^.i 

bin Williams, il conduttore pazzerellone del film -> combattimeiiti sono stati segnalati a Btoac, nel 
Cood moming, Vietnam. Credo che la sua voce ' ■ Nptd, e a Bratonac, nella Bosnia onentale. | • 



'- soprattutto sulle alture delle zone periferiche 
•^dellacittà. ' ■'tó'v-.wwi 

Una ventina di granale si sono abbattute sta- 
. mane su Mostar, la capitale della Erzegovina, e 


In aereo con Colombo tre^^to 
A Sarajevo contrasto suU’embargo di armi 



Sarajevo: un uomo piange un familiare ucciso 



Toma con tre bambini il ministro degli Esteri Co-V 
lombo, dalla missione diplomatica nella martoriata / 
Sarajevo. Avrebbe voluto portare con sè anche il i 
sindaco della città, atteso, fra l'altro, al congresso ■ 
radicale. Un colloquio difficile con il presidente bo- 
sniaco Izetbegovic. Al centro deH'incontro le garan- /; 
zie di applicabilità del piano di pace dei due copre- / 
Bidenti Lord Owen e Cynjs Vance. t; ; . - ; 

■ ■■ ’ ''dalla NOSTRA INVIATA ‘ 

y JOLANDA BUFAUNI . . 


Il ministro Emilio Colombo 


wm ZAGABRIA. Dai due picco- 
li oblò di un blindato francese 
le immagini di una città ridotta • 
al fantasma di se stessa, questa ì 
- l'immagine riportata dal mini- / 
SITO degli Esteri italiano Emilio f 
Colombo atterrato a Sarajevo f 
per una missione più -volte an- ' 
nunciata e più volte rimanda- ' 
ta, ora per l'impossibilità di ga- ■/ 
ranlire la sicurezza, ora per ' 
evitare l'intralcio alle trattative 
condotte a Ginevra. Toma con ■ 
tre bambini (uno dei quali sa¬ 
rà ricoverato per un trapianto ■ 


.; di midollo a Padova), il mini- 
stro, dalla capitale bosniaca a / 
quella croata, ma senza il sin- .f 
/daco di Sarajevo Muhamed 
?' Kresevljakovic, invitato dal go- v 
/ verno italiano ma impossibili- : 
h. tato a partire, anche se le pres- .; 

sioni di Colombo sono riuscite ;. 
/ ad ottenere l'impegno del ge- 
' nerale francese Morillon, del- / 
rUnprofor.a tarlo partire al più ;■ 
presto. La questione è che I AIt / 
■ to commissariato per gli aiuti a : 

’ Ginevra non intende far .salire ■: 

-. a bordo dei propn aerei le per- 


sonalilà che possono costituire 
obiettivo per atti di guerra. Si 
attende, dunque, una autoriz¬ 
zazione speciale da Ginevra. II 
che la dice lunga, dopo l'as¬ 
sassinio del vice premier Turaj- 
lic, sulle jjossibilità di movi¬ 
mento delle forze umanitarie 
che ormai si sentono in balia 
di chi spara di più. . 

-. Lungo la strada che porta al ! 
palazzo presidenziale, i pas¬ 
santi obiettivo del cecchinag- ; 
gio delle milizie serbe appo- : 
state sulle colline. Una donna 
di sessanta anni, raccontano i 
caschi blu di scorta a titolo di j 
esempio, é stata colpita cosi, e : 
per 48 ore non è stato po^ibile 
recuperarne il corpo, poiché i 
cecchini si divertivano, a tirare 
contro le forze Onu che si avvi¬ 
cinavano. . .Y. 

Tutti bombardati i palazzi 
superiori ai tre piani, senza i 
vetri alle finestre, distrutti dagli 
stéssi abitanti per la loro peri¬ 
colosità. «Speriamo che oggi 
non ci siano bombe», la frase 


con cui il presidente bosniaco 

■ Alila Izetbegovic ha accolto il 
capo della diplomazia italiana ■ 

. é indice, per il ministro, dello ■ 
' stato d'animo in cui vìve la cit- : 
: tà, il primo sentimento che le ^ 
autorità della città assediata ' 
; vogliono trasmettere al visita- : 
ton stranieri ma, dice Colom- - 
/ bo, «non é difficile convincersi, : 
' baka guardarsi intoiito p»ve- 
; dere le condizioni in cui vìve la ’ 
. città». ... - y.: . 

Dopo il volo su un G222 del- - 
; la Rcyal air force, il ministro ' 
/ degli Esteri italiano è atterrato : 
' ; aH'aeropoito di Sarajevo intor- 

■ no alle 12 e un quarto per in- ; 
: contraisi subito, nel i^azzo • 

presidenziale con il presidente ; 
/ bosniaco Izetbegovic. il primo 
' atto; la consegna della lettera ‘ 
' che formalizza Io stabilimento ■ 
' delle > relazioni diplomatiche 
' annunciato a Bruxelles. «Sim- 
/ bolo - dice il ministro - del- ' 
< l'impegno al • mantenimento ; 
deirinlegrità dello Stato bo¬ 
sniaco». Quindi II colloquio ' 


politico incentrato sulle ob'ie- ■ 
zioni dei musulmani di Bosnia • 
al piano che ha preso il nome . 
dei mediatori Owen e VaiKe. K 
Obiezioni tanto più importanti ■' 
in quanto vengono dalle prin- ' ' 
cipali vìttime della pulizia etni- 
ca. Obiezioni che si enucleano 
in due concetti di fondo. Il pri- '■ 
mo: il governo bosniaco ap- ‘ 
prova il princìpio del piano /■ 
della comunità europea, l'idea ;/ 
delle province . interetniche. Z 
Ma, nella sua concreta conce- p 
zione, il plano piemia la puli- '/ 
zia etnica. Non applica i deli- '/ 
belati dell'Onu per i quali non /, 
devono essere riconosciuti ter- ' 
ritori occupati con la forza. Se- ■ 
condo: non vi può essere pace / 
in Bosnia e applicazione del 
piano se non c'ò vera demìlita- ' 

> rizzazionc sotto controllo in- , 
temazionale, se non si libera il ' 
paese dalle armi pesanti (ser- ; 

: be) che ricattano le comunità 
etniche. E su questo punto che / 
si concentra, lo vedremo fra ; 
poco, rattenzione deH'iniziab- 


va diplomatica italiana in col- 
legamento con i negoziatori di 
Ginevra. L'applicabilità del 
piano é legata alle garanzie 
che la comunità intcmi.ziona-. 
le sarà in grado di dare, alla 
forza che sarà capace di disio- ■ 
care, all'impegno, in ultima 
analisi, del Consiglio di sicu- : 
rezza dell'Onu e degli Stali ; 
Uniti. L'opinione del ministro . 
italiano òche jjcr tutti, ma par- ; 
ticolarmente per gli islamici, ai 
di là delle richieste di modifica ; 
delle mappe, le condizioni di 
appUcabilità del piano sono il 
fattore più importante. Si cal¬ 
cola ad esempio che per la so¬ 
la Sarajevo è necessario l’im- 
picgno di ventimila uomini. > 
«Consentiteci di difenderci», 
ha detto Izetbegovic anche a 
Colombo. Da parte italiana la 
risposta é: «Come, dove quan¬ 
do? C'è una guerra civile, e 
Taggrcssione esterna 6 soste- • 
nula daH'intemo». Le armi, so- ; 
sticnc il ministro, qui non nsol- 
verebbero i problemi. , . 


I 
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nel Mondo 


In un'intervista televisiva «Un'iniezione iniziale 

il ministro Robert Reich ; di trentuno miliardi di dollari 

illustra i piani d'investimento e 8 noiHoni di nuovi impieghi 
per creare SOOmila pósti nei prossimi quattro anni» 

«Darò lavoro all’Amerìca» 

I denfKX3^atid piOTìetto^ 


Il programma d'assalto di Clinton per l’occupazione 
(un'iniezione di 31 miliardi di dollari per 250- 
300.000 posti di lavoro subito) vuole essere soprat¬ 
tutto un segnale psicologico. Il grosso, i milioni di 
posti di lavoro mancanti, può venire solo se tiene la 
ripresa, avvertono i suoi consiglieri incrociando le 
dita. E anche se funziona, difficile che ci siano rica¬ 
dute positive sull'Europa prima dell’anno venturo. v: 

• ■ ^ DALNOSTROCORRISPONOENTE ■ ■ 

SI■OMUNDQIIIZB■IKl ... 


■i NEW YORK. Robert Reich, 
l’apostolo dell'occupazione 
nel governo Clinton, è osses¬ 
sionato daH'insistenza con cui 
gli chièdono di fare cifre preci¬ 
se sul numero di posti di lavoro 
che si potranno creare con la 

duecentomila? Ci^uecento- 
mila? Giierhanno chiesto nuo¬ 
vamente ieri nei corso di un'in¬ 
tervista alla Cbs. «Duecentoot- 
tantanovemila, per la preclsio- 
' ne 289.123», ha risposto bona¬ 
riamente impazientito. Preci¬ 
sando subito dopo; «No, non 
posso essere cosi preciso. La 
cosa più importante è che si 
dovranno creare posti di iavo- 


ro. Se riusciamo a mettere sul 
giusto birtarioreconomla cree¬ 
remo circa 8 milioni di posti di 
lavoro nei prossimi quattro an¬ 
ni. Il nostro obiettivo è spinge¬ 
re . immediatamente ; per la 
creazione di 250.000 posti di 
lavoro. Ma. ripeto, non possia¬ 
mo perdere di vto robiettivo 
! complessivo, perché si rischia 
che la gente testi ipnotizzata 
. dai numeri. Che il pacchetto di 
. stimolosiadi lSo20o2So30 
: miliardi di dollari, l'obiettivo é 
: ricostruite posti di lavoro, ri- 
mettere in marcia l’economia 
; costi quel che costi». . r,-.., 

- La cura d'assalto di cui' si 


r parla i un'iniezione d’emer- - . 

genza, per via endovenosa si 
. potrebbe dire, di 31 miliardi di ■ 
• doilari tesi a produrre nuovi 
: ' posti di lavoro. Sedici miliardi 
; di investimento diretto in prò- 
getti ad alta intensità di occu- 
pazione, dai tradizionali lavori > '' 
. pubblici keynesiani concentra- . 

ti sulle infrastrutture fatiscenti 
: (strade, ponti, ecc.), agli im- . " 
. pianti di depurazione, ai prò- 
■.. grammi per l'impegno stagio- - ' 
naie degli studenti in estate, al fi 
programma di vaccinazione 
; gratuita a tappeto dei bambini > ' 
' ' che non veniràno Immunizzati . 

perché i genitori non potevano ? 
À; permetterselo. Quindici miliar- -fi 
'''' di in crediti fiscali sugli investi- 
;. menti in nuovi macchinari. ' 
y All'obiezione che 31 miliar- :,■ ! 
'i di sono una «goccia nel mare», 
lo 0,3% di un'economia da •' 
; 6.000 miliardi di dollari, il mini- 
SITO del Lavoro Reich ammette ' 
che si punta soprattutto agli ef- 
y' fetti psicologici, al di là della ' ' 
y consistenza effettiva del pac- : ’ 
chetto. «Ebbene -risponde- in ' 

^ ' parte si tratta di un effetto psi- ' 


gnalc ai mercati che questa 
amministrazione fa sul seno 
circa li fate tutto quello che é 
necessario per ncosUtuire po¬ 
sti di lavoro. Ma si tratta, cosa 
ancora più importante, di inve¬ 
stimenti ad alta intensità occu¬ 
pazionale, Dovunque vadano 
quei soldi, avranno un effetto 
moltiplicatore», • - - -■.v *, 
La scommessa è suU’aspet- 
tativa che i crediti fìscali ai 
nuovi investimenti «stimolino 
la crescita dei posti di lavoro 
semplicemente pietché le im¬ 
prese troveranno più facile in¬ 
vestire, più facile assumere, as¬ 
sumeranno perché il mercato 
cresce», anziché tentare le im¬ 
prese ad ammodernare il mac¬ 
chinario diminuendo l'organi¬ 
co divenuto esuberante. . , 
Un esempio dell'altro aspet¬ 
to della manovra, la creazione 
diretta di piosti di lavoro con 
progetti pubblici, è il lavoro 
estivo Pier gli studenti. «Cerche¬ 
remo di far si che molti giovani 
la prossima estate abbiano po¬ 
sti di lavoro che altrimenti non 
avrebbero avuto. L'interesse si 
concentrerà nei progetti per le 


infrastrutture. SI, si tratta di la- 
voto di qualità inferiore. Ma 
• ■piarliamo di strade c ponti, che ì 
' creano immediatamente altri 
piosti di lavoro. L'obiettivo non ; 
'J. é semplicemente avere posti di 
lavoro nel futuro. L'obiettivo è [ 

■ piosti di lavoro rapidi, che a lo- ' 
ro volta pxissano stimolare al- 

. tra attività economica», dice . 
y Reich. 

Ma al tempo stesso non si : 
nasconde che la sfida va molto . 
jì oltre questo. «In quesl'ultima i 
recessione, abbiamo assistito i 
a qualcosa che non c'era stato 
in alcuna altra recessione pre- ;; 
. cedente. Molta disoccupazio- ' 
ne strutturale, molta gente che ; 

■ viene espulsa ■ piermanente- 
'■'mente. Nelle altre recessioni 
; c'era una sorta di disoccupa¬ 
ci zione temporanea. La gente ■ 

poteva riottenere il piosto che 
> aveva prima non appiena l’e- - 
economia ripircndeva. Stavolta■' 
abbiamo invece a che fare con 
; molta gente che semplicemen- 
' te non riavrà più il posto che : 
' pierde. È questa la ragione per 
cui abbiaiano bisogno di un 
'C pacchetto di stimolo. Per far si 
'che le imprese ricevano i'im- 





Giovedì 
4 febbraio 1993 


Il presidente americano Bill CHnton : 


pressione che il mercato è de¬ 
stinato a crescere, e quindi as- ; 
' sumtino», spiega Reich. . 

Per questo Paccento è sulta 
crescita globale, prima e più . 
ancora che sugli effetti di uno - 
spiecifico pacchetto di stimolo ) 
all'occupazione. Tra 1 consi- • 
glieri di Clinton c'è chi come t 
Reich favorisce interventi diret- ; 
ti. Altri preferiscono stimoli ; 
globali indiretti, calcolano che • 
si potrebbero avere 300.000 > 
piosti di lavoro in più con solo I 
. un credito fiscale del 10% alle ; 


aziende. Più si lavora più è fa- 
; Cile recuprerare quelle tasse 
dall'incremento ; dell'attività, 
sostengono. — , 

Tutti comunque incrociano 
, le dita perché tengano i segna¬ 
li di ripresa. Che si sono rivelati 
su tutti i fronti, tranne però 
. l'occupazione, con le grandi > 
imprese, dalla Ibm alia Sears 
■ (distribuzione), dalla generai 
> Motors alla Boeing e alla Me- ; 
' Oonnell Douglas, che hanno ' 
preannunciato , 70-80.000 ^ li- ' 
cenziamenti. - -v . 


Oggi 4 il primo non«compleanno di 

MARINKA 

e Gianni ToU, il suo compagno di vi¬ 
ta, lotte e sollerenw, rex<ompa* 
gno dell'anche suo ex^Partito Co* 
munùii;>. Italiano e del suo ex-orga* 
no delle battaglie giornalistiche «ri* 
voluzionarie» di un tempo sospeso. ; 
non sa come altrimenti celebrare ' 
questo «incompleanno» che ricor¬ 
dandolo a quanti conobbero e ama* 
tono «la Oallos». la donna e l'artista, 
la compagna e la pittrice, la «figura ' 
delta coscienza»: e ringraziando ' 
quanti, a due mesi dalla scomparsa, 
si aggiungono a chi continua a pian* 
gerla interne al marito, con la co* 
munedisperazione. 

Roma. 4 febbraio ISI93 - - ■ 

Nel trigesirrro della scomparsa della 
compagna -v 

ANGEUPANICCIO 

il marito Rinaldo e il fratello Enzo la 
ricordano con particolare affetto 
agli amici e ai compagni, 

Roma,4 febbraio 1993 , 

Serenamente come era vissuta ^ ve* 
nuta a mancare in Roma all'affetto 
deisuoicari 

ANNA MARIA BRMI 

ne danno il doloroso annuncio la 
madre Francesca, la figlia Chiara, la 
nipote Caterina, il fratello Federico c 
i parenti tutti. ;.. . , 

L'Aquila. 4 febbraio 1993 


La presidenza, la dirczioiìc cd i col- 
leghi de! centro confederale Cna si 
stringono attorno al segretario gene¬ 
rale Federico Brini per la scomparsa 
dcliacora sorella. . 

ANNA 

Roma. 4 febbraio 1993 

A due anni dalla scomparsa della 
cara 

lOUEORlANDI 

Calderari Pino e famiglia la ricorda- 
no a compagni ed amici e sodoscri- 
vono per l'Unità. - . • 

Roma, 4 febbraio 1993 

Le compagne cd i compagni della 
Sezione Cenisia di Torino si unisco¬ 
no ai dolore delta famiglia per la 
scomparsa di 

ARTURO BRIENZA 

e sottoscrivono per l'Unità in sua 
memoria. . 

Torino, 4 febbraio 1993 

Nel 31 ® anniversario della morte di 
ABRAMO OLDRINI 
)a moglie Italia, con i figli Giorgio e 
Leila, con II genero Gianni, lo ricor¬ 
dano a compagni e amici. 

: Sesto San Giovanni. 4 febbraio 1993 

É deceduto il compagno ; 

FEUCESCHENONE 

. ] compagni della sezione Pds XX 
giugno deirOspedalc San Martino 
sono vicini alla moglie Anita ed ai fi* 
.gli. ^ w 

Genova, 4 febbraio 1993 • 


1A . CaseA^endita in . 
^ località turistiche! 


AVVISI 

ECONOMICI 


dovranno creare posti di lavo- • ; La cura d'assalto di cuf si - cologico, e In patte di un se- concentrerà nel progetti per le ■ che le imprese ncevano l’im- ' un credito fiscale del 10% alle ■■ cenziamenti. - , 

Comincia il secondo processò agli agenti che due anni or sono pestoono a sangue un nero sotto gli occhi di una telecamera ?; 
Nove mesi fa una ^uria composta da soli bianchi li aveva assolti innescando una sommossa razziò costata 50 morti?' ^ 

.. . ^ . . . 


\ Comincia pisgi, con la seleziona ^ giucati,: il secon- ; ’ 

dò pitocèsso aiìpoliziotti che due anni fa, sotto gli ' | 
occhi d’unatelecaméra, pestarono a sangue l’auto- c ' 

^ mobilista nero Rodney iQng. Il crimine di cui questa '£ |f ' 
volta gli imputati dovranno rispondere è violazione > 
dei diritti civili. Nove mesi fa una giurìa composta da | 
soli bianchi li aveva assolti, dando la stura ad una yi | 
sommossarazzialecostataoltre 50morti. ; ;^,Ji!' , 1 | 

: ’DAL NOSTRO INVIATO ^ 

MASSIMOCAVALUNI’ .,'V. 


■' : 


■B NEW YORK. : Le immagini . 
sono quelle di sempre; quattro ' 
lunghi minuti d'un pestaggio % 
'impietoso e feroce, immoim- y 
to. Quegli stessi quattro minuti ■ 
che, immortalati dalia oideoca- 
mera d'un passante, da quasi v 
dueannisono lospecchiodel- > 
: la rabbia e della veimgna di 
un’America lacerata. Ed eguali 
sono. anche, i protagonisti del 
confronto; da un lato Rodney 
' King, l’automobilista nero ba- 
stonato a sangue «nel nome 
della legge»; e. dàll'allio, gli > 
aMntlLauiencePowelI.Stacey - 
Koon, Theodore Briscno e Ti- x 
: mothy Wind della polizia di x 
: LosMigeles. Ma moite, in reai- 
tà, sono le cose che rendono '' 

Q uesto processo ben diverso n 
a quello che nove mesi fa s'e-, 
ra chiuso con una delle più >•>. 
scandalosesentenze d'assolu- 'H 
zione 'della storia giudiziaria 1 


americana. Una su tutte: la fre¬ 
sca memoria delle - 53 vite 
umane sacrificate sugli altari di 
quell'lnlquo verdetto, il ricordo 
della sommossa razziale che, 
lo scorso magdo, ha lasciato 
indelebili cicamei nelle vie. del 
ghetto di South Centrai e ferite 
ancora sanguinanti nella co- - 
scienza di tuttala città. = - - - 

Los AnMles si appresta oggi 
a vivete l'apertura di questo 
nuovo giudizio sotto l'incubo : 
di quei non lontani giorni di 
paura. E proprio la paura - e ! 
facile prendere - sarà ancora ' 
una volta la vera protagonista 
del dibattimento. Eia stato cosi ■ 
anche lo scorso anno, allor- : 
ché, nella «bianchissima» e rie- ; 
ca contea di Simi Valley, 12 ; 
giurati bianchi avevano guar¬ 
dato e riguardato, senza nulla ' 
vedere, Il tifdeofqpedel pestag¬ 
gio 'di King. Poiché proprio 





I ritratti del 
quattro agenti 
che pestarono 
Rodney King • 


ì.’ 


questo era stato, infine, il loto 
: giudizio d'assoluzione; non un y 
: frutto di cecità, ma un viatico « 
. di impunità coscientemente y 
concesso, per paura, a quattro 
: dei «soldati» che, sulle mura, 

' difendono la cittadella asse- - 
diata del benessere suburba- ; 
no; l'implicito riconoximento 'k 
che, in una logica di guen'a, gli ; 


interessi della propria fazione 
belligeante 'Valgono, comun¬ 
que, assai più di quelli della 
; giustizia. Assolvendo quegli 
; agenti, i giurati di Simi Valley 
; avevano in realtà assolto tutta 
C la polizia di Los Angeles, la sua 
. filosofia, il suo considerare se 
; stessa un corpo armato xhie- 
■rato non in difesa della legge. 


ma della parte «biaiKa c buo- 
na»dellacinà. ■ ; •- .. . ■ r. 

.• Ora gli xenari sono cambia- 
> ti. Alla testa della polizia non 
% c'è più Daiyl Gates, per 13 anni 
«garante» della efficienza e del¬ 
ti; lo spirilo di corpo, ma il nero 
;> WiUie Williams. Ed il nuovo 
'! processo si apre non a Simi 
i. Valley. ma nella babele cinica 


n quotidiano «Sun» antidpò un discorso di Elisabetta dTnghilterra? 


notisi 


Laregina Elisabetta dichiara guerra alla stampa po¬ 
polare e denuncia il Sun che aveva publicato con 
due giorni d’anticip>o un suo discorso. La stampa se¬ 
ria tiia per la regina, ma il Sun si prepara a dar batta¬ 
glia in tribunale. Elisabetta è irritata per le continue ' 
«rivelazioni» sulla sua famiglia e preme con questa 
iniziativa per spingere il governo a mettere il bava- 
-glìo ai giornali. ' 


. M. LONDRA II Sun ha confer¬ 
malo ieri di non aver affatto in¬ 
tenzione di versare alla Regina 
Elisabetta un risarcimento per 
aver pubblicalo in dicembre 
con due giorni di anticipo il 
. suo dixoiso di Natale violan¬ 
do un embaim indispensabile 
alte reti televisive: a meno di 
un improbabile ripensamento 
: di Elisabetta, il caso finirà in tri- 
' bunale. ■ r, • „■ -r 

' Ormai è guenra aperta tra la 
Regina e la stampa popolare; I 
giudici dovranno stabilire x il 
giornale ha violato il copyright 
esistente sui testo causando al- ; 
la sovrana «una grande angu-;; 
stia». A parte gli aspetti squisR 
: tanmenle giuridici della con- 
' troversla, l'iniziativa della Regi-, 


' na ha suxitato perplessità a 
. ' Londra per il momento in cui é 
V stata presa e per la natura del 
reclamo.' • ■ ■ 

; ' Irritata dalle continue rivela- 
; zioni dei glomaii sulle clamo- 
rose vicende personali della - 
sua famiglia, che hanno messo 
'4 in forse il futuro della menar- 
- chia, la Regina ha deciso di ; 
' ■ uxire in campo aperto per ap- ' 
' . poggiare con tutto il pex della 
' ' sua autorità le foize nel paese . 

che chiedono di farla finita 
; con le «intromissioni» della 
' ; stampa nella vita privata dei 
l’t cittadini, in particolare della 
' famiglia reale. ■ . . 

L’EoenIng Standard si do- 
; manda; perché Elisabetta ha 


atteso 40 giorni per ricorrere 
alle vie legali? E inoltre; che 
danno finanziario o al suo pre¬ 
stigio' ha potuto arrecare la 
pubblicazione anticipata del 
messaggio di Natale? . 

; Probabilmente la regina non 
aveva intenzione di denuncia¬ 
re subito il Sun, ma la pubbli¬ 
cazione a metà gennaio del 
clamoiox colloqub intimo di 
Cario con Camilla l'avrebbe in- 
dotta a rompere gli indugi. ' 
Inoltre il governo sta prcnden-. 
, do in esame il «Rappàirto Cal- 
cutt» che propone il varo di un ■ 
duro .codice di condottà» per ; 
la stampa, la creazione di un ' 
apposito tribunale e severe pe-. 
ne per i giornali trasgressori. Il, 
primo ministro Maior appare 
contrario al tribunale ma è di- 
' sposto a proibire le «intromis- ; 
sioni» della stampa nella vita j 
: privata dei cittadini, ed é pro¬ 
prio quello che cerca la Regi- ; 
' na: la querela al San appare 
come un chiaro segnale a Ma- 
. jor di andare Pino in fondo sul- ^ 
^ la via della regolamentazione ' 
della stampa. , ; ■ ■ 

Elisabetta ne ha ben d'onde: 

, più di una autorevole voce si é ■ 
levata ultimamente per ammo¬ 
nirla dei rìxhi che corre la Ca¬ 


sa dei Windsor X continueran¬ 
no gli scandali a Corte. Quanto ' 
all'episodio xelto da Buckin- 
gham Palace per aprire le osti¬ 
lità contro la stampa popolare, ; 
da diverx parti si avanzano, 
. dubbi sulla;-pertinenza e Top- ' 
portunità dèi cax facendo ri¬ 
levare che X Elisabetta ritcne- ; 
^ va di esxr stala danneggiata ^ 
• ingiustamente dalle rivelaziom 
sulla sua famiglia avrebbe do¬ 
vuto querelare su questo tema, ; 
. affrontando il rixhio di trovar¬ 
si dalla parte del torto. t 
In un articolo di fondo il Sun ! 
: afferma di ritenere di non aver : 
fatto nulla di sbagliato c di vo- ! 
’ leisi difendere in tribunale. Se 
' non verrà raggiunto un accor- 
' do prima, lo xontro legale si 
' prexnta xnsazionale, e la Re- 
: gina potrebbe non beneficiar- 
;ne. 

, Sarà invece ' una grande 
pubblicità per il quotidiano. 
Tra gli altri giornali il Daify Te- 
tegraph, che riflette l'establish¬ 
ment politico ed economico 
più vicino ai Wlndxr, xrive 
che «la Regina ne ha abbastan- ; 
za della sequela di indegnità 
che hanno danne^iato la mo- 
narchia negli ultimi anni», e ; 



di Los Angeles dotumoiun. Per-;; inevitabilmente alquanto labo- 
sino U,]:eato di cui i quattro po-,«J riox. Il problema, infatti, é x- i 
• liziotti'/devono rispondere è ^.lezionareSdei giurati che, in" 
mutato: non più «ux eccessivo '’;'questi mesi, siano-tfùscitljad'- 
delia forza», ma violazione dei attraversare la tempesta del ' 
diritti civili. Poiché questo è ac- .,i caso King xnza avere matura- 
caduto. Assolti dal tribunale di to una definitiva opinione. Per ; 
stato per il pestaggio, Powell, g,; questo il giudice John Oavres 
Koon, Brixno c Wind xno ha approntalo - e distribuito ai 

stati riposati sul banco degli 350 candidati - un prontuario -, 
imputati per l'unica via che la di domande lungo ben 55 pa- y' 
le^ concedeva: ■ l'apertura, gine. E per questo l'identità di : 
appunto, d'un procedimento iì; tutti i xlezionandi è stata man- ; 
federale per violazione dei di- tenuta rigorosamente segreta. 
ritti civili. Teoricamente si trai-Una volta piexelti, i giurati ; • 
' la, per l’accusa, d’un caso ben , verranno condotti in un aiber- - 
più difficile di quello prece-'''go cittadino e li resteranno se- - 
dente. Un anno fa, infatti, il ì;, gregali per l’intera durala del 
, problema era xltanto dime- ;;; procesx. . - t; ■; 

: strare un abiix d'autorità e di J; . Ma non basta. A rendere an- 
-violenza. Oggi, per otlenete2|corpiùcspl(»ivalamixela,Il;-’ 
una xntenza di condanna, oc- 'prossimo 10 di marzo-quan- 
, corre provare che l'odio era la f' ' do, piesubilmcnte questo prò- ; 
vera motivazione del delitto. ; 'cesso sarà ancora ben in corso 
. Ovvero; convincere - i : giurati ; ' - s’aprirà in città anche un'al- 
che, con quel pestarlo, i poli- ho procedimento «a rischio»; '-f- 
ziolti intendevano violare i di- ' ; quello contro gli a^resxri di 
, ritti civili della vittima. Non sarà viReginald Denny, il camionista ' ' 
facile. E. per far fronte ad un bianco pestato a sangue dadi- 
tanto arduo compito, il gover- mostranti neri durante la xm- 
no ha questa volta xlezionalo mossa di maggio. Pessimisti- 
due autentici maestri delle au- ; che le previsioni dei più. <Or- ; ' 
: le di tribunale: gli altomey Bar- y mai - ha dichiarato ieri a Usa 
■ ly Kowaiski e Steven Clymer. ; ; Today un operatore sociale 
; Los Angeles e gli Ux xnno, ì; della comunità ispana-nessu- 
evidentemente, di non potersi i' no penx più a risanate le feri- y 
; permettere il lusx d'una nuo- - ;te. Tutti pensano xltanto ad à; 
va ingiustizia. ' armarsi». B la logica di ogni w 

L’avvio del procesx sarà'• guerra. ■. . 

Cìa al servizio delle indukrie 

Gli 007 daranno a toe Usa ; 
le informazioni strappate f ? 
aUa concorrenza stranierai V 


COSTA AZZURRA. Conflnd Montecarlo. Cosmjtlore propone investimento 
immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio» 
(0033) 93304040 - Fax (0033) 93306420. 

Per lavorare nei progetti di utilità coMotttva istttulbill in ogni provincia rivof* 
gersl; Associazione «World Oidatict Academy». Corso Italia, 65 * Catania • 
Telelono(0953) 75655. ■ . 

MONTECARLO. Vendesi monolocali differenti metrature per investimento 
Immocontact. (0033) 93255122 si parla Italiano sabato, domenica su 
appuntamertio. , , 

MONTECARLO. Frontiera proteggete i vostri soldi con investimento immo* 
biliare di gran classe. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040 * Fax (0033) 93306420. : ^ 

COSTA AZ^RRA. UniOD al rnor^.^^boSutròre propone prestiQ^eiss 
appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club. Il Beach, Il Mre. Assi* 
stenzabancaria,giuridica.fiscale.((X)33)93304040. . ' ... 


Verso la Assemblea nazionale 
deile lavoratrici e dei lavoratori 


Seminarìo nazionale 
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. Anni "90: roaltà e pmsfyeOive 
àeH'oocupeaione e disoocupanone femnrnie 

. . Comunicazioni di: 

Giovarma Altierì, Gavino Anghjs, 

Ada Becchi Oiindà, Fausto Bertinotti. 
Adriana Buffaidi, Bena Cktrdoni, 

Adeie Grisendi, Pietro Marcenaro, ' 
Giovanna Melandri, Fabio Mussi, 
Alberta Pasqueto, Paola Piva, 

Marta NiooDni, Elsa Signorino, ' 

Uvia Turco. ; 



Roma 8 febbraio 1993, ore 10-18 
Casa della Cultura, Largo Aienula, 26 . 


Verso l’assemblea nazionale : 
delle lavoratrìci e dei lavoratori ' 


La regina Elisabetta 


■ prevede una xonfitta del Sun 
affermando che non potrà re¬ 
clamare la «difex deH'inleres- 
X pubblico» come motivo del- 
; la rottura dell'embargo sul 
- messaggio natalizio. Il Daily 
. Mirrar, concorrente per eccel¬ 
lenza del Sun (ambedue ven¬ 
dono giornalmente circa 3 mi- 
, Boni di copie) crilìca il rivale e 
chiede la sua condanna. Il di- 
xorx. registralo da Elixbetta 
. il 21 dicembre, non era stato 
' distribuito ai giomali. Il Sun so¬ 
stiene quindi che non era vin¬ 
colalo all’ embargo. Nel mes¬ 
saggio la Regina parlò, con ri- 
, fenmenlo alle sfortunate vi. 
cende matrimoniali dei suoi fi¬ 
gli, delle difficoltà vissute in un 
«annoonìbìle»comeir92, 


H NEW YORK Clinton bade-; 
cix di mettere la Cia al xivi- 
zio delle imprex Ux percom- ; 
battere la concorrenza stranie- ; 
ra. Per la prima volta stanno 
considerando come pasxie ; 
direttamente alle imprex pri- > 
vale interesxte i frutti dello ' 
spionaggio economico ai dan- ; 
ni di quetil che erano gli alleati ; 
nella guerra fredda, le altre ; 
principali protenze capitalisti- 
che. Lo ha rivelato il nuovo di- . 
rettore James Woolsey, nel ; 
corx delle udienze in Senato ; 
per la conferma del suo incari- ; 
co. 

" Si tratta «del punto più xot-' 
tante in dixussione circa la ' 
politica dello spionaggio U.x», 
ha detto Woolsey, precixndo 
che non intendeva addentrarsi 
in dettagli in un'udienza non a 
porte chiux, a caux delle evi- i 
denti complessità, difficollà - 
legali e difficoltà di politica 
estera» relative al pasxre ad ; 
imprex private segreti com- ; 
mèrciali acquisiti, nel corso ■ 
deU'attivilà della Cia. Ha deci- ; 
X di occuparsi del tema, ha ; 


aggiunto, dopo esxie stato 
xllecitato dal consigliere per 
, la sicurezza nazionale di Clin- 
; ton, Tony lake, e dal suo consi- ' 
; gliele per la sicurezzaecono- - 
; mica, Robert Rubin. La novità 
fa evidentemente parte della 
strategia economica d'assalto ; 
del nuovo presidente. 

, Uno degli argomenti portati ■ 
, a xstegno é che «lo fanno i i 
nostri amici e alleati a nostro 
; danno». Un recente libro dedi- 5 
calo allo spionaggio economi- i 
co stima che r80% dcil'attivilà ; 
spionistica del Giappone è di- ' 
retta alla raccolta di «intelligen- ', 
ce economica» negli Ux e in, 
Europa. Ma il plurale non la -1 
xia dubbi sul fatto che nel mi- ' 
tino della Cia ci siamo anche ' 
; noi. A differenza di Woolsey, ; 
ex militante contro la guerra in i 
Vietnam, ex enfant prodige del 'I 
Pentagono di McNamara, ex ! 
xttosegretario alla Marina di ; 
Carter, il direttore della Cia di • 
Bush, Gates, era contrario al - 
mixhiare intelligence e busi¬ 
ness, xstencndo che la Cia • 
«non si occupa di spionaggio ; 
'industriale», -i - ; , , > OSi.Ci. '■ 


un risorsa 

DalVaccoglienza ai diritti 

Introduzione: 

Francesca Marinaro 
(responsabile nazionale 
Ufficio immigrazione Pds) 

Intervento conclusivo di: 

Davide Vìsani 
(coordinatore Settaria 
Nazionale dei Pds) 



Roma, venerdì 5 febbraio 1993 
Sala del Cenacolo (Palazzo Valdina) 
Piazza Campo Marzio, 42 







Giovedì 

4 febbraio 1993 


“"a 


nel Mondo 






Giovanni Paolo II nella capitale del Benin 
esorta i vescovi ad astenersi dall'inteivenire 
direttamente nella vita politica e sociale 
n difficile dialogo con il mondo musulmano 


Il crollo dei blocchi ideologici dà spazio 
aUe tradizioni democratiche autoctone 
«Si riaifaccerà la federazione jugoslava» 

«Sto meglio ma la salute è nelle rhani di Dio» 


«Africa, liberati dal modello Ocddente» 

Il Papa sulle rotte dell'Islam chiede rispetto delle minoranze 


In piena fonna, il Papa ha affrontato - parlando con 
I giornalisti sull’aereo e negli incontn con il capo 
dello Stato e con i vescovi del Benin - i problemi 
della democrazia afncana, il dialogo con i musul¬ 
mani nel pieno nspetto di tutte le religioni, il futuro 
difficile dell'ex Ju^slavia. «La Federazione si pote¬ 
va salvare». Quanto alla sua salute: «Mi sento meglio 
di prima. 11 resto è nelle mani di Dio». 

y, »- 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCUTS SANTINI 
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■iCOTONOU Sviluppo della 
democrazia nel lupetto delle 
tradizioni aiiìcane, dialogo 
con le altre religioni e in parti- 
colaie con i musulmani, in 
espansione m questo conti¬ 
nente, senza che la legge cora¬ 
nica venga imposta ai cnstiani, 
confederazione degli Siati so¬ 
vrani come possibile via di 
* uscita dalla guerra fratricida ' 
dei [lopoU dell'ex Jugoslavia 
Queitfi 1 temi trattati da Govan- 
nl Paolo II rispondendo alle 
domande dei giornalisti sul¬ 
l'aereo che CI ha portato ieri in 
cinque ore e mezzo da Roma a 
Cotonou, capitale del Benin 
Problemi che ha npreso ieri i 
pomeriggio nei vari incontri fra 
cui quello con il capo dello 
Stato e del governo, Nicéphore '' 
SmIo (in carica dal 4 apnie 
IMI), che, con la consorte ed . 
il seguito, lo ha accolto all'ae¬ 
roporto Il Papa, suli'aeieo, ha 
pùlato anche della sua salute 


dicendo di «sentirsi come pri¬ 
ma, anzi meglio di pnma», do¬ 
po essere stalo dimesso dal 
Gemelli in seguito all'intenen- 
10 del 15 luglio 1992 anche se, 
come è naturale, è soggetto a 
«qualche controllo» Per il resto 
- ha aggiunto - «tutto è nelle 
mani oT Dio», volendo cosi 
stroncare ogni illazione sul suo 
stato di salute e nei confronti » 
di chi aveva perfino ipotizzalo 
sue eventuali dimissioni 
Nel salutare il passaggio pa¬ 
cifico al processo democratico 
nel Benin, dopo i'esperienza 
del governo marxista presiedu¬ 
to da Mathieu Keèrekou, Gio¬ 
vanni Paolo li ha voluto risol¬ 
vere un problema delicato da¬ 
to che la Santa Sede, a diffe¬ 
renza del Nicaragua dove alcu-, 
ni sacerdoti erano stati con¬ 
dannati per aver partecipato al ^ 
governo sandlnlsta, ha Invece 
lolieiato che il vescovo di Co¬ 
tonou, monsignor Isldor de 



Giovanni Paolo II al suo arrivo nel Benin 


Souza, allora presidente della 
Conferenza episcopale, dive¬ 
nisse presidente dell'alto con¬ 
siglio costituzionale nel feb¬ 
braio 1990 che ha garantito le 
elezioni democratiche Ancora 
oggi ricopre questa canea no¬ 
nostante che a capo delio Sta¬ 


to sia stato eletto Nicéphore 
Soglo Pur complimentandosi 
per quanto la Chiesa ha fatto 
per favonre il npnstino della ' 
democrazia, Papa Woityla ha 
detto che «non spetta ai vesco¬ 
vi intervenire direttamente nel- 
i'azione politica e nell'organiz¬ 


zazione della vita sociale» pre¬ 
cisando che «questo compito 
fa parte della vocazione dei fe¬ 
deli laici, I quali operano di 
propria iniziativa con i loro 
conciltadmi» C è stato un tem¬ 
po - ha osservalo Giovanni 
Paolo II - in CUI i vescovi si oc¬ 


cupavano anche di politica 
Ha ricordato che il vescovo di 
Cracovia è stato persino «can¬ 
celliere del re» ed il pnmatc di 
Polonia svolgeva anche la can¬ 
ea di «reggente» in assenza del 
re e do è avvenuto anche m 
Ungheria, ma quelli erano i 
tempi «dell'era costantiniana» 
Oggi siamo entrati «in un altra 
iase m cui la siera religiosa va 
distinta da quella politica» 

Una nflessione che gli ha 
consentilo di far rimarcare la 
differenza tra il cristianesimo e 
l'islamismo che, pur avendo in 
comune la matrice di Abramo > 
hanno poi avuto Gesù, per il 
quale ciO che è di Cesare non 
è di Dio e viceversa, e Maomet¬ 
to per li quale la legge corani¬ 
ca é alla base delIoStato Ora 
- ha osservato il Papa - è com¬ 
prensibile, stoncamente, che il 
costantinismo dell'Occidente 
si sia trasfento in Oriente, ma 
«non SI puO imporre la legge 
coranica - assolutamente a 
quelli che hanno altre fedi tra 
cui I cristiani» Ci sono - ha ag¬ 
giunto - «i dmtti delle minoran¬ 
ze che devono essere garanti¬ 
ti» antxiipando, cosi, quanto 
dirà durante la sua sosta a 
Khartum il 10 febbraio prossi¬ 
mo 

Rispondendo, poi, a quanti 
(Tarlano «con troppa superfi¬ 
cialità» di marxismo e di capi¬ 
talismo m Africa ha elevato 
che queste due ideologie, che 


scatunscono «dalla tradizione 
occidentale ed euroamencana 
ed ora euroasiatica» sono sta¬ 
te «imposte agli afncani per ra¬ 
gioni di potere» Ma oggi «non ' 
funzionano più dopo il crollo 
•• dei blocchi» ed occorre reagire 
contro chi «pensa di impone il 
modello capitalista occidenta¬ 
le, la democrazia occidentale . 
come se i popxrli afncani non 
avessero tradizioni democraU- 
chc che trovavano nella fami¬ 
glia e nelle tnbù i loro centn» 

Quanto al problema balca¬ 
nico affrontalo in aereo rispon¬ 
dendo ad una nostra doman¬ 
da, Giovanni Paolo II npien- 
dendo il discorso fatto ad Assi¬ 
si il 10 gennaio scorso ha det¬ 
to che «l'ex Jugoslavia piotcva 
essere salvata come federazio¬ 
ne o confederazione di Stati 
sovrani», dato che «la caduta 
del muro di Berlino ha apierto 
la strada all aulodeterminazio- 
' ne dei popoli» Naturalmente- 
ha aggiunto - «la guerra ha al¬ 
lontanato questa possibilità < 
ma non è escluso che in futuro 
la SI debba ricercare ancora» 

E, dO(TO aver ncoidato che an- , 
che 1 popoli dell ex Urss hanno 
questo problema, ha conclu¬ 
so «lo lascio questa proposta 
ai (lolitici» 

Oggi a Parakou, nel Nord del 
paese il Papa si incontrerà 
con una comunità musulmana 
e questa sera farà visita al prc 
sidente della Repubblica 


Ogni martedì sugli schermi della televisione di Stato in onda un contestato sceneggiato 
Protagonista un berlinese dell'Ovest che non sopporta «quelli» che vivevano oltre il Muro 


I Insulti per i «fratèlli» tedeschi dèffEst 


I V 


La Germania «unita» si specchia in uno sceneggiato 
tv. Per tredici settimane, dagli schermi della televi¬ 
sione, un berlinese dell'Ovest (il protagonista) in¬ 
sulta i «fratelli» ntrovati dell'Est, Immediata è scattata 
la polemica. «Programma inopportuno e privo di 
gusto», «non abbiamo bisogno di nuovi muri». L’o¬ 
dioso personaggio è inventato ma porta sugli scher¬ 
mi il «muro nelle teste» che ancora non è caduto. 

_ ' DAL NOSTRO COBBISPONDENTE _ 
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M BERUNO Ogni martedì, 
ore 21 05. primo canale della 
tv di stato per tredici settimane 
la Germania dà appuntamento 
a se stessa. Alla propria parte 
(seggiore, al male oscuro della 
propria irrimediabile doppiez¬ 
za. il martedì sera, apirena do¬ 
po cena, quando i bambini so¬ 
no già a letto, va in onda 
•Moùd», biografia dell'anima 
di un Wessi «nunUìcato» suo 
ma^do II protagonista dello 
sceneggiato è Frtedhelm Motz- 
Id, berlinese dell'ovest, da po¬ 
co in pensione (e quindi con 
tutto il tempo (Ter filosofare a 
vanvera), alle prese con que¬ 
sta nuova Germania in cui non 
trova il suo posto E'unochegli 
Ossis propno non li sop]X>rta 
Forse non li sopportava nep¬ 
pure quando erano «di là» del. 
muro e per lui non erano un 
problema, ma adesso che so¬ 
no «di qua» e «di là», insomma 
dapirertutto.. 

Molzki è veramente odioso 


Un Arschloch, epiteto di lunga 
tradizione nella lingua tedesca 
che si pud tradune con l'italia¬ 
no «stronzo» e indica lo stesso 
murdi stupidità e cattivena Un 
Besserwessi, neologismo co¬ 
niato do|X) l'unificùione per 
indicare i tedeschi deU'ovest 
afflitti da un inguanblle com¬ 
plesso di superlonià verso I lo¬ 
ro fratelli (fratelli'O dell'est 
Nel personaggio Inventato le 
due cose convivono e coinci¬ 
dono, proprio come nella real- 
. tà. in un concentrato di mala¬ 
nimo, meschinità, ignoranza, 
chauvinismo, stereotipi, pre¬ 
giudizi, risentimenti e iraure 
che «quelli là», (xiven e insazia¬ 
bili come sono, porteranno 
tutto alla rovina, anche «noi di 
qua» L'autore del sena!, Wolf¬ 
gang Menge, specializzato nel¬ 
la creazione di eroi disgustosi, 
c’é andato, va detto, con mano 
(Tesante II sena! era stato 
preannunciato come una «sati¬ 
ra leggera e divertente» Nonio 


è allatto Friedhelm Motzkl, in¬ 
terpretato dall'attore JQigen 
Hollz, non è (Ter niente «legge¬ 
ro» Le sue battute sono colpi 
di mazza, tnveUairioni da mar¬ 
tello pneumatico nell'anima 
sensibile della Germania po- 
stunificata Qualche esempio , 
«Voi Ossa siete tedeschi da 
quasi tre anni, quando comin- 
cerete a capire qualcosa?», o(t- 
pure «La cosiddetta rivoluzio¬ 
ne (m Germania onentate) 
non é stata altro che una mes¬ 
sa in scena del vostro Politburo ' 
finito in bancarotta» Gli uomi¬ 
ni dell'est sono tutb mangiapa¬ 
ne a tradimento, <hé se aves¬ 
sero mai saputo che cos'é il la¬ 
voro, non sarebbero mai Imiti 
dove sono finiti» Le donne tut¬ 
te stupide vacche, anzi Osi- 
kahe, «vacche dell’est» Anche . 
la cognata Edith (Jutta Hoff- 
mann). licenziata dall'asilo-ni- 
do della Stasi dove lavorava 
(insomma, é una donna con 1 
un «passalo») e ora rassegnata 
a far quasi da serva al tiranno . 
Il quale ha dalia sua anclie 
I ortolano turco Okzknùiz ac¬ 
comunato, se non nell'odio, 
almeno nel sos(Tetto contro ^ 
questi «nuovi» tedeschi arrivati ' 
a sconquassare anche loro il 
gracile equilibno multicultuia- ^ 
te di quella città già difficile (Ter 
conto suo che é Berlino ovest 
Che la programmazione 
dello sceneggialo avrebbe sol¬ 
levato qualche (Tolemtea era 
scontato Ma quel che é acca¬ 


duto len mattina dopo che 
l'altra sera era andata in onda 
la prima puntata, ha su(Teralo 
ogni previsione Uno scatena¬ 
mento di passioni, un terremo¬ 
to I centralini della tv di stato 
sono stati assediati dalle tele¬ 
fonate giornali e agenzie di 
stampa si sono precipitati a 
chiedere giudizi a un pubblico 
ansioso come non mai di dar¬ 
ne, Veslablisfiment (TOlitico si é 
mobilitato come se fossero m 
gioco te sorti della nazione 
C'é qualcuno a cui «Motzk» 
(non lui lo sceneggiato) é 
piaciuto, ma la stragrande 
maggioranza é (rerplessa, de¬ 
lusa, imtata schifata, sconvol¬ 
ta un crescendo che amva fi¬ 
no alla nchiestd, formulata 
esplicitamente da diversi espo¬ 
nenti della Cdu, che lArd, il 
primo canate tv, nnunci a tra- 
smettere le puntate successive 
Una donna ha telefonato pian¬ 
gendo dalla Sassonia (Ter dire 
che d'ora in (toi non avrà più il 
coraggio di andare all'ovest, 
un altro ha giurato che non 
guarderà mai più il pnmo ca¬ 
nale, molti hanno giudicalo 
«privo di gusto*, «inop|iortuno>, 
«volgare» e «offensivo» il pro¬ 
gramma e quasi tutti hanno so- ' 
stenuto che contnbuisce ad ' 
accentuare le divisioni tra I est 
e l’ovest, come se non bastas¬ 
sero quelle che già a sono 
La signora Rita SOssmuth pre¬ 
sidentessa del Bundestag e fra i 
dingenti della Cdu solitamente 


più moderali ha fatto notare 
che «ciO di cui abbiamo biso¬ 
gno tra esl e ovest é di (Tarlarci, 
anche con noma, I uno con - 
I altro, non di metterci gli uni 
contro gii altn» Secondo Ebe- 
rhardOie{igen, borgomastro di * 
Berlino, «chi ha vissuto per ' 
quarant'anm sotto la dittatura , 
comunista, non ha (rer niente 
voglia di ndere», Matthias Wis- , 
smann, aiKh'egli Cdu e da ITO- 
CO ministro federale della Ri¬ 
cerca, ha avuto bisogno di po¬ 
che parole «Motzki divide I te¬ 
deschi!» E poiché divide i te-,, 
deschi, é li parere di diversi al¬ 
tn democristiani fa un’o{Tera 
di «sobillazione» che mal si 
concilia con i pnnclpl d'una tv 
pubblica (Teiciò « ' 

Divide 1 tedeschi, Molzta? 
Wolfgang Menge chiamato a 
una liettolosa autodifesa su un 
giornale berlinese dà una n- ' 
s(>osta indiretta ma illuminan¬ 
te Nega di aver qualcosa in 
comune con il suo piersonag- 
gio «oltre alla capigliatura» 
(sono tutti e due calvi) e poi 
spiega certo, le sue battutacce 
le ho mventate io, ma quello 
che c'è dietro, no, «quello lo 
conoscete tutti» Apirunto 
Motzki è un persona^io in¬ 
ventato ma quello che dice e 
che fa è inventalo imo a un 
certo (Tunto e il suo modo d’es- 
sere non é inventalo allatto vi¬ 
ve, moltiplicato per milioni, 
nella Gemiania che oggi si ' 
scandalizza La divisione, il 
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Le immagini 
della strage 
nel carcere 
di San Paolo 


Raul Cardini 
primo vip 
Italiano 

alla Casa Bianca 


Una lesbica 
nel governo 
nominato ' 
daOinton 


Era li tre ottobre dello scorso 
anno Poliziotti armali tino ai 
denti penetrarono r el carce 
re di San Paolo in Brasile H,. 
un massacro I detenuti in n 
volta vennero assasinati a 
ralliche di mitra nelle loro 
Celle Le autorità si osUnaro 
no a negare la strage [Ter 

§ iomi mentre i parenti degli uccisi prelenedevano i corpi 
avanti al carcere Ora ci sono le prove del massacro come 
dimostra la fotografia. Un centinaio di agenti della polizia di 
San Paolo dovrà nspondere della strage 

L imprenditore ravennate 
Raul Cardini è il primo «v p» 
Italiano ad essere «icevulo 
alla Ca.sa Bianca dopo il pas- 
saggo dti (TO'eri da George 
Bush a Bill Clinton Arrivato 
martedì scorso a Washmg 
fon 1 uomo d affari é stato ri 
cevuto len dal vice presidcn 
le Al Gore Nell incontro che ha avuto carattere pnvalo Go¬ 
re c Cardini hanno passato in rassegna temi di carattere 
economico con particolare attenzione al problema dell am 
bienle un argomento in cui il vice-presidente americano è 
particolarmente ferralo Piena convergenza sull imirostazio 
ne di fondo senza una «proiezione verde». I imprenditona 
oggi è senza futuro Coree Cardini si conoscono dal 1989 
prima quindi oel divorzio dell imprenditore dalla Fenuzzi 
Clinton e Gore sono slau ospiti negli anni scorsi di Cardini ' 
nella residenza veneziana di Cà Dano 

Bill Clinton ha nominato Ro 
berta Achtenberg lesbica 
dichiarata sottosegretario 
per I ed''izia e lo sviluppo ur 
pano Nel designare la Ach 
tenberg Clinton ha adem 
piuto alla promessa fatta pii i 
voltc nel coiso della Campa 
gna eletloraJc di (Torre line a 
ogni discnminazione contro gli omosessuali sia nelle forze 
armate che nell amministrazione Tra i quattro assistenti che * 
Clinton ha nominato per affiancare il ministro per I Edilizia 
Henry Cisncros spicca anche il nome di Andrew Cuomo fi¬ 
glio del governatore di New York Mano Cuomo Roberta 
Achtenberg, 42 anni ha al suo attivo 15 anni come avvocato 
e leader di gruppi gay Nel 1990 é stala delta assessore di 
San Francisco 

La marmi fiFitlarc'amentd 
na ha reso noto che un i re 
cluta col|TCvolo di aver pic- 
- chmto a motte un omoscs 
suale dovrà n.spondcrc del 
I accusa d'omicidio davanti 
alla corte marziale 11 27 ol 
tobre dell anno scorso Teny 
Helvey 21 anni, aveva tra-sci 
nato un altro coscntlo che si era dichiarato omosessuale 
nelle toilcltcs di un locale nei pressi della ba.se navale Usa di 
Sesebo, m Giappone picchiandolo selvaggiamenle e cau 
sandone la morte La giovane vittima alien schindler 22 an 
ni aveva npottato fratture mu'tiple al cranio al volto allo 
stemo e alte costole e i suoi genitali erano stal. muulati 

La senttnee francese Mar 
guenic Ouras è stata con¬ 
dannata dalla Corte d assise 
di Pangi a pagare una am 
menda di seim 'a franchi 
(un milione 600 nula lire) 
per le ingiune «a mezzo 
stamp.s> contro il Prone na 
zionale di Le Pen La Duras 
aveva scntto sul Nouuel Observalcur lo scorso apnle che la 
sigla F N SI doveva tradurre «fascismo nuovo» e aveva chia¬ 
mato I mibtanti del fronte «gii assassini i (rotei e la feccia dei 
nostn tempi» 


[ processa i 
'assassino 
di un gay 


Condannata 
la Duras 
«Offese» 

Le Pen 


VIRGINIA LORI 


•muro nelle teste» che conti¬ 
nua a separare i tedeschi non 
promanano dal televisore del 
martedì sera vi si nflettono co¬ 
me in uno s(Tecchio E propno 
di uno solecchio parla Konrad 
Weiss, de(Tulalo di BOndms 90 
di professione regista e solido 
Ossi, uno dei pochi cui Motzki 
sia piaciuto considerate lo , 
sceneggialo come una sjiecie ' 
di medicma (rer la nazione, e 
forse chissà che non serva ad 
aiutare quelli dell'est a guanie, 
ilnalmente, e a ribellaisi Tutto 
il resto sa d'i|TOcrisia. -• 


€ 


A 
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Per decreto vietate le auto con la guida a destra, cioè le «Toyota» che migliaia di russi hanno comprato usate 

Eltsin contromano fa guerra ai giapponesi 


Guerra del governo russo ai giapponesi a causa del¬ 
ie vetture con la guida a destra che stanno invaden¬ 
do le strade. Un decreto ha messo all'indice, per pe¬ 
ricolosità, le auto in arrivo a Vladivostok da Tolóo. 
Ma ha scatenato le polemiche. Un giornale ha detto: 
dietro la misura, ci sono pressioni delle strutture ma¬ 
liose del Baltico e del Mar Nero. In questi porti, infat¬ 
ti, arrivano le auto europee con la guida a sinistra 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

smorasiRoi 


RN MOSCA Ade!>lra?Mai II 
governo lusso vuole che si pro¬ 
ceda a sinistra Ma questa non 
è l'ultima svolta politica Più 
prosaicamente, con tanto di 
decreto firmato dal premier 
Cemomyrdin, riguarda il divie¬ 
to di circolazione alte auto 
d'importazione glap(Tonese 
che hanno il volante a destra 


z' «Ragioni di sicurezza», è stata 
la spiegazione li provvedi¬ 
mento ha provocato, perù, 
una (Totemica dai toni accesi e, 
(Teismo, innescato il meccani¬ 
smo di una temibile protesta 
r dei russi dell’estremo oriente, 
dei marinai e (rescaton delle 
parti di Vladivostok e di Kha- 
baiovsk (sette fusi orari da Mo¬ 


sca) , che sono i principali pro¬ 
tagonisti del mercato automo¬ 
bilistico dell usato giappone¬ 
se Tutto è cominciato da un 
rapiTorto allarmato del coman¬ 
dante generale della «Gai», l'I- 
s{>ezione automobilistica sta¬ 
tate il coms(Tetlivo della no¬ 
stra polizia stradale «Queste 
vetture straniere di seconda 
mano - disse in autunno il ge¬ 
nerate Vlktor Fiodorov - sono 
un (Tericolo pubblico» Scatto 
cosi il via alla preparazione del 
decreto che, se non verrà ritira¬ 
to, colpisce centinaia di mi¬ 
gliaia di russi che negli ultimi 
anni hanno prefenlo compra¬ 
re per il valore di tre<inque- 
mila dollari, una «Toyota» di 
seconda mano sbarcata nel 
(Torto di Vladivostok piuttosto 


che una fiammante «Zhigull» 
fabbricata a Togliattigrad II 
problema, ufficialmente, è 
quello del volante a destra Co¬ 
si come SI guida in Ciap(>one 
Ma la disputa qualcuno ha vo¬ 
luto vederci una guerra di ma¬ 
fia 

t stala la Komsomolshaja 
frauda ad avanzare 1 ipiotesi 
in una sene di articoli di uno 
scontro di interessi tra i traffi¬ 
canti dei (Torti baltici e del mar 
Nero che controllano il merca¬ 
to delle auto usate europiee, 
con guida a sinistra Soprattut¬ 
to provenienti dalla Germania, 
■Mercedes 200» in lesta Por¬ 
tuali del nord e del sud contro 
quelli dell est E. sopra lutti te 
strutture maliose che control¬ 
lano 1 risirettlvl mercati 11 de¬ 
creto governativo ha stabilito 


che le auto con guida a destra 
non verranno più immatricola. 
le dal primo luglio di quest’an¬ 
no e non saranno autorizzate a 
circolare dal pnmo gennaio 
del 1995 Tranne che ipropne- 
tan accettino di s|TOstare il vo¬ 
lante a sinistra 

Gli abitanti delle regioni 
onentali della Russia, sirecie 
delle città che si affacciano sul 
Pacifico, sono in fermento 
Limpiort deU'usalo nipponico 
é, in pratica, la vera ragione di 
sopravvivenza, o di amcchi- 
mento, delle migliaia di lavora- 
ton del mare Non a caso sulle 
strade dell'estremo onenle rus¬ 
so circolano quasi più vetture 
pnvate giapponesi che nazio¬ 
nali scassate, anche senza ve¬ 
tri e con te gomme consumale 
dall uso ma pur sempre con la 


guida a destra e, in fin dei con¬ 
ti anche più sicure delle russe 
Sulle banchine di Vladivostok 
il commercio delle marche del 
Sol Levante ia a gara con quel¬ 
lo del pesce Negli ultimi due 
anni ne sono amvate centomi¬ 
la E tutte vendute Che con¬ 
venga, non V è dubbio A Mo- ' 
sca una vettura euro[Tea, di se¬ 
conda mano, costa sino a cin¬ 
quemila dollan Per lo stesso 
prezzo, te società russe di Vla¬ 
divostok offrono una crociera 
in Giapirone, I ospitalità in al¬ 
bergo, la visita al parco Disney- 
land di Tokio e il trasirorto ae¬ 
reo della vettura prescelta. Per 
questo m molti sono disjTOsti a 
giurare che non ci sarà decreto 
che tenga di fronte ad un affa¬ 
re cosi gigantesco Per milioni 
di dollan ’ " 
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FINANZA ■ IMPRBSA 


■ FONDI. Tornano a sorridere i geston di 

fondi che hanno chiuso gennaio con una 
raccolta netta positiva per 163 miliardi, do 
pò aver infilato una sem di risuitaU negab- 
vi per sette mesi di seguito. I flussi mensiii 
sranaiano nuove sottoscrizioni pari a 
2.&4 miliardi (i.834 adicembre) erlscat- 
ti pati a 2,091 miliardi (2.S1 il mese pre¬ 
cedente). Il pabimonio netto dei fondi e 
salito ^ 60.657 a 61.909 miliardi, vicino ai 
valori massimi toccati nel *92 (62281 mi¬ 
liardi a magtfp). ■ 

■ SNlirTEONOroiJMm Satft di 
2223 lite il preso per azione al quale gli 
azionisti Snia Tecnopolimeri potraimo 
chiedere il recesso nell'ambito della 
raziotie di fusione con la controllante Cai- 
faro. E quanto è stato stabilito nel corso 
dell'assemblea de^ azionisti della società 
del grappo Snia (Fiat) che ha deliberato, 
come miattedl avevano fatto gli azionisti 
della Caifaro, la fusione nella srxieta con¬ 
trollante. 

■ SGLECO. È entrata in funzione alla Se- 
leco di Pordenone (2tnila dipendenti e 


400 miiiaro d fatturalo) la seconda linea 
di assemblagg o universale a flusso comi- 
'. nuo. La pr ma linea è stata inaugurala due 
mesi fa. I vantagg di questo ciclo produtu- 
. vo - come ha liustrato il direttore generale 
; Carlo Corsi - sono; diminuzione del tempi 
-di lavorazione e di attraversamento del 
prodotto; uso di tutti i tipi di circuiti stam- 
: ' pati; utilizzo per infiniti modelli di elettro- 

- nica di base; aumenti della qualità e della 
produttività ed diminuzione del costo di 

' produzione ed ottimizzazione del rifomi- 
' ; mento e della gestione dei materiali (forte 
• diminuzione delle scolte di magazzino). •• 
■ ntlTECNA. Tre operazioni di fusione 
ail'intemo del grappo Iritecna saranno le- 
' • vocale dalle assemblee degli azionisti del- 

V le società interessate; Infratecna, Sovis e 
■; Sebi II presidente di Infratecna (la cx-ln- 
' Irasud Progetti), l'ex- commissario anti- 

V malia Riccódo Boccia, ha infatti convoca- 
: lo per il 19 febbraio prossimo l'assemblea 

- de^ azionisti per revocare la delibera di 
fustelle della Sebi nelUnfiatecna e quella 

'' rlella stessa Infratecna nella Sovis. • , 


la Borsa- 


Bazza Afferi resta sospésa 
Ma Fiat e Generali &rrono 


Giovedì 
4 febbraio 1993 




MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO. Incertezza sul- • 
la tenuta del governo e prese 
di beneficio hanno caratte-'- 
rizzato la seduta di piazza ' 
degli Affari. Tuttavia per la ' 
teraa volta consecutiva il ri- ■' 
lancio dei titoli di Agnelli e 
delle Generali ha noteyol-• 
mente contenuto l'arretra- ’ 
mento del Mib che dopo una ;. 
invarianza mantenuta fin ver-,. 
so la metà del listino è termi- • 
nato con un cedimento Ile- 
vissimo;-0,09% a quota 1084. 

E del resto che Amato superi - 
lo scoglio della sfiducia nes- 
suno dà per scontato. Le Fiat ^ 
hanno guadagnato ri,70%. 
le Ifi l'l.S7% e le Generali: 
l'l,47%. Impiortanti titoli co- ' 
me Mediobanca e Montedi- 
son .. sono rimasti invaria- •. 


ti(Montedison ' sono ' però 
cresciute nel dopolistino). 
Una notevole perdita accusa¬ 
no sia Olivetti (oltre il 3%) 
che Cir(-2,69%); i titoli di Oe 
Benedetti lasciano sul terre¬ 
no quanto avevano guada¬ 
gnato di recente, penalizzati 
dalle sconfortanti conferme 
sulle perdile di gestione per il 
1992. Le Olivetti privilegiate 
cedono addirittura il 7,10%. 
Arretrano ancora le Cofide (- 
0,98%), le Gemina di ben il 
2,87%, scendono in picchiata 
le Alitalia (-5,32%). Fra i pri¬ 
vatizzabili risultano in arre¬ 
tramento anche le Sme (- 
2,08%) e le ■ Assitalia . (- 
2,55%). Le Gaie accusano un 
lieve cedimento.-0,67%. 
mentre tengono invece sul 


MERCATO AZIONARIO 


' telematico le Fondiaria, ' 'i 
Un commento dell'Asso- 
gestioni dei fondi comuni di 
investimento per gennaio 
'93, che apre l'anno in positi- 
; vo. afferma che sui fondi 
azionari non si ò ancora ma- 
. nifestato da parte dei rispar¬ 
miatori un rinnovato interes- 
' se relativo alle prospettive di 
' miglioramento del > nostro 
mercato mobiliare, mentre 
; pare si sia riacceso quello 
;; degli investitori sbanieri. E' 
■ altresì vero che in Italia il rì- 
.. sparmaitoie fìno a ieri ha co- 
: nosciuto la borsa come un 
mercato che . lascia bmtte 
scottature, per questo appare 
cosi restio a ridare fiducia. 
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Seduta contrastata Sempre in difficoltà 
Mib a 1084 (-0,09%) Marco a quota 930 


Continua a volare 
In Italia 1528 lire 


' 't.-' r 'T-s 






Il tasso di sconto ridotto di mezzo punto 
Ora è all'11,5%, al livello del novembre ’91 
La misura presa dopo il calo dei prezzi 
al consumo confermato ieri dalllstat 


Le imprese: bene, ma ancora insufficiente 
per contrastare la crisi economica 
Llsco vede nero: per i prossimi tre mesi 
nessuna ripresa in vistale più disoccupati 


Ciampi abbassa il costo del denaio 

L'inflazione è dì 4,3% e rindustria resta ancora nel tunnel 


Bankitalia abbassa il tasso ufficiale di sconto di mezzo 
punto, portandolo all’11,5%, al livello di un anno e 
mezzo fa. La misura presa per favorire la ripresa eco- 
nomica, approfittando del calo dell’inflazione. Positivi ! 
• i primi commenti, anche se gli imprenditori continua- 
\x,i ^ no a chiedere riduzioni molto più sostenute del costo ' 
.1', • del denaro. Restano però nere le previsioni per l’indu- 
M'.-stria: aumenterà la disoccupazione .> r- 


RICCARDO UaUORI 


M ROMA. La decisione della . 
Banca d'Italia arriva nello stes- 
' so giorno in cui ristai ha con¬ 
fermato il deciso calo dell'in- - 
nazione, scesa a gennaio al 
4,3%contro4,8dldicembre.DI " 
prezzi In discesa e crisi econo¬ 
mica parla del resto esplicita- ' 
mente il comunicalo deiristitu-, 
to centrale per motivare la ri- ' 
dazione del tasso ufficiale di - 
sconto. La recessione colpisce 
duro, per contrastarla c'è blso- , 

. gnodi politiche monetarie me¬ 
no restrittive, che evidente- 
' rrrente la Banca d'Italia consi¬ 
dera ora possibili. Tanto più 
che - recita sempre il comuni- \ 
cato -1 tassi di mercato stanno 
mostrando una promettente 
tendenza alla flessione. < i,- ■ ; 

1 giorni della crisi più acuta- 
culminati con la svalutazione 


della lira - sembrano lontani. 
Allora II tasso di sconto schiz¬ 
zò addirittura al 15%. Da oggi 
invece è fissalo all'll,S%. Da 
quasi un anno c mezzo non 
scendeva a questo livello. Ri¬ 
mane invece invariata all'1% la 
maggiorazione sulle anticipa¬ 
zioni a scadenza fissa conces¬ 
se alle banche. 

La notizia è stata diffusa nel 
pomeriggio, intorno alle 18 
(poche ore prima il governato¬ 
re Ciampi era stato ricevuto al 
Quirinale da Scalfaro). Imme¬ 
diate le ripercussioni sulla lira, 
che rispetto alle quotazioni in¬ 
dicative delle 14,30 ha perso 3 
punti sul marco (raggiungen¬ 
do quota 933) ed è sprofonda¬ 
ta a 1.535 sul dollaro, i^rden- 
do d'un colpo oltre sei punti. 
Propno la lira nei giorni scorsi 


era stata oggetto di attacchi 
speculativi, dovuti in gran par¬ 
te alle voci su un imminente n- 
duzione del tasso di sconto. . 
Voci regolarmente smentite, 
peraltro. Proprio per questo 
l'annuncio di Ciampi ha colto ' 
di sorpresa un po' tutti. 

•Ce lo possiamo'permette- . 
re?» ha domandato polemica¬ 
mente Giorgio La Malfa quan¬ 
do la notizia è nmbalzata in 
Parlamento. «Mezzo punto 
non cambia niente - è Topi- ; 
nione del segretario repubbli¬ 
cano - forse può aiutare il go- ' 
verno, povenno». La riduzione . 
dei tassi era stata in effetti invo- • 
cala a gran voce, oltre che da- 
' gli imprenditori, dal presidente v 
del Consiglio Giuliano Amato 
In persona. Ma le banche sono 
sempre rimaste un po' freddi¬ 
ne di fronte a questi inviti. Ecco 
dunque che da via Nazionale 
arriva un nuovo impulso al ca- ' 
lo al costo del denaro. ., 

L'invito sarà probabilmente 
rinnovato oggi stesso, nel cor- . 
so di un vertice fra le autontà 
monetarie e i presidenti di 22 
istituti di credito. «La risposta 
del sistema bancario sarà 
pronta e parallela», ha assicu¬ 
rato subito dopo l'annuncio 
della Banca d'Italia il presiden¬ 
te dell'Abi Tancredi Bianchì, 


Per adesso qualche segnale è 
arrivato: il Banco.'di Napoli e la 
Bnl hanno deciso il taglio dei 
propri tassi di mezzo punto. ' 
Ma si tratta di nduzioni del pii- 
mee del top rate, cioè delle mi- ' 
gliori c delle peggiori condizio¬ 
ni verso la clientela.' Nulla vie¬ 
ne detto sui tassi medi, quelii ' 
praticati nella stragrande mag- ' 
gioranza dei casi. Tra l'altro la t 
Bnl ha anche annuncialo un ri- 
basso dei tassi passivi, ossia gli 
interessi che maturano sui de¬ 
positi. Una decisione analoga 
dovrebbe essere presa oggi dal 
Montepaschi. 

Si tratta ora di vedere se ri¬ 
duzioni di questa portala po¬ 
tranno rappresentare una vera - 
boccata d'ossigeno per l'eco¬ 
nomia. Ne è convinto II mini¬ 
stro del Bilancio Franco Revi- 
glio, secondo il quale una ridu¬ 
zione di mezzo punto equivale - 
ad un risparmio di 2.500 mi¬ 
liardi per il sistema produttivo. 
Ma secondo il suo collega del 
Lavoro, Cnstofori, c'è bisogno 
di interventi ulterion, E tutto - 
sommato è questo il ritornello 
degli - imprenditori: - «Bene, 
ma... si può dare di più». E de- - 
vono dare di più anche ban¬ 
che e Tesoro, secondo-il presi¬ 
dente della Confìndustria Abe- ’ 


te: è un passo avanti «piccolo 
ma significativo», dice, c im¬ 
mediatamente dopo aggiunge 
che nei prossimi giorni attende 
dal governo una riduzione del¬ 
la riserva obbligatoria, un'alha 
misura che almeno teorica¬ 
mente dovrebbe consentire ul- 
tenori riduzioni del costo del 
denaro. 

Gli industriali insomma con¬ 
tinuano a chiedere «tagli» più 
consistenti degli interessi pa¬ 
gati SUI prestiti. Arxdre perché 
le prospettive a breve termine ' 
non appaiono confortanti. Lo 
rivela la periodica rilevazione 
congiunturale di Iseo e Mondo 
Economico condotta su un 
campione di imprenditori: per 
i prossimi tre o quattro mesi 
non si prevedono «s'ignifìcativi 
mutamenti delle tendenze in 
atto», e la cosa riguarda sia gli 
ordinativi che la produzione. ' 
La primavera non farà rifionre ' 
l'economia. A crescere saran¬ 
no invece i disoccupati, rivela ! 
il sondaggio. Soprattutto nel- ' 
rindustria pesante, è in arrivo 
una «forte contrazione della 
manodopera occupata». E il 
pessimismo degli imprenditon ■ 
si estende anche aU'ìnflazione;, 
pnma o poi, dicono, l'effetto 1 
svalutazione si farà sentire an¬ 
che sui prezzi. 


E per il 76% degli italiani 
bisogna risparmiare di più 


H MILANO, li 76% degli italiani ritiene che oggi occorra ri¬ 
sparmiare ancora di più, e il 51% prevede che la sua famiglia 
anche nel '93 sarà in grado di risparmiare; questi i risultati di 
una inchiesta telefonica svolta dalla Young&Rubicam su un 
campione rappresentativodi 600 persone. - - 

Gli italiani quindi, che si .sono sempre distinti per la loro 
attitudine naturale al risparmio, non hanno perso questo «vì¬ 
zio», anche se le «formìchìne» sembrano disorientate su dove 
collocare i loro risparmi, ' 

Disorientate sì, e anche un po' sfiduciate nei confronti del¬ 
lo Stato: ma l'indagine conferma che questa sfiducia non in¬ 
tacca i Bot e CcL che rimt^ono l'investimento preferito da 
59 italiani su 100, anche se il 67% degli intervistati sottolinea la 
necessità di diversificare l'investimento dì risparmi, non com¬ 
prando solo titoli di stato. ■ 1 . ' . 


Re^oAjófòidòcumento di'previsióni ^onòiTÙcàil 7 lavoro ... 

La Cee: «Nel ’93 ancora più ^sbcctqiati» 
Elò^ per Amato, ma la manovra d sarà 


, Presentato ieri il testo delle previsioni economiche 
per il’93: sarà un anno duro per tutti e la ripresa, se 
non cambia la politica dei tassi tedeschi, può essere 
più lenta di quanto sì speri. In ogni caso per la di¬ 
soccupazione il futuro è nerissimo. Sul capitolo Ita¬ 
lia, Bruxelles loda gli sforzi di Amato ma afferma: se¬ 
condo le nostre previsioni nel ’93 rischia di non far¬ 
cela e allora dovrà procedere a nuove manovre. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

., . SILVIOTRIVISANI ■ 


H BRUXEUES. L'Italia, que- 
sta-benedetta manovra bis, se¬ 
condo il parere della Cee, deve 
■ farla o no? La risposta che 
giunge da Bruxelles, proprio 
nel giorno in cui la Commisio- 
ne ,Cee presenta il rapporto 
ecomnomico per il 93, ha un 
sapore ambiguo, quasi contra- 
dittorio. Cosi infatti, leggendo 


l'allegato dedicato al nostro 
paese (gli allegati nazionali 
questa volta però non sono 
stati approvati dall'esecutivo 
comunitario, in quanto consi-. 
derati contributi di tipo tecni¬ 
co) troviamo, dopo un'ampia 
e anche positiva descrizione 
delle misure prese al governo 
Amato, queste frasi.-<iònono- 


nostante il raggiungimento de¬ 
gli obbiettivi dichiarati può in¬ 
contrare difficoltà già nel 1993. 
^r cui è essenziale che ogni , 
slittamento dalla realizzazione . 
del programma vada identifi¬ 
cato subito ed appropnate. 
azioni correttive vengano pre¬ 
se senza ritardi. Il fatto che un 
. azione correttiva sia espressa- .. 
mente prevista nella condizio¬ 
ni relative alla concessione del 
prestito da parte della Cee all'I¬ 
talia può contribuire ad assicu- . 
rare che questo sforzo di con¬ 
solidamento venga effettuato e 
dia frutti». E subito dopo in una 
tabella esplicativa gli esperti. 

. Cee per quanto riguarda 11 defi- ' 
cit corrente e il debito pubbli- - 
co forniscono per il 93 cifre di¬ 
verse, e più alte in percentuale, 
rispetto alle percentuali pre¬ 
sentate da Barucci nel piano di 


risanamento alimomento della ' 
nchiesta del prestito.',Perchè 
questa differenza'' Perchè l'Ila- - 
Ila per l'anno in corso prevede . 
una crescita attorno all'1.5%, 
mentre la Commisione dice 
0,75%. Cosi i conti nori posso- „ 
no essere identici. In ogni caso 
Bruxelles esplicitamente rifiuta 
il ruolo di censore economico 
: e quindi quandojn conferenza ■' 
stampa il Commissario Hen- - 
ning Christofersen. responsa- ' 
bile del dossier economico, ri- 
' sponde alle dom'ande Usuo to- ■ 
no è quello del partenr solidale . 
* e molto prudente. E alla do¬ 
manda: «se nei prossimi mesi - 
, la previsione italiana si rivelerà . 
troppo ottimìstica, Roma potrà 
"■ ritoccare gli obbiettivi ( dencit 
a 150.000 miliardi e avanzo . 
primario a 50.00P) .0 dovrà co¬ 
munque rispettariì?» Cosi ri- ’ 
spande il pacioso danese: «po¬ 


trà esserci anche una discusio- 
ne bilaterale, comunque il go¬ 
verno italiano si è impegnato a 
rispettare certe cifre e ad adot¬ 
tare misure rettìficalìve se sarà ^ 
necessario.Ma io credo che di 
queste ultime non ce ne sarà 
bisogno». Speranzoso quindi, ' 
e decisamente solidale, come ! 
conviene appunto ad un buon 
commissario Cee. Per saperne ^ 
di più Cristofeisen dirotta i 
giornalisti verso isuoi collabo- . 
raion che gentilissimi rìspon-, 
dono t nquestì termini: «La cre¬ 
scita del PII in Italia - dice Fa- ' 
bio Colasanti, capo divisione 
del settore valutazione e sorve¬ 
glianza - sarà probabilmente . 
inferioie aH'ipolesi deiri,S5 
considerata dal governo italia¬ 
no. una crescita minore ha co- ' 
me conseguenza una dimìnu- ; 
zione delle entrale, occorre 


Henning Christofersen 


però considerare che negli ul¬ 
timi tempi sono state intro- 
dodttte in Italia nuove imposte . 
il cui gettito non è prevedibile, ^ 
ad esempio la minimum tax». ' 
Di più non si riesce a sapere. 
Per quanto nguarda il resto ' 
dell'Europa il rapporto econo- p 
, mico ribadisce le prevìsion igià ^ 
note: il 93 sarà duro e il 94 ac¬ 
cennerà solamente alla riprc- .. 
sa. La riunifìcazionc tedesca( ' 
di cui il rapporto sottolinea le 
contraddizioni) la pagheran- C 
no per un bel po tutti. In Ger¬ 
mania con una crescila zero, - 
mentre per gli altri paesi. In ' 
media, sarà dello 0,75%. Se - 
. non verrà modificala la politi- - 
ca di aio tassi praticata dalla 
Bundesbank. prosMue il do- 
cumento, sarà difficile ritrova¬ 
re gli equilibri necessari a rilan- . 
dare la produzione, gli investi- ' 
menti e ntrovaie equilibno nel ' 


commercio estero, ma dove la 
Commissione lancia un grido 
d'allarme è per l'occupiazione. 
Nel 93 i disoccupati della co¬ 
munità saranno 17 milioni, 
cioè ri 1.5%, e ci saranno due 
milioni di posti di lavoro in me¬ 
no rispetto al 19991. Ma non è 
finita perchè con itassi di cre¬ 
scita previsti per i prossimi an¬ 
ni la tendenza non sarà possi¬ 
bile modificarla: una cresdta 
del 2,5%, possibile nel 95, infat¬ 
ti ha come effetto la stabilizza¬ 
zione deinumero dei disoccu¬ 
pati, per farii scendere occor¬ 
rono crescile atomo al 4%. In- 
somma l'Europa se non vuole 
convivere ancora per molti an¬ 
ni con un altissimo numero dì 
senza lavoro, deve impanarsi 
in un serissimo e terribile sfor¬ 
zo comune di rilanao e cresd- 
ta. . ■! C * 


Fondi Cee al Mezzogiórno 

Bruxelles striglia Tltalia 
«Sbrigatevi, così rischiate 
di peidere i finanziamenti» 


Il Pds prepara Tassemblea del 19-20 febbraio delle lavoratrici e dei lavoratori 


Per il lavoro scioperi e manifestaziom 


. ■■ MILANO. Per il commissa- - 
rio CEE alla politica regionale, 
Bnice Millan, l'Italia «ha poco 
tempo e ancora parecchio da 
lare» per non perdere gli aiuti 
' CEE destinati ai Mezzogiorno: 
oltre 3.300 miliardi che, se non 
verranno impegnati subito, an¬ 
dranno ad altri Paesi della co¬ 
munità. Per Millan è migliorato 
l'uso dei fondi strutturali in Ita¬ 
lia, anche se negli ultimi quat- 
tioanni le regioni del Sud e del 
Centro hanno destinato a pro¬ 
getti precisi soltanto la metà 
dei 43 miliardi di Ecu (6.600 
miliarài di lire circa) stanziati 
' dalla CEE, mentre ne hanno 
spesi solo il 20 per cento. Ma 
per quali motivi l’Italia è in ri¬ 
tardo, rispetto agli altri Paesi, 

' neU'utUizzo dei (ondi per le re- 
j gioni più povere? Perchè «il go¬ 
verno e le regioni hanno pareri 
divergenti», spiega Millan, in 
quale aggiunge un prudente 
«ma non spetta a me giudica- 
' re». L'Importante • dice - è che 
•le regioni italiane non perda- 
' no i contributi» e, alai fine, Mil- 
>an 'si dichiara «dispostissimo 
^ ad esaminare l’eventualità di 
aumentare il lasso di finanzia- 


^ mento CEE nelle aree che in- 
' contrano maggiori difficoltà». 
Mi tendo conto - osserva il 
commissario - dei problemi di 
bilancio che esistono attual¬ 
mente in Italia. A Maastricht «è 
stato chiesto di tenere conto, 
negli stanziamenti di fondi, dei 

- problemi di bilancio nazionali 
e di varare i tassi di assistenza 
in conformità». «Quello che 
non posso (are - avverte Millan 

‘ ■ è modificare i tassi per gli an¬ 
ni precedenti, però possiamo 
esaminare la possibilità per il 
periodo che rimane». , 

1 tempi sono stretti anche 
perchè entro febbraio la com- 

- missione intende presentare al 
. consiglio dei ministri le propo¬ 
ste per il futuro programma 
CEE sui fondi strutturali che 
coprirà il periodo 1994-1999, 
su cui i dodici dovrebbero prò- 

- nunciarsi entro giugno. Ed uno 
'. dei punti più importanti è ap¬ 
punto l’elenco delle regioni 
che potranno usufruite degli 

* aiuti per le aree sfavorite, in 
, quanto il loro prodotto interno 
’ lordo per abitante dovrebbe 
essere inferiore al 75 per cento 
' della media comunitaria. , - 


Infuria ancora la «guen-a» per l’occupazione. Mani¬ 
festazioni e proteste in tutto Io Stivale: da Potenza a 
Milano. Proclamato un pacchetto di ore di sciopero 
in tutto il gruppo Pirelli, cortei a Bari, Torino e Vare¬ 
se. Per il contratto si mobilitano metalmeccanici, ar¬ 
tigiani e addetti delle imprese di pulizia. E il Pds pre¬ 
para la sua assemblea delle lavoratrici e dei lavora¬ 
tori del 19-20 febbraio. , I ' ' 


ROBIRTO QIOVANNIHI 


■i ROMA Ieri a Botteghe 
Oscure riunione con i segreta- 
n delle sezioni di fabbrica, 
presenti molti leader Cgil di 
area pkjiessina. Nella relazio¬ 
ne introduttiva di Umberto Mi- 
nopoli, un'analisi preoccupa¬ 
tissima della .situazione eco¬ 
nomica e occupazionale e le 
linee guida di un «Piano per il 
lavoro» che riesca a distingue¬ 
re tra misure di emergenza 
(bocciate - quelle messe a 
punto dal governo) e provve¬ 
dimenti in grado di rilanciare 
lo sviluppo. - 
Intanto, un po’ dappertutto 
ribolle la protesta per la dram¬ 
matica emergenza per l'occu¬ 
pazione. Mentre i sindacati 


dei lessili hanno già proda- . 
maio uno sciopero nazionale, 

< anche gli edili si stanno orien- • 
- landò verso una mobilitazìo- ' 
ne generale. A Bari manifesta¬ 
zione davanti alla Prefettura di ■ 
un migliaio di lavoratnei e la¬ 
voratori tessili; cinquecento 
persone (per lo più donne) , 
da mercoledì prossimo ver- 
, ranno cancellate dalle liste di 
' mobilità. A Potenza continua 
' la protesta dei 330 addetti del¬ 
la Magneti Marelli, anche se 
emerge qualche spiraglio per 
una soluzione positiva. Ma nel ' 
' capoluogo lucano tremano - 
altn 350 lavoratori della Ital- ' 
Iractor, la cui azienda versa in 
una drammatica situazione li- 


nanziana. 

Nuove tensioni alla Pirelli. II 
sindacato unitario dei chimici 
ha deciso di proclamare un 
pacchetto di quattro ore di 
sciopero in tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo ■contro la scelta 
dell'azienda orientata al recu¬ 
pero finanziario, con l'eviden¬ 
te nnuncia al consoiidamenlo 
deU'assetto produttivo e occu¬ 
pazionale». La Fùie chiede 
che il governo intervenga per 
evitare «il rapido declino di 
uno dei più imporianti gruppi 
industriali del Paese», che da 
mesi procede a continui tagli 
produttivi e occupazionali. 
Sotto accusa, la decisione del¬ 
l'azienda di chiudere lo stabi¬ 
limento di Airola e il trasferi¬ 
mento delia sala prove di Mi¬ 
lano. Sempre nel settore chi¬ 
mico. la Pule accusa l'Eni- 
chem, che nei giorni scoisi ha 
spedito lettere di cassa inte¬ 
grazione straordinaria a 200 
lavoratori della Enichem Syn- 
thesis (nella sede di Milano e 
negli stabilimenti piemontesi 
di Villadossola e Pieve Ver- 
gonte). - Un'iniziativa aliare 
mante anche per il blocco de¬ 
gli investim«iti già program¬ 
mati. I lavoratori deirAlenia di 


Torino (663 esuberi nchiesti) 
sciopereranno due ore vener- 
' di, mentre quelli dello stabili- 
. mento di C^Ile (117) si fer- 
'•’meranno martedì prossimo. I 
' sindacati metalmeccanici 
puntano a una soluzione che 
■ preveda un contratto di soli¬ 
darietà (come alla Piaggio di 
' Pontedera). Ieri mattina ma- 
; nifestazione dei lavoraton 
.Aermacchi di Varese (richie- 
.ste 500 casse integrazione 
' straordinarie). A Seveso (Mi- 
lano) gli 80 dipendenti del 
pantalonificio del gruppo Ca- 
nati hanno occupato lo stabi- 
.. Iimento per protestare contro 
la decisione dell'azienda di 
. trasferire l'attività a San Salvo 
(Chieti). Sempre a Milano i 
71 dipendenti della Ceniti 
(settore metalmeccanico) da 
mesi commissariata sono pas¬ 
sali dalla Cigs al licenziamen- 
lo, mentre la Macchinograf di 
, Bollate ha deciso di dichiarare 
, «esuberi» 57 dei 254 addetti. 
Intanto, Flom-Rm-Uilm na¬ 
zionali hanno - proclamalo 
, uno sciopero di otto ore per il 
12 febbraio dei dipendenti 
- delle imprese artigiane per 
' sollecitare il rinnovo del con¬ 


fi superdollaro furoreggia 
mentre la sterlina affonda, 
la corona danese va a picco 
Sme: è sempre più in crisi 

E la lira perde 
colpi in un giorno 
di grande caos 


ALESSANDRO CAUANI 



M ROMA E a nmetterci è la 
lirtL II taglio di mezzo punto 
del tasso di sconto, deciso dal¬ 
la Banca d'Italia, forse riuscirà , 
a ridare un po’ d’ossigeno al , 
nostro export ma mette in diffi¬ 
coltà la nostra moneta. La lira, 
sotto pressione fino a quel mo¬ 
mento sul meicato monetano 
intemazionale, all'annuncio ' 
del calo dei tassi, verso le 
18,30, subisce una secca fles- ^ 
sione e riprende ad mseguire . 
col fiatone isuoi concorrenti. ~ 
Il marco, infatti, sale a quota 
933 lire, dopo aver viaggio 
per lutto il resto della giornata 
uà le 930 e le 927 lire (martedì ' 
aveva chiuso a 930). E anche il, 
dollaro, che ieri ha spadroneg- '' 
gialo praticamente ovunque, 
a fa mangiare la piolvere. In¬ 
torno alle 18,30 la divisa Usa 
schizza infatti a quota USS*? li- - 
re. dopo che nel corso della 
giornata era già riuscito a gua¬ 
dagnare ben 11 punti sulla no¬ 
stra moneta, chiudendo a quo¬ 
ta 1.528 lire contro le 1.517 di 

martedì. ... 

Ma col superdollaro c’è pio- 
co da scherzare di questi tem¬ 
pi. Viaggia come un treno, la 
divisa Usa. E aixriie ieri ha sba¬ 
ragliato la piazza, sulla spinta 
di quel + 1,9% segnato dal su- . 
pcnndice economico maitedr 
scorso. La quota-limile,diJL65_ 
marchi sembra ormai a portala ' 
di mano. Ieri è stata superata..'' 
arxdie se poi Bonn è riuscita a 
riguadagnare teireno. ■ chiù- ' 
dendo a quota 1,6432, contro 
ri,6294 dì martedì 
La rincorsa verso il dollaro , 
ha penalizzato ien la sterima 
inglese, che è precipitata al , 
suo minimo storico sul marco. - 
Anche le aspettative di un calo 
del lasso di sconto bntannico * 
(attualmente al 6%) non han¬ 
no giovato alla sterlina, che ha 
chiuso a quota 2,3531 marchi 
(-2,1 plenning), ha registrato 
una netta flessione sul dollaro < 
ed è slata slrai>azzata perfino 
dalla lira, che è nascita a gua- ■ 
dagnare 100 lire, chiudendo a 
quota2.190. — *..> 

Ma quello di ieri è stato un 
mercoledì nero soprattutto per 
la corona danese, che dopio la 
svalutazione del punt iriande- ' 
se, viene presa di mira dalla 
spieculazione intemazionale. _ 
Nonostante la Banca centrale ' 
danese abbia rialzato il tasso 
di —' sconto, portandolo 

dall'11,5% al 13%. la corona è 
scesa ad un passo dalla soglia - 
minima. E solo i massicci mter-. 
venti della Bundesbank, insie¬ 
me a quelli delle banche cen- ‘ 
tiaii danese e belga sono nu- 
sciti a trarla fuori, i>er ora, dalle ' 


secche. La corona danese re¬ 
sta comunque il punto debole 
dello Sme e lutti si attendono 
una sua svalutazione dell'ordi¬ 
ne del 10% nei pressimi giorni. 

In cattive acque, anche se luon . 
da quelle dello Sme, si è venu¬ 
ta a trovare anche la corona 
svedese, picr la quale si sono 
resi necessan interventi della ' 
Banca centrale. Più tranquilla 
la giornata del franco francese. - 
che sembra essersi tirato fuon ' 
dal tiro incrociato della specu¬ 
lazione. - c. 

Per lo Sme, comunque, il fu¬ 
turo non SI preannuncid per ; 
mente roseo. Il quadro d'insie¬ 
me, mfdtti, non sembra desti¬ 
nato a mutare nel breve. Gli 
esperti, anzi, prevedono un 
dollaro oltre quota 1,67 marchi 
nei prossimi giorni. E questo 
rende estremamente guanlm- 
ghi 1 tedeschi. Oggi SI nunisce li » 
consiglio direttivo della Bunde- > 
sbanic Ma il calo del tasso di 
sconto e del lombard, che dal 
14 settembre restano mchio- 
dah nspcttivamente a quota 
9,50% c 8.25%. non sono all’or- ; 
dine del giorno. Inutili quindi ; 
sono risultati gli appelli del v 
cancelliere, Kohl. che nei gior¬ 
ni scorsi era sceso peisonal- 
mente in campo per far calare ■ 
I tassi. Da Londra il presidente . 
della Buba,.SchIesingcr, gli ha _ 
risposto che il livello deU'infla- - 
ziofR, salita al 4.4% in Germa¬ 
nia Ovest a gennàio, restringe 
. gli spazi di manovra della poli¬ 
tica monetaria della Banca 
■ centrale. 1 •guardiani di ferro» 
del marco, quindi non demor¬ 
dono. - r r. - 

Le pressioni su Bonn, co¬ 
munque, SI infittiscono. Ien si è 
latta strada la voce che il fran- ■ 
co francese si preparerebbe a - 
lasciare lo Sme per consentire - 
alla banca centrale di calare i 
tassi. E intanto tra Washington - 
e Bonn le schermaglie prose¬ 
guono senza sosta. L'ammini¬ 
strazione Clinton ien si è trin¬ 
cerata dietro un rigoroso silen¬ 
zio dopo essere stala accusata 
di aver fatto deliberatamente ' 
viaggiare il dollaro a quote 
troppo basse per gettare scom¬ 
piglio tra le valute europee e 
nello Sme. Perfino Kohl ha 
, puntato l'indice contro gli Usa, 
avvalorando le accuse dei . 
' francesi. Ambienu vicini al Te¬ 
soro Usa rispondono però che 
' «è ndicolo pensare che gli Stati 
Uniti abbiano il potere suffi- ’ 
, dente di gettare nello scompi- 
' glio lo Sme». E ritorcono con- ' 
tro la Bundesbank <^ni accu¬ 
sa: «La colpia è dei tedeschi ; 
che pensano più ai loro prò- ' 
falerni che all’Europa«. 


Efim: assemblea pemanente 

I lavoratori bocciano 
Predieri e la proposta 
di cassa integrazione 


tratto. Sempre per il contratto 
(scaduto da un anno e mez¬ 
zo) scioperano oggi i SSOmila 
addetti (in gran parte donne) 
delle imprese di pulizia. 

' > Notizie ^ contrastanti, per 
concludere, sul fronte dei rap- 
, porti tra confederazioni c Im¬ 
prenditori. Cgil-Cisl-Uil e le as¬ 
sociazioni ^ deH'artìgianato 
(Confartigianato, Cna, Casa, 
^ Claai) hanno firmato un ac- 
' cordo su reimpiego e contratti 
; di formazione-lavoro (per cui 
, si è deciso di realizzare in si- 
sterna serio di formazione teo- 
nca con corsi extra-azienda- 
'' li). È andato malissimo, inve- 
ce, un incontro tra Confindu- 
•' stria e una ttelegazione di 
< Cgil-Cisl-Uil che avrebbe do- 
l 'vulo affrontare il tema del de- 
J Cleto di Capodanno dei go¬ 
verno sull'occupazione. Dopo 
solo un'ora e mezza, un arri- 
' vederci a data da destinaisi; 

come fa sapere la Uil con una 
T' nota, gli industriali hanno 
espresso solo una generica di- 
. sponibilità alla discussione. 
Dunque, dice il sindacato al 
ministro del Lavoro Cnstofori, 
. non è proprio il caso di pensa- 
‘f reaincontntriangolan. 


HROMA Saie la tensione tra ^ 
1 dipendenti Efim dopo la pro- 
po^ del governo di estendere ‘ 
a tutti 1 lavoratori dell'ente la . 
piossibilità della cassa integra¬ 
zione guadagni. I dipendenti si 
sono autoconvocati in assem- < 
blea pemianente per protesta¬ 
re contro «la soluzione occu- ■ 
pazionale prospettata dal go- ■ 
verno Amato». Mentre «i lavo¬ 
ratori privati (Olivetti. Feder- 
consorzi, Enichem, Agusta, 
Agensud, spedizionieri doga¬ 
nali, ecc) vengono per legge 
ricollocati nella pubblica am¬ 
ministrazione, solo il dipen¬ 
dente Efim. in quanto pubbli¬ 
co, viene per legge non ncollo- • 
calo e il governo ricorre ad un 
licenziamento ammorbidito 
mediante la mobilità». Le pro¬ 
teste dei dipendenti deU’ente 
in liquidazione si indirizzano i 
anche verso Predien: «nsulta ' 
chiara la figura del commissa¬ 
rio liquidatore: un coperchio 
posto dal governo amato sulla 
vergognosa gestione deH'Efim 
che dovrebte trovare la sua 
naturale sede di discussione 
nelle aule dei tribunali e/o m 
una commissione parlamenta¬ 


re d'mchiesta». 

Nomine. Comincia con AIu- 
mbe. Tubettificio europeo e 
Alucasa la lunga lista delle 
aziende Efim per le quali il 
commissano liquidatore, Al¬ 
berto Predieri, ha promesso un 
•robusto» snellimento dei con- ■ 
sigli d'amministiazione. La fl- 
nanziana dell'ente per l'allu¬ 
minio e le controllate Tubettifi¬ 
cio europeo e Alucasa num- . 
ranno infatti le n-spetlive as¬ 
semblee il 18 febbraio per la _ 
nomina dei presidenti. All'onz- ' 
zonte non dovrebbero esserci ; 
novità se. come più volte di- : 
chiarato dallo stesso Predien, ' 
l'intenzione di sfoltimento dei : 
vertici non nguardeià i capi- ' 
azienda. Conlerma in vista, 
quindi per Corrado Innocenti < 
(Alumot), Gianfranco Bellan- 
di (Tubettificio europeo) e 
Manilio Giorgetti (Alucasa). 
Per quanto nguarda l'AIumix, 
secondo ambienti aziendali, il ■ 
«mantcnimcnio delle strutture 
operative» potrebbe estendersi I 
anche ai due amministratori . 
delegati della finanziaria, se 
considerati dal commissario 
allo stessa stregua del presi¬ 
dente Innocenti. - • ■. ■'>, 
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Llstituto centrale delle casse di risparmio 
getta la spu^a: troppe divisioni interne, 
troppo pochi soldi. Non si formeranno 
cordate contro il predominio di Mazzotta 


La banca milanese rilancia la sua offerta: 
«Possiamo prenderci tutto dà soli o anche 
con gli altri. Ma deve essere chiaro che 
comanderemo noi». Il problema del prezzo 


Imi, il sogno dell’Iccii è finito 

Ancora un «no» per Barucd. E ora Cariplo ha la strada aperta 


L’Iccri ha alzato bandiera bianca* non concorrerà 
più alia conquista dell’Imi. li presidente Sacchi Mor- 
siani ha già scrìtto a Barucci per decimare l’offerta. 
A questo punto per Canpio la strada sembra propno 
essersi spianata Ca’ de Sass rilancia la sua offerta, 
apre alle altre Casse ma avverte* a comandare sarà 
lei. Problemi sul prezzo? Adesso, comunque, la pa¬ 
rola è al ministro del Tesoro. . ~ 


OIUWCAMPUATO 


H ROMA Alla Ime l'Iccri ha 
detto no non ce la (a propno a 
sfidare la Cariplo nella guerra 
per rimi L'Istituto guidato da 
Gianguido Sacchi Moisiani ha 
alzato bandiera bianca ien 
mattina nel cono di una nu- 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione durala appena mez¬ 
zora troppe le divisioni, trop¬ 
po poche le banche disposte a 
tirar fuprì le centinaia di miliar¬ 
di necessarie a sostenere uno 
scontro die a molti appanva 
fratridda. Non c'è stata discus¬ 
sione e nemmeno votazione 
giusto ir tempo di prendere at¬ 
to che il tentativo di dar vita ad 
una cordata di casse che rica¬ 
pitalizzasse l'Iccri per compra¬ 
re rimi in chiave anti-CanpIo 
era una pia illusione, una vel¬ 
leità che ha fatto soltanto per¬ 
dere tempo. L'ultima botta ad 
un progetto già traballante l'ha 
data Tangentopoli con l'ane- 
slo di Alberto Pavesi, potente 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Verona, il più osti¬ 
nato propugnatore dell'allean¬ 
za delle Casse contro Canpio 
La sua caduta ha fatto franare 
anche-io: ultime «oistenze di 
queiibanchierliidi&lniendeVa- 
noxippoiai adiunirafkiizamcn- 
to della Cariplo giudicato ec¬ 
cessivo La sincronia del due 
tramonti ha finllo poressume- 
re un aspetto quasi simbolico, 
come di due stone parallele 
che in qualche maniera rmi- 
scono per incorciarsi proprio 
mentre il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'lccri si chiamava 
fuori dairimi, dal carcere Pave¬ 
si scriveva allasua banca la let¬ 
tera di dimissioni da tutti gli in¬ 


carichi 

- In serata, anche Sacchi Mor- 
siani ha scntto una lettera al 
ministro del Tesoro Piero Ba- 
ruca per informarlo ufficial¬ 
mente del ritiro del suo istituto 
Barucci, che Imo all'ultimo 
aveva sperato in una soluzione 
che coinvolgesse l'Intero siste¬ 
ma Casse (anche Bankilalia 
aveva soffialo in questa direz- 
zione), non potrà che prende¬ 
re atto del diniego e aprire i 
giochi con la Canpio Molte al¬ 
ternative non sembra averne 
anche se 11 ministro preferisce 
mostrare cautela. «Dipende da 
cosa mi scriverà l'Iccri, se la ri¬ 
sposta sarà un secco no, oppu¬ 
re se lascierà aperto qualche 
spiraglio*, ha dichiarato Baruc- 
a ai giomallsb prima di nceve- 
I re la lettera di sécchi Morsiani 
A questo punto del gioco il 
ministro del Tesoro non sem¬ 
bra m realtà avere molte carte 
da buttare sul tavolo In linea 
puramente teorica si potrebbe 
ipotizzare un improvviso e cla- 
' moroso (ma anche improba¬ 
bile) ntomo di fiamma di Bnl 
per l'istituto di Cantoni un ma- 
itrimonioicon l'Imii significhe- 
rebbela soluzione'algravi pro- 
ì iblenuidi SQttocapilalizzazione 
e la formazione di un gruppo 
polifunzionale di grandi ambi¬ 
zioni Ma è soprattutto su Cari¬ 
plo che si puntano i riflettori 
dopo che riccn ha dato forfait 
Da tempo giace sul tavolo di 
Barucci una lettera con cui Ro¬ 
berto Mazzotta, presidente del¬ 
la banca milanese, lo informa 
di essere pronto a prendersi 
tutta la quota dell'lmi ceduta 
dal Tesoro da solo o con la 


collaborazione delle casse che 
ci stanno ad allearsi con lui II 
filo che porterà allo sciogli¬ 
mento del nodo Imi riparte 
dunque da II Anche perché, a 
questo punto, sembra sfumata 
anche l'idea di una cordata di 
casse che senza coinvolgere 
rimi, cercasse comunque di 
fermare o almeno condiziona¬ 
re la marcia di Canpio aU'istitu- 
todiArcutieMasera 
A mettere m chiaro le cose, 
ancora una volta, ci ha pensa¬ 
toli vicepresidente della Can¬ 
pio Cttrio Polli, giusto al termi¬ 
ne del consiglio dell'lccn «Ca¬ 
npio prende l'iniziativa e olan¬ 
da quella che era la sua pro¬ 
posta iniziale - ha detto ai 


giornalisti - Noi siamo dispo¬ 
nibili ad un progetto industria¬ 
le all Interno del quale ci sia la 
possibilità di razionalizzare le 
partecipazioni Le società si 
costruiscono e, al loro interno, 
è possibile trovare accordi in 
base ai quali i ruoli possono 
essere esercitati da tutti ma 
non con una pregiudiziale di 
panteticità* Come dire che 
Mazzotta è disposto ad accet¬ 
tare alleati (e magan anche a 
formare una società comune 
per nievarc rimi), ma deve es¬ 
sere chiaro che sarà lui a co¬ 
mandare «CI vuole un socio di 
nfenmento ed un azionista di 
comando - insiste Polli - È una 
regola che non può essere vio¬ 


lata guardate cosa è successo 
in Enimont c Mondadon se¬ 
guendo il complesso della pa- 
ntcticilà* r 

Qualche problema potreb- 
' bc sorgere sul prezzo se com¬ 
prano in blocco t intera posta 
imi in palio Canpio ed i suoi 
^ eventuali alleali dovranno pa¬ 
gare un premio di maggioran¬ 
za (4/500 miliardi) rispetto ai 
7 600 miliardi di prezzo base 
-'indicati dalla perizia di War- 
burg A Ca de Sass vc^liono 
scavare un po’ meglio dentro 
questa cifra, ma il ntiro dell Ic- 
cn invita alla baldanza «I mez¬ 
zi finanzian non ci mancano», 
ha assicurato orgoglioso Polli 
ai giornalisti 


Pds: «Rischia di cadere 
la Spa dei Monopoli» 



Gianguido Sacchi Morsiani 


RAULWITTntBCiia 

H ROMA. Doveva essere la privatizza¬ 
zione più facile quella dei Monopoli di 
Stato da trasformare in società per azio- -* 
ni Ma il relativo decreto legge ha regi¬ 
strato ben sette edizioni, ed ora è vir¬ 
tualmente scaduto Non sarà possibile 
rispiettare anche al Senato il termine del 
17 febbraio per la sua conversione in 
legge - ha detto len in una conferenza 
stampa Lanfranco Turci, capogruppo 
Pds in commissione Finanze deila Ca¬ 
mera insieme al colleghi Gianna Serra e I 
Silvio Mantovani 

' Uff'gioccKH'veti incKiciati, che'Turct 
attribu^e al troppi interessi che si né-^ 
Scondorio dietro a questa vicendà' (ad 
esempio, un i patrimonio immobilìaie v 
stimato m SOmlla miliardi), e soprattut¬ 
to all'incapacità del govemoia prendere 
una. decisione definitiva, bloccano la 
privatizzazione e «fanno rischiare la^ 
progressiva scomparsa deii'industna 
Italiana del tabacco* Uno dei punti • 
pnnapali dello scontro è la sorte dei di¬ 
pendenti, che vede paren diversi anche 
nel Pds Al personale viene offerta Top- ’ 
zione a lavorare nella Spa o restare nel¬ 
la pubblica amministrazione Fino a 


quando, a quali condizioni? Qui comin¬ 
ciano I guai In una pnma stesura del 
decreto T'opzione poteva essere ^erci- 
tata nei pnmi otto rmni di vita della Mo¬ 
nopoli Spa Ma se dopo quel termine la 
Spa SI ndimensiond, osservavano i di¬ 
pendenti, SI crea una dispantà di tratta¬ 
mento fra chi ha potuto usufruire del 
passaggio ad un altro pubblico ufficio, e 
chi vede negato questo dintto Allora - 
dice Turci - è bene eliminare quel ter-, 
mine ad una condizione che il duino * 
all opzione non sia individuale per lutti, 
ma legato alle nstrutturazioni che si do¬ 
vranno effettuare Oltretuno il nconosci- 
mentO'del'diritto individuale rischia dì 
svuotale lalrieonata Spa, qon un trasfen- 
meiftd-iriimaséa nella pubblica ammini¬ 
strazione, delle esperienze e delle pro¬ 
fessionalità necessane al suo sviluppo 
La posizione dei deputati Pds è quin¬ 
di la seguente passarlo di tutti - ai 
momento della trasformazione in Spa - 
neil'organico della società che poi nel 
piano industnale indicherà i setton di 
cui non avrà più bisogno, e quindi i 
gruppi di lavoraton che potranno eser¬ 
citare l'opzione MaalSenatoilpidiessi- 
no Vincenzo Visco ha già detto che è 
«assurdo» pretendere che qualunque la¬ 


voratore possa «anche fra 20 anni, cam¬ 
biare casacca* Inoltre sul dilemma of>- 
zione individuale o no, tra le foize politi¬ 
che e sindacali la confusione è totale 
Rifondazione comunista insieme a Cisl 
e Uil è per il dintto individuale. De, Pn e 
' Psi sono divisi al loro interno 

Altro punto di scontro è la presenza 
maggiontana pubblica nel capitale del¬ 
la futura Spa, ora voluta, ora no Turci n- 
tiene che nella fase di avvio è necessa- 
na «gli interessi complessi da gestire n- 
chiedono il governo della mano pubbli- - 
ca», nsanato tutto, si può «discutere sen¬ 
za pregiudizi un ultenore assetto* Ri- 
guaido al patrimonio non strumentale, 
esso andrebbe venduto j>èt rfcapitaliz- > 
zare la Spa e'Sostenere l’tìfeculpazione ^ 
negli impianti da chiudere Infine il ^ 
comparto del sale deve essere reinserito ‘ 
nelle concessioni alla Spa ^ 

Comunque il Pds - contrano a una 
ennesima reiterazione del decreto - 
piesentarà un suo disegno di legge e 
pare che anche il governo preferisca 
questo Iter Intanto la FpCgiI con Mauri¬ 
zio Sarti sollecita l'Esótubvo ad impe¬ 
gnarsi in un «provvedimento legislativo , 
possibile ed equilibrato» che trasformi 
«sul seno* i Monopoli in Spa , 


Nomine: stop 
al vice 
presidente 
della Caricai 


M ROMA. Bocciata dalla 
commissione Finanze della 
Camera la designa/ione di 
Giovanni Trecchinelli a vi¬ 
cepresidente della Caricai 
Durante le votazioni, svol¬ 
tesi ieri in un clima piutto¬ 
sto movimentato numerosi 
deputati della maggioranza 
hanno votato contro le 
scelte del Governo Nel ca¬ 
so di Tncchinelli, ad esem¬ 
pio soltanto 7 deputati sui 
14 di CUI poteva dispone il 
quadnpartito hanno 
espresso parere favorevole 
benché il ministro Banica 
appoggiasse la scelta I 
«no* a Trccchinelli sono 
stati 16 Arxdie nelle altre il 
margine tra lavorevoli c 
contrari é stato esiguo uno 
o due voti di scarto appena 
Hanno ottenuto cosi parere 
favorevole i nuovi vertici 
del Fondo di rotazione ini¬ 
ziative economiche di Trie¬ 
ste e Gonzia, del Comitato 
amministrativo Fondo in- 
terbancano di garanzia, 
della Cassa di Verona Ap¬ 
provate anche le nomine ai 
vertici delle Casse di Ascoli, 
di Vignola e di Teramo 
Molte le cntiche contto il 
governo In parbcolare Pi¬ 
no S''nefo del Pds ha 
espresso «profonda delu¬ 
sione per il comportamen¬ 
to del ministro e per le scel¬ 
te di lottizzazione Anche la 
Lega e Rifondazione gli 
hanno dato involontaria¬ 
mente una mano se aves¬ 
sero votato non sarebbe 
passata neanche una no¬ 
mina» ' 


^ r 

Una intesa nella serata di ieri davanti al ministro del Lavoro dopo 25 giorni di sciopero degli operai della Lucchini (ex Uva) 

Firmato raccordo per le acciaierie di Bombino 


Dopo 25 giorni di sciopero ad oltranza raggiunto un 
accordo per le Acciaierie e Femere di Piombino del 
Gruppo Lucchini. Previsti 400 nuovi cassintegrati in 
aggiunta ai 331 già esistenti. Cifre un po’ misteriose. 
A Piombino sì attende l’assemblea di questa matti¬ 
na per conoscere i reali contenuti deH’intesa e come 
vanno conteggiati alcuni esuben. Ieri bloccata nuo¬ 
vamente la ferrovia Genova-Roma. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 

PimOBINASSAI . 


gretari comprensonali di Fiom, 
K.-n e Uilm erano rictrati a 
Piombino per informare i lavo¬ 
raton Di fronte ad una nuova ' 
rottura i lavoraton avevano de¬ 
ciso di bloccare nuovamente 
la stazione di Campiglla I treni 
sulla dorsale tirrenica sono n- 
masb fermi fino alle 19 Poi il 
colpo di scena I segretari na¬ 


zionali firmavano l'intesa con 
Lucchini Peroggisiprcannun- 
cia un'assemblea molto agita¬ 
ta Farà senza dubbio discute¬ 
re la scelta compiuta dai sin¬ 
dacati nazionali di accompa¬ 
gnare l'intesa con una lettera 
di scuse indirizzata all'azienda 
«per gli episodi di intolleranza* 
avvenuti in questi giorni 




SPIOMBINO Blocchi strada¬ 
li. ferrovian, manifestazioni, 
scioperi E dopo venticinque 
giorni di blocco totale di tutte 
le attività produttive alle Ac¬ 
ciaierie e Ferriere di Piombino 
è stato raggiunto un accordo 
con la mediazione del ministro 
del lavoro Nino Cristofon 
Un'intesa ancora tutta la valu¬ 
tare. Fino a tarda sera infatti i 
segretari nazionali e locali di 
Fiom, Firn e Uilm sono rimasti 
in riunione a Palazzo Chigi per 
valutare, insieme anche ai rap- '' 
presentanti degli enti locali, i 
possibili interventi della task 
force dei governo per rilancia¬ 
re l’occupazione. 

Un comunicato del Ministe¬ 
ro del lavoro, unico documen- 
, to su CUI è possibile lavorare 
(>er interpretare questo accor¬ 
do tra sindacati e Gruppo Luc- 
chmi, parla di «400 nuove so¬ 
spensioni in cassa integrazio¬ 
ne, oltre 1 331 preesistenti* Nu¬ 
meri che comunque sarà pos¬ 
sibile interpretare solo quando 
i sindacalisti li illustreranno di *' 
fronte a! cancelli della Acoaie- 
ne e Ferriere Venticinque gior¬ 
ni la, di domenica ed utilizzan¬ 
do un pony expiess, il cavaller 
Luigi Lucchim ha inviato 597 ^ 
lettere di cassa integrazione 
Interpretando «alla lettera» il 
comunicato del ministero del 
lavoro SI potrebbe presumere 
chel97diquesteletteresaran- ' 
no ritirate. Ma molto probabil- 
' mente non sarà cosi In azien¬ 
da esistevano già 331 lavorato¬ 
ri in cassa mtegrazione, ma 
quasi la metà di questi il sinda¬ 


cato aveva proposto di recupe¬ 
rali riaprendo la cockena. che 
invece inizialmente Lucchini 
voleva chiudere Questi lavora¬ 
ton come vanno conteggiati? 
Ed anche su questo punto re¬ 
sta il mistero 

La rotazione per la cassa in¬ 
tegrazione è stata accolla solo 
per 250 lavoraton 183 que¬ 
st'anno e 67 nel 1994 dopo la 
necessaria riqualificazione E 
questi sembrano esser gli unici 
per 1 quali è previsto un netro 
in azienda al termine del pe¬ 
riodo di cassa integrazione, 
che dovrebbe durare quattro 
anni, anche se nel documento 
del ministero del lavoro non è 
specificato Altri 250 lavoraton 
dovrebbero essere reimpiegati 
dal Gruppo Lucchini «in altre 
attività che nasceranno sul ter- 
ntono», mentre per albi 189 è 
previsto il raggiungimento del¬ 
l'età pensionabile durante il 
periodo di cassa integrazione 
Ma se SI sommano questi nu¬ 
meri - SI fa notare di fronte ai 
cancelli della fabbrica piombi- 
nescsi - si raggiunge una cifra 
(689) nettamente infenore ai 
731 lavoraton che dovrebbero 
uscire dal ciclo produttivo E 
gli altri che fine fanno? La ridu¬ 
zione dell orano di lavoro è 
stata accordata a soli 55 lavo¬ 
ratori, mentre il sindacato ave¬ 
va insistito molto su questo 
punto per ridurre l'impatto so¬ 
ciale ■' 

In mattinata la possibilità di 
giungere ad un accordo sem¬ 
brava essere sfumata ed i se- 




Fatti e mistatti 
del re del tondino 



Il cavaliere del lavoro 
Luigi Lucchini, 
presidente dell’omoninio 
grappo siderurgico 


RITANNA ARMIMI 


■■ ROMA Che cosa succe¬ 
de quando un «falco» privatiz¬ 
za? La domanda riguarda 
Luigi Lucchini l'ex re del ton¬ 
dino, l'ex presidente della 
Confindustrla, ora acquirente 
dell Uva di Piombino Gli ope¬ 
rai, come SI sa, hanno molti 
sospetti E. d'altronde, la sto¬ 
na di Lucchini, I rapporti con * 
1 «suoi» operai autorizzano i 
peggiori sospetti Scorriamo 
rapidamente alcuni episodi 
che illuminano su quello che 
può essere realmente una 
privatizzazione Luigi Lucchi¬ 
ni ha già condotto un’altra 
operazione simile a quella 
deirilva Nel 1979 acquistò la 
Bisider per 100 milioni più la 
liquidazione dei lavoratori 
Per questo prezzo, già all'e- 
pioca esiguo, il re del tondino 
portò a casa due forni elettri¬ 
ci, un impianto di colata con¬ 
tinua, un laminatoio con due 
treni di laminazione capan¬ 
noni. infrastrutture e un’area 
di 56 000 metri quadrati che 


da sola valeva già certamente 
più della cifra pagata. E Luc¬ 
chini si impegnò naturalmen¬ 
te nel lontano 1979 a rispetta¬ 
re gli accordi smdacali, le 
normative esistenti, e l'occu¬ 
pazione Ed^co che cosa è 
avvenuto dd^ 14 anni L'a- 
iSenda che aveva al momen¬ 
to della, cessione 556 lavora¬ 
ton oj’a ne ha 60 Nessuno 
degli accordi'intemi è stato n- 
sp^to tanto che la Fiom 
bresciana denunciò la viola¬ 
zione di ben 19 di essi II de¬ 
grado dell'àtnbiente di lavo¬ 
ro, la-violazione delle norme 
di sicurezza hanno portato a 
unasituazionespaventosa in 
cinque anafdal 1981 al 1985 
SI contano 399 lavoraton in¬ 
fortunali e 12 296 giornate di 
lavoro perdute per infortuni 
Nel settembre del 1980, solo 
un anno dopo l’acquisto si è 
venficato un terribile inciden¬ 
te mortale Qualche mese pn¬ 
ma di fronte alla situazione 
ambientale il pretore di Bre¬ 


scia aveva addirittura dispo¬ 
sto li fermo degli impianti 
mentre nei 1988 i dirigenti 
dell'azienda erano stati con¬ 
dannati a sei mesi di reclusio¬ 
ne per comportamento anti- 
sindacale e due anni dopo a 
cinque mesi per aver omesso 
gli intervenu antinfortunio 
previsti dallaiegge 
in questo susseguirsi di in¬ 
cidenti, denuiKe, casse inte¬ 
grazioni, ridimensionamento 
e quasi annullamento degli 
organici la Lucchini siderur- 
gica ha venduto a due azien¬ 
de immobiliari che facevano 
capo a Silvana Lucchini figlia 
di Luigi l'area e gb stabili¬ 
menti per 7 miliardi L'affare 
Bisider si concluso con una 
colossale speculazione E la 
fabbrica è diventata una delie 
tante aziende di Lucchini, ve¬ 
ri esempi di gestione impren- 
ditonale priva di scrupoli A 
scorrere i giornali e la docu¬ 
mentazione, lasciando da 
parte la retorica dell'uomo 
«che SI è fatto da sè» e la poli¬ 
tica confindustriale condotta 


alla fine degli anni '80 la figu¬ 
ra del padrone Lucchini non 
dà adito a dubbi sulla sua ge- 
sUone 

La violazione delle norme 
di sicurezza provocano in lut¬ 
to 1 impero del falco di Bre¬ 
scia un susseguirsi di tembili 
mcidenu sul lavoro alcuni dei - 
quali mortali Nello stabili¬ 
mento di Sarezzo in otto an¬ 
ni, dal 1980 al 1988 ci sono ' 
stati 752 lavoraton infortunati ' 
con 16 300 giornate perse La 
situazione era di tale gravità ' 
che li pretore mise sotto se- j 
questro l'impianto fusono - 
Ma evidentemente Lucchmi 
riesce sempre a farla franca 
Nel dicembre del 1990 è mor- ' 
to fulminato un lavoratore di 
22 anni Altri due erano morti 
nell 80 e nell'81 nello stabili-, 
mento di Casto dove peraltro 
dall 80 all'86 si erano verifica- ! 
ti ben 34 infortuni con pro¬ 
gnosi superiore ai 35 giorni 
L'elenco delle malefatte po¬ 
trebbe continuare passando 
per lo stabilimento di Settimo 
torinese o per quello di Po¬ 


tenza E delinea perfetta¬ 
mente il ritratto di un indu¬ 
striale che, per anni ha uti¬ 
lizzato te nsoise dello stato e 
poi ha chiuso aziende ridot¬ 
to gli oigania, peggiorato le 
condizioni ambientali al 
punto di provocare incidenti 
gravi e mortali 
Ed ora di fronte all'acqui¬ 
sto dell Uva di Piombino la 
Fiom di Brescia in un suo 
documento solleva dubbi for¬ 
tissimi sul rispetto della legge 
Infatti, sono discordanti le di¬ 
chiarazioni di Lucchini e 
Gambardella sui prezzo pa¬ 
gato per l'acquisto dell'llva II 
primo dice di aver sborsato 
solo poche decine di milardi, 
li secondo ha dichiarato di 
averne incassati 150 - 
Ma non è tutto qui 
Dai calcoli sugli impianu i 
debiti e gli esuben delle due 
imprese. Uva e Lucchini s,de- 
rurgica, emerge un dato in¬ 
quietante All’acquirente, 
cioè a Lucchini sarebbero 
stati dati di fatto arca 229 mi¬ 
liardi per <omperare» l’Ilva 
Insamma quella della fabbri¬ 
ca di Piombino è un'opera¬ 
zione assolutamente in per¬ 
dita per I azienda di stato e 
tutta in guadagno per il pa¬ 
drone bresciano C'è da me¬ 
ravigliarsi se gli operai dell'U¬ 
va che hanno già visto il pri¬ 
mo atto del copione Lucchi¬ 
ni, stiano all'erta? K 
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Nuovo polo 
dei circuiti 
stampati 
peruardini 


La Isa spa controllata per il 57 5% dalla Cardini srl (nella 'o- 
to "laul Cardini) il 20A da Ennio Presutti 111?6 dalla Finbc 
di Ivano Bcggio e 111 2'AI dalla Simod di Paolo Sinigaglia ha 
coslituito insieme ad un grupi» di imprendilon la Pcs (Pnn- 
ted Circuit Systems) una nuova soaetà che opera n»' setto¬ 
re dei circuiti stampati per 1 industria elettronica Nè da noti¬ 
zia un comunicato che sottolinea come con Pcs «nasce un 
polo tra 1 più avanzau in Italia sul fronte delle tecnologie e 
dei processi produttivi che pier dimensione (60 miliaidi di 
fatturato aggregato previsto per il 93 di cui il 50% realizzato 
all estero) si pone tra i leader in Europa e al secondo posto 
su scala nazionale con una quota di mercato interno pan al 
13,5% dietro ad Italtel Tecnoelettronica» Il capitale sociale 
iniziale è di 500 milioni che a breve termine potrà aumenta¬ 
re fino a 16 miliardi 


Fiumare: ' 
il piano 
sul tavolo 
di Tedeschi 


Il piano per la ristrutturazio¬ 
ne della Finmare messo a 
punto dal presidente Attilio 
Oliva e dall amministratore 
delegato del gruppo Alcide 
Ezio Rosina, è arrivato len 
sul tavolo dell amministrato¬ 
re delegato dell'ln Michele 
Tedeschi L In avrà bisogno ora di qualche giorno di tempo 
per effettuare le necessane venfiche pnma di presentarlo, 
nella stesura definitiva, all'approvazione del consiglio di ‘ 
amministrazione II piano comunque dovrà ricevere I assen¬ 
so anche del ministro dei Trasporti e della Manna Mercanti¬ 
le Tesmi e di quello deU'Industna Guanno ’ 


Privatizzazione 
della Sme, 
critiche 
le cooperative 


Il <dSO Sme» ancora al cen¬ 
tro delle perplessità del 
mondo cooperativo «Si pro¬ 
segue a vendere per (are 
cassa senza che si evidenzi 
alcuna strategia per un set¬ 
tore importante come l'a- 
gro-alimentare> Questo J 
commento nlascialo dal presidente della Lega della Coope¬ 
rative Giancarlo Pasquim ai margini di un incontro, che si è 
svolto len mattina a Roma, con il «management» delle mag- 
gion imprese aderenti alla Lega. «Si parla dell esigenza di 
reindustnalizzazione - ha continualo Pasquini • eppure si 
continua di fatto a pnvatizzare smantellando parti importan¬ 
ti dell apparato produttivo Su questo terreno però non ab¬ 
biamo ricevuto risposte soddisfacenu* «La nostra preoccu¬ 
pazione - ha spiegato Pasqumi - è che nell ambito del pro¬ 
getto di nstnitturazionc industriale non sia lasciato spazio' 
per raggnippamenti di imprese pnvate e cooperative Al 
contrano in una strategia di sviluppo potrebbe essere esal¬ 
tato il ruolo delle cooperative come anello di congiunzione 
fra produzione agncola, trasformazione industnalc c rete di- 
stnbutiva» Sempre sullo stesso argomento si è pronunaalo 
anche il presidente della Confeooperauve Luigi Manno 
che nel corso del Consiglio di Presidenza della confedera¬ 
zione in programma len a Roma, ha sollecitato i vertici della 
Sme a «dare segnali di coerenza chiarendo gli obiettivi della 
dismissione» «Emergono forti peplessità - ha nbadito Man¬ 
no - SUI modi e sui tempi del piano In questo senso la Conf¬ 
eooperauve SI nserva di indicare gli indirizzi più idonei per 
far SI che il processo di privatizzazione si svolga nel pieno ri¬ 
spetto c tutela dell agroalimentare italiano» 

Finanze:. ' 
la CgiI propone 
unosaopero 


nazionale 


U attuale conduzione del iiu- 
nlstcro dellcìnnanzc da par¬ 
te di Giovanni.Cona non pia—. | 
ce alla Cgil che nururà l'ese- 
cubvo de! coordinamento 
delle Finanze della Funzio- 
’* ne Pubblica domani per de- 

cidere le iniziative di lotta «a 
partire da uno sciopero nezionalc del settore» da pioporre a 
Cisl e Uil La Cgil nmprovera al titolare del dicastero di non 
aver ancora attribuito tutti gli incarichi previsU dalla nfonzia 
dell amministrazione approvata un anno e quattro mesi fa. 
Restano infatu da attnbuire tutu gli incarichi regionali, men- v 
tre quelli centrali sono stati attnbuiti piopno martedì «Se si 
considera che il nuovo consigbo di ammuiistrazionc delle 
Finanze - sottolinea la Cgil - comprende tre direttoti regiona “ | 
Il SI capisce che la scelta operata da Cona significa tener 
bloccata chissà per quanto tempo ancora la nfoinia del- .. 

I amministrazione finanziaria nnviondo J attivazione degli 
uffici unici delle entrale e il potenziamento effettivo delle at¬ 
tività di accertamento Nel frattempo - aggiunge la-Cgil - il 
quadro delineato dalla nfornia deirammim.<4razione conti¬ 
nua a subire interventi contradditori come quello contenuto 
nel decretone di fine anno che istituisce una nuova struttura 
centrale cun un dirigente di libello “b" e due di livello “c" 
completamente scoordinata rispetto alle strutture diparti¬ 
mentali» - '-s - ’ r - -t< . 


FRANCO BRKZO 



Un'informazione 
senza bavagli 


Il Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci deH'Unità esprime la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia airinalienabiie 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica dei Paese e ne richie¬ 
de l'immediato ntiro. j i - - - 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati¬ 
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del- 
l'on. Gargani. 


FIRMATE E FATE FIRMARE 

Le firme raccolte vanno inviate a. 

Cooperativa Soci de S'Unità 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 
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È morto Colombo 
artista 

d’avanguardia 


■i É morto ieri a Milano 

I artista d avanguardia Cianni 
Colombo Nato nel 37 aveva 
(ondato il «Gruppo T» con An- 
ceschi Bonani e De Vecchi 

II maggior nconoscimento lo 
ebbe nel 68 con il pnmo pre¬ 
mio alla Biennale di Venezia 


V/ 

?< 

Il Leone, 


simbolo della 


Biennale 


veneziana 


Sotto una 


foto di 


Berlusconi. 

.v^V 

la «sua» 


Mondadori 


lanciai libri 

A 

scontati 


Niente lottizzazione 
separare la gestione 
culturale da quella 
amrninistrativa 
È la riforma del Pds 
per l’ente in crisi 



Ma intanto oggi 
a Venezia si toma 
a votare il presidente ' 
La Cgil non nomina 
il suo rappresentante 
Rondi la spunterà? 


Biennale? Fondiamola 


Come far rinascere la Biennale dalle sue cenen? Pnmo 
passo: trasformarla In Fondazione, sottratta alla lottiz¬ 
zazione, con la gestione culturale e quella amministra¬ 
tiva ben spartite 11 Pds len è entrato in campo presen¬ 
tando questa proposta di nforma che «concorrerà» in 
Parlamento con quella approvata dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Intanto a Venezia oggi scatta l’ora X: Rondi, no- 
nostantetutto, venà eletto presidente? 


MARIA SBRINA PAUBRI 
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'■INÒMAl ìmma^nate un 
film con lo schermo diviso a 
metS' da un lato la pellicola 
viaggia a passo normale, dal¬ 
l'altra veloce come una comi¬ 
ca del muto E quanto succe¬ 
de, in questi giorni, per il «film 
Biennale». Da un lato dello 
sctieimo, «mpunto, appaiono 
le forze politiche -governo e il 
Pds- impegnate nei tempi me¬ 
dio-brevi, o medio-lunghi, di 
una liforma dell'Istituzione ve¬ 
neziana. Oall'altro lato la sus¬ 
sultante pero indomita attività 
del neodesignato consiglio di¬ 
rettivo per eleggerà un presi¬ 
dente e a^udlcatsi cosi • no¬ 
nostante iTciclone, le dimissio- 
m del rettore Costa e dello sce- - 
neggiatoie Scarpelli, l’opposi -1 
zkme interna e le dlHIde di cri¬ 
tici. docenti, artisti - pieni; 
poteri. La domanda è la scritta 
•thè end» da quale parte dello 
schermo appurà pnma? Alla 
ime, cioà, chi laspunterà? 
la riforan prcacntata dal, 
Pdt. len, appunto, il Pds ha 


presentato 1a sua proposta di 
legge di rlfoima della Bienna¬ 
le Al tavolo Antonio Bassoli¬ 
no Gianro Borgna e Renato Nl- 
colini, m platea giornalisti e 
non solo (c erano per esem¬ 
pio l'ex-direnore del settore Ci¬ 
nema di Veneàa Cillo Ponte- 
coivo, Citio Maselli, e critici co¬ 
me Lino Miccichè e Giovanni 
Grazzini). Il Pds, entrando in 
campo, a cosa intende fare 
battaglia? Ai vigente consiglio 
direttivo, certo Bassolino, re¬ 
sponsabile Cultura, chiame 
che il suo giudizio su di esso 
«latte alcune eccezioni, è mol¬ 
to negativo* Ha anche lui 
«dubbi sulla legittimità dell'or- 
ganismo», giacchi stavolta à 
particolarmente alfollato di 
«preàdi da gratificare porta¬ 
borse, politici da ncKlaic» 
piazzati n senza consultare - 
come statuto voleva - le asso¬ 
ciazioni culturali Ma il pecca¬ 
lo. concorda, i più d'origine 
«La vecchia legge della Bien¬ 
nale non regge più di fronte al¬ 


la coscienza moderna del pae¬ 
se* osserva La proposta di leg¬ 
ge elaborata dal Pds, in secon¬ 
do luogo, accompagna o entra 
in conflitto con quella Boniver- 
Ronchey? Qui Bassolino à più 
diplomatico «Il disegno gover¬ 
nativo prevede una nduzione 
dei conàglien e un'autonomia 
dei diretton di settore, prefigu¬ 
ra un riporto tra Biennale e 
pnvab Su tutto questo potrà 
esserci un confronto in Parla¬ 
mento» concede «Pero non 
propone un modello nuovo df 
Biennale né l'usala dell ente 
dal parastato, prevede un 
meccanismo farraginoso 
centralistico per le nomine 
una proposta improvvisata» 
giudica 

Il Pds rivendica, da parte 
sua, una lunga elaborazione 
in cartella ecco le rassegne 
stampa dei convegni organiz¬ 
zati dal Pei neirSb c '88, sotto 
la parola d'ordine della rifor¬ 
ma A questo punto la Quercia 
propone - ecniederà la proce¬ 
dura d'urgenza in Parlamento- 
un «testo di pnncipi, non pie- 
scntlivo, che nmanda a uno 
statuto interno che la stessa 
nuova Biennale si dovrà dare» 
illustra Borgna Su questo te¬ 
sto, aggiunge, il Pds farà «ciO 
che il governo non ha fatto» 
consulterà cioè, da orni, gli 
esperti, cosi come Mnlelli- 
ghenzia veneziana 

Sono diciotto articoli II pri¬ 
mo sancisce I uscita dal para¬ 
stato dice che la Biennale non 
sarebbe più Ente, ma Fonda- 


ì i 


zione II secondo ncoida che 
l'istituzione veneziana è -unica 
forse al mondo- un laboratono 
di «tutte» le arti obiettivo perso 
negli anni e qui nnverdito 
(con un nfenmento all'Asac, il 
poderoso e negletto archivio 
interdisciplinare che esiste in 
Laguna) Nel terzo articolo si 
ribadisce un altro vecchio prin- ' 
cipio scopo pnmo sono le atti¬ 
vità «permanenti» più che 
quelle di vetnna Nel quarto, 

Q uinto e sesto invece, parlan- 
o di finanziamenti, si introdu-^ 
cono pnnapi nuovi, i privati 
potranno contnbuire con elar- 
ilzioni detassabili, e la Bienna¬ 
le potrà creare soaetà (di ge¬ 
stione di servizi per esempio) 
sempre coni privati 
Eccoci, neisuccessivi artìco¬ 
li, al nodo che, più degli altri 
ha inliammato gli animi in 

g ueste settimane chidingerà? 

chi nominerà chi dirige? La 
soluzione del Pds è divisione , 
di compiti tra un comitato 
scientifico e un consiglio 
d amministrazione, anzitutto 
Con diciannove membn per il 
primo, destinato a elaborare la ' 
«linea», e sette per il secondo, 
destinato al day by day della 
gestione Un presidente, poi, 
scelto dal comitato scientilico 
«anche al di fuon« dei suoi 
membn E un direttore «assun¬ 
to» dal consiglio d'amminlstra- 
zione tra candidau con «ade¬ 
guati requisiti tecnico-profes¬ 
sionali» Per tutti questi perso¬ 
naggi non ci sarà 1 obbligo del- ' 
la cittadinanza italiana 


Torniamo a quel nodo chi 
nominerà questo Comitato e 
questo Consiglio? Ecco l'allio 
pnncipio la drastica nduzione 
del ruoto degli enU locali (in- 
somma dei partiti), e la can¬ 
cellazione di quello dei sinda¬ 
cati •£ n che si é verificato il 
pnncipale meccanismo sparti- 
tono PeraO bisogna dare un 
segnale chiaro» osserva Basso- 
Uno In dettaglio-spiegazione 
un po' noiosa ma necessana - 
nel comitato siederebbero il 
presidente e il sindaco di Ve¬ 
nezia, con esperti nominati dal 
Comune, dai mmisten di Turi¬ 
smo e spettacolo e Beni cultu¬ 
rali, dalle facoltà di Lettere del- 
I univeisità di Venezia, dall'Isti- 
lulo di architettura, dall'Une- 
sco dal Consiglio universitano 
nazionale dal Consiglio nazio¬ 
nale dello &>ettacoìo su indi¬ 
cazione delie associazioni di 
cinema, teatro e musica, come 
dal Consiglio dei beni culturali 
e ambientali su indicazione 
delle associazioni di arti visive 
e architettura 

Il Consiglio d amministra¬ 
zione, invece, sarebbe compo¬ 
sto dal presidente della Bien¬ 
nale e dal sindaco della città 
poi da due membn scelti dai 
ministen «tra esperti in gestio¬ 
ne di enti culturali» e da Ire 
membn nominati dal Comitato 
scienbflco 

Ma stamatt^ ai riunisce il 
coaslgUo. «E una legge che si 
può fare in pochi mesi non é 

D uella sulla minimum tax > 
ice Boigna. Il fine é esplicito 


Vigo 

possibile l'attuale dirigenza» 
insiste Bas.solino 
Ma sull'altra parte dello scher¬ 
mo li «film Biennale» procede 
COI SUOI tempi accelerati Per 
suunattina alle dieci, mfatti, è 
convocato il consiglio All'or- ' 
dine del giorno I elezione del 
presidente Candidati? Meglio 
dire candidato Naturalmente 
Gianluigi Rondi fi quale puO 
contare su una dozzina di voti 
uno in più da quando, nei gior- . 
ni scorsi, il consiglio regionale 
ha designato un suo amico, il 
regista AlbefloLattuada in so¬ 
stituzione di Costa La Cgil in- " 
vece, per ciò che la concerne, 
ha compiuto un gesto di rottu¬ 
ra ha inviato ad Amato una « 
lettera nella quale comunica a 
che «viste le circostanze» non 
sostituirà il dimissionano Scar- 
pelli 

E sempre possibile, si dice in 
giro, che vista Pana che tua - 
visto per esempio che sta sal¬ 
tando l'accordo Dc-Psi per il 
socialista Pontel all'alira isbtu- ' 
zione veneziana, la Fenice - la 
mattinata riservi una sorpresa. 
Che, come un coniglio dal 
cappello venga fuon. ponia¬ 
mo. qualche altra candidatuia. 
Gino Giugni, per esempio m ^ 
. questo penodo si trova ad es¬ 
sere candidato un po' dapper¬ 
tutto Ma bisognerà pure pre¬ 
vedere il peggio, che cada la 
vera tegola Et più luttuosiag- ’ 
giungono Rondi presidente, di ? 
nioima della Biennale non si 
parlerà per altri quattro anni 


Mondadori lancia uno sconto del 25% e invita gli altri editori e librai 
a seguirlo. Un coro di no, ma la piccola «Theoria» rilancia la sfida 

libri, Berlusconi fe i saldi 
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■I Lettera riservata perso- 
^ naie, stampiglio ufficiale della 
Finiitvest, comete (anche que¬ 
sto personale?) del Presidente 
Silvio Berlusconi bussa alla 
porta degli editon italiani E 
chiede aiulo, comprensione, 
"solldaiietà Per che cosa? Per 
vendere e promuovere i libn, 
tutti i libn, dice lui, non solo t 
suoi. Nella palude immobiledl 
un'editoria italiana sempre più 
in crisi di lelton, di idee e ini¬ 
ziative (anche nel far pubblici¬ 
tà al libro) il sasso lo ha lancia¬ 
to ancora una volta Silvio Ber¬ 
lusconi. lasciando al palo tutu i 
concorrenti in una corsa a cui 
forse solo lui poteva iscnvetsi 
Iniziativa senza precedenti 
nel nostro paese, (ma quanti 
diranno ora, cl avevamo pen¬ 
sato anche noi?), Berlusconi 
inventa «La festa del libro» 
domo prescelto, il 7 marzo, 
(quasi in sovrapposizione con 
% quella della donna), data di 
nascita di Alessandro Manzo¬ 
ni, conàderato l'autore del pn¬ 
mo best-seller della storia ita¬ 
liana, / promessi sposi Non si 
tratta di una semplice boutade, 
I idea è studiata a tavolino, an¬ 
che se non mancano esempi 
europei (la Spagna, ha la sua 
Kesia il 9 ottobre, giorno della 
nascita di Cervantes) Questa 
nuova Aera italiana non si 
esaurisce in un giorno solo ma 
dovrebbe durare una settima¬ 
na. dal I al 7 marzo in quei 
giorni sotto lo slogan «Regalate 
un libro», saggi, romanzi, ta¬ 


scabili, saranno pubblicizzali 
da Berlusconi con tutti i mezzi 
a sua disposizione Mezzi ov¬ 
viamente più che imponenti, 
dato che saranno messe In 
campo per l'occasione le tre 
reti televisive Finmvest, presen- 
taton come Mike Bongiomo, 
Lorella Cuccanni, Maurizio Co¬ 
stanzo, Patrizia Casella, che 
valorizzeranno l'miziabva al- 
l'inlemo di programmi diver- 
sLssimi, da quelli specializzati 
come A lutto volume a quelli 
ad altissima audience come il 
Maurizio Costanzo Show In 
più Berlusconi si impegna a 
produrre e programmare uno 
spot, sen-a alcun marchio o ri- 
fenmento a una specifica casa 
editrice, che dovrebbe invo¬ 
gliare tutti a comprare o a re¬ 
galare un libro n. 

Cl tengono alla Finmvest a 
precisare che si tratta di un'ini¬ 
ziativa personale di Silvio Ber¬ 
lusconi Alla quale ovviamente 
è legala una promozione parti¬ 
colare che nguarda la sua casa 
editrice, la Mondadon Nella 
setumana della festa del libro, 
infatti, per meenuvare all'ac¬ 
quisto la Mondadon venderà i 
SUOI volumi con il 25% di scon¬ 
to sul prezzo di copertina Ed 
ai librai é arrivata la lettera di 
invito a praUcare questa ndu- 
' zione su tutte le pubblicazioni 
della casa di Sagrate Accetta¬ 
re o no é, ovviamente, a discre¬ 
zione, tenendo presente che 
c'ò sempre un libraio accanto 
che lo sconto potrebbe deci¬ 
dere di farlo Una tecnica di 


«promozione» che può essere 
asàmilata a quella ulizzata an¬ 
ni fa nella vendita degli spazi 
pubblicitan sulle reti televisive 
Fipinvest forti sconti e regalie 
a chi compra molto. Un limite 
c é (con la differenza non da 
poco che qui si vendono libri, 
mentre neU'altro caso c'era 
l'aggravante che si disturbava 
l'ascolto oltre che il mercato) 
ed é che al libraio alla fine del¬ 
l'anno verrà fatto un sovra- 
sconlo ma solo per il 3% dei li¬ 
bo Mondadon venduu nella 
settimana di promozione In- 
somma se svenderanno trop¬ 
po 1 librai ci nmelteranno di ta¬ 
sca loro 

Questa l'idea, senza prece¬ 
denti, appunto. Mondadon- 
Beriusconi Che si è rivolto di¬ 
rettamente agli albi editon m- 
vitandoli ad approfittare di 
questa settimana di promozio¬ 
ne «gratuita» per intraprendere 
iniziative particolan anche per 
' la loro casa editrice Un'invito 
che a molti è suonato come 
una beffa •Berlusconi ci chie¬ 
de di aderire con nostre inizta- 
Inre particolan con sconti cioè 
SUI nostn volumi - dice Marco 
Zapparoli, piccolo editore del¬ 
la Marcos y Marcos e di Zanzi¬ 
bar - ma il suo ò un comunica¬ 
to e basta E mi sembra non 
. serva a niente almeno fatto 
cosi Anzi Se il più grosso di- 
stribuitore italiano dà l'indica¬ 
zione di praticale uno sconto 
di questo tipo mette nei guai 
pnma di tutto i librai Chi non 
lo fa si taglia fuon Noi non 
adenremo Sarei stato d'accor¬ 
do per un iniziativa consortile, 


decisa da tutti, studiata per tut¬ 
ti» Di un pro^tto per hittt si 
era discusso in sede di associa¬ 
zione degli editon Forse sa¬ 
rebbe partito nel 1994 Berlu¬ 
sconi non ha avuto pazienza 
Più ottimista é un altro «picco¬ 
lo» come Sandro Fem, diretto-, 
re edilonale e/o «La lettera 
non l'ho ncevuta (Berlusconi - 
ne ha spedite circa un'ottanti¬ 
na, n d r), ma la sua può esse¬ 
re un'idea Se é episodica può > 
attirare un po di gente in libre- 
na» - r 

Ma la corsa con Berìusconi 
non la faranno neppure i gran¬ 
di, li più grande dopo di lui e 
suo più diretto concorrente, 
Rizzoli «La lettera è arrivata 
proprio oggi (len per chi legge 
n d r ) - dice il dirattoie edito- 
nale Giuseppe Ungarelli - E 
posso dire che quella di Berlu¬ 
sconi mi sembra una lodevole 
iniziativa Tutto quello che si fa 
per il libro ben venga. Però cre¬ 
do propno che le nostre sette 
Ubrene Rizzoli non aderiranno 
' allo sconto E anche noi come 
edilon Cl ttnamo indietro Co¬ 
me è possibile mettere m piedi 
qualcosa? Il pnmo marzo è vi¬ 
cino Come organizzare una 
camiragna pubblicitana c pro¬ 
mozionale tale da poter com¬ 
petere con quella preparata in 
molto più tempo da Mondado- 
n?Cintinamo« 

Chi invece accetta la sfida è 
Paolo Repelli 11 dinamico di¬ 
rettore edilonale di Theoria 
un idea la cullava da tempo e 
la realizzerà propno a manto 
«Abbiamo a disposizione - 
spiega - nomi c mdinzzi di 



quasi cinquantamila letton-ac- 
quirenti entrati per vane ragio¬ 
ni in contatto con la nostra ca¬ 
sa edilnce Chiediamo colla¬ 
borazione ai librai ospitate 
1 intero catalogo Theona le 
vostre diventeranno librene fi- 
duaanc di Theona e le indi¬ 


cheremo regione per regione 
provincia per provincia ai no¬ 
stn cinquantamila letton "tor¬ 
ti" Insomma faremo noi pub¬ 
blicità alle libiene, che vorran¬ 
no difendere il nostro prodotto 
edesporre in vetnna il nostro 
marchio» 



Luceinsaray 
e Renzo Imbeni 
durante 
un dibattito 
a Bologna 


Sta per uscire in Italia «Amo a te», la nuova opera 
della filosofa Irigaray, destinata a fere polemica 

Vi ^iego perché dedico 
un libro a Renzo Imbeni 


Deve ancora uscire in Italia ma già 
sta accendendo la polemica Si inti¬ 
tola «Amo a te. Verso una felicità nel¬ 
la storia», è il nuovo libro della filoso¬ 
fa Luce Ingaray: in Francia è già in ii- 
brena mentre tn Italia ({ler Bollati 
Bonnghien) uscirà a marzo. Cosa fa 
così «scandalo»? Il fatto che Luce In- 


garay abbia dedicato il volume a 
Renzo Imbeni, sindaco ora dimissio¬ 
nano di Bolc^na. L'uomo-lmbeni? O 
una metafora della possibilità di 
esplorare un rapporto nuovo tra uo¬ 
mo e donna? Abbiamo chiesto alla 
studiosa di spiegarci il senso della 
sua scelta. Ecco come et ha risposto 


UICEIRICARAV 


H Cammmando sulla montagna, cercavo 
come spiegare agli Italiani, alle italiane, per¬ 
ché ho indinzzato il mio ultimo libro a Renzo 
Imbem Non solo all'inizio, in maniera un po' 
formale, in segno di grabtudine o amicizia, 
ma nel contenuto stesso, dalla pnma all'ulti¬ 
ma pagina, compreso U titolo Amo a le. Verso 
una feliatù nella stona. Un po' spaventata per 
la presentazione al onbblico di un'opera cosi 
dedicata all'amore tra uomo (mi) e donna 
(e), per una politica del tutto nuova -benché 
necessana dai primi giorni del mondo- ma al¬ 
lo stesso tempo mtenormente lieta, trascorsi 
alcuni giorni avevo trovato solo le pnme pa¬ 
role di un discorso possibile Eccole «Nel 
1984, per la prima volta a Bologna, appena 
arrivata sulla Piazza Maggiore sono nmasta 
commossa dall'altezza e daAa beflezza del 
luogo Come se vi aspirassi da mollo tempo 
L'amicizia di alcune donne ha permesso che 
potessi vivere c insegnare nella città rossa per 
un mese, l'anno dopo e vi sono ntomata poi 
quasi una volta all'anno sempre con gioia. 
Nel 1989, mi hanno chiamata dalla Federa¬ 
zione del PCI per un dibattito col loro sindaco, 
allora candidato al Parlamento europeo Per 
me era il primo invito di questo tipo Già un 
po' emozionata, mi sono trovata di fronte a 
un uomo alto, direi, come la Piazza Maggiore, 
aixdte se molto umile e, dopo un dibattito 
tanto caldo quanto rigoroso, sono usata dal- 
l'inconlio convinta Jie l'ideale di quest'uo¬ 
mo era più allo aiKora del centro della attà» 

Arrivata a questo punto del mio discorso, 
pensavo di essere sulla strada buona, quando 
ho sentito che il sindaco di Bologna ha maru- 
festato «l'intenzione di rassegnare le sue di¬ 
missioni» (I) Ormai senza parole sono usci¬ 
ta nella notte, e ho guardato m silenzio verso 
CIÒ che era più in allo, verso le stelle Una è 
caduta. 

E bravo, il cielol Sempre al suo posto lo 
trovi 11 quando ne hai bisogno Non se ne va 
da un giorno all'altro Mi sorprenderei quasi a 
dire li «mio» cielo, per sentirmi rassicurata da 
una cosa un po' familiare Ma basta col pos¬ 
sesso' Proviamo a lasciare il tutto Ubero, la 
natura compresa, la «madra», per lui ha detto 
l'S maggio scorso a Bologna. Oggi capisco 
atKoia meglio la profondità delle sue parole 
E. se mi permetti un consiglio se non trovi 
Renzo, chiedi aiuto alla «madre» Perché lui é 
vivente e libero, ma nel modo degli uomim. 
ha piedi, cambia luogo prende la macchina 
e perfino l'aereo per andare più veloce e se¬ 
guire la sua stella. La terra, il cielo, gb alben e 
I fion, toro, lestarx) sempre vKini a te, come 
una grande casa familiare nella quale puoi 
muoverti senza rischio d'abbandono Non 
voglio due che lui ti abbandoni, avrà passato 
la mano per motivi onesb, e bravi amia b 
aspettano con parole di speranza. Ma lui se 
ne è andato Un uomo, se é libero, come lui 
lo é, non può essere chiuso in una città, nelle 
bic rappresentazioni, neanche in una parte 
del tuo cuore che bi gb riservi Va e viene E 
dire, o anche già pensare, il mio sindaco il 
mio ideale U mio Renzo, significa incorrere in 
delusione, disagi, forse rabbia. Perché lui non 
sarà mai tuo Rrata sempre se stesso, e b pre¬ 
ga 

di nmanere te stesso le stessa. Ti lascia esse¬ 
re u obbliga perfino a nmanere e a diventare 
te stesso te slessa, a restare in due dunque, 
anche se sei una donna E gentile certo, e 
mollo come si dice Ma é esigente Da te vuo¬ 
le che conservi la tua idenbtà, le tue parole, la 
tua lede E preferisce chi lo contraddice a chi 
cerca un'alleanza per godere di un qualche 
potere Non hanno capilo ingenui che sono, 
che la canea politica per lui è un dovere, un 
servizio, e che per governare desidera trovarsi 
di fronte persone reali non fantasmi, spinb 
incatenab, ammali domestia Per dirio con 
una parola, schiavi Per lui sarebbe un pecca¬ 
to mortale essere uno (a) schiavo (a) Vuo¬ 
le che ciascuno conservi la propna bbertà. il 
propno parete, la fedeltà alla propna vita. 
Non è questo, un vero democrabeo? 

Lo dico cosi ma c'é già il rischio di appe- 
sanbrio con modelli un pio' usab con termini 
incomprcnsibili ai bambini ai poven, a chi 
non paria la stessa Imgua. Un democratico 
che cos'è? Penseranno voglio Renzo non 
una piatola astratta Di questa faranno un pal¬ 
lone, uno slogan, forse un mobvo di amarez¬ 
za Hanno desiderato una persona, ncevono 
un'ebchetta Restano con la fame, disillusi c 
con gb affetti disoccupiab, se piosso dirlo 
Questo non va bene, né per loro, né pier la co¬ 
munità. Come pensa lui oggi é necessano fa¬ 
re «un passo indietro rispetto alle isbtuzioni 
all'economia» e «un passo avanb» per «un rap¬ 
porto nuovo con la gente i loro problemi, le 
loro aspirazioni» (1) Ascoltar-loro, pariar-lo- 
ro essere loro-presente, sempre in un dialo¬ 
go piuttosto che inclinarsi verso loro «in nome 
di> (la democrazia, ad esempio) è la sua ma¬ 
niera di praticare la polibca. 


Certo. Pier me che sono un po' grande (ap¬ 
pena direi. ) e respxsnsabile (a provo') sono 
necessane (forse?) alcune piatole come pion- 
b Pier andare dal passato al futuro Accetto di 
usarle, se hanno aiKora un contenuto, se si- 
gmricano qualcosa di cui fidarsi, una barca 
che regge il vento e l'acqua nel nostro diluvio 
generale E leggermente, pier passare suU'al- 
tia nva. dirò Renzo Imbem è un maesbo di 
democrazia. Sembra una contraddizione? 
Aspetta un momento Cerco il cammino sen¬ 
za pieidere né j piedi né la testa. Non è faale 
ai nostn tempii Bisogna stare attento (a) al 
corpio e al pensiero, nmanere in sé e conàvi- 
dere con tanb alm, restare sulla terra ma n- 
cordatsi il cielo nspiettare l'attrazicrie senza 
addormentarsi nell'ineizia della gravitazione, 
conbnuare la costruzione della Stona sfug¬ 
gendo un'accelerazione che nessuno gover¬ 
na più A hjtto questo mi sembra attento Ren¬ 
zo Imbem, e chi lo trova «pesante» non ha 
guardato al fatto che il suo corpo é sempre 
animalo da un'inienzione- mai ridotto a 
un immagine, una rappresentazione, un mo¬ 
lo, né a una picba che scende per la sua chi¬ 
na. neanche a un fantasma, come sono tanti 
oggi. Lui resta, conbo vena e maree, un corpio 
abitato da un imenomà. fedele a se stesso e 
presente a chi si rivolge a luL 

In un’epoca m cui hi venià e l'amore si cer¬ 
cano il più lontano piossibile -sulla luna si di¬ 
ceva quando io ero piccola- e con vcloolà e 
spiese spiesso mutili, inconbaie una persona 
aiKora vivente, attenta a te non é la fonte di 
una venta e febotà (nella democrazia?) a mi¬ 
sura delle nostre mani, dei nostn occhi e 
orecchi, dei nostn coipi, cuon, desideri? A 
misura, anche, di parole che hanno ancora 
un senso, sono germi di vita e di fecondità tra 
noi e non parole astratte c fabbneate che p>a- 
lalizzano in noi il respiro, l'intenzione, lavila, 
anche se sono «in nome di« una democrazia 
uiuversale, ad esempio Per raggiungere que¬ 
sta unversalità in un'umanità più che in pen¬ 
colo, mi sembra giustoe onesto essere pnma 
capace di restare m sé c poter rispondere di 
se stesso (a) Lui lo fae da lui non ho senbto 
una parola che non signiAchi ruente, uno slo¬ 
gan. una bandiera senza una realtà concreta. 

E se mi metto ad ascoltarlo, come sono co- 
sbetta a farlo tante volte al giorno d'oggi, con " 
pazienza e una partedi me occupata m albo, 
per evitare il nervosismo ho già perso alcune 
parole del suo messaggio, e ho, probabil¬ 
mente, detto alcune cose madeguate Fortu¬ 
natamente é un po'poeta e ama cantare Co¬ 
si é possibile nbovare il ntmo Gb piace ride¬ 
re, anche. Ho letto con sorpresa che lui sareb¬ 
be «triste» e «grigio» Ma chi lo ha visto cosi? lo 
no, se non qualche voita m immagme sui 
giomab, quando forse si annoia da rncnie nel 
dover stare attento a discorsi dogmatici vuob, 
conflittuab - » , ‘ 

Cosi meditando, sulla montagna, mi sono 
detta se lui restasempie un uomo -e non sol¬ 
tanto un capo, un ruolo, una rappresentazio¬ 
ne astratta e polente- e io una donna -e non 
solo una maestra, una madre teorica, una fi¬ 
losola intemazionale- possiamo riconoscere 
le nostre ditferenze, le nosbe qualità e i nosbi 
limib come realtà per pensare una civiltà 
nuova. Girne lui ha affermato «il cambiamen¬ 
to non può essere di facciata, basfomusbeo 
ma radicale», c anche, bisogna lavorare a «n- 
costruire moralmente e democraticamente 
I Italia» (1) Non solo lltaba, ma I Europa e 
oltre' Mi sembra che la realizzazione di un ta- " 
le programma pobtico comma necessaria¬ 
mente da un incontro rispettoso -casto dirci 
ma in senso positivo non limitativo- tra un 
uomo e una donna. E poco? £ tanto' Chissà 
la pnma pietra di una nfondazione civile una 
speranza di futuro, anche per i giovani che 
^ardano alla nosba capacitàdi sostenere un 
ideale e che cercano m noi una genealogia 
spuituale vivente piuttosto che padri e madn 
in guena. Forse anche un auguno di febotà 
quaggiù a misura di tutti e tutte 

E poiché, oltre all'amicizia per I uomo 
condivido la sua «passione civile» (I ). ho cer¬ 
cato di miziare il cammmo di un allearua 
possibile tra noi donna (e) e uomo (i), m 
particolare attraverso parole e dintb nuovi È 
un utopia? -- 

Allora apparteniamo già al passato, noi esser 
umani? ^lero piuttosto che stiamo affron¬ 
tando U canco di un futuro da costruire dal 
più umile nel quotidiano, al più intemazio- 
n 2 Ue nella pobtica. E nngrazio ragazze e ra¬ 
gazzi dell ex-Fga che mi hanno chiesto po-, 
chi anni fa di parlare loro del «Ointto alla vita , 
e alla lebatà» (Modena, luglio 1989) e anche 
di «Un uomo una donna, 1 amore» (Genova, 
settembre 1989) Mi hanno cosi confortala 
nella necessità di dedicarmi al pensiero e alla 
scntturadiAmoore Renzo Imbem verso una 
feliaiù nella Stona 

(1) Le parole tra virgolette sono tratte da! 
lesto di dimissioni di Renzo Imbem 
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Essere moni da una vipera è di per sè un' esperienza po¬ 
co piaceVoie: mia se ii serpente vive nell' ex Unione So¬ 
vietica si rischia anche un' «overdose» di radioattività. In 
un articolo sui prossimo numero di Nature, Andrey Ne- 
dospasov, accademico delle scienze della Russia,, ha nle- 
vato iiitattlche tevipeare dell' ex Urss hanno il veleno cari¬ 
co di radioattività.' come conseguenza della spaventosa 
contaminazione dei territorio a causa dei testi, delle n- 
cerche e degli incidenti nucleari degli ultimi decenni, di - 
cui soltanto oggi si comincia ad avere notizia, Ce un lato : 
: positivo, in questa situazione, ha sottolineato Nedospa- < 
sov; il veleno raccolto dalle vìpere può essere utilizzato . 
come 4>iosensote», vale a dire una spia delle condizioni 
; di contaminazione nucleare del tenitorìo dell' ex Urss, 
dato che questi animali nella loro vita non compiono 
grandi distanze. Losciemdato ha rrvoito anche un appel¬ 
lo ai coUeghi occidentali perché.esaminino la radioattivi¬ 
tà nel.veleno delle vipere dei.loro Paesi, per avere cosi. 
dei campioni di confronto, 


_____C^sa nasconde fl male inirnaj^ario dei bimbi? 

Spesso è un mcxfo pa" difenderà ò per attirare Tattenzicir^ 

Ma anche i felsi sintomi non escludono la sofferenza 

Papà, ho il mal di scuola 


Le riceidie i : ; ^ Ricerche su un vaccino 
■ nAT II imrrliiA ' ' contro .un virus implicato 

p CT IlV MTOiro . del collo dell' 

COmro il CSIICfO ' ' utero . (il. paplllomavims 
sll’lltSTO' ' ■ HPV16) ':Sono in corso 

, ( Plesso il "ficalsof Instìmte ! 

ter Cancer Research» di, 
Glasgow.. Gli esperimenti " 
clinici comlnceranno alla fine del 1993. Autrice delta ri¬ 
cerca ;è un medico italiano, Saveria Campo, insieme Bill ' 
Jairett della Univeisità di Glasgow. Poiché il virus si tra- - 
smette per via sessuale, il futuro vaccino servirà anche 
per gli uomini, spesso portatori , asintomatici. Saveria 
. Campo ha detto che risultati molto promettenti sono stati 
già ottenutlcon un. vaccino contro il papiUomavìrus bovi- ! 
no BFV4 (molto vicino aUo HPVl 6 umano sul piano del- 
; la struttuta protéica). Lavori condotti negli ultimi anni ' 
hanno dimostrato che il .papillomavirus bovino provoca 
un' infezione deila mimosa epiteliale genitale con lesioni 
, primarie benighe che. possono portare allo sviluppo di ; 
una neoplasia istologicamente molto vicina al cancro del . 
cotto uterino d^ donna, Si tratta di un modello animale 
mollo interessante per la ricerca di un vaccino contro il ^ 
' HPV16 umano. .1 iricercatori a. Glasgow stanno ora stu¬ 
diando una formula.modificata di un vaccino che, speri- ! 
mentalo sulle mucche, ha permesso di fermare lo svilup¬ 
po delie lesioni piecancerose e perfino di ottenerne la re- ' 
' gressione. 


Esiste davvero il mal di scuola? Forse non sono da 
escludere vere e proprie cause fisiche. Ma anche in 
quel caso ci sono delle cause più profonde. Di natu¬ 
ra psicologica. Ciò non esclude né che il male sia i 
reale, né che provochi sofferenza. Anche se è una 
«tecnica» per esercitare un controllo sugli adulti ed 1 
' un vero e proprio tentativo di comunicare. E di con-, 
quistarsi l'attenzione ■; 

' . , ANNA OUVmO FERRARIS - 


: ìBrevettatòBrevettato primo frumaco 
nrliiiA farmaco cellulare anticancro: si trat- 
Mi ””***”* ta di un prodotto, ottenuto 
GCIlUiaK .' modificando contecnichc 

:»«H-Iiiìik« 

da idcune forme di tumore, ’ 
come, quello al colon e' 

quello ai seno, inmaniera tate da metterti in grado di «ri¬ 
conoscere» le metastasi e distmggerle. La tecnica é stata 
messa a punto dal team, di'ricercatori deLprofessor Zelig 
Asshar dell'istitutQ di acierize israeliano Welzmann, che . 
- in questi giorni ha sl^to un accordo coiiii gruppo far- 
I . maceutico Baxter Blotech per la commercializzazione . 
I . del fàimaco. La nuovà tecn^icqp^ejnel modificare . 
I . j.geneticanierMè^ «lirifocili b^aLiihè'tdiHì.itM'nidro produne 
una cella specifica modificata, chiamala corpo L Serven-: 
dosi clell'ingegneiia genetica, i riceicaiori delta Weiz- 
; V : mann haimo'combinato lo specilicodegll anticorpi mo- 
' '' nodonali antitumoie con l’attività «omicida» (in termine 
tecnico citotossica) delle cellule t. Dopo aver estratto e 
^ modificato le cellule t di alcuni pazienti ammalati di can- ■ 
ero, i ricercatori le hanno'pol reimmesse in circolo in mo¬ 
do che possano riconoscere le cellule cancerogene da 
^'neutralizzare. 


■ m ' Oggi Vincenzo non rie- ; - 
: sce a concentrarsi sul lavoro: ^ 
deve chiedere confinuamente 
‘ ai clienti di ripetere ciò che : 
hanno appena finito di dirgli: 
non trova più i fogli che ha ap- ' 

. pena appoggiato; posa la cor- - 
netta del telefono e si accorge . 

. di non ricordare con chi ha 
parlalo. La sua distrazione ha : 
in realtà un motivo preciso: 
''nonostante le proteste della 
moglie, prima di uscire di casa ' 
ha assestato un paio di ceffoni .. 
ad Andrea, di undici anni che, ; 
come già é avvenuto altre volle ' 
in questi ultimi tempi, accusa- . 
va finti dolori di stomaco per . 
non andare a scuola. Ma Vln- 
cenzo non è in crisi a causa . 
degli schiaffi appioppati al fi¬ 
glio, di cui non si pente, né del- ;. 
.; la reazione della moglie, con 
cui comunque dovrà vedersela 
questa sera: il suo disagio deri- ' 
va in realtà da una antica espe- ' 
rienza, dal fatto che anche lui, 
come suo figlio, ogni tanto in- : ' 
ventava delle scuse per testare 
a casa. Suo padre non gli ere- - 
deva e lo mandava a scuola ' 
ugualmente; sua madre invece 
era più tollerante. Ai genitori, . 
' non aveva mai detto che li vero •. 
' moUvo.<ii'quel suo comporta-". 

. mento era il timore per gli. 

, scherzi dei compagni: era min- 
' gherlino e In classe gli altri ra- / 


gazzi facevano banda e si di¬ 
vertivano a sue spese. Quei 
celioni si ricollegavano dun- . 
que al suo passato c al fatto di 
rivivere oggi, attraverso il figlio, ; 
una situazione simile e per lui 
frustrante. ■■■■ •. 

Ma che cosa può nasconde¬ 
re il malessere di un bambino 
che non vuole andare a scuo- '. 

la? ■ - . ... 

' Non si. possono certamente 
escludere a priori le cause fisi-.. 
che. Un mal di pancia può es-, - 
sere indice di una colica o an-, 
che di un attacco di appendici-. 
te. L'emicrania, se frequente, : 
può essere il risultalo dello 
sforzo che un bambino, arstig- 
matico e senza occhiali corret- ■ 
tivi, deve compiere per riuscire . 
a leggere e a scnvcre. Uno 
scarso coinvolgimcnto nelle 
attività della classe conconsc- ' 
guente rifiuto della scuola, può . 
essere la conseguenza di un'o¬ 
tite non diagnostica. Spesso i 
bambini non possiedono lo . 
parole per spiegarsi, anche in : 
quanto essi stessi non si rendo¬ 
no conto di ciò che non va: se 
non sono perciò gli adulti a in¬ 
dividuare la causa del loro di- > 
sagio, essi .pòssono.'prendeie 
In antipatia le attività scolasb- 
che e desiderare di restare a 
casa, proietti e al sicuro. . 


Ma quando non ci sono del¬ 
le cause oiganiche evìdentj, bi¬ 
sogna chièdersi quale sia il si¬ 
gnificalo nascosto del sìntomo 
e cercare di valutare ta situa¬ 
zione partendo da un contesto 
più ampio. ; 

Un primo aspetto si riallac¬ 
cia al fallo che anche i falsi sin¬ 
tomi, come in quelli veri, non 
escludono la sofferenza: una 
sofferenza che non è legata a 
dei fatti fisici ma a dinamiche 
psichiche. Un secondo aspetto 
é legato al fatto che i bambini, 
anche i più piccoli e i più vul¬ 
nerabili, .. posseggono - delle 
•tecniche» piuttosto efficaci 
con cui riescono ad esercitare 
un notevole controllo sugli 
adulti. Un terao aspetto, infine, 
é che i falsi sintomi, oltre ad 
avere un valore strumentale, 


hanno anche un valore di co¬ 
municazione. 

’v. A tutti i bambini capita, pii- 
' mao poi, di non star bene e di 
.; ì essere costretti a restare a letto - 
per qualche tempo, in questa ; 
.'l ' occasione molti scoprono che : 
y quando sì è ammalati si ricevo- ‘ 
' no più attenzioni e che la ma- ■ 
lattia può essere usata come ^ 
' schermo di fronte alle difficol- ' 
? là dellavita. La malattia, infatti, 

. é una valida scusa, un impedi- 
mento ammesso da tutti. I 
'.1 bambini se ne rendono conto . 
li; e cosi, più o metto consape- : 
? voliriente, ne approfittano per ; 

. ; sottrarsi a certi obblighi - _ ■ 

La malattia può essere usa- ‘ 
ta. consapevolmente, per di- ; 
'ù. fendersi dalle «minacce» ester- i 
, ne:. una interrogazione, un 
r compito in classe, dei compa- ' 


gni aggressivi, il giudizio di un 
insegnante. «Spesso, quando 
c'era il compilo in classe di 
matematica» confessa uno stu- . 
dente universitario di lettere 
•masticavo del tabacco per far- ; 
mi aumentare la temperatura e ' 

, fingermi infuenzato». ,y .c. . 

Il sintomo può essere utiliz¬ 
zato, inconsciamente, per ri- . 
chiamare l'attenzione dei ge- 
: nitori su di sè e godere di una , 
;razìoite extra di coccole. 
«Quando avevo il raffreddore» ’ 

. racconta una donna ormai 
adulta «mi convincevo di avere p 
anche mal di gola in modo da 
poter restate a casa. Quando 
era malata inlattL mio padre ^ 
che passava poco tempo in ca- 
sa, sì pieoccu|>8va e mi riempi- '' 
va di attenzioni. A volte mi de¬ 
dicava un intero pomeng^: ' 


giocavamo a scacchi, d'isegna- 
. vamo, ascoltavamo musica...». 

- La malattia può essere, in¬ 
consciamente, una scusa per 
restare a casa ed esercitate un 
I; ruolo di controllo sul compor- 
' lamento degli adulti o per pro- 
.. testare contro di loro. Un bam¬ 
bino può senUrsì ansioso a 
. scuola - e quindi accusate un 
malessere - .se pensa che i ge- 
; nitori, in sua presenza, possa- 
.' no litigate ma può anche, più 
V semplicemente, essere' geloso 
del taitellino che usa i suoi gio- 
càttoll I più sensibili o vulneta- 
' bili entrano facilmente in riso- 
nanza con gli stati emotivi dei 
'■ 'i loro genitori, con le loro ansie 
y e preoccupazioni, cosicché R- 
’ niscono per essere la cartina di 
tornasole del clima di benesse- 
. reo malessere familiare. E cosi 
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■Trovato^''.;.:.'"' - Il primo «feto» fossile di un 
nvlfMAfMn . ' '.'mammifero preistorico é 

stato trovato da un paleon- 
'. fOSSIK ' ' tologo brasiliano in una 

'dimaniniKeio 

ttunente conservato di un ; 

feto di «bradipo gigante» é 
stato scoperto tra iresti distrutti delta madre. <61 tratta del 
' primo fossile di un feto di mammifero, mai trovato al '' 
. mondo - conferma Castor Cartelli autore della scoperta e 
direttore del museo di storta naturale di Belo Horizonte-é 
un miracolo che abbia tutta l’ossatura intatta». La sco- . 
perta é avvenuta nella «Toca da Boa Vista», la più lunM 
' ' cavema sudameticana all'intemo dì Salvador da Bahia. : 
^ Là grotta, té cui gallerie in parte inesplorate si estendono t 
per oltre cento dnlliometri, sta trasformandosi in un para- ; 
dlso per i paleontologi di tutto il mondo. La presenza del ' 
fossile in quella regione, circa 12 mila anni fa, testimonia 
^ il fatto che l’attuale zona semidesertica era a quell'epoca 
, coperta da una giungla molto simile a quella amazzoni-. 
ca. Assieme al feto di bradipo gigante (grande come un ; 
' mastino,.quasi il triplo delle dimensioni attuali). Cartelli 
' hatrovatoanchefossilidlscimmiepreistorichechecon- 
fermano la tesi del radicale cambio climatico. 


primo feto 
di mammifero 
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QLmt’è difficile 
prevènire l’Aids 
tra gli adolescenti 








c'è chi ha dei dolori allo sto¬ 
maco perché il padre ha dei 
problemi finanziari e chi inve- 

■ ce ha il mal di lesta ogni voto 
che i genitori discutono tra lo- 

■ ro. ■ .- 

Mai bambini non sono tutti 
j uguali e non tutti sono delle 
■. «vittime» ed è vero che se sono 

■ vulnerabili non sono però del 
, tutto inermi: c’è chi si difende 

e c'è chi attacca. Cosi i sintomi 
h della malattia vengono utiliz- 
zati da alcuni di loro persfida- 
' re gli adulti e provare la pro- 
- : pria indipendenza. «Amma- 
ìandosi» misurano il loro pote- 
;■ re e verificano fino a che punto ■ 
;; è possibile contrastare l’autori- ' 
y. tà dei grandi, spingere le prò- ; 
prie richieste. In qutsU casi 
adottano < un atteggiamento • 
. qua»! scientifico, cioè verifica¬ 
no i limiti e i confini oltre i qua- 

■ li diventa pericoloso spingersi. 

Può accadere, qualche vol¬ 
ta, che un genitore decida vo- • 
lutamcnte dì non rKCoigersi . 
della trappola che gli è stata te- 
.sa o che copra» il figlio nei - 
confronti dell'insegnante, un 
comportamento che è abba¬ 
stanza normale. Ma sono le ■ 
abitudini che vanno evitate, in¬ 
fatti se i bambini vedono che i 
genitori cadono sempre e in- ’ 
variabilmente nella loro trap¬ 
pola, sono incoraggiati a ripe¬ 
tere lo stesso comportamento. 
In tal modo i sintomi continua¬ 
no a sostituire il linguaggio fino 
creare una forma di comunica¬ 
zione troppo cifrata c in alcuni ' 
casi autenticamente patologi- ' 
ca. L'atteggiamento corretto, 
in questi casi, è quello di sfrut¬ 
tare quesfi momenti per parla¬ 
re c chiarire insieme i motivi 
dei comportamenti, aiutando 
il bambino a fronteggiare la 
realtà. ■. ,._ » -.r/.'.l''-.. 




FLAVIO MICHEUNI 


y ■■ . C'è una smagliatura 

; nella già fragile, trama delle 
Iniziative di prevenzione 
: contro l'Aids: gli adolescenti. 
Forse perché è difficile ri¬ 
scontrare ragazzi sieropositì- 
1 vi nella scuola deirobbligo: 

. nessuno che abbia contratto 
la malattia dalla madre é so- 
. prawissuto fino a 13 anni, e 
. molli ragazzi infettati da tra- 
.. sfusioni prima del 19S5 sono 
s morti nel corso dei successivi 
sei anni. Eppure é proprio 
verso gli adolescenti che do- 
. vrebbero indirizzarsi efficaci 
programmi di prevenzione, 

' la sola arma dis^nibie in as¬ 
senza di progre^ scientifici. ' 
'Osservano Gianni D'Alte- 
rio e Alfredo Pisacane, cura¬ 


re tori di «Aids e adolesenti, un 
manuale per insegnanti della 
■; scuola media inferiore» (Il 
Pensiero scientifico editore, 
103 pagine corredate di sei 
■ ■ poster, lire ISmila): «I ragaz- 
'v zi della fascia di età compre- 
f :; sa tra i 12 e i 14 anni si trova- 
no alla vìgilia della più inten- 
■;. sa stagione di attività sessua- 
C: le e di relazioni sociali nella 
;; vita. I primi rapporti sessuali 
completi Ne i primi contatti 
■; con la droga si hanno sem- 
? pre più spesso prima dei 17- 
18 anni: gli ultimi anni della 
scuola dell'obbligo rappre- 
*' sentano quindi il ■ periodo 
ideale per cominciare un la- 
voro di corretta informazione 
eprevenziotie». : «n; :;vr- 


«Aids e adolescenti» si pro- 
’ : pone di contribuire a supera- 
te pregiudizi e disinformazio- 
ì. ne, e potrà riuscirvi se gli in- 
' segnanti ne adotteranno la 
; metodologia, w, .. .. ■- 

'py Scrìtto in collaborazione 
con il Dipartimento di pedia- 
"s tria deU’Un'tvBisità di Napoli, 
y «Aids e adolescenti» - non un 
libro teorico ma piuttosto un 
V manuale di lavoro - riassu- 
’^ 'me ì risultati di sei incontri 
,,')con. ragazzi di due scuole 
. deirhinteriand .-.napoletano. 
;'':aascun incontro si è svolto 
su temi specificL' la malattia 
v’.Aids, orìgine e situazione at- 
' tuale; nozioni sulle malattie 
; trasmissibili e sul sistema im- 
munitarìo; sintomi clinici e 
' stadi della malattia: sieropo- 
sività. Are, Aids: tossicodi¬ 


pendenza e Aids; vita sessua¬ 
le e Aids, altri fattori di rì- 
' schio; trasfusioni e Aids; pre- 
venzione dell’Aids; l’Aids e la 
vita quotidiana, i,'- • 
Scegliamo, per esemplifi- 
Veare; quest'ultimo incontro. 
(,yAd una illustrazione delle 
*' modalità di trasmissione del¬ 
la malattia e di come non si 
f trasmette, redatta con ri^re 
scientifico e semplicità di lin- 
'■ guaggio, segue l'«Unità didai- 
■r fica»: una indicazione degli 
;;ì Obiettivi dell’incontro, la me- 
todologia adottata, la proce- 
'“dura seguita e infine , una 
ì; scheda di' verifica compren- 
■; dente cinque quesiti. ^ ' 

La procedura è semplice; i 
v: ragazzi vengono divisi - in 
ì. quattro gruppi e costruisco¬ 


no degli itinerari a rìschio 
con i rispettivi metodi di pie- >. 
venzione. Poi si leggono sto¬ 
rie inventate dai ragazzi e si 
. discute sull'esattezza o mctio ' 
dei singoli metodi di preven- . 
zione descritti in ciascuna ' 
storta. Segue un riepilogo, e ì. 
' infine ciascuno disegna una 
s vignetta in cui il prot^nista i 
• della storia desrive i metodi 
preventivi . più appropriati. ; 
; L'incontro si conclude con ' 
una sorta di «gioco dell'oca» 

' a premi, dove alle single ca- 
. selle corrispondono situazio- ' 
ni di rischio, precauzioni utili ‘ 

’ e inutili, conagli per i siero¬ 
positivi, ecc. =,.■ 

. Particolaimente significati- 
. vi alcuni brani dei temi sul- 
' l’Aids svolti prima dell mizio 


del seminario. Scrive un ra- 
' gazzo: «L'Aids è una malattia 
che si può riscontrare in am¬ 
bienti poco raccomandabili 
ed é dovuta all'accoppia¬ 
mento di varie razze». Un al¬ 
tro aggiunge: «In questo pe¬ 
riodo ci sono molti emigranti 
che vengono da paesi extra- 
comunitari e penso che per 
la maggior parte sono re- 
‘ sponsabili queste persone, 
che sono infette da molte 
malattie». E un terzo: «Per evi¬ 
tare questa malattia si do¬ 
vrebbe fare un’indagine a 
tappeto e ogni malato di Aids 
- fucilarlo». Altri raccomanda¬ 
no di non accettare caramel¬ 
le da sconosciuti perché «em- 
ch esse possono trasmettere 
I Aids», oppure di «immuniz- 


' zarsi con dei sedativi» pnma 
di ogni rappono sessuale. 

Affermazioni come queste 
' testimoniano quanto siano 
:radicati la disinformazione e 
. i pregiudìzi tra gli adolescenti 
' e, presumibilmente, tra te lo- 
'f, ro famiglie. Ma vi sono sono 
anche biani di segno diverso: 
«Prima di avere un rapporto 
5* sessuale bisogna essere at- P 

■ trezzati dì profilattici», «non i- . 

■ bisogna emarginare i siero- \ 

, positivi, né avere paura di ' ' 
stringergli la mano o di stargli . 
t vicino, altrimenti si sentono 
. t soli ed esclusi dal mondo». Al: 

. termine degli incontri anche " 
chi pensava di dover «fucila- > ' 

, ; te» gli ammalati di Aids ha 
cambiato radicalmente opi- . 
nioiie. '. • ■ ' . • • 


Scino iMca)^ e da immimcKJefì(àenza com^ grave: espo^ ad egra iifeioìié|^ g 
n trapianto eli cellide stami^^ eia midollo osseo potrebbe restituirli a una vita normale ^ . * 


Quella molecola 


mcoLsrrA MANinzATO 


. M ' U chiamano «i bambini - 
nella bolla». Sono -affetti da 
una rara malattia ereditaria, : ; 
l'immunodeficienza combina- : 
ta grave, che li priva delle dlfe- 
' se contro, quai^i tipo di infe¬ 
zione. Possono sopravvivere ' 
solo 'airintèmo di un ambiente . ■ 
completaménté sterile, la bolla 
appunto che li protegge da.. 
ogni contatto con il mondo. 

■ Uno degli approcci terapeu-, 
tici più promettenU, per resti-. 
tube questi piccoli pazienti a. ■ 
una vita normale, é il trapianto : 
di cellule stambiali da midollo - 
osseo. Un'altemativa. ancora ; 
migliore sembra adesso rap-. 
presentata dall'uso di tessuto 
- fetale. Ne ha pariato. nel coiso : 
di una. conferenza stampa te¬ 
nuta a Milano, al Centro di bio- > 
tecnologie dell'ospedale San ; 
Raffaefe. la dottoressa Maria . 
Grazia Roncatolo, torinese di 


nascita ma da anni ricercatrice ; 

. presso l'istituto Dnax di Palo 
; Alto, in California. . - 

Da legato prelevato dal feto ■ 
viene preparata una sospen¬ 
sione cellulare, che è poi biiet- 
lata nel maialo. L'uso di que- 
y sto tessuto presenta un innega- ' 
'ì bile vantarlo; il feto infatti è ; 
un donatore universale; non è ;; 
dunque necessario ricercate • 
una compatibilità con il lice- 
venie. Dopo l'intervento e fbio ; 
"--alla completa guarigione, il:; 

bambino viene mantenuto an- ; 
' cora in ambiente protetto e ' 
' chiunque lo avvicini, genitori 
compresi, deve adottare gros- ’ 
se precauzioni, indossando : 
: mascherine e camici sterili, - 
■ per prevenire un contagio che ' 
v potrebbe essere fatale. I rìsul- : 

tati fbiora ottenuti sono positi- ' 
. vi; la dottoressa Roncarolo ha 
citato il caso di due piccoli pa- 


; zienti, da lei esaminati dopo il 
trapianto, che appaiono oggi 
; in buona salute e che hanno 
sviluppato risposte immunolo- 
gìche normali. 

Non tutti i bimbi affetti da 
: Immunodeficienza combinata 
grave possono però essere sot¬ 
toposti a questa terapia. La 
mancanza di difese li espone a 
continui pericoli, che ■ non 
sempre le misure di prevenzio¬ 
ne riescono a scongiurare. Si è 
pensato allora di anticipare, 
l'inteivenlo al momento pre 
natale. L'utero materno rap¬ 
presenta inlatti il miglior am¬ 
biente sterile e al suo interno il 
rischio di infezioni diminuisce 
notevolmente. Sono già sci i 
trapianti eseguiti da feto a feto: 
cinque a Lione, in FVancia e 
: uno negli Stati Uniti. Dei cin¬ 
que casi francesi, tre sono stali 
coronati da successo. Quanto 
al bambino operato negli Usa. 
che ora ha due anni, sta abba- 


j stanza bene anche se le cellule 
: trapiantate non hanno altee-, 
chilo come si sperava. 

Le ricerche comunque pro- 
seguo. A Palo Alto la dottores- , 
> sa Roncorani c i suoi collabo- - 
j ratori, stanno attuando prove . 
; su animali. I trapianti di fegato 
a e timo estratti da feti umani; 
p serviranno a verificare l’effica-.; 
1 * eia dell'intervento, l'eventuale 
.:ù rigetto, l'influenza dei farmaci. . 
'Si spera cosi di mettere a pun- ’ 
' : to terapie efficaci per i casi 
non solo di immunodeficien- 
za, ma di malattie metaboliche ; 
. che oggi non possono ancora 
essere affrontati in modo sod- 
disfacente, if,-" • r 
;• Naturalmente l’uso di tessu- 
ji' lo fetale per lini scientifici sol- 
' leva immediati problemi etici. : 
■ Negli Stati Uniti si apre adesso 
• una nuova era con l’ingresso 
< alla Casa Bianca di Clinton. 

,, che ha nmosso il veto di Bush 
:■ in materia. Va poi tenuto pre¬ 


sente - ha ricordato la dotto¬ 
ressa Roncarolo - che i tessuti . 
utilizzati bi laboratorio, siano 
. essi provenienti, da abortì 
spontanei o volontari, sarcb- . 
belo comunque destinati al- 
rinceneritote. I ■ ricercatori . 
comvengono poi sull’adozio- • 
nedispecilichemisureperevi- 
I lare ogni commercializzazio- 
ne: nessun rapporto deve esì- 
sterc fra i medici che praticano : 
l’interruzione di gravidanza e ■(; 

■ l'equipe che procederà alba- 

. pianto o alla sperimentazione. :. ■ 
Inolbe la destinazione del feto 
non deve incìdere minima- .v,’ 

■ mente sulla decisione di abor- 
tire: la richiesta di utilizzare e 
materiale fetale, dunque, va >. 
presentata alla donna dopo 
che questa ha già fatto in tutta 

' liberta la sua scelta. 

Nonostante queste precau- •• 

. zioni, l'ospedale San Raffaele, : 
per la sua ispirazione religiosa, ■ 



per s(X)nnggere 
fl morbo d’Alzheimer 


Bambini In Incubatrice 


non effettuerà esperimenti con 
tessuto fetale. Lo ha precisato 
il dottor Claudio Bordignon, re¬ 
sponsabile del laboratorio di 
ematologia : sperimentale. • il 
quale ha affermato che la linea 
di ricerca del San Raffaele si ri- • 
volge piuttosto verso le cellule 
del cordone ombellicale. Que- ' 
ste presentano un potenziale 


simile a quelle fetali, anche se 
non essendo «universali» an¬ 
dranno indirizzate al ricevente 
adatto. «Se - ha sottolineato 
Bordignon - i nostri studi giun- 
. geranno alla conclusione <rite 
. tali cellule non sono utìlizzabi- 
.11, sottoporremo la questione 
all'esame del Comitato etico 
dell'ospedale». 


■■ Approntare un piano 
d'attacco contro il morbo di 
Alzheimer questo lo scopo 
che ha riunito il 24 e 25 gen- 
I naio, a Brescia, ; i massbni 
I esperti mondiali • in campo 
neurologico. Da questo veto e 
proprio «summit» sono emersi 
alcuni punti chiave, illustrati 
alla stampia dai professori Pier 
I Franco S^noc Marco Trabuc- 
I chi, organizzaton del conve- 
[ gno. È stato evidenziato innan¬ 
zitutto il ruolo primario eserci¬ 
talo dai sistema colinergico nel 
processi cognitivi, dall'appren¬ 
dimento alla memoria. I neu¬ 
roni colinergici, inoltre, regola¬ 
no o modualno una serie di 
I funzioni assai vane e comples¬ 
se, da quelle del sistema ner¬ 
voso a quelle di . muscoli, 
ghiandole endocrine, visceri 
Spenmentazioni su roditori, su 
pnmatì e anche • sull’uomo 
hanno dimostrato che il siste¬ 
ma colinergico è estremamen¬ 
te vulnerabile nel processo di 


. bivecchiamcnlo cerebrale; ne- 
' gli anziani, bifatti, dimmuiscc 
la capacità di sintetizzare e di . 

• liberare il necessario neurotra- : 

■ smettitore, l’acetilcolina. I ri- 
; ' ccacatori si augurano che da ;v 
qui si po^ partbe per l’mdivi- 
duazioné di soluzioni terapeu- , 

" fiche, in grado di, arrestare o al- • 
meno di rallentare il processo 
degenerativo. .. .:w 
La demenza senile affligge. ■ 

,v solo negli Stati Uniti, quattro : 

•. milioni di persone. Persone .. 
-, colpite nelle facoltà cognitive e '■ 
; nelle capacità funzionali e per 
: le quali esiste la terribile prò- ! 

- spettiva di una vita puramente 

, vegetativa. Una patologia dun- V 
que che pone gravissimi prò- J 

- . blemi medici, ma anche eco- ' 

5 nomici e socùali, in un mondo 

: . in cui la durata della vita au- 
i; ; menta sempre più. senza che F 
ad essa corrisponda un miglio- ' 
F ramento della sua qualità. ., ™ 

... - r.ONiM 
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Diritti d’autore 
di «Biancaneve» 
Guai in vista 
perlaDisney 


■i Gli editori di Itving Berlin hanno fatto cau¬ 
sa alla Walt Disney per non essere stati nemme¬ 
no interpellati quando sono stati messi in vendì- 
ta gli homo-video di Biancaneve e Pinocchio. La , 
' causa riguarda ben 19 canzoni firmate dal gran¬ 
de Berling, Ira cui la celebri Heigh-ho, la marcet- 
ta dei sette nani, usate senza chiedere il per- i 
messo agli editori, 


Il ministro 
Boniver 
a colloquio 
con l’Anac 


■■ Entro il mese in Corso il comitato per il 
credito cinematografico si riunirà per distri¬ 
buire 16 milicirdi come aiuto agli «articoli 28». 
Intanto, ieri, il ministro dello sjjettacolo Ma.»- 
gherita Boniver si è incontrata con alcuni rap¬ 
presentanti delI’Anac, tra cui Francesco Ma- 
selli presidente dell’associazione degli autori. 
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MARIO MARTONE 

. Regista teatrale e cinematografico ■ . 


L'autore di «Morte di un matematico 
napoletano » toma sulle scene con un testo 
shakesperiano che sembra parlare di oggi : 
«E nel futuro vorrei fare iin film sul teatro» 



' MNAPOU. AllaGalleriaTo- 
. ledo si amva scarpinando trai . 

' vicoli dei Quartien Spagnoli. < 

; ' Parcheggi inventati lungo i - 
. 0 mun delie case, la gente che ; 

. • SI affaccia dai bassi, l’odore . 
t delle prime frittelle di carne- 
vale. In questa Napoli icono- •, 

. graficamente verace, vietata, .. 

malavitosa e poverissima, ab- 
'i. . bandonata al degrado totale, 
ci sono ben due team, a pochi , 
metri l’uno daU’altro: una sfi- ’ : 
da impensabile eppure possi- 
. ' bile, confortata dall'afflusso di p 
. pubbl’ico.e dagli artisti che af- ' 

follano i due cartelloni,-. . ' 

■ Èqui, ed Teatro Nuovo, che : 
-.-•'Mano Martone ha provato il .■ 

: suo nuovo spettacolo che de- " 

' . . butta martedì prossimo alla ' ' 
V, GalleriaToledo. Un appunta- - 
mento atteso,-impegnativo, il v 
:. ritorno a teatro dopo l’exploit 
di Morte di un matematico no- -- 
; ■ po/eiano, suo primo film da > 
regista che dopo averconqui- ■ 

, ' stato'Venezia e New York ha 
' sbaragliato anche Bergman 
’ padre e tìglio, domenica scor- 
; ' : sa, vincendo ben tre premi al ' 
ft.,- festival delle opere prime di 
' v ' Angeis. 

> Shakespeare, dunque, per 
tornare alla magia e alla cor- - 
-) poralità del .palcoscenico. E - 
ó.t.uno Shakespeare poco Ire- > 

‘ 'quenlato come Riccardo II, 
l ' scritto tra il 1595-96, quasi in 
V :. contemporanea con Sogno di 
una notte di mezza estate, 

^ 'nuovo capitolo dell'alfresco 
; ' shakespeanrmo dedicato alla 
.'-monarchiaInglese.Unatrage- - - 
dia di fine millennio concen- 
trata nel ritratto di un sovrano 
% all'ultimo anno della sua reg- ' 
genza: Riccardo, l’uomo raffi- 
'-. nato che introdusse in Inghil- ' - 
terra l’uso del fazzoletto, il ■ 

. manto fedele che alla morte 'i 
della prima moglie fece in- ■ 
...cendlare II castello dove visse- •• 

. ro, il monarca incapace, so- » : 
. verchiaio .dai coipplottr fami- > 

iv,W-i I : 

, .pienamente nella .tentazione : 
f* - drammaturgica di'raccontare' 
^;.la discesa di un re e l'a-scesa ' 
del . suo successore In un 
.-. dramma stilizzato e formale . , 
' che la traduzione di Mario Lu- , ' 
zi, pensata per la messinsce- ' 
na di De Bosio e ora utilizzala " 
anche da Mario Martone, esal- 
ta in pieno. - 

Sei acnanil niedIoevaU, tm. ; ' 
% . tnm ' 

CoaMmallantabagaUlàT . 
'iHo visto molti Shakespeare,. , 
. . allestiti in modi molto diversi e , 
: ho amato sopratnitto quelli in ; , 
.cui prevaleva la levità, come , 
f se.la profondità di Shafcespea- . | 
fi: re.si riuscisse .a scorgere mag- . 

''' ^rmente nelle acque chiare. ., 
lo'penso a questo spettacolo ;i 
' come ad uno studio, e impor- > ’ , 
*' tantissimo per me 6 stato il la- 
'' VOTO con gli-attori,'anzi, fnsie- ■ ■ , 
... meagliattori. . -■ , 

Sono loro ima delle taghnil '| 


per cui albootl Shakespea- 
te proprio adesM, . direni 
anni dopo i tool spettacoli', 
da Eschllo e Sofocle e subi- 
. lo dopo II mccesso di un'o- 
. pera contemporaneacome . 
dtoioU? , 

Shakespeare è ovviamente ti 
desideno di chiunque faccia 
questo mestiere, insieme alla 
voglia di Teatri Uniti di alter- . 
nare lavori completamente 
nuovi ad opere della tradizio¬ 
ne. Avvicinarli è sempre Im¬ 
portante, ' c'è uno scambio 
doppio tra le suggestioni che - 
comunicano a noi, uomini di - 
oggi, e la nostra lettura, il ten- : 
talivo di renderli ancora, una ■ 
volta vìvo. Tra,quelli che più 
mi tentavano, c'erano // rac¬ 
conto d'inuemo e Riccardo II, 
ma era chiaro che volevo ap- , 
prodare a Shakespeare a mo- ^ 


do mio, senza fasti e senza 
una compagnia di scntturati; 
In questottica, sono stalo 
molto incoraggiato dagli atto¬ 
ri, tutti napoletani, conorlgini 
; comuni: Andrea Renzi, Rober¬ 
to De Francesco e Licla Ma- : 
Riletta, che appartengono a 
Team UniU, e gli alm sei. Re¬ 
nato Carpentien, Massimo 
Lanzetta, Enzo Salomone, 
Lello Serao, Lucio Allocca e 
Mano Santella, legati al teatro 
di ncerca degli anni Settanta. 

Questa tragedia è una coni- 
.’ plicala storia di Intrighi, di 
. poUUca, di tFadimentl che 
,. assomiglia In modo straor- - 

dlnorio al nostro presente. 

. E anche questo II motivo 
'. che d ha spinto a metterla : 

Inscena? . 

Ho nnunciato subito ad attua-, 
lizzare Shakespeare; non ere- ' 


Dopo il successo al cinema di Martedì un matemati¬ 
co napoletàno, Mario Martone toma à teatro con 
Riccardo //di Shakespeare; una tragedia di re, detro- ì 
nizzazioni,>-poUtica e complotti che assomiglia al ; 
nostro presente. «La deposizione di Riccardo è co- : 
me quella di Gorbaciov da parte di Eltsin all’indo- 
mam del golpe», dice il regista. Protagonisti due gio- ' 
vani attori: Andrea Renzi e Roberto De Francesco. - 

’’ • A-.-: V'-V:- DALLA NOSTRA INVIATA ’■ v : ; 

.STIFANIACHINZMU ...- 


do che i costumi moderni e 
una rilettura contemporanea 
ci parli più forte di quanto già 
il testo originale non; faccia. 
Credo che Riccardo U tl asso¬ 
migli più nell'apparenza che 
nell'essenza, tranne che nel 
senso di abbandono che per- 
,vade Riccardo (ina vdita de¬ 
tronizzato. La sua solitudine. 


' la consapevolezza di ritrovarsi 
> privo dell’amicizia degli altri e 
" privo di Dio è la somiglianza 
' più profonda che sento con il 
.-presente. Un rapporto con il ' 
' nulla, un acquietamento del 
.. nostro essere che ci è estre¬ 
mamente vicino, è una tema¬ 
tica del nostro secolo, è Bec- ^ 
'' ketL 


: «RiccanlolbperèhmiMHtB- 
r la uiM detnmizzazioDe, im 
' paafagglo di potere, pòrri- 
DO im passaggio «pocaie, 

V dal medioevo di RIccanlo 
agli albori del rinascimento 
' di BoUnghfoke, futuro Enri- 
■::.;coIVJEcosl? 

Cerio, la scena in cui Enrico ’ 
costringe Riccardo a leggere ' 
le motivazioni della sua desti- i 
tuzione è uguale a Gorbaciov : 
all’indomani del golpe, obbli- ' 
gaio da Eltsin a leggere l'auto- . 
critica scritta da lui, davanti al¬ 
le telecamere di lutto il mon- ' 
do. C’è una ciclicilà e una per¬ 
manenza nel potere che Sha- -! 
kespeore ha avuto la genialità ; 
dì rappresentare in un com- 
portamento, un gesto teatrale ; 
che ha ta stessa forza, oggi, di 
cinque secoli fa. .. ■. 

Perché bai affldato i ruoli . 


. ' dd re a dnc attori giovani 
come Andrea Renzi e Ro- 
.'. berioDefimnccaco? . 

Una scelta estrema, è vero, vi¬ 
sto che in passato è stato un 
: dramma sfruttato dai grandi 
attori, da Kean fino ai nostri. 
giorni. Per me è invece essen- ; 
: ziale proprio la giovinezza dei : 
. due re, la loro innocenza. Una ' 
purezza e una vitalità che si 
esprimono quanto più sono ' 
lontani dal potere. Mentre so- 
: no sul Irono, invece, Riccaido 
è un debole e Enrico un cupo. ^ 
’ " Intonio a loro, ai muove 
nim corte di parenli-Gntto- 
pardi che tramo, decide e 
V. .. impera. Andre qaeala è rum : 
- Ins o spettata metafora del 
sottobosco politica che go- 
■ vena ITtallaodierna? ... .'f 
Non è un caso che gli zii di 


Riccardo siano impersonati . I 
da un unico attore. Renato . 
Carpentieri. Sono loro che si i 
pongono il problema del | 
cambio della guardia. Da que- 
sto princìpio deriva il doppio ! 
filo che lega Enrico a Ricca^o 
e soprattutto l'amarissima 
morale della tragedia: l’eterna 
indistruttibilità del potere e la 
sua stabilità gattoisaidesca. - 
cambiare tutto perché nulla '■ 
cambi. ‘ ? - ■ 

È qnesta deacrizione dd . 
potére die fa di «RIccanlo ^ 
n» una tragedia tutta ma¬ 
schile? 

SI, ma la regina è imporiantis- ; 
sima. In un mondo dove ogni ' 
azione è volta alla concretez- ' 
za e alla politica, la regina ri- 
chiama un mondo magico 
che fa da esalto contiappun- - 
to. Lei danza, suona, dipinge. ' 
pratica le arti liberali, è stia- ' 
niera. Vive in un miciocosmo '' 
chiuso, dove nessuno la infoi-.. 
ma di nulla, persino il giardi- , 
niere.chenelmioadattamen. , 
lo parla napoletano, ne sa 
molto più di lei. Eppure è lei il . 
controcanto al potere, le sue 
ombre, il suo esoterismo, la 
sua sensibilità estrema.. 

. , Dopo a successo rii «Morte 
dimunalcmatfconapoleta- , 
no» c’è molta atleaa per 
rmesto spettacolo. Come la 
viri? Sd preo ccu pato, Incn- 
'riorito? ; 

Cerco di non farci caso, non 
servirebbe. Piuttosto, proprio 
perché i rìnettori sono puntati, 
credo sia importante debutta¬ 
re in questo quartiere, una 
delle zone più degradate di - 
Napoli, già in progetto di ■ 
sventramento. Questa - città '. 
non può diventare tutta un' 
centro direzionale e pensia- ' 
mo sia indispensabile aiutare ' 

. chi si batte per rendere una 
realtà cosi diffìcile semplice-' 
menlevhribiJeeviva.. > i.- . 

Cooa siguiflcano ptu-te t,tre' 

. ’ piremi:s(i|iCnh'Vtott ri^ ' 

;-valdiAi^cn?;' ■ 

La speranza che il fìlih. possa 
trovare una distribuzione tur- 
che in Francia. E una confer¬ 
ma a tutti quelli che lamenta- . 
vano la scarsa tìconoscìbililà ' 

' di Caccìoppoli: se il film è pia- ' 
ciuto ad un pubblico trance- 
. se, vuol dire che i personaggi « 
hanno una Irrro autonomia e ’ 
sono credibili indipendente- ; 
mente dalla conoscenza o : 
meno dello scienziato e del ' 

! clima culturale. . 
r : - Toraeni dietro la macchi- ^ 
''uadapicua? 

Ho già girato in pellicola un . 

' film sul nostro'spettacolo Ra- 
■ SOI e vorrei comunque fare un ' 

; film sul teatro, sul nostro mon- 
do, un ambiente <±e conosco ' 
dal di dentro e <Jie sento nato- r, 
ralmenle molto vicino, cosl - 
come mi è vicino Caccioppo-. r 
: li, (die pure è morto proprio - 
nell’anno in cui sono nato. . 


FVanca Valeri debuto Adriana Asti. : 

«La mia Tosca spiata 
da due comari pettegole» 


Al festivi^ «H gr^de mulino»,’ film vietato in Cina ’ 


i'.Una coppia irresistibile, Fianca Valeri e Adriana 
Asti, per un atto unico che rilegge la Tosca dal sotto- 
5 - scala. Emilia, la portinaia di Scarpia, e Iside, donni- 
. : na allegra che ha sposato-un questurino romano, 
spettegolano siii-grande dramma d’amóre e dUnor- 
' te che si stacoitsumando. Dopo la prima, stasera al 
^ : Teatro della Cometa di' Roma'::ie'due attrici porte- 
T ranno lo spettacolo anche a Parigi. - . . • ' : 


CWSTUNAPA'mil 


-'■■ ROMA. Ricordate Rosea- ' 
^. ioantz e Cuildenstem sono 
Nel film di Tom Stop- f 
;: patd, due personaggi che per ' 
'.secoli.erano vissuti alllestrema : 
periferia dell’AmfefD : shake-.. 
speariano f - improvvisamente , 
acquistavano, vita, autonoma, ; 
psefitimenti, complessità.' In ' 
: luna ptrola, diventavano piota- ; 
> gonhti di una storia., - 

A Franca Valeri 7è venuta , 
un'idea simile (ma ancora più - 
estrema perchè dei suoi perso- 
: naggi non c'è traccia né nella 
r'pièce di Sardou né neU'opeia 
di Puccini): ‘ raccontate - il - 
' dramma di FIoria-Tosca dalla ; 
" portineria di Palazzo Farnese, 
attraverso i pettegolezzi a luo- 
7:'ta llbeia di due donnette, che 
prendono tutto più meschino, - 
'-ma -forse anche più umano. 
^-<«Sono la sora Emilia, portinaia : 
''■e grande ammiratrice di Scar- 
-'-pia, e Iride, un ex attricetta 
lombarda di facili costumi che 
.. ha sposato un questurino ro- . 


f mano», spiega Franca Valeri 
-accarezzando Aroldo, un'alte- 
ro cagnolino di pura razza 
' King Charles. La parte di Iride. 

«l'idealista», Tlia scritta nelI'Sé 
.- proprio pensando ad Adriana 
' Asti,, amica da tantissimi anni, 
e ha riservato a sé il molo della 
’ rpoitinaia romana conformista 
> e un po’ greve, «che sta sempre 

- e comunque dalla parte del 
i potere». -, : ■ 

- , Le due attrici si raccontano 
. e lavorano in perfetta sintonia. 
: Tantoè veroche Franca Valeri 

sta già pieparandoa un nuovo 
atto unico per loro due, men- 
;; tre il divertimento di questa To- 
; V sca e altre due non si è ancora 
7 esaurito. - La - porteranno in 
tournée -anche a Parigi, dove 
Adriana vive da cinque anni. 

; «Inutile dite che è una città stu- 
7 penda, dove c’è sempre qual- 
■ cosa da fare, mentre Roma or- 
-. mai è un po’ una morguet, 
'mormora l'attrice! E Franca 
conferma; «È diventata unacil- 


: tà invivibile, anoruma, degra¬ 
data». Meglio Milano, nono- 
' stante Tangentopoli, insom- 
' ma. , 

, Simili In Umte cose, non solo '• 

per le comuni origini milanesi, ! 
' amano gli animali, i cani so- 

- prattutto «perché é più facile ! 
: portarli in tournée». Sono en- 

' trombe convinte che le donne 
debbano faticaiò II triplo per ' 
i'; imporsi; «Saremo veramente ■ 
! uguali quando'nei posti impor-. 
tanti-ci saranno anche donne 

- .stupide o disoneste». Diverse ' 

- però le strade che te hanno > 
. . portate al teatro. Adriàha ha - 

cominciato a recitare pèr-caso, 

; anzi per.ahdarejvia. di casa. ' 

- «Ero ancora ùria ragaaietta e " 
volevo viaggiate: il. viaggio è ' 
una condizionèrsospesa, favo- ! 

• tevote:ai sentimenti». Solo più 
' tardi il teatro è diveritata la sua 
vita: «Anche perché sul palco- !; 

- scenico io mi riposo, mi libero 

- da tutte te seccature». ... „* 

• PerFranca, Invece, è sempre 
"Stata una mania. «Da bambina" 

; mi esibivo rtel salotto di casa ' 
■ facendo le imitazioni. Poi, do- ■ 
7 po la guerra, ci fu un momento 
! magico. Ognuno poteva fare 

• quello che voleva e ho vinto 

- suH’opposlzione della fami- v 
' glia». Difficile scegliere tra co- i 

' mico e drammatico? «Ah no, la 
: comicità è un istinto che poi si ; 

- mette a punto con la tecnica. 

' Però alla prima audizione, con - 

- Slrchler. pxirtai //gabòiiino e ; 
non andò neanche male». Ma - 
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UMBIRTO ROSSI 


' Franca Valeri e Adriana Asti ikIIo spettacolo che debutta stasera 


quasi subito, alla radio, nac¬ 
que la signorina snob, un per¬ 
sonaggio che è diventato quasi ' 
un. marchio di; fabbrica .‘per 
Frimca Valérì! via via aggiorna¬ 
to e anicchito. .i: ■/"' ' ij;; 

• Un talento, quello di autrice - 
comica praticamente unico? 
•SI, la comicità femminile è un 
fenomeno nuovo, prima c’era- 
no tuffai più te caratteriste», !: 
osserva. E come te sembrano *• 
te nuove comiche? «Mah; un i 
po’ rabbiose. E fanno troppio la 
parodia della tv». Lei, invece, 
ha sempre cercato di ispirarsi 
alla realtà. Ha scritto molto? ! 
«Tantissimo. ■ Mondadori 'ora i; 
pubblica una raccolta, ma ho ' 
lasciato scegliere a loro perché ; 


io neanche mi oriento più tra 
tutta la roba che ho accumula¬ 
to». . . 

: E poi c’é l’opera. «Un’altra 
passione d’infanzia. Da bam¬ 
bina m'impressionò II trovato- 
; re alla Scala». Ora con Mauri¬ 
zio FUnaldi. direttore d’oiche- 
slra c suo marito, organizza da 
qualche anno il concorso Mat- 
;:tia Battistini per giovani can- 
>tanti, .Anche Adriana ricorda 
’! un’opera alla Scala, Hoenset e 
Crete!, vista da piccola: «Ma lo 
, spettacolo che davvero non 
, posso dimenticare é quello 
; delle marionette Còlla. Ero 
; convinta che fossero persone, 
‘ solo un po' più colorate e viva¬ 
ci della gente normale». 


■i ROTTERDAM. All’apparen¬ 
za tutti i festival di cinema sem- : 
brano uguali. Ma solo, appun¬ 
to, all’apparenza. La rassegna ’ 
che si tiene ogni anno a Rottei- ; 
dam, e che quest'anno é giun- 
ta alla 22esima edizione, si dif- '■ 
terenzia dalle altre per varie ra-. 
gioni. Innanzi tutto é fra le po¬ 
che a non distribuire premi uf- ' 
ficiali, inoltre ha sempre mo- 
strato • una -, - vocazione : 
•militante», sia come punto < 
d'incontro per cineasti esclusi -s 
(per amore o per forza) dal 
•^nde mercato» intemazio- - 
naie del film, sia per il suo pre- '{ 
ciso impegno in difesa degli 
autori imprigionati, perseguita- 
ti, aggrediti per te loro opinioni ' : 
o scelte politiche. ... ■ 

La prima funzione affonda 
le radici nella più antica tradi-1 
zione della manifestazione e, 
in pratica, prende corpo atira- ' 
verso un «mercato artistico» a : 
cui partecipano decine di r^i- - 
stì e produttori indipendenti, e 
la costihizione, avviata da vari 
anni, di un fondo intitolalo al ' 
fondatore del lestival, Hubert v 
Bals, che interviene con appor- j 
ti finanziari per realizzare liln; 
culturalmente significativi. La y 
funzione dì difesa degli uomini !. 
di cinema peiseguitali, invece, i 
ha origini più recenti: è stata ■; 
voluta dal nuovo direttore Emi- V 
te Fallaux, un ex-documentari- 
sta che ha realizzato numerosi 7 


reportage nelle zone «calde» 
:. del mondo. In accordo con 
Amnesly e con il Pen Qub è 
' stalo costituito un organismo 
.; denominato «Umìls ol liberty». 

incaricato di denunciare e se- 
■ guire decine di casi di cineasti 
.. angariati dai più diversi gover- 
' ni. Ne è venuta fuori'una casi- 
: , stica davvero sorprendente 
' che comprende sia Stati te cui 
y scelte iliiberati non sorprendo- 
no - Cina, Cuba, Venezuela, 
Argentina, Iran, Vietnam - sia 
; nazioni che godono fama di 
-ypaési democratici - Canada, 

, Stati Uniti, Giappone - sia, infi- 
ne. governi dei quali sappiamo 
cosi poco da meravigUarci 

> doppiamente nell’apprendere 
.! queste loro vocazioni peisecu- 
y torte: Ghana, Papua, Turkme- 

> nistan. - -- ■ 

Quasi sempre te costrizioni 
- agli uomini precedono o ac- 
! compagnano analoghi atti di 
'forza sulle opere, e anche in 
questo campo il Festival si 
muove con sollecitudine pre- 
sentando o segnalando film 
sottoposti a veti, censure, intcr- 
y. dizioni varie. Quest’anno il ti- 
^ tote più significativo in questa 
direzione é stato Hgrande mu- 
Uno di Wu Ziniu, un autore 
della cosiddetta «quinta gene- 
y razione» del cinema cinese, 
; : compagno di lotte e di sventu- 
: ra dei più noti Chen Kaige e 
Zhang Yimou. // grande muli- 
no è stalo portate a termine 


! ■ nel 1989, lo .«tesso anno del ' 

: massacro della piazza Tian An : 
Men, immediatamente vietato, . 
si é vista sbarrata anche la stra- 
' : da dei grandi festival: Berlino e . 

Singapore Io avevano già inse- -- 
! rito nei rispettivi calendari, ma 
il governo di Pechino lo ha riti- 
rate all'ullimo minute. Il film é 
'';:ambtentateneglianni40erac- : 
conta le drammatiche vicende ; 
in cui incorre un giovane sol- 
•' date dell’armata maoista, sfug-' 
"gito miracolosamente alla; 
S morte dopo una feroce batta- ; 
y glia. Ritornato in semtelande- - 

- stinità al villaggio nativo, viene ;; 
. sottoposte a ingiurie e maltrat- .. 
* lamenti da pane di un sangui- r 
f nano capobanda anticomuni- 
T sta che, per giunta, ha sposato 

la sua ex-fidanzata. Finale cru- ■ 
y dete con terribile vendetta del ! 
. «rosso», che stermina un bel . 
po' di avversari facendoli ma- 
cinaie dalla mola di un 'vtx:- ! 

: ' chio mulino. L’intera vicenda è 
vista attraverso gii occhi del •' 
.f ' protagonista, divenute un vec- 
y' chio scheletrito; e il regista ' 
sembra volerci dire che tante 
.7 onore ha persino isterilite la ' 
; memoria del vecchio che sem- : 

. bra quasi non credere a ciò di : 

- cui é state diretto protagonista. . 
Il film è stilisticamente com- 

■ patto, narrativamente awin- : 
ì . cerne ed è sorretto da una sor- 

'. ta di realismo fantastico che 
. suona inappellabile condanna 
;s, d^li orrori della guena. Come ‘ 

■ dire: un'opera quanto mai at- 

> ■ tuale. , , 



D ritorno 
di J^ger 
«spiritello 
errante» 

' ALBASOLARO 

H MickJaggerè Wan- 
dering spiri!, uno «spiri¬ 
tello errante» nei <^di 
territori del blues, nelle 
zone assolate del funk, 
perso in vecchi angoli dì 
metropteli; il suo nuovo j 
! album solista, prodotto 
da Rick Rubin (famoso ' 
perii suo lavoro con Me- : 
tallica. Beastie Boys, Run 
Dmc), e da domani re- ? 
, peribile nei negozi di di- 
schi di tutto il mondo, è : 
un’opera che parados¬ 
salmente sembra molte 
più vicina allo siririto dei '• 
vecchi album deiRoUin^ i! 
Stones (quelli dei primi ; 
anni Settanta in partico- 
lare), che non alle ulti -1 
me scorribande > delle ^ 
.«pielie rotolanti», sferra- ' 
gl’ianti e un po’ hard 
7Steel tvheels per intcn- : 
aerei). :- ,• k •. ^ ; 

Niente di nuovo, si po- • 
■ trebbe obiettare; una ri- : 
ileuura torrida e appas- - 
sionata di uoa vecebia 
.■storia Clamore. Per SCO-, 
-prire icbe-jilau passione t 
non si é del tutto sopita. 
Jagger rantola e scava ■ 
angoli-scuri, neri,, nella 
, sua voce; duetto con un t 
grande X-enny Kraviiz in ! 
una canzone di Bili Wì- . 
thers, Use me (anche * 
Grace Jones ne incise 
una favol(}sa cover qual- ■ 
, che anno fa) con il bas- : 
so di Rea. preso in pre- 
stilo ai Red Hot Chili '< 
Peppers, poi si lascia av- 
vol^te dal sassofono ' 
jazzy di .Courtn^ Pine e 
dalle tastiere «sixties» di ' 
Billjr Preston, sfodera i * 
suoi ben. noti falsetti in : 
Sweet thing, con Doug i 
Wimbish 'dei’Uving Co- ' 
lour al basso (sarà lui a : 
sostituire- Itermaì divor- ; 

. zìato Bill Wyman nel 
prossimo album degli : 
Stones?). Gioca a fare il 
romantico, melanconi- ' 
co «looser». americano 
alle prese con una balla- ' 
to vagamente country. - 
con tanto di Steel guitor : 
(^Eixning goum'),,- e : 
ornala apotomente la 
tradizione a stelle e stri- ' 
sce con una ballad po- 
polare. Handsome Moi- 
/y, sirituffaneigorghidel ; 
blues, del funk locande- ' 
scente, e sembra già di 
-vederlo ancheggiare co- ■ 
me sugli immensi palco- 
scenio degli stadi. D’ai- 
tra pcute, giunto sulla so- 
glia dei cinquant’anni (li \ 
tesleggerà il prossimo • 
luglio), e diventato già 
nonno, Jagger può an- ; 
cora permettersi di farsi 
fotografare a torso nudo i 
sulla copertina dell’al- ! 
bum (immortalato nate- < 
talmente dalla fotografa ' 
dei divi, Annie Leibo- 
■vite), tonto per far -vede- ; 
re che una carriera di ' 
successo nel rock’n’roll 
non porta necessaria¬ 
mente all'autodistruzio- ' 

ne..- 

Jagger del ' resto ha- 
sempre covato, a dispet¬ 
to della sua diabolica fa- : 
ma, un’anima conserva¬ 
trice: temjte fa non esita¬ 
va a definirsi un accani¬ 
to sostenitore di miss 
«pugno di ferro» Marga¬ 
ret Tliatcher, ed ora, m- 
tervistoto a New York, si 
dichiara scettico nei 
confronti di Bili Clinton. 
Con buona pace di chi 
ancora (sede che il rock 
abbia un’anima rivolu- - 
zionaria. Le cronache, e ' 
le sue interviste, (s dico¬ 
no infine che non appe- - 
na avrà chiuso gli imp<> 
gni promozionali per il 
suo album «solo», Jagger 
si metterà a lavorare al j 
nuovo tebum degli Sto- 
nes. . 
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DeGregori Anche Michele Santoro e la 

chic#rsi squadra de/I Rosso e il nero sì 

****iin* '■ .occupano stasera, alle 20.30 

3«IIR0SS0 . su Raltrc, di Tangentopoli. In 

particolare di come la maxi in- 
ciinciu chiesta e il fiume inarrestabile 

di arresti c di avvisi di garanzia 
stia mettendo seriamente in 
pencolo la sopravvivenza del governo Amato. Ec’è anche uncu- 
rioso fenomeno; Napoli non è stata ancora toccata dall’inchiesta. :: 
Ne parlano, tra gli altri, l’onorevole Antonio Bassolino del Pds, la. 
senatrice Alma Cappiello e l'onorevole Giulio Di Donato, del Psi. 
Ospite d'onore di questa puntata 6 Francesco De Gregori (nella 
foto), in diretta dal Teatro Smeraldo di Milano. . 

' ■ ' ■ • • . n' -*1. j ‘ 

Per la prima volta in «Celeste» 

L’Aids arrivò 
nella telenovela 


Prende il via domani sera su Raitre «Vòglia di tenerezza» 
un viag^o ih sette tappe nel difficile mondo delle adozioni 
Racconti; ricòrdi e testimonianze di tanti protagonisti 
Le autrici: «Volevamo dare un messaggio di sperani^» 


«Ho trovato i genitori! » 


Da domani, su Raitre alle 23.40, ha inizio Voglia di 
tenerezza, di Virginia Onorato, Tiziana Piazza e Do-. 
natella Rimoldi, un viaggio in sette episodi nel diffi-. 
Cile mondo dell'adozione. «Si tratta dì sette storie di-. 
verse l'una dall’altra, con problemi, clima, ambien¬ 
tazioni diverse», hanno detto le autrici. Domani sera • 
il racconto di alcuni bambini guatemaltechi che ora 
vivono a Sinalunga con i genitori adottivi. , ■ 

A . ELEONORAMARTEUI . . 



■1 MILANO. Si chiama An¬ 
drea del Bcx:a l'argentina di 
origine italiana che interpreta 
il ruolo di Celeste nella teleno¬ 
vela omonima, in onda quoti¬ 
dianamente su Rete 4 alle ore 
12. Una telenovela come tante, 
nella quale perb sta per avve¬ 
nire una svolta epocale, quella 
che vede per la prima volta di 
scena il dramma dell'AIDS, in¬ 
terpretato per giunta da un 
protagonista reale. L'episodio 
e stato patticolannente scioc¬ 
cante per l’Argentina, perche 
l'ammalato che si è esposto 
nel ruolo di se stesso (Roberto 
Jaurequi, coordinatore della 


associazione che lotta contro 
• le malattie infettive) ha rac¬ 
contato i suoi problemi dentro 
' una finta puntata del talk show 
; ' Reconoecmos inserita nel con- 
. testo narrativo della telenovela 
' e condotta dalla vera condut- 
’;;trice Silvina Chedieky. Insom- 
? ma. non e solo il cinema che 
; cita se stesso, ma anche la tv 
■ ' che si contamina di genere in 
genere. Il che non è nuovo se 
non nell'universo atemporale 
.. delle telenovelas, tutto basato 
.'sulla totale identificazione c 
: quindi i sulla negazione ^ del 
, «mezzo» e dei suoi mezzucci. 


H ROMA. Su ' Raitre alle 
23.40. La nuova proposta della 
terza rete che prende il via do- . . 
mani, /qg/àr èli tenerezza, un 
lungo viaggio nel difficile mon- > 
do delle adozioni, ha molti ; 
tratti in comune con i filmati di ■■■ 
Storie vere. Sembra quasi una 
sua creatura. A partire dalla -. 
collocazione oraria,. penaliz¬ 
zante per il grande pubblico. ' 
Ma l'affinità si coglie anche 
considerando la sua ispirazio¬ 
ne di fondo: uno sguardo at- 
tento e- poco mediato verso i 
protagonisti delle storie; il rac- ‘ 
conto fatto dalla loro viva voce; 
e, per quanto riguarda lo spet- v 
latore, la possibilità di formarsi ‘ 
un'opinione, senza che nessu- ' 
no intervenga a dirigerla, in- 
somma, stiamo parlando del li. 
classico fìlm-documento che, '' 
con Voglia di tenerezza di VIr- .. 
ginia Onorato. Tiziana Piazza ' 
e Donatella Rimoldi, si snoda > 
in sette episodi che hanno co- 
[ me filo conduttore un unico te- 
! ma. . . 

I Un aigomento spinoso, deli- 
cato e complesso sotto molti 1 
punti di vista (legislativo, psi- 


cologico, affettivo), tutti rap¬ 
presentati con semplicità attra¬ 
verso emblematiche «storie ve- ; 
re» di adozione. ... ... , 

«Quando sono nato c'era la 
mia mamma, mamma Mana». 
Sono le prime, struggenti paro- ' 
le del piccolo guatemalteco 
Louis che, con il fratellino Mai- ' 
nor, t stato adottato da una 
coppia di coniugi di Sinalun¬ 
ga, in provincia di Siena. E la 
loro storia, come quella di altri 
tre bambini provenienti dal 
lontano paese latinoamerica- ' 
no sconvolto dalla ^ueira, à al 
centro del primo episodio. Sto¬ 
rie di piccoli Maya, che andrà 
in onda domani. «Le adozioni 
in Italia sono lo specchio della - 
condizione ambivalente del- ' 
t'adulto verso l'infanzia - ha 
spiegato Vittorio De Luca, ca- ; 
postruttura di Raitre -. Da un 
lato esiste un gran numero di 
coppie, di singoli e di associa¬ 
zioni ' disposti ad affrontare . 
quest'avventura esaltante e 
problematica; dall'altro, da an-. 
ni esiste un vasto mercato nero ' 
delle adozioni. Quali sono le 
motivazioni profonde, quali le 
gioie e le delusioni vissute dal- - 

j i ' 'Vi .' '• . .;m'- 



«Voglia 
di tenerezza» 
si occupa ... 
di adozioni ' 
difficili . ' 


» 




le coppie che scelgono di in- ' 
traprendere questa strada?».. 
Vittorio De Luca non ha dubbi : 
che l'argomento possa intcres- . 
sare il pubblico: «Tutto il pub- . 
blico, senza pensare a nessun 
target particolare». 

In quanto alle storie, «ò stato 
. abbastanza facile .sceglierle - 
ha detto Virginia Onorato, regi¬ 
sta della sene - perché siamo . 
venute a conoscenza di tante • 
situazioni, che poi abbiamo ' 


avuto agio di selezionare». 
Un'ennesimo programma tele- . 
visivo straziante, di un filone 
. che sembra non esaurissi più? 

. «No - ha risposto Tiziana Piaz¬ 
za. curamee della serie - ab- r 
biamo invece voluto dare un . 
mes.saggio di speranza, che é ; 
stato anche uno dei cnten di ' 
scolta delle storie. Abbiamo • 
cercato di raccontare stone 
ixisitive di adozioni riuscite. '' 
Ad eccezione di un solo caso. : 


quello di una ragazza indiana. 
Nara, che è stata restituita all'i¬ 
stituto da cui proveniva». E a ' 
proposito della collocazione 
oraria, che dicono le tre autri- ' 
ci? Somdono. «Non siamo per 
niente coniente», hanno rispo- ' 
sto in coro. «Ma se non veniva . 
trasmesso a qucH’ora, non an¬ 
dava allatto in onda. Cosi al- . 
meno c’è la speranza che ■ 
qualche nottambuio se lo ve¬ 
da...». '■ 


'a iJF' 


240RE 

GUIDA 
RADIO» TV 


I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). Alberto Casmgna ospita 
in piazza Italia Elena Fava, figlia di Giuseppe Fava, diret¬ 
tore del mensile / stalloni ucciso nel gennaio deir84 in 
pieno centro di Catania. Un anno e mezzo fa il caso è 
stato archiviato. • ■ 

NONSOLONERO (Raidue, 13.30). La rubnea del Tg2 ospi¬ 
ta un' inchiesta, in sette puntale, per fare il punto sulla 
drammatica ondata di antisemitismo che sta toccando 
tutta l'Europa. Si parte con Tanalisi delle orìgini dei pre¬ 
giudizi antisemiti per passare alla teoria revisionista. In 
studio Victor Magia del gruppo Marlin Buber «Ebrei per la 
pace». .. 

SUPERTELEVISION (Raiuno, /5.00). Pillole di tv straniere 
a cura di Luca Sarlon nel programma del Dse. Stavolta si 
, viaggia attravciso i palinsesti brasiliani, francesi, spagno¬ 
li. americani e giapponesi alla scoperta dei varietà. 

I SEGRETI DEL BEI. CANTO (R'oitret ;5./5;. 11 Dse propo¬ 
ne lezioni di «bel canto» impartite da cclcbn soprani. I 
due maestri d'eccezione sono Wally Salio che si .soffer¬ 
ma sulla respirazione e sull'uso della voce e RainaKabai- . 
. vanska che spiega le tecniche interpretauve e il porta¬ 
mento scenico. 

NEONEWS (Raitre, 17.30). Il tg dei bambini, curato da Fa- ; 
bio Cortese e Stefano Scialotu, va in onda da Sant'Angelo. 
dei Lombardi, uno dei comuni più colpiti dal terremoto ' 
dell'Ottanta in Irpinia. I giovanissimi giornalisti intcrvi.sta- ' 
no il sindaco sull'annoso probiema della ncostruzione. .. . 
ITAUA ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno, 18.10). Ema¬ 
nuela Falcetti affronta il problema di «casa e affitto». Ne 
parlano le as.sociazioni sindacali degli inquilini c dei pro¬ 
prietari. .... .. .... -, ■' 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Pippo Baudo accoglie 
nel suo programma le canzoni escluse dal festival di da¬ 
remo. Stasera è la volta di lo credo il mouvo interpretato ! 
da Remo Girone e Marcella Bella. Tra gli ospiti quattro 
storiche «signorine buonasera» della Rai: Nives IZcgna, i 
Gabriella Farìnon, Maria Giovzutna Elmi e Brunella Tocci. 
LASCALATA (Raidue, 20.40). Seconda parte del tv-movie 
di Vittono Sindoni sulle «malefatte» di un chirurgo di gn- 
00 che cerca di raggiungere gli allori della cattedra uni- ' 

■ versitaria. .... . . .•■ '.v 

ROCK CAPÈ (Raidue. 20.20). Gran debutto come condut- 
' : toro per don Pierino Gelmini, direttore della comunità In- 
conbp, per il recupero dei tossicodipendenti. La musica ' 
come strumento per dialogare anche su temi sociali. In . 
c^ni puntata don Gelmini parlerà con un cantautore ita¬ 
liano. —...ir, 

CASA DOLCE CASA (Carra/e5,22.45). Sit<om interpreta¬ 
ta dalla coppia Chelli-D'Angelo nei panni dei coniugi , 
. Bonetti. Questa volta i due sono alle prese con dei truffa¬ 
tori intenzionati ad approfittare del loro altruismo. 

' , . - ... (Toni De Pascale) 


CRAIUIMO 



RAITRE 





«.10 CUOM I MTnCUOMt Tele¬ 
film 









6.S0 OQQIINIDieOLA-IIIIIINTV 


e.4B L’ALTIUIWTB 






a-oe vntOWMira. condotta da Luca 
Sardella 


7.00 OSO. Caramella 3 


7.30 OSKTortuda 


8.30 DSB.TartuaaOOC 


0.30 OSI. Parlatoaemollce 




['P. !'g-i:i ki'' 


i>Twi'.'i'i--i::TT:.:'i':--riTrTK] 



12.16 DSB. Il teatro 


12.4S TQRUKMUROO 


L.if\»LiIàl.H il.Tiill', 


'n7ni;:vri4'T'T\iii'i 




11.46 mimi m vol^consu- 

MATORl. 01 Anna Bartollnl 


11M I FATTI VOtnil. Conduce Al¬ 
berto Castagna 




OKrìrf’f ii i ij./ ' iivó 


wrgr»rir-!'r.'niTr?».iTi.TC 


14^0 gUANMSI AMA. Serie tv 




16.26 DITTO TRA NOL Cronaca In di¬ 
rena 




18.20 HUNTIR. Telefilm 


18.16 8IAUTIFUL. Serietv 



1.16 ACQUA IN 800CA. Film con M. 
' Calne» Regia di O.CIement 



1.26 sa ALFINa Campionati del 
mondo 


2.26 D88. NoamChomsi 


2.80 L'AMIATA lUTORIIA. Film con 
M. Mslroianni. Reala di LTovoti 


F-M ! ' 


4^6 sa ALPINa Campionati del 
mondo 


[om. 


it.’t-iiMii'i-jy.jv.ui.i'-iMsg 


14J0 TOOMMIMaaiO 


14.80 TORRIOIONI? 


18.18 DM. I aeorell del bel canto 


l rx T a...Tirf T lCT ^ 


17.80 T03DBIBV 


17.30 HIONBWS 


18.00 OWL Serpenti di mare 


18.30 USSIK Telefilm 


10.00 T8LUI0IINALE 




aaos ■UMDITUTTODIPIÙ 


30.28 UNA CARTOUHA SPEDITA DA 




20.30 IL ROSSO E IL NEIK). Attualità 
con Michela Santoro 


23.18 T08 ■■ 


83.80 OMNIBUSIRE 


1.00 PUORIORARia Cose mal viste 


1M BLOB. Replica 


1A8 TQ3 • NUOVO OlORNO • EDI¬ 
COLA. Replica 


2.18 LA PECCATNKE. Film con V. 
basica. Regia di A Palarmi 


4dM MANaHEUtTAPRAITRE. Film 
con A. Noria. Regia di I. Parlili 


8.28 VIOEOBOX 


.8.80 8CH1008 Vivi. 


' 8.30 PRIMAPAOINA. News 


8.30 MAURIZIOCOSTANZOSHOW 


icl3Ò ''ia''casa nella PMTERIA. 

Talelilm . ' ' 


11.30 OREIS. ConducaGerryScolli " ' 


13410 T08. Telegiornale ■■■ '■ ■a -v-. i- 


13.28 SOARBIdUOTIDIANL Rubrica 


13.38 FORUM. Conduca Rila Dalla 
' ' Chiesa 


14.30 AOENZU MATRIMONIALE. 

■ Conduce Marta Flavi ■ 




184)0 aiHEUMBAM. Cartoni 


18410 OR IL PREZZO tOlUSTOf Quiz 
conlvaZanlcchl ' ' ” ' 


10.00 LA NUOTA DELIA FORTUNA. 

Quii con Mike Bonglorno - - 


20410 TQBSERA - 


30.28 STRISCUtUNOTIZU 


32.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nell'Intervallo;TOMele^emale ' 


1.30 STRISCU LA NOnzU Replica > 


2.00 TOBEDICOLA 


3.30 SPAZIO 8. Rubrica • - 


3.30 RIPORTAQB. Rubrica ' 


4.00 TOBROKOLA - ■ - 


4.30 CUUL Attualità clnamalograflca 


8.00 TOBEDICOLA " ' 


8.30 L'ARCA 01 NOt Rubrica . 


i84)0 TOSEOKOLA ,v ■ 


' 84)0 RASSEONASTAMPA. Attualità ' 


8u30 CIAOCIAOMATTINA. Cartoni 




8.46 SiONI PARTICOIAIIk GENIO. 

Telefilm • • 


10.16 U PICCOLA GRANDE NEU. 

■ Telefilm ■ - 


10.46 CHIPS. Telefilm ' 


11.46 HAONUMP.L Telefilm ' - 


12.46 STUDIO APERTO 




16.00 UHOMANIA. Varietà ' 


17X8 TWINCUP8 


17.38 MITICO. Rubrica ' 


18.10 MACOWER Telelllm 


10.10 ROeXA NOLI. Show ' 


10.30 STUDIOIPORT ' 


20.00 KARAOKE. Show con Fiorello 


23X0 FUORI DI TESTA. Film con B. 
■ Jeneus • ' ■ ' • 


• 0.15 8TUOIOAPEIITO i ' 


0X7 RASSEGNA STAMPA. Attualità 


0X5 STUDIOSPORT ' 


0X8 PR»ISIONIDELTEMPO 


1.00 WI8IT0R8. Telelllm .' .'i 


1X8 MAaNUMP.L Telefilm 


4.00 CHIPS. Telefilm 


9.00 AOU ORDINI papa. Telefilm ' 


9X0 BARVSITTRR Telefilm 


0410 Mirica Rubrica 


TELISVEQUA. Anualltà. Nel 
corsodel programmaTgA-Flash 
MARILENA. Telenovela 

OENERAL HOSPITAU Talano- 
vela 

INES, UNA SBOIIETARU VA- 

MABR Telenovela 

T04 FLASH _ 

PANTAHAU Telenovela 

LA STOMA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


ACASANOSTNA. Talk-ahow 


704. Notiziario - 






• GRECIA» Telenovela 


LA STORU m AMANDA. Tele¬ 
novela * • 


> PESBNB D’AMORE. Telenovela 


> NATURAUEEKTE DELIA. Ru¬ 
brica «• ».i 


TGANOnZIAmO 


I CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show 


LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela 


'-T04SERA-"- 


LA CENA t SERVITA. Gioco 
Quiz _ 

' ORANDI miuazmi, Film con 
E. Montesana, N. Maniredi. Regia 
di CaslellanoaPIpolo _ 

I MIO . FIOLKI PROFESSORE. 

. Film con Aldo Fabrizl; regia di 
Renaio Caatellanl. NelTIntervallo 
alle 23.30: TG 4_ 




0X8 TOP SECRET. Telefilm 


1X8 ACUOREAPlRTa Telefilm 


2X9 TUTTOVOLUME 


3X9 LIICREZUDOROIA. Film ' 


:".ij '.rv ;-;.i ^nniinx 


» 6.20 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te- 

, lefilm ,r w 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.18 I PIGLI DEI MOSCHETTIERI ' 

Regia di Ixwia Allan, con Cornei WIMa, Maureon 
- 0’Hara.Uaa(1»S2).78mlniill. 

Alexandre Ournaa In technicolor, e In collaudato stile 
.hollywoodiano. Ma é una sorta di avventura «apocri¬ 
fa». In cui s'immagina che la regina di Francia chieda 
aiuto... al figli di Athos, Porthos, Aramis e D’Artagnan, 

: nel nome della memoria paterna. Campeggia nel film ' 
Maureen O’Hara, alla quale, con quel capelli rossi e 
quegli occhi verdi, il technicolor si addiceva parec¬ 
chio. .-. - 


14.00 IL FANTASMA CI STA 5 ' 

Regia di William CaMle, con SM Caesar. Vera Milea. 
Usa (1967). 96 minuti. . 

Strane ferie, quelle della famiglia Powell: affittano 
una casetta di campagna e scoprono che é Infestata 
; ' da fantasmi mattacchioni, capaci di combinare gli 

I '-.scherzi più assurdi. E c'è anche la discendente di uno 
' . . degli spettri, che fa Innamorare di s6 il giovane Po- 

■ well.Chevacanza! .i,., ... 

-TELEMONTECARLO vi,' 't'-■ 


20.30 QUANDO LA COPPIA SCOPPIA 
.Regia di Steno, con Enrico Monlesano, Dalila Di Laz¬ 
zaro, Ua TanzI. Italia (1981). 92 minuti. 

' Enrico Granata, caricaturista politico, viene lasciato 
. - dalla moglie ed entra In psicoanalisl. SI dà alla tera¬ 
pia di gruppo e conosce la donna giusta. Per la serio 
. «solcaicinema»... 'ii'v .v.-. 

.TELEMONTECARLO 


30X0 GRANDI MAGAZZINI ' 

Regie di Castellano e Pipolo, con Enrico Monteeano, 
Renato Posano, Uno Banfi. Italia (1986). 100 mimitL 

Galleria di macchiette, sullo sfondo di un grande ma- 
gazzlno. Un'infilata di sketch In cui è coinvolto meso 
fv cinema Italiano: Montesano, Muti. Antonelli, De Sica 
l (Christian, si capisce), Banfi, Villaggio, Soldi, Poset- 
' to, Manfredi e tanti altri. L'esito è cosi cosi, la quantità 
■) '. non è sempre sinonimo di qualità. ■ 
:;,:.^'RETEQUATTHO;;,ras; 


20X0 COSTRETTO AD UCCIDERE ' 

.. Regia di Tom Gries, con Charlton HoMon, Donald 
Pleasanca, Bruco Dom. Uaa (1968). 100 minuti. 
Robusto, .discreto western diretto nel '68 da Tom 
Gries, un regista capace di buone prove nel genere. 
Tre amici in viaggio per il Montane, alla ricerca di la¬ 
voro, si scontrano con un clan di banditi e si cacciano 
nei guai. l'H'-'n ' 
. ITALIA? i, ' ' 'v '• 


aDEan\ 


(illllttllll • 


RADIO 


8.00 DOPPIO IMBNOGUa Teleno¬ 
vela 


GAS POTSUL Telenovela 




SCIAiPINa Slnleaidelladiece- 
sa feniminlte 


14.00 IL FANTASMA a STA. Flimcon 
S. Caesar. Reola di W. Castle 


18.60 SNACK. Cartoni animati 


1S.1S BATMAN. Telefilm 




18X8 TMCNIwa. Notiziario 


18.30 TUO NEWS. Telegiornale 


30.00 HAOUV. Tel.film 


20.30 QUANDO LA COPPIA SCOP» 

' . PIA. Film con E. Monleaano. Re- 
' ala di Steno 


23X0 TMSCL fi pianata neve 


1X8 CAHPlOHATO DEL MONDO n 
SCI ALPINa Slalom laminlnlle 
(l'manche) ■■■ 


18X8 USATOOAY. Nevra 


14X0 ASPinANOOILDOMANL Te- 

-'l' Sleromanzo ■ -v' r' 


14X0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

' “ TA. Teleromanzo 


10X8 PROORAMMAZIONB LOCALI 


1TXO SSTTI IH ALUKUUA. Cartoni 

'■'animali''’'' ' '■■ 'l-'”:'-’ m'-vS • 


1ÓOO ICAMPRRLL8. Telefilm 


19X0 BUCKHOORRt. Telefilm " ' 


20X0 COSTRETTO AD UCCIDERE. 

' V ; Film con C. Heaton. Ragia di T. 
’'■"■ Gries 


22X0 COLPO QROSSO STORY. Show 


23X0 HRLLA STRETTA MORSA DSL 
RAOHa Film con K. KInsky. Re¬ 
gia di A. Margherltl (VM14) 


18X0 VniONAIR - I DINOtAURL 

Cartoni 




14.20 OAIACnOA. Telefilm 


16.00 IL DUBOUCO DOTTOR SIDD> 

LIS. Film 


18.00 MARIANA. Telenovela 




r'Tf.gJv.i'.v'rTi.'irii..’. 


? :V. 7T - Tr 


28AS ODSONRIQIONB. Show 



B88TINI. Telenovela • - ' 

STANLANDIA. Giochi _ 

INFORMAXIONS RBMONALB 
POMBRIOOIOINMBMS 

STARLANDM _ 

VILLA ARZILLA! CUCO. Tele- 

film _ ' 

D2STINL Serie iv _ 

tRFORMAZION6B80K>NAL2 
IPFKTTORAOQI GAMMA. Film 
con fl. Watlach. Regia di Paul 
Newman 

INPPRMAZIONIRCQIOHALI > 


■ « Programmi codificali ■> ; » 

18.10 ROSIN HOOD PRINCIPI DB 
" LADRI. Film - " ' 
aOJO CHSVITAPACANL Film " 
22.20 FX 2 - R6PIAY DI UN OMICI- 
^ Pia Film " - • • 

0.25 SALLRSPAZIAU. Film - 



1.00 UNA LETTERA AU’ALBA. FlJm 
con F. Giacchetti, O. Villi . ; - 
/ . (Replica ogni due ore) , •. .V 


18.00 PASIONIS. Telenovela 




18.30 BOLUCME. Telefilm 


20.00 LUCY SHOW. Telefilm 



184)0 MSTROPOUSCONCERT 
10X0 VM.QIOHMAUI 
Saso MOKACHOCLWHT 
22.00 ALAMHAHMYLES SPECIAL 
23.30 VM.OIOmiALE 


52 


20X0 FELICITA-DOVE SSL Teleno- 
vela 

21,16 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
22.30 TQANOTTE 


RAOIOGIORNAU. GR1:6; 7; S; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 16A5; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11-30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 
22.45. GR3: 645; 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 2045; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6«56. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16«57. 
19.41,20.57,22.57.9.00 Radiounoper 
tutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gii altri; 1Z06 Ora sesta; 14.30 
Stasera dove; 18.00 II -Paginone; 
17.27 Viaggio nella fantasia; 20.20 
Parole e poesia; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. r 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.1Z 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27. 17.27, 18.27. 19.26, 21.12, 8.46 
Un racconto al giorno; 9.49 Taglio di 
Terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15.00 Viaggi di 
Guliver; 1548 Pomeriggio insieme; 
20.15 Questa o quella; 23.28 Notturno 
italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità in com¬ 
pact: 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 La 
bottega della musica; 21.00 Radiotre 
suite. I concerti di Milano: 23.28 Not¬ 
turno italiano. 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. . . 


20.80 EFFETTO RAGGI GAMMA 

Regia di Paul Newman, con Josnne Woodward, Nell 
Fotta. Usa (1973). 100 minuti. ' 

Bella prova come regista di Paul Newman. natural¬ 
mente al servizio della moglio, la brava attrice Joan- 
I ne Woodward. Che è bravissima neirabbrutirsi, e nel 

I regalarci il ritratto di una donna soia, abbandonata 

I , dal marito, semi-alcolizzata e capace solo di tlran- 
I neggiare le due figlie adolescenti, 

CINQUESTELLE 


ACQUAIN BOCCA V 

Regia di Dick Clement, con Mlctieel Calne, Brande 
' Vaccero. Gran Bretagna (1985). 86 minuti. 

Bizzarra commedia inglese in stile lievemente Monty 
Python, e prodotta dall'ex Beatle George Harrison ne) 
; periodo in cui si interessava, fattivamente, di cinema. 
In una colonia sperduta, il corrotto governatore Mi¬ 
chael Calne ne combina di tutti i colori; dalla lontana 
Londra giunge un diplomatico incaricato di mettere le 
, cose a posto. Voi ci erodete? • fi -i --r ; r • 
■ RAIUNO ' 

■ LA PECCATRICE 

Regia di Amleto Palarmi, con Paola Barbara, Vittorio 
De Sica, Gino Carvi, ftalfa (1940). 92 minuti. . . 
Ragazza sedotta e abbandonata fugge di casa per 
evitare lo scandalo. Trova un giovanotto che s'inna¬ 
mora di lei, ma la lascia quando viene a sapere i suoi 
«•precedenti». Film curioso, per l'epoca, alia cui sce¬ 
neggiatura collaborarono anche personaggi come 
Barbaro. Chiarini e Pasinetti. ^ ,. 

■'RAITRE 






















































































































































































































































































































































, IncredbUe ieri in capidoglio: L’ex manager 
del Garòfano, travolto da Tangentopoli quasi tutta la giunta dimissionaria 

annunciato la fine del suo esecutivo Formalizzato l’asse Quercia-Verdi 

e si è messo in corsa per un terzo incarico per uria maggioranza alterriativa all’attuale 

Canraro, si dimette e si ricandida 

D sindaco uscente d prova, la De lo sostiene 





Carraro si è dimesso. E si ricandida come se niente 
’ fosse. La De lo appoggia. Pri e indipendenti in modo 
un po' meno entusiasta, sperando in una vera giun¬ 
ta del sindaco. Ma il de D’Onofrio non ammette l'e- 
■ stromissione ; di ; Gerace. DeH’Unto ripropone lo 
schieramento progressista. Asse Pds-Verdi per una 
ma^ioranza alternativa. Tra le ipotesi cresce il ri¬ 
schio di commissariamento. 


CARLO nORINI . RACMILR OONHILU 








■i Franco Carrara si dimet- / 
te. ma di andarsene non vuol 
saperne, e cosi si ricandida. -, 
Nella breve riunione di giunta . 
. ieri li sindaco, costretto a la- 
saare sull'onda di Tangento- > 

' poli, ha annunciato che prove- : ' 
rà <on tenacia a dar vihi ad 
una nuova giunta che non sia '' 
fruito di schieramenti e di pat- . ' 

. ^1 tenta una nuova «giunta ' 
del sindaco» quindi, sulla qua¬ 
le c’i già un Immediato, incon- ' 
dizionato e prevedibile «si» da . 
parte di una De sotto botta per .. 
l’ultimo arresto in casa prò- - 
pria, che ha dato II colpo di , 
grazia a Carraro. «Non ho nulla !,"■ 
" da dire, tranne che sosteniamo . 
-pienamente il tentativo che-; 
Carraio ci ha annuncialo divo- 
ter fare», si è limitato a farai :: 
strappare il Oc Antonio Cera-., 
ce. predecessore di Molinari . 
all't/rbanistica, - > scappando 
dalla riunione con un espres- . 
sione -- preoccupatissima. ■. E 
mentre il sindaco,ripeteva ai 
giornalisti il contenuto .della,, 
sua tetteraiidb dlmissionl-au- 
toinveslilura, spedita agli ot¬ 
tanta consiglien, un capannel- , 
-lo di assesorl de confermava In /( 
: pieno te.poche parole di Cera- • 
ce. „ ^ 

• Tra te tre ipotesi in campo - ' 

. e cioè U commissariamento e 
te elezioni, un Carraro ter, una 
. giunta senza la. de - gli.asses- 
sori democristiani sono lutti > 
1 convinti che si debba conce¬ 
dere'a Carraro di poter fare - 
una «vera giunta dei sindaco». 
Angele, Palombi. Cuirulo, Me- ? 
Ioni, Antinorl, tutti la pensano - 
allo stesso modo. Ma l'Ipotesi 
di dare una rivemiciaia aita r 
giunta attuale, togliendo ma- ' 
gari l'assessore Antonio Cera- 
ce o addirittura come propone / 
il de Bernardino Antinon con . 
‘un collettivo farai da parte di ; 
tutti gli attuali assessori, po- >. 
Irebbe al massimo raccogliere 
la solila vecchia maggioranza. . 
E comunque Ftancesco D’O- . 
nofrio, deputato romano della - 
Oc. dai divani del Transatlanti¬ 
co, nbadendo l'appoggio a 
Carraro. non vede pero una 
' terza gunta con la De senza " 
Gerace. «Non capirei il senso 
di una sua estromissione ri- v 
spetto agli ulUmi sei mesi e 
non credo che si possano ac- : 
cettare pregiudiziali su di lui - ' 
dice -comuque se cosi fosse 
- io che sono amico di Gerace 
non potrei essere che contento- 


in un suo ruoto di ombelico . 
della politica in Campidoglio». , 

. Il Pds rilancia l'ipotesi di una - 
giunta di svolta. Ieri ha detto 
un «no» senza appello a Carra- \ 
ro, un no a «un govemissimo ... 
mascherato da giunta del sin- >i 
daco» e un no al commissaria- " 
mento. Il capogmppio Goffrè- . 
do Bellini e il segretano toma- 4 
no Carlo Leoni hanno dettato ^ 
le loro condizioni per una . 
giunta di svolta. «Una giunta i' 
contro Tangentopoli e che af- - ' 
fronti l’emergenza occupazio- . - 
ne», ha detto Leoni che ha n- 
badito come il Pei prima e il - 
Pds poi siano stati a Roma scn- 
za macchia: «Sempre sul fronte .. 
opposto a quello del patto Oc- 
Psi fondato su spartizioni e ap- ' 
palti», ha detto. Psi fuori gioco 

Q uindi, dopo che la posizione .. 
el garofano romano sembra -. 
più a rischio per l'avviso di sa-. . 
ranzia giunto proprio al leader 
dell'opposizione ~ OeU'Unto? <•.- 
No. anche se il segretario della -, 
Quercia ha sottolinealo come 
,«Sia.:gustO. che quando una 
maggioranza- cade- la parola ... 
passi all'opposizione» e quindi 
a queU'assc Pds-Verdi <he già 
da mesi lavora in grande sinto- 
ma e che ha il diritto di avanza- " 
re la sua proposta di sindaco 
per la nuova giunta di svolta». Il, 
problema che tutti I consiglien '< 
socialisti, come Carraio, la 
giunta e mezzo consiglio, sia- 
no indagati per il caso Census .. 
il Pds lo risolve ponendo come 
punto discriminate della futura .V 

P iunta l'Immediata revoca del- - 
appalto miliardario. Cosi, fa- ^ ' 
cendo i conti della possibile 
maggioranza alternativa Betti- 
ni ha messo dentro i 17 del 
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• ^ ^ ^ 


r-» \ ;.':v - ■ 




H Gran galleggiatolo Franco Carraio. Che siano acque sta- 
gnanu, melma, o un fiume in piena come la tangentopoli ro¬ 
mana che lo sta travolgendo, lui toma a galla. La prima volta 
che pensò di pioter spendere la sua fama di manager esfrerto 
nella capitale fu nell'89, quando in piena era craxiana il gran . 
capo del Garofano e Giulio Andreotti esaudirono il suo desi- 

- deno. accompagnandolo per mano sullo scranno più alto del * 

Campidoglio. Cosi il quadripartito De, l^i, Pii e Psdi lo nominò ' 
sindaco: 41 voti più uno, quello dell'amica di famiglia Susan- ’ 
naAgnelli. ■ , ~ 

Cera un gran clima intorno al primo sindaco socialista 
della capitale, tante attese perché si chiudeva l'era Giubilo, il 
predominio assoluto della de di Sbardella. E subito dopo la 
sua elezione vi fu qualche giornata di gloria. Franco Cainaro - 
fini sotto i riflettori quando il parlamento approvò la legge per 
Roma Capitale, votata anche con il contributo delle opposi- ' 
zioni. Per ridisegnare il volto della città invece il sindaco non é ' 
nuscito ad ottenere una lira. E pensare che la promessa era di 
20mila miliardi in dieci anni. E il sindaco, come gli rimprove- ' 
rano gli stessi socialisti, lasciò il campo libero alla De di Sbar- ' 
della, facendo disegnare alla matita di Antonio Gerace una 
valanga di scempi edilizi. E cosi Carraio fini con il perdere la - 
benevolenza con cui, anche le opposizioni di sinistra lo ave- ^ 
vano guardato. Cosi si arriva al '91. Un anno nero per Carraio, ' 
dallo scandalo delle tengenti nelle mutande a quello di Ostia. ' 
La pagina oscura dell'appalto per il censimento degli immo¬ 
bili affidato al Census. Se per Carraro I la vita non è stata facile 
i pochi mesi della seconda giunta sono stati tempestosi. Nel - 

- luglio del '92 il battesimo è nel segno della Tangente. Carraro < 
riesce a shlare solo all’ultimo momento Carlo Pelonzi, demo¬ 
cristiano, destinato a ricoprire l'assessorato all'Uibanistica, 
che si da latitante inseguito da un avviso di garanzia per tan- 
genb. Poi il crescere vorticoso di inchieste e teste che cadono, - 
fino a quella dell'assessore de Carmelo Molinari. 


L’ex rianager psi f 
«Gli altri sono deboli 
questa è la mia forza» 



* «S** V 

/» ■■ ^ , 















- Pds, i 4 mdipendenti di sinistra, 

' i 3 verdi, i 3 repubblicani, il 11- 

- beiate, i de «dissidenu» San 
. Mauro e Milana e i 12 del Psi. 

' Ma all'uscita della giunta, già 
;due protagonisti della possibi- 
' le svolta erano su un’altra lun¬ 
ghezza d'onda. Forcella sostie¬ 
ne il nuovo tentauvo di Carra- 
ro: «Speriamo - ha detto - che 

. sia una giunta più del sindaco . 
• rispetto a quella del Carraro- 
bls». Una posizione Identica a 
'. quella del repubblicano Save- : 
no Collura. il liberale Paolo - 
. Baiustuzzi, ex assessore e che ' 
sostiene l'attuale maggioran¬ 
za, ha invece affemiato che é 
. meglio il voto, cosi come chie¬ 
de il coordinamento cittadino 
della Rete. 

Dalla parte del sindaco an- 




che i tre assessori socialisti 
Amato, Tortosa e Fichera. Ma 
in casa socialista la partita é 
delicata, e diflicilmente nella 
riunione del gruppo fissata per . 
oggi, alla quale dovrebbe par- » 
tecipare anche Carraro, uscirà - 
una posizione chiara. Il fronte - 
' dei martelliani che aveva di fat- 
. to aperto la ciui ha.subtto il - 
colpo deH'awiso di garanzia a 
Dell’Unto, l'asse Pds-Verdi si 
pone al centro della possibile 
svolta e ciò potrebbe raffred¬ 
dare la loro linea di rottura con :: 


Carraio. Dell'Unto é convinto 
che comunque i tre partiti del¬ 
l'intemazionale socialista deb¬ 
bano stare insieme. E pensa 
che li problema del sindaco di 
una nuova maggioranza sia un 
falso problema. «Si potrebbe 
' accettare Carraro visto che 
non SI ripresenta nella prossi¬ 
ma legislatura», sostiene. E con 
lui fa I nomi di Cedema, For- 
. cella, Mammi, Rutelli. «Cinque 
sono tanti e poi bisogna sce¬ 
gliere un sindaco mica un ge¬ 
mo», conclude. . 


. Insomma, comincia il conto 
- alla rovescia dei 60 giorni di 
crisi prima del commissana- 
'• mento e sembra certo che una 
strada per risolverla non si tro¬ 
verà comunque poma del ter- 
: mine dcli'assemblca naziona¬ 
le socialista, che si concluderà 
a metà mese. Ma a fare e disfa¬ 
re possibili accordi e soluzioni 
' ideale dai piartiti é mollo pro¬ 
babile che sia l'operazione di 
pulizia dei magistrati «che è 
' appena agli inizi» come ha am¬ 
messolo stesso Carraio. . I 


M Carraro ieri, presentando 
le sue dimissioni alla stampa, 
ha detto di sentirai sereno, né - 
attaccato alla poltrona, né de- . 
sideroso pero di scappare. Ha ' 
persino preso di buon grado ' 
uno scherzo dei giornalisti, ac- . 
cogliendo sorridente un barn- ; 
bino vestito in perfetta unìfor- , 
me da carabiniere venuto ad ' 
«arrestarlo». 

' Era un Carraio mollo più af¬ 
fabile dei giorni scorai, quello . 
dimissionario di ieri. Tranquil- ' 
lizzato da una telefonata con il ' 
presidente dei Consiglio Giu- - 
liano Amato. «Mio buon ami¬ 
co», come ha voluto sottolina- 
re lui stesso, E davanti a una 
platea di telecamere accese ha 
risposto a più domande del so¬ 
lito dei cronisti romani, .t;, " '* ; ■ 
; CoosMera la rfInazioDe dU-1 
OdleorilsperBlaT 


Complicata. Ma il 95% del con- . 
sigilo non vuole la gestione . " 
' commissariale. MI auguro solo f. 
- che gioco delle parti e tattici- ' 

! smi non finiscano per prevale- 4 
' re. In caso di elezioni anticipa- , 
. te in,Parlamento non c'è mai 
■una vacatio democratica. Vi- 
! ceveisa qui arriverebbe - un ' ; 
1 commissario, di tutto rispeto ■' 
1 ma nominalo dal ministero e 4 
non dalla volontà dei romani. 'Jt- 
I,' Il rischio è concreto. Non avre- <; 
' mo più consigli a meno che 
: con il prefetto non si riesca a ; ' 
convocarne uno in vìa straor- 
dinarìa per l'approvazione dei 4 
piani finanziari .urgenti Ma ;; 
non voglio confondervi le idee. ■ 
4 ... Per quali coudlzliii totende ' 
lavorare? ; 

Per un programma realistico, : 

' semplice, concreto di fine v’ 
mandato con chi. non volendo ’ 


lo scioglimento, voglia colla¬ 
borare in giunta e in consiglio 
senza ■ pregiudiziali c ■ senza 
schieramenti > definiti. I Nello 
stesso tempo offnrò la massi¬ 
ma collaborazione a chivorrà 
fare lo stesso tenUitivo con una 
formula analoga o diversa. : 
Non penso che tutto ciò debba 
passare solo attraverso la mia 
persona. 

. Flnttosto che un proUema 
! di programiiia, Id sembra 
■ avere ^à rm problema di 
scelta rii rumiiiiL f;t>- 
■: Però il programma è fonda¬ 
mentale. Un programma su cui 
io o altri possa lavorare. ^ 

Il Pds a Roma non è rimasto 
mal coinvolto in scandali 
Questo non lo accredita a 
candidarsi al governo? ..... 
Mi scusi, questo signor Gio- 


vanmni era un alieno? Mi sem¬ 
bra si chiami così, suno poco 
• informalo, sa. sono un orec- , 
• chiame. Pds e Verdi non han- 
no aderito agli inviti di Forcella 
' e Mammi p>er la giunta di lu- 
; glk). Mentre la Bc in un sccon- 
:do tempo aderì. Comunque 
■' non è in discussione la capaci- 
", lù di governo del Pd e ora del 
■' Pds. Ciò che non sopporto .so- 
no i trasformismi. Si scelga un 
: modello purché coerente. In- 
f vece di questo «pout pourri» 

' che si è trasformato in un semi 
' aborto. E questa è la mia tonta. 

Che coUegameDto c'i tra 0 
' • suo atte^temento e i'as- 
. semblea socialista? -h 

Nessuno. Mi auguro che 
- fasscmblea possa anche dare 
un organizzazione di partito 
ancheaRoma.. :ÙRaC. 


iMrarrào PIANO 


Blocco della circolazione dalle 15 alle 18 deciso. 
dal Comune. Misura preventiva, il monossido di carbonio resta sul livello di attenzione 


Inchiesta rimozioni^ chiesto il rinvio a giudizio per Cutrufo e Galanti 


Bel tempo, domani auto fenne presidi é vice dell’Ad Roma 


Auto ferme domani dalle 15 alle 18. Lo ha deciso 
l’assessore Palombi visto il «livello di attenzione» del 
monossido di carbonio, li parere è stato dato dal 
nuovo organo tecnico e ha il sapore di una «misura 
preventiva» che tende a tamponare gli effetti «nega¬ 
tivi» del bel tempo. I romani faranno ricorso agli au¬ 
tobus ma potrebbero trovarli sporchi, oggi e domani 
infatti scioperano i lavoratori del settore pulizie. . : 


DILIAVACCARILLO 


■M Bel tempo con effetto ' 
immediato. L'inquinamento . 
cresce, il monossido di car- : 
bonlo resta sul livello di at- .■■ 
. lenzione, e il Campidoglio ha 
deciso di bloccare la circola- ■ 

' zione delle macchine doma¬ 
ni dalle 15 alte 18. . 

Con qualche novità, la de- - 
cisione ha carattere «preven-, . 
tivo», è stata presa dopo aver , 
sentito il parere deH’organo ", 
tecnico istituito dalla Giunta C 
e insediato il 28 gennaio, che ' 
ha suggerito di prendere del- .:;■. 


le misure anti inquinamento, 
anche tenuto conto delle 
previsioni del tempo, che an¬ 
nunciano sole pieno per i 
prossimi giorni. Il - nuovo 
blocco sarebbe dunque frut¬ 
to di uno sfoizo di program¬ 
mazione da parte anche dei 
tecnici. Macchine ferme e 
autobus prxo confortevoli, 
cioè sporchi. Oggi e domani 
scioperano in tutta Italia i di¬ 
pendenti delle ditte di pulizia 
che lavano autobus e tram. 
La protesta è stata proclama¬ 
ta dai sindacati confederali 


' per sbloccare il rinnovo del 
. . contratto di categoria. Misure 
antismog anche per gli im- 
:: pianti di riscaldamento. I ter- 
;l mosifoni di appartamenti e 
’ luoghi di lavoro non devono . 
. essere tenuti in funzione per, 
: oltre 11 ore e la temperatura : 
' non deve superare! 18 gradi ^ 
: . Dunque, un altro «primo 
' pomeriggio» a piedi. Come ■ 
negli altri casi il provvedi¬ 
mento riguarda le vetture in 
circolazione all'interno dei ^ 
raccordo ■ anulare. - Sono 
esentati dal blocco i mezzi di ■ 
pubblico trasporto, i taxi, i 
veicoli in servizio di noleggio . 
' con il conducente, i mezzi di 
r . soccorso e di pubblica sicu¬ 
li rezza, i medici in servizio ■ 
d'urgenza, le motociclette fi-. 
. no a 125 cc, 1 veicoli dotati di 

■ dispositivo ecologico anche : 
se sprovvisti del cosiddetto 
«verdone», purché risulti da' 
una notazione sul libretto di 

. circolazione. Via libera an- 

■ che per i portatori di handi¬ 


cap, per gli automezzi adibiti 
al trasporto scolastico e a 
quellodei medicinali. 

Il provvedimento ha co¬ 
munque una novità, perché 
.è stato preso dall'assessore 
Palombi anche se il monossi- 
: do di carbonio non ha rag¬ 
giunto il livello d’allarme. Le 
. centraline di . rilevamento 
hanno segnalato il permane¬ 
re di una situazione preoccu- 
. panie, quindi «far scattane il 
L blocco - dicono gli addetti 
all'inquinamento - ha avuto 
il senso di una misura pre¬ 
ventiva e non di un prow^i- 
menlo che magan ■ arriva 

troppo tardi». .■ 

; Macchine ferme e autobus 
■ poco «appetibili». Oggi scio- 
pierano in lutto il Lazio i lavo¬ 
ratori del settore delie pulizie 
che terranno una manifesta¬ 
zione sotto la sede dell'Ausi- 
: tra in via del Poggio Laurenti- 
no. Qui i laitoratori si riuni¬ 
ranno dalle 9 alte 16 per sol¬ 
lecitare l'Ausitra, un'associa¬ 


zione che fa capo alla Con- 
findustna, a ■ rinnovare : il 
. contratto. . Incroceranno le 
braccia dunque anche i di- 
y pendenti delle ditte che ellel- 
Ulano le pulizie sugli autobus 
c sui tram. Lo sciopero conti- 
.. nuerà anche domani. Dalle 
:< IO in potè prevista una mani- 
. ' festazione davanti alla Regio¬ 
ne Lazio, in via Rosa Ral- 
v-r mondi Ganbaldi, pierché, co- 
’ • me si legge in un comunicato 
' dei sindacati confederali, «fra 
le parti sociali si era concor- 
... dato il progetto di una legge 
.' regionale per l’istituzione 
. dell'Albo delle Imprese, ma 
. la Regione Lazio, sebbene 
coinvolta dallo scandalo del- 
' le tangenti (per gli appalti 
■ delle pulizie) non ha ancora 
provveduto ad avviare l'iter 
burocratico per presentare la 
•• legge». L’Albo delle imprese 
secondo i sindacati dovreb¬ 
be servire a dare garanzie di' 
senetà in un settore «molto 
' delicato»., i 


Il vertice dell’Automobil Club è stato raggiunto da 
una richiesta di rinvio a giudizio per la convenzione 
sulle rimozioni Aci-Cast. Il presidente Nicola Cutrufo 
e il vice Ezio Galanti sono stati accusati di concorso 
in abuso di ufficio dal sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Giorgio Castellucci. Secondo il megistrato 
l'Acì avrebbe percepito il 10 percento degli introiti 
che spettavano al Campidoglio, ; 


MARIA PRINCI 


■■ ' Richiesta di nnvio a giu¬ 
dizio per il presidente del- 
l'Automobil Club Roma Ni¬ 
cola Cutrufo e per il vice-pre¬ 
sidente dell'Aci Ezio Galanti. 
Il provvedimento j'èv stato 
chiesto dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Gior¬ 
gio Castellucci. Il reato ipo¬ 
tizzato dagli inquirenb sareb¬ 
be quello di concorso in abu¬ 
so di ufficio. ■ " 

' L'indagine ha preso il via 
da una convenzione stipula¬ 
ta tra l’Aci e il Cast, il Consor¬ 
zio che ha ricevuto l'incarico 


di rimuovere te autovetture 
che intralciano il traffico. 
J;Ad insospettire i magistrati 
: ’ sarebbe stata la clausola sul- 
'i la percentuale degli introiti, 
4 che ammonterebbe al IO per 
cento. Cifra questa risultabile 
f dal ricavato delle rimozioni 
' delle automobili e dal suc- 
: cessivo pagamento del car- 
" ro-attrezzi e del deposito. 

. Secondo i giudici, invece, 
/ì, il contratto stipulato tra l’Au- 
; tomobii Club Roma e il con- 
sorzio «Cast» sarebbe in con¬ 
trasto con la convenzione 


(>osta in essere tra l’Aci e il 
..Campidoglio. 

;■ In base ai conti degli inqui- 
remi, doveva essere il Comu- 
■? ne di Roma a percepire il 10 ■; 

per cento per la rimozione 
? delle auto parcheggiate in • 
sosta d'intralcio. ' ’ v 

■ ' All'Aci, dunque, non dove- , 
va spettare alcuna somma di 
' denaro. Cosi. ieri, il vertice ■: 
dell’Automobil club è stato ' 
raggiunto da una richiesta di ■ 

. rinvio a giudizio, provvedi- ' 
mento sollecitato dal sostitu- ■' 
. to procuratore della Repub- ' 

. ' blica Giorgio Castellucci. - ■ 
Nella capitale, è cosa nota, : ' 
S parcheggiare l'automobile in 
i tegola è impossibile. Manca- » 
no i parche^!, da anni pen- ’■: 
; . sali e mai realizzati Ma è pur 
vero che i divieti non vengo- : 

; no rispettati neppure in quel- ' 
le zone dove sono stati instal- 
> lati i parchimetri. E le polemi- - 
; che sulla sosta selvaggia lo ' 

, scorso anno sono state tante. ' 
;■ Basta ricordare il giorno del- ' 


' l'inaugurazione delle gana- ' 
sce, la cosiddetta pinza bloc¬ 
ca ruote, che non si sà bene 
perchè compare ogni tanto e . 
sempre è soltanto nel centro 
-'storico. 

Ora L'Aci è nell’occhio del 
ciclone proprio per la vicen- > 
da delle rimozioni. Leggendo : 
il contratto di convenzione, : 
infatti, si evince che il Comu- 
; ne di Roma percepisce at¬ 
tualmente circa il 13 per cen¬ 
to del fatturato per il «ritiro» ^ 
. delle auto parcheggiate a ca¬ 
so. 

A conclusione dcU'inchie- 
' sta, il giudice Giorgio Castel- ■ 
lucci ritiene che l’Aci si è ap¬ 
propriato di una somma che : 
non le spettava. L’intera per- ; 
centuale (del 23 per cento) I 
stabilita per l’intralcio auto -1 
mobilistico doveva finire, se- ' 
condo ii magistrato, nelle 
casse del Campidoglio. E in- É 
vece l’Automobi! Club Roma 
avrebbe trattenuto una cifra 
eccedente., . 
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HBBin 

Interrogazione dei deputati verdi 
Chiesta r«inibizione dei lavori» 
per garantire la preventiva 
valutazione d'impatto ambientale 


Roma 

L'idea di fare la tangenziale 
risale agli anni Settanta 
Favorevole il sindaco di Genzano 
Nato un comitato contro l'operazione 


Gitivcdì 

4 febbraio 1993 

.. 


(^ella strada divide ì Castelli 

Appia bis, il progetto contestato arriva in Parlamento 


Partiti e associazioni si dividono sulla realizzazio¬ 
ne dell’Appia bis ai Castelli. La Lega ambiente e i 
Verdi si rivolgono al ministro airAmbiente: «Oc¬ 
corre ^ la valutazione dell'impatto ambientale». 
Genzano dice si alla tangenziale, Ariccia è titu¬ 
bante, Albano, dove sorgerà il primo tratto, è la 
più perplessa. Nato un comitato contro la tangen¬ 
ziale. Un progetto natovent’anni fa. ; 


. MARIA ANNUNZUTAZIOAMLU 


■H GENZANO. Dopo venti an- ' 
ni di «gestazione» l'Appia bis 
dei Castelil romani sta per 
prendere ii via, ma, come tutti i - ' 
grandi progetti destinati a tra- 
sformate iwedamento urba- , 
no dei luoghi dove saranno 
realizzati, raccoglie . grandi : 
consensi e mandi opposizioni. . 
Ad opera uiiimata unatangen- . 
ziale a scorrimento - veloce, ' - 
passando nel territorio di Alba- ■ ' 
no, Ariccia e Genzano, garanti- 
ra il collegamento tra la capita- 
le e Velletri, senza incrocio o 
semafori che rallentino la fluì- 
dita del traffico. - 
Le ditte incaricate di teallz- : ; 
zate il primo tratto, che va dal. 
Mnte della ferrovia di Albano .. 
fino aH'incrocio di via Verdi, ■ 
nella zona nuova del paese, :: 
sono la Bonlfati la Soco- M 
siramo Cme, la %tte Costru- ■ ' 
zioni, riref eia letto Spa, asso- - 
datesi In consorzio, rAti, per . 
fronteggiate meglio la com- 
plessita dei lavori di realizza- 
zione. Ecco in slntesi come sa- ' 
rS II primo troncorre II cui costo . 
preventivato è di 20 miliardi: 
due chilometn e 320 metri; .: 


strada a scorrimento veloce; 
larghezza massima della car¬ 
reggiata 10 metri e mezzo divi¬ 
so in due corsie di circa 3,75 
ciascuna; banchine di un me¬ 
tro e mezzo runa; 280 metri di 
galleria artificiale che passe¬ 
rebbe sotto l'attuale sede stra¬ 
dale; 210 metri di viadotto che 
scavzdcherebbe la strada delle 
Mole per arrivare nei pressi di 
via dell'Abetonia; 620 metri di 
galleria sotto la via del Mate fi¬ 
no all'altezza di via Vascarelle. 
Il tutto entro due anni. > : . ; , " 

A volerla sin dagli anni 70 
furono gli allora sindaci dei 
paesi iiiteressati che, in tal mo¬ 
do volevano porre un rimedio 
al grave inquinamento atmo- 
sfenco e alla congestoine di 
traffico che da sempre affligge 
i centri storici. Dieci anni fala 
provincia, allora governata da 
una coalizione di sinistra, stilo 
un progetto approvato poi da 
tutti i comuni e passato infine 
alla Regione Lazio. ■ ;!-• • ; 

... Oggi a non volerla sono in 
molti, e proprio su questo pri¬ 
mo tratto si staniro accenden¬ 
do le polemiche. E nato un co- 



I lavori ■ 
sull'Appla 
peri mondiali 
Cosa - 
succederà per 
l'Appia bis 
ai Castelli? - 




- mitato unitano formato da un - 
nucleo di cittadini al quale : 

' hanno adento la Lega ambien- 
te, rUniversità verde, il partito 
. della Rifondazlone comunista. 

' la lista civica «Vivere Albano» e 
'1 vari comitati di quartiere. 

. preoccupai! sopraiiuno oei . 

tratto della tangenziale che 
. passa a pochi metri dal centro 
; 1 abitato in zona Miramare. 
j > I deputati Verdi Scalia, Mat- : 
tioli e Rutelli hanno presentato 
una interrogazione parlamen- 
I tare, chiedendo al ministro 
' dell'ambiente e al ministro per : 
■: i beni culturali e ambientali, i'i- 
’ nibizione dei lavori per «garan- : 

tire l'effettuazione della proce- : 
' dura di impatto ambientale ’ 

- prevista dalle leggi dal plano 


paesaggistico approvato dalla 

Regione Lazio». 

«Il problema del traffico nei 
comuni in questione - afferma - 
Scalia - può essere affrontato 
e risolto con una sene di inter¬ 
venti sul sistema viano esisten¬ 
te». Scalìa suggerisce inoltre il 
rafforzamento dei due tronco¬ 
ni ferroviari che collegano Ro- 
ma con Albano e Velletri. So¬ 
stanzialmente della stessa opi¬ 
nione Rifondazlone comunista 
che dice un no secco alla tan- : 
genzialc. La Lega per l'am¬ 
biente Lazio ritiene l'Appla bis 
una devastazione del territorio < 
e chiede l'intervento del mini¬ 
stro Ripa di Meana ricordando 
che «per una supersuada co¬ 
me quella la procedura di va¬ 


lutazione e di impatto ambien¬ 
tale e prevista in modo inequi¬ 
vocabile , dal D.p.c.n. . n. 
377/88» e che inoltre tutta l'a¬ 
rea attraversata dalla nuova in- : 
. frastruttura è regolata dalle 
norme del piano paesistico il 
quale prevede la V.i.a. per tutte 
le strade superiori a 5 metri e 
mezzo. Contrario l'assessore ai ; 
lavori pubblici di Ariccia, il pds : 
Mario Asaro, che non ritiene ' 
necessaria la tangenziale, pro¬ 
pone un migliore ubiizzo delle 
strade già esistenti ed una me- ' 
. tropolitana leggera. Il sindaco 
Michele Serafini non dice no a < 
priori ma ha molte perplessità : 
al riguardo. Favorevole il sin¬ 
daco di Genzano, Gino Ccsa- 
roni che sin dall'mizio si lece 


E romotore dell'Appia ■ bis. 

'amministrazione comunale 
di Albano, l'assessore ai lavori 
. pubblici della provincia. Salva¬ 
tore Ucari, Psì, che ricorda «la 
' tangenziale fu voluta dalla Pro¬ 
vincia e noi tutt'ora riteniamo 
che sia necessario risolvere il 
problema della viabilità, so¬ 
prattutto . il traffico . pesante 
continua ad essere un rischio 
per il degrado del centro stori¬ 
co». Favorevole ma con riserva 
l'associazione «il cittadino» di 
Albano che chiede al sindaco 
e all'assessore -regionale ai la¬ 
vori pubblici l'isbtuzione di 
una commissione di vigilanza 
composta dai comuni mteres- 
satl e dai rappresentanti del 
comitato di quartiere Mirama¬ 
re . . ' • 



Le terme di Fiuggi ' 


A Fiug^ «occupata» 
arriva Leoluca Orlando 


■■ FIUGGI. Bagno di folla per 
Leoluca Orlando che in una 
pausa della discussione alla 
Camera sulla fiducia è venute 
qui a Ruggì a portare la sua 
solidarietà alla maggioranza 
che da quasi una settimana 
ormai occupa stabilmente la 
sala consiliare del Comune 
per protestare contro l'ordi¬ 
nanza del giudice della Corte 
d'appello di Roma che ha ri- 
confermato quale - custode 
giudiziario delle Terme l'avvo¬ 
cato Ciarrapico, il noto im¬ 
prenditore che tra i van proce¬ 
dimenti a suo carico annovera 
anche una condanna per 
bancarotta fraudolenta. Ci so¬ 
no duemila - persone : sulla 


piazza antistante il Comune e 
in contemporanea si svolge ' 

- anche la festa del Santo patto-. ' 
r- no che secondo la leggenda 
salvò Fiuggi dal nemico alle 4 
f- pone. Tra bancarelle e zuc- 
cheto filalo la tensione non è 
calata nella cittadina che a ii 
f detta del sindaco è l'ultimo 1 
lembo del feudo andreottia- 
'- no. Leoluca Orlando tra sire- ’ 
' ne spiegate e megascorta ha 
' ■ fumalo la petizione da inviare 
V al presidente della Repubbli- 
ca e ha espresso la sua solida- ; 

' netà ^u fiuggini e alla loro lotta i- 
di liberazione. Secondo il lea- 
: der deila Rete, Ciarrapico rap- 
> presenta l'epigono di un regi- 
me che crolla e che da i suoi 


ultimi colpi di coda, coda 
staccata dal corpo della lucer¬ 
tola che fuori di metafora zoo- 
' logica è Giulio Andreotti. La 
battaglia, prosegue Orlando, è 
già vinta perché condotta con 
legalità e democrazia e rap¬ 
presenterà un esempio lumi¬ 
noso quando si scriverà la sto¬ 
ria del crollo di un regime. Il 
Comune, anche secondo Or¬ 
lando. deve riacquisire un be¬ 
ne. le Terme, che gli spetta di 
diritto, senza atieggiamenU s 
prosegue il sindaco di Fiuggi s 
Celani, - prerivoluzionari ma r 
con forme democratiche e nel -, 
rispetto ■ dell'autonomia dei : 
giudici. 

■ .- - ' 


ASSEMBLEA CITTADINA 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 


rinnovamento, . 
per uscire dalla crisi. . - . 

Per l'equità, la solidarietà, un nuovo sviluppo. 

Conclude 

Antonio Bassollno 
Flora di Roma 

. Venenfl 5 febbraio ore 17.00 V , 

Sabato 6 febbraio ore 9.30 


PdsRania 

SkiMraOlovwilto 




Partito 
Democratico 
della Sinistra 


SEZIONE CASSIA' 

. vie SellMUio 15 (angolo Lucio Cauto) Tel. 33265296 

Giow «n 4f>bbralo or» 18.00 

Per l'occupazione per l'aeslstenza eenttaria 
per un governo di evolta per un forte Pde 

ASSEMBLEA 

Interviene 

WALTER TOCCI 

-Introduce LUIGI DE JACO - 


1> MAGGIO A CUBA 

con l'Ass. Kalla-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione deM° Maggio sulla piaz¬ 
za della Rivoluzione. >'. 

Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
polltiche-sociaìI-culturaM cubane (comitati di difesa della rìvo- 
luzlone-universtta-ospedaliecc.).- 
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: 

A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracca e soggiorno mare 
Guatdalavaca. diióla base Ut 1.750.000. 

B) L'Avana, PInar del Rio, Guama', Santa Clara, Trinidad, 
Cienfuegos. e soggiorno mare a Varadero. Quota basa 
Ut 1.790.000. - 

C) L'Avana, Trinidad. Santiago, Baracca e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota beta Ut 1440.000. 

Pensiona completa durante II tour, mazza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazlocie. Borsa da viag¬ 
gio. Touroperator WHY NOT.. . ■ 

Par Informazioni: Associazione HalleCuba di Roma, vicolo 
SeavolliM (Fontana di Travi) n. 61 - Tal. 6799632 • 6795930. 
Martedì, niarcolodl,glova<fl dalla oro 17 alla ora 19. . 


VERSO LA CONFERENZA 
DELLE LAVORATRICI E DEI 
LAVORATORI DEL PDS 


PROSINONE ■ HOTEL CESARI 
Giovedì 4 (ebbtalo, ore 15 ■ 

Relazione di LUCIANO GATTI • • 
Responsabile del problemi del lavoro del Pds - 


Interventìdl- 

Orazio RICCARDI, vIoapraaldenlaAinmlnistiaziana provinciale 
Francesco DE ANQELIS, tagretarloprovindaiePils 
Franco CERVI, ssgieteifa regionale Pds 
Benedetto MOLLICA, segretario provinaaleaggiunioCgll 
Fulvio VENTO, segretario regiotMleCgll . - 

Conclusioni di' ' 

. Umberto MINOPOLt, delaOiraziane nazionale dei POs -. 




TWfMià Wwmssm® 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 

<K0[È)a5\ ' ■ 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA ‘ 


L'associazione italia - Cuba di Roma 
organizza i seguenti corsi: ; 

Corso di lingua spagnola dal 10/2/93 insegnante 
madrelingua Alvaro Sanchez. ; : ^ V ^ ^ ^ 

y Corso di danza moderna cubana (son, 
merengue, oonga, rumba) Insegnante Irina Lafont 
Inizio corso 22/3/93. 

Corso di danza folkloristica cubana insegnante . 
: Lazara Perez - Inizio corso 22/3/93 ; y. ' 


Per informazioni: y: y: ^ 

Associazione Italia - Cuba di Roma 
Vicolo Scavolino 61 (Fontana di Trevi) 
Tel: 6795532 - 6795936 ■ 

Ogni martedì - mercoledi - giovedì 
: dalle ore 17.00 alle ore 19.00 • : . 



Pds Genzano 


LA SALUTE È UN DIRITTO DEI CITTADINI 

IL GOVERNO AMATO SMANTELLA 
LO STATO SOCIALE! 


Il Pds. putendo dalla salvaguardia del diano alla salute del cittadini, Indi¬ 
ca nella lotta alle Inetftaenze; airuso del denaro pubblloo par fini di Ioniz¬ 
zazione del potere che alimenta la corruzione: agli sperperi della risorM 
umane e proleeslonall la strada per la riqualificazione dal StnUo Sani- 
Itilo Pubblico da contrapporre alla logica che ne vuole II suo amantalla- 
menlo. 

-, ■, ,.if 

• Contro ta soagurata ipcAew di chiuaura detrOspedala di Ganzano ' 

' Per una nqualificazione a blando delle strutture sanitaria da) tardtorfo 
' Per una squilibrata e coerente delimitazione zonale delle Usi Rm 34 ' 


ASSEMBLEA PUBBLICA DEL PDS 

e/o Enotec. Comunale (Mer c a to Coperto) -.. 

, y venerdì 5 febbraio 1993 - ore 18.00 

Relatore: Tonino 0 Annibale Segretario Pds Genzano . 
Praaiede: Gino CesaronI Sindaco di Ganzano 
Conclude: Silvio Natoli Responsabile Sanità Ragionale Pds 


IL P.D.S. CONTRO 
IL GOVERNO AMATO 
INCAPACE DI OFFRIRE NOVITÀ 
E DI IMPRIMERE QUELLA SVOLTA 
DI CUI HA BISOGNO IL PAESE 

NON SI RISANA IL PAESE RIDUCENDO 
I SALARI, CREANDO DISOCCUPAZIONE, 
SMANTELLANDO LO STATO SOCIALE * : 

E TAGLIANDO LE PENSIONI ^ ' 

IL P.D.S. PER UN GOVERNO DI SVOLTA. 
PIÙ SOLIDO E CORAGGIOSO ■ ■ r '- 
CHE AFFRONTI LA QUESTIONE MORALE. 
LA DISOCCUPAZIONE E CHE SPOSTI 
LE RISORSE DALLE RENDITE - 
ALLA PRODUZIONE è. 'V ' 


GIOVEDÌ 4 FEBBRAIO 1993 - ORE 18 

^ presso il P.D.S. Colli Anione In Via Meuedo Ruini, S 

y ASSEMBLEA PUBBLICA 

Interviene DAVIDE VISANI Coord. Segreteria P.D.S. 


PDS 

Colli Anione - TIburtlno III 
Casaibruclato 
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La corsa dell'innocente 
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La storia del film 
di Carlo Carle! 

«La corsa dell'innocente» 
secondo del ciclo proposto 
dall'Unità al Mignon 
La vicenda di un bimbo 
un incontro: Manuel Colao 
e Francesca Neri 
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In basso, 

Manuel Colao, 

Il bimbo : 
protagonista 
de «La corsa 
deU'innaceitte». 
A fianco un'altra 
immagine 
deltilm , 


L’amore, un bambino, la ribellione 


Secondo film al Mignon, secondo dibattito che si 
preannucia acceso. L’«opera prima» di Carlo Carlei, 
La corsa dell’innocente, è passata tra qualche indif¬ 
ferenza in patria, ma ha raccolto trionfi in Usa e ora 
lo stesso regista sta per esportare oltreoceano quel 
suo talento scoperto da Franco Cristaldi. Lavorerà a 
Hollywood perColumbia, Warner Bros e Mgm, le fa¬ 
mose ma/ons. Domenica, comunque, ci sarà. } 

~ QIUUANOCnAnATTO ~ i 


’ H ' Regista «spurio», quasi 
. isoiato nel successo della sua 
«opera prima» che molto lo 
ha premiato oltreoceano e 
molto lo ha stroncato in Ita- 
' ila; Carlo Cartel allronta do¬ 
menica la prova-MIgnon. il 
test mattutino promosso da 
L'Unità con tanto dì dibattito 
per scavare dietro le quinte, 
dietro i misteri e i messaggi 
del «film d'autore». Forse'non 
sarà una «prova del fuoco», 
ma la polemica è rieiraria: 
' La corsa delì'innocente, pre- 
' sentalo a Venezia '92 va fo^ 
' tissimo in America, in patria 
toma in questo mattinaile col 
quotidiano sottobraccio più 
per far discutere che per trat- 
: tenere un Carlei ormai votalo 


Italia California, a Hollywood. 

: U infatti è approdata la sua I 
' corsa, viaggio improbabile e ^ 
ìf un po' strappalacrime tra i. 
; sentirnenti di un figlio adole- 
scente della 'ndrangheta e la 
bella e ricca madre di un : 
S coetaneo, rapito e ucciso in 
'1 una faida tra cosche. Un ure- 
Slem . calabrese : insomma, 
t. daH'Aspromonle ' alle - Alpi, 

V per ricostruire dal sangue un , 
;c rapporto liliale, per restituire 

- <ol cuore in mano» a una 
mamma una vita strappata 

V dalla violenza dei soldi e del- 
C l'emarginazione armata del 
’y sud. -v;;.,.'..j,'-'Vi-' 

■ L'innocente che corre, e 
' - che le majors Usa hanno ac- 
:. colto a braccia aperte e a 


pianto dirotto propionendo a 
Carlei di girare per loro, è un 
piccolo, nove, dieci anni, fi¬ 
glio di uno dei banditi e che, 
choccato dall'uccisione del 
giovanissimo rapito, decide 
lui, con tanto dì borsa del ri¬ 
scatto già pagato, di fare un 
: po' di «giustizia». Non la clas¬ 
sica vendetta però, ma la giu¬ 
stizia come la vede un inno¬ 
cente. La farà restituendo i 
; denari e insieme consegnan¬ 
do se stesso a quella madre 
sconvolta e . proponendosi 
come «replicante» del figlio 
tragicamente ■ perduto. Un 
lieto fine comunque amaro, 

. che non cancella sangue e 
'dolore, giudicato una mar¬ 
mellata di «buoni sentimenti» 
qui da noi, ma che ha fatto 
spieliare le mani ai gusti più 
immediati e disponibili delle 
platee degli 5tores. . 

■Ci sarà anche lui, Carlo 
; Carlei, a questa replica-verità 
al Mignon. Con le valigie 
pronte per Los Angeles, con 
in testa altre storie che non la 
'ndrangheta o „ i " naziskin, 
; questi ultimi soggetti di un 
!. film mai iniziato e il cui tm- 
nuncio è coinciso con un 
«avvertimento» di - stampo 


' mafioso: l'auto bruciata sotto 
' casa, a Roma e durante la - 
programmazione della Corsa ■" 
dell'innocente. Un regista , 

■ scomodo? Che sfida la vio- ,• 
lenza, che istiga alla ribellio- k 

-yne, per poi, col «lieto fine», 

'. mandare inviti al pentimento ' 
,,e segnali di redenzione? Il /' 

, bimlM che attraversa la peni- :, 

■ sola per mettere in pace le ■ 

-■ coscienze è il primo lungo- ' i 
. metraggio di Carlei, trenta¬ 
duenne di Lamezia Terme, : : 

. sulla costa tirrenica della Ca- 
labria. LI ha girato La corsa, II r 
3; gli occhioni innocenti di Ma -1 ' 
; nuel Colao, protagonista del-. 

la galoppata da sud a nord, si -- 
,V incontrano con quelli dolci e 
H affascinanti di Francesca Ne- ' 
k- ri. la mamma dell'altro inno- 
' conte, l'oggetto del riscatto, f 
C rapilo e ucciso. , ■ - ; -H, 

'i II figlio del bandito, la bel- ' 
la signora della borghesìa. 
Diversità, contrasti, incontri ; 
impossibili resi probabili dal 
V;dramma, dalla «riserva d'a- v 
X more» che soltanto gli «inno- 
centi» hanno. Forse anche t 
; questo voleva dire Carlei, au- /■ 
~ tore affrancato, solitario, che v 
domenica salirà sul palco del 
Mignon con un po' di emo- ' 


zione. L'emozione di chi tor- •... 
- na, pur criticato, a parlare di 
■ sé, a riscuotere tardivamente : 
quei consensi negati sin'ora ■ ^ 
in Italia, dove <i miei due an-. 

: ni di vita dedicati al film sono y 
: stati inghiottiti dal buco nero ■' 
' della distribuzione». L'emo- 
' zione di chi sta, da semiesor- -ì’ 
: diente, per firmare tre film ■ ; 
nel tempio del cinema,-a “ 
iHollywood con le mitiche.: 
Warner Bros, Mgm, Colum- '5 
bia. L'emozione, infine, di 
chi da quel palco domenica- y 
le darà, in attesa dì calarsi nei 
' nuovi panni di «autore ameri- S 
‘ cano», un veloce addio al «ci- - 
nema italiano». ■ 

Senza -però dimenticare 
. che, prima di lui, davanti a -■ 
' una tribuna nostalgica dei 
vecchi dibattiti tanto cari ai 
; cinemod'esso4c'éstato Etto- ' 
re Scola, dopo di luì ci sarà 
: Gillo Pontecorvo e poi anco- 
: ra Carlo Verdone, Francesco H' 
; Risi. Pilastri del «cinema ita- : - 
, liano», capisaidi di stili opi»- " 
sti ma, soprattutto propheti in - 
. patria. Non sembra cosi per 
'■ Carlei, r^ista chiamato a la- :' 
' sciarli, ì «patri lidi», perché ' ■ 
qui, il suo film, «non l'hanno . 
capito». .. ■ 





Una befla mostra fotografica alle Scuderie di Palazzo Ruspoli 

Mc^co occhio sul popolo nero 


ARMIDA LAVIANO - 


M I nen d'Amenca visU dai 
nen d'Amenca. Occhi nen che , 
accarezzano l'Amenca nera. 
Piccole stone sconosciute av¬ 
vincenti come un grande ro¬ 
manzo. Racconti di vita quoti-. 
diana clamorosi quanto i più v 
insoliti tra gli «scoop». Tutto 
. questo-c molto di più si può 
trovare nella mostra fotografi-.. 
ca «Songs of my peoplc», oltre •: 
ISO immagini in bianco e nero, v 
realizzate da SO fotografi «di ■ ; 
colore», che aprono altrettante 
rmestre sulle realtà degli afro- ■; 
americani negli Stati Uniti... : 

L'idea di riunire i (otogràfi é "/ 
inviarli in flutti gli yon^o^ del V 

co. per cogliere similitudini é -k 
diversità della cultura nera ri; 
spetto allealtre culture presen- 
‘ ;li nel territorio, è vertuta a tre 
noti giornalisti; Eric K. Easler, ■ 

• D. Michael Cheers e Dudiey M. ' ; 
Brooks, co-fondatori di New ' 
African Visions, un'organizza¬ 
zione che intende dare un'lm- 
magine autentica dei. neroa- -v 
mericani attraverso le èrti visi- - 
ve. «Songs of my peqple» è il 
primo di una serie di-progetti ; ' 
che vogliono documentare la ■ ' 


vita e le esperienze dei nen di 
tutto il mondo. Ogni fotografo 
è stato lasciato lìbero di im¬ 
provvisale e diligentemente le ' 
macchine fotografiche hanno 
documentato, registrato, inter- . 
prelato. Gli obicttivi hanno in- 
■ seguito sentimenti, captato vi- 
; brazioni appena percettibili, ■ 
. frugato in profondità nei volti e 
, dato voce all'indicibile. Pregiu- 
‘ dizi. discnminazioni, intolle- ' 
ranza sembrano essersi rinta- . 
nati chissà dove fuggendo via . 
dalle inquadrature.Magicooc-y 
’ chìo parziale della fotocame- 
ra! Nelle scuole, nei' luoghi sa- > 
cri, neU'intimità delie case, nel¬ 
le prigioni, nei villaggi sperduti 
e nelle campagne, si susseguo- 
no luci e ombre, ^oie e dolori, ' 
splendori e miserie, ricchezze t 
e povertà. Ecco il «popolo ne- . 
ro»; le immagini si affollano le ; 
une contro le altre mostrando j 
eredità africane e americanìtà. ' 
I cento occhi fotografici si fan- ; 
no introspettivi, sf soffermano ., 
su uomini, donne e bambini di : 
ogni età, sesso e condizione, : 
disintegrano gli stereotipi, ri- ■; 
cercando nelrunicità della di- i 
versità la matrice che accomu- k 
' na l'umanità intera di ogni raz- f 


za e colore. La scolara che da 
grande vorrebbe fare il medi- ; 
co, 1 liceali che insieme all'in- - 
glese imparano lo swahili, lira- ^ 
gazzino che vuole diventare 
. astronauta... C'é tutto l'orgo¬ 
glio di una comunità che tra i 
due estremi, chi ha raggiunto 
benessere e successo e chi 
ogni giorno fa i conti con l'in¬ 
digenza, comprende van e di- , 
versi modi di vivere. -. • 

Un fotografo ha vis.suto per 
un mese con la famiglia Knlght 
. di Washington. Una di quelle 
famiglie di senza cosa, sempre . 
più numerose negli Stati Uniti, ‘ 
costrette a vivere dove capita. , 

; Un altro ha rintracciato a Shel- ' 

: don, nel North Carolina, un 
: gruppo di famiglie che conti- ; 
nua a seguire le tradizioni dei 
r popoli Voruba della Nigeria , 
, del Sud. Davanti ai nostri occhi 
sfilano anche alcuni dei tra- 
■ guardi raggiunti dopo più di 
ì cento anni di lotta per i dintti ' ' 
' civili. Il diritto di voto, accorda- ' 
to meno di trent'anni fa, l'ac- • 
cesso a tante professioni in . 

: passato precluse da pregiudizi 
., e tradizioni, i polìtici importan- , 
'ti e influenti che lentamente ' 

' cominciano a mettere un pie- ■ 
de nelle stanze del potere, la 
possibilità, raramente a porta- 


-é 



Una foto esposta alle Scudene it Palazzo Rusool; a destra scena da «Oli, Woody, Wood/»: sotto di Enrico Jacoveiti «Apolania» (1991 ) 


ta della maggior parte della 
popolazione, di scegliere tra 
scuole pubbliche .e private. In 
•Songs ol my People». una vol¬ 
ta tanto, 1 neri non si limitano a 
suonare, ballare, cantare c ri¬ 


voltarsi contro la vita grama 
dei ghetti ma hanno una vita 
tutta intera. Como risulta vero, : 
alla fino, quanto scrivono gli 
ideatori della mostra: «Nessun 
immagine ' racconta l'intera 


stona. Ogni fotografia é un bat¬ 
tito nel ntmo di un canto anco¬ 
ra incompiuto...». (Scudene di 
Palazzo Ruspoli. Via Fontanel¬ 
la Borghese S6/b. Orario: tutti i 
giorni 10-20. Fino al 5 marzo).. 


UairayÉi: le spazio 


STVAHO POLACCHI 


■ H Lcgiió, rame, smalti e ac¬ 
ciaio... le forme diventano co¬ 
lore, e le scale cromatiche di- f 
ventano forme in fuga, grumi ■ 

' di materia, nodi dello spazio, 
nelle sculture di Enrico Jaco- 
velli. Spazio, tempo, superli- 'i 
eie, sono gli elementi che spin- 
gono la ricérca di questo arti- 
. sla viterbese ultra-quarantcn- ’■ 
: ne. ma pressoché (purirop- : 
poi) sconosciuto al pubblico 
delle gaierìe capitoline.' - 
Nascono a Civitella D'Aglia- 
. no, in provìncia di Viterbo, le :' 
nuove sculture di ■ Jacovelli, ;■ 
che espone le sue opere alla , 
gallerìa «Mondo Arte» di Mario . 
Carbone e Elisa Magri, in via 
dei Gracchi 291/b a Roma, ; 
aperta dalle 16 alle 19 fino al . 

. 16 febbraio. Jacovelli, ospite , 


dell'edizione del «Progetto Ci- 
' vitella», un paio di anni la, ela- 
' boro un'idea di scultura per 
: rappresentare «il luogo», tema 
di quel meeting intemazionale 
: di artisti. Creò una sorta di to- 
, lem. una stele di metallo inter- 
- rotta da un cubo vuoto inserito 
y;: sulla sezione aurea. Quel to- 
■y tem, esposto sulla terrazza del- 
la rocca di Civitella, era la chla- 
'■ve per la scoperta della valle 
del Tevere su cui si affacciava, 
' ’ era un'idea che apriva squarci 
nuovi su quel luogo millenario, 
'.stimolandone una lettura par- 
yticolare, ma non falsata. Era 
. un'idea, Tapprodo di anni e 
.. anni di studi e sperimentazioni 
: di un artista che ha dedicato 
(c continua a farlo) la sua vita 
alla ricerca di nuove possibilità 


espressive. ■ 

' - Da q^uella prima opera lote- 
: mica, Enrico ha iniziato lo stu- 
: dio rigoroso dello spazio, delle 
forme e della malcria, fino alla 
: definizione di un nuovo spazio 
’ definito da nuovi ritmi. Il ricor- 
. do del concettuale e della for- 
: za innovativa, dirompente del- 
la neoavanguardia era troppo 
. forte, cosi come era forte la sti- 
ma e l'amicizia verso quei 
: maestri della generazione pre- 

- cedente, tanto che rischiavano 
; di imp^irc a Jacovelli nuovi 

sviluppi originali della .sua ri- 
' cerca. Lui continuava a muo- 
: versi all'inlemo di un rigore vìs¬ 
suto come <lassìco», malropr- 
po rigido, concepiva solo for¬ 
me estreme c elementari, ne- 

■ gava l'uso cromatico del colo- 

■ re. ■ - 

L'espolslone del colore nel- 

- le opere di Jacovelli arriva co¬ 


me una folgorazione. É quasi il 
recupero di un'infanzia di- 
‘ menticala, di una libertà ludi- 
. ca sepolta sotto un cumulo di 
- ‘macerie culturali difficili da ti- 
' ; rarvia. Ma questo sforzo di ela- 
; : borazione intellettuale fortissi- 
. • mo ha permesso a Enrico di 
■y appropriarsi pienamente . di 
: una nuova consapevolezza e 
" di una nuova libeitì nel fare 
arte, e ne ha determinalo allo 
'k stesso tempo la grande forza 
S espressiva e di sintesi dei. suoi 
;■ lavori. . a- Jc .1 
y II recupero del colore è co- 
'i me la riscoperta delle possibi- 
; ; lità sconfinate del gioco. Non è 
' !• colore fine a se stesso, bensì 
. C espressione di uno stacco tem- 
■' porale, di un nodo spazio-tem¬ 
po che da una nuova dimen¬ 
sione alla creazione, una pau- 
' ' sa, una scansione ritmica. Il 


colore indica il punto di fuga e , 

' di aggregazione delle forze, in- , 

. dica un nodo, una dimensione «■ 

- diversa che si materializza co- . 
me per incanto, da la misura : 
deU'ambiente, del luogo, del : 
'■ punto di vista dello spettaloie. ■•,: 

Ogni variazione del ritmo é T-. 
t un diverso colore, o un diverso . 

; materiale, ogni fuga verso di- 
X mensioni nuove può essere ^ 
gialla, verde, rossa, celeste, li- ? •. 
no al nero che annulla lo spa- 
zio, lo concentra fino a riassu- . 
> merlo in un punto dcll'univer- ,S : 

so da dove poi riesplode in 
r ogni direzione. La dicolomia 
. colore- assenza- dì- colore la- ’'■ 
scia lo spazio a una variazione V 
: cromatica essenziale, che defi- ’“ ■ 
nisce lo scarto verso l'cstemo,, 

. la forza che concentra la mate- ;, ; 
ria c la scaraventa verso l'cster- ■. : 


) : minima 8 
massima 15 , 


Oooi il sole sorge alle 7,20 
''-'oo* e tramonta alle 17,28 



■ TACCUINO-- 

Clementi metateatrali In Enrico IV. Oggi alle ore 17.30, ' 
presso II teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a), relazio¬ 
ne di Franca Angelini. ■ 

Ambiente, economia e società. Tema dell'Incontro In 
programma domani, ore 11. c/o il cinema teatro «Avila», 
Corso d'Italia 37d. Paolo De Naidis e Fulvio Beato introdur¬ 
ranno Carla Ravaioli. , 

■ NEL PARTITO MHHBHHHHiHi 

ineDEIMZIONE ROMANA 

Sezione CoIU Anlene: ore IS iniziativa su situazione politi¬ 
ca (D. Visoni) • 

X Unione Cfircosciizionale: ore 18.00 c/o Sez. Subaugu¬ 
sta nunione del Comitato dell'Unione su iniziative .sociali 
(M.Venafro, M.Bartolucci) . , 

Flnmiclno: c/o Sez. ore 19.00 riunione del comitato dell'U- 
mone comunale (F. FegoUni). 

Avvito: (Mi ore 17.30 presso il V piano della Direzione (via • 
Botteghe (Scure. 4) riunione del Comitato federale e della ’ 
Commissione federale di garanzirL Odg: «La crisi della giun¬ 
ta Carraro e l'iniziativa politica del Pds». . 

Avvito: venerdì 12 febbraio si svolgerà dalle ore 17.00 pres¬ 
so il Residence Ripetta (ina di Ripetta, 231 ) un incontro cit¬ 
tadino del Pds sui problemi delia periferia. Il materiale (invi¬ 
ti e manifesti) potrà essere ritirato dalle sezioni c dalle Unio¬ 
ni circoscrizionali venerdì S e sabato 6 febbraio presso la 
Fiera di Roma dove avrà luogo la Conferenza cittadina delle 
lavoratrici e dei lavoratoli , - «■ 

Veno la conlerenzacittadiiaiddle lavoratrici e delia- . 
voratori' 

Avvito: la Conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori sì svolgerà venerdì 5 e sabato 6 febbraio presso la Fiera 
diRomtu . .. ■ .,L. -. 

Sez. Enea Catarcla- ore 13.00 assemblea in preparazione 
della Conferenza cittadina. 

Sez. Feirovleri: ore 1630 c/o sez. Campo Maizio (salita 
dei Cresenzi, 30) assemblea in preparazione della confe¬ 
renza cittadina (LCosentino,F. Mariani,P.Brutti). - - 

■ PICCOLA CRONACa'hÌÌbhÌÌhh 

Colla. È nato Lorenzo. Alla mamma Maria e al compagno 
Mauro RIacchìoni tantissimi auguri dai compagni della Se¬ 
zione Pds delta Garbatella e de rUnità.. 

ReUillca. Riceviamo e pubblichiamo; «Nel numero 23 del 
28.1.1993 TUnità" pubblicava a pag. 24 l'articolo "Gli spre- : 
chi alla Usi Rm/10. Un dossier» a firma della g'iomalisla Te- i. 
resa Trillò contenente una dichiarazione delTon. Famiano 
Crucianelli con notizie infondate, gravemente teive della 
reputazione che la S.pA Amecogest ha saputo conquistarsi ji 
sul mercato dopo anni di serio lavoro, nonché dell'onore ■ 
personale dei suoi dirigenti e funzionari impegnati nella atti- - 
vita della raccolta di rifiuti spettali. Si evidenzia (dte: a) non i 
é vero che il sig. Mario Lama sia o sia mai stato consulente - 
della sixtictà Amecogest S.pA. b) presso l'Amecogest S.p.A 
non si conosce altresì né dilettamente né mdiretiamcnie il 
sig. De Tornasi con cui il Lania avrebbe o avrebbe avido rai> .. 
porti.Aw.TommasoF.Bruno». - 


Altre musiche 

Quatoosax 
e un computer 
I al «Puccini» 


■i Prosegue la programma¬ 
zione di Cervello a Sonagli, 
una delle poche associazioni 
che nella nostra città realizza 
musica «altra». Si tratta di con¬ 
certi che. dilfiolmente trove¬ 
rebbero spiazio se non nei 
cenin stxnali e per volontà di 
alcuni ' <oraggiosi testardi» 
che allo spettacolo milionano 
prelenscono sonontà parbco- 
lan, spesso d'avanguardia, sul 
filo del rasoio del jazz più 
•free» e del rock d'avanguar¬ 
dia. ■ 

Stasera all'ex cinema «Puc¬ 
cini» di via B. Orerò n.32 (Ca- 
salbertone). Cervello a Sona¬ 
gli e Anomalia propongono la 
performance dei <6 -Shops for 
thè Pool» . un gruppo decisa¬ 
mente atipico nel panorama 
delle nuove musiche. ' 

La band nata in Inghilterra 
per volontà del sassofonista 
Dave Pets e del chitarrista Jon 
Doble, si é ben presto espan¬ 
sa lino ad assumere l'aspetto 
di quartetto di sassofoni, ri¬ 
prendendo cosi l'organico e 
la forma dei gruppi storici del¬ 
l'avanguardia creativa degli 
anni '70 (tipo il «World Saxo- 
phoneQuartet»), ' . 

«Fin qui - spiega il comuni¬ 
cato di Cervello a Sonagli - 
non ci sarebbe nulla di strano. 
Ma il quadro cambia proprio 
per la presenza chitarrìstìca di 
Doble e di sua moglie Louise 
Petts, altosassofonista, che as¬ 
solve anche al ruolo di can¬ 
tante». , ■■■■ 

Inoltre, é questo è il dato 
più caratterizzante, l'ensem¬ 
ble utilizza un computer <o- 
me sostegno ritmico <die, lun¬ 
gi daH'appiattiie il suono, for¬ 
nisce ulteriori risorse compo¬ 
sitive alle complesse strutture 
architettale dalla formazione». 

Ispirati - in egual misura -da 
Hendrix, Henry Cow, Fred Fri- 
th, Frank Zappa e Peter Brotz- 
man (sassofonista storico del¬ 
l'avanguardia improvvisata te¬ 
desca (die hanno ospitalo nel 
loro secondo 33 giri), i «B- 
Shops for thè Ptxrr» sono una 
band curiosa e radicale, per¬ 
fetta parchi non ama la musi¬ 
ca piatta c consolatoria dei 
nostri tempi. ■ - ODan.Am. 




Al caffè sorpresi 


LAURA DETTI 


H «Prego accomodatevi. In 
quanti siete? In due? Ecco que¬ 
sto tavolo è per voi». Si aprono 
le porte del teatro Abaco e un 
signore distinto con l'aria da 
proprietario di un Icxrale cele¬ 
bre invita il pubblico, che ha 
appena acquistato il biglietto 
per assistere a uno spettacolo, 
a sedersi. Entrando, invece che 
una platea e un palcoscenico, 
si trova con sorpresa l'arreda- 
menlo di un (raflé: nessun sipa¬ 
rio, nessuna poltrona, ma solo 
tavolini illuiriinatì da candele, 
un pianoforte, un baiKone di 
un bar, e la scritta «CaffèTrisdi 
due». Il pubblico preso alla 
sprovvista non nasconde l'im¬ 
barazzo e il sopraggìungere 
del dubbio di aver sbagliato 
sala E lo spetta(x>lo. (die le lo¬ 
candine e ì tamburini dei gior¬ 
nali indicavano come Oh, 
Woody, WoodyR E gli attori? In 
realtà fa tutto parte del gkxo: 
si perché lo spettacolo é già 
iniziato e gli spiettalori stessi, 
senza accorgersene, ne hanno 
già preso patte. Appartengo¬ 
no, ci(}é, alla stenografìa (die 
pian piano ‘ va costruendo 
l'ambiente di uno di quei night 
club neivyorchesi dove Alien 
all'inizio della sua carriera pre¬ 
sentava i suoi testi comici. Co¬ 
si, il r^azzo che serve ai tavoli 
e il signore con l'aria distìnta 
che aH'inizio sembrava la ma¬ 
schera di una sala teatrale o il 
proprietario del l(xrale, non so¬ 
no altro che due degli atton 
della compagnia ospite dell'A¬ 
baco fino all'II febbraio. ... 


Mentte ci si disjxrne tra i ta¬ 
voli e la gente continua ad en- 
; trare, la scena comincia a 
; comporsi: con la musica del 
; pianista e del sassofonista, con 
;; l'arrivo di Fio (Michela Caruso, 
anche regista insieme a Anna 
Teresa Eugeni), vera propric- 
k taria di questo caffè e di una ‘ 
r venditrice di sigarette (Anna ! 
Teresa Eugeni). E tutto si .svol¬ 
ge li tra le sedie dove il pubbli- .' 
( co siede stupito. «In racmoria» , 

- dell'autore e attore di Manhat- . 
tan non c'è solo l'ambicntazìo- 

; ne riprodotta, ma le stesse bat- i 
' tute del copione sono tratte da 
r teti firmati daìrumorismo di : 
' Woody. Sono sei episodi con ; 
cui i quattro attori giixano di- : 
sinvoltamentc per far funzio- • 
;■ nate questa formula di cabaret 
■' «ravvicinalo» (al ; pubblico). s 
. Cosi Fio racconta, carezzando ! 
gli spettatori uomini, le sue vi- ; 
cende di amori e di bar (tratte 
; da «Tempi felici; ricordi della 
«tolleranza»). Da.nny (il bravo 
Z Matteo Belli) narra e interpreta , 

- la biografia del conte Sandwi- < 
eh. inventore dei fortunati pa- 

/ nini, una rivoluzionaria inom- ‘ 
■ pc nel Icxiale prer parlare, del ; 
rapporto tra oppositori e potè- i 
re (tratto da «Breve ma utile 
guida alla disubbidienza»), il ,; 
dentista Vincent, che ricorda - 
' un certo Van Gogh, è protago- ' 
k nista di «Se gli impressionisti : 
; fossero dentisti». Per finire le 
; avventure dell'ispettore Ford ' 
(: (interpretato da Bruno De Ste- 
. phanis) che risolve «con per¬ 
spicacia» casi incredibili. , 
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T K''£% LuMdlltatoPfliMA 
Tal. 426778 <14j0-17.10-19.50-22.30 






T.iySiS!9 TinpiwIalnallominraiMA 

Tel.54M801 • l1Wa(»«).15-22.30 


UP.:09) Ouirtladtl 


jiS2ESS!l^ 

Air^rii.r 




' - 'l'iI .Mjt ' J. ' ^ fa' . ì'i' . l V. !.' .'.'^ 

[«t Tfc* ^ : ■ Ti iT *□ »Tn 




Piazza Birbtrinl, 25 


EEt- 

ÌTT' M"' 'I 


SSSTÉSSiilV^ »< • - .L 1.0.000 Waak and cani iMila 241 RobartKla- 

PlazzaBart)arlnl,2S Tal.4827707 naiconAndrawM 


L.10.000 SaaandZandlMIcliaalMalccanAiTiy 
Tal.323«ra ' Vlp.tiabalJaCliow-E(vni1W16-1S.2S- 



Vla dalla Pinata, ts 


LtLOra UatnnluradiPalirPan-OA , (17) 

Tcl.86634a5 


JsAffi « MUm pilO .(208IM2J0) 



VlaSiOfipànl.T .. .. 


V.ladall’Eaarcita,44 ; 


L. 10.000 

Tal8070245 


L. 10.000 
Tal. 8417719 


_ (16.15-1820-80.2I>^30) 

□ C ofca^onundlHobBalnarcon 
Talli (Maa. Jack NIcholaan-m 
(14jb.173S.10JM230) 
Tnupalalnaaaiaara PRIMA 

_(16-1t(»«).1M2J0) 


lai and Zan di Midiaal Male con Amy 
mtaatwlla Chow • E (vinia)(16-182S: 


PlazzaSoiinlno.37 ' ‘ ' 

CTOUl-'n! • 

PiazzalnLucina.41i 

■unCMC ^ 

VlaLlazt,32 > ,< - 


‘ Ccnod'IWla. 107/1 


VlaB.v.dalCaniialo.2 


Càinipoda’FlorI '. 

pumuiMO ~ 

VlaBliaolatl.47 . . 


n/wMAOue 

VlaBiaaalall,47 


. L.10J)00 
Tal. 5292216 


1 : 10.000 

Tal.OI64ai6 


! Viale Tiaatavara,244/a 


VlaNanianlana.43 .; 

OOUIIH “ 

Via Taranto, 36 j; V 

OMOMICHUNO . 

VlaO.Bodonl.57 

ORBENinCHOUE 

VlaQ.Bodool.S7 

MHmnCHTIÌÌ~ ’ 

VlaaBodenl.57 

OMOORy ^ 

VlaGrtgoiloVII,180 

HOUMV “ 

largo B. Marcano. 1 - 


Via Fogliano, 37 y :, V 

MAMONUNO 

viaCtiiabrara .121 y ; 

MAPUftHRUf ~ 
ViaClilabrara.121 


LiaODO 
I Tal.9612846 . 

“ Liaooo 

.TM. 6554149 

L. 10.000 
Tal.7049e602 

L10.000 
Tal.5T48625 
L 10.000 
701.5745025 

■ 1.10.000 

- Tal5745l25 
,, LJOOOO 
' Tal.6364652 

L 10.000 
;;Tal.8946326 

L. 10.000 
Tal. 8812495 
L.10000 
Tal.6620e732 

L 10.000 
> Tal.5417926 , 

L. 10.000 . 
Tal. 5417926 


012664 ’ Orano dU.Avnat; con K.Balliaa.j.Tan- 
Or, M. L Pariiir (163l>-16a0.ll).225l| 
JftOOO ■ lidto 04 lalda n ea di un Édal; con oió- 
676W . donM.IIHItomOatoa>0 ; - . 

•' _ (16-161MOJ022JO) 

_ L 10.000 I nnoal arai di Roland Enunoricn: con 

Tal.5910066 ' JaaihClaudaVanDammr OolònUmd- 
nran-A '(163O-16J04WjM2J0) 
lOM ■ /^l lMal topo di Carlo Vardona; 

5SÌm . oon C^Vdi^, Fianonea Nari, 

_ SirfltoRÌiblnl-WI (ISJÒajOl 

104)00 . O Onoidi di Francia Fort CoomÌÌk 
292296 con Wlnona Rydar, Qaiv OWmarì-Dfl 

_ (lfr17.35««2J0) 

10.000 □ Una aakinaa tonai «SMnaylu- 

IM396 ' nwOconMalanlaQitirilh-a 

(1630-16JM030.2220) 
mSÓ fMtoAclUiinariMlalaaÉlldaàSón 
027100 ' dIErnlla Ardolino: con Whoopl Gold- 
. . baro. Maggia Snilln-BR 

HO -1 70.22.30) 

‘ ■ llnoraaao colo a iiiU'C spónacolol 

lOOOO -1 danno di Inula Malia: con Jaramy 
027100 . lrona.JullallaBinocna-DR 

(1560-16-20.1522.30) 
■■ (Ingraaao colo a Inizio apaltaoolo) 
mono □ Pu«M EaoandMa di Qabrlala Sol- 
512546.‘ .valMaa; con Otogo Abotantuono, Valo- 
rla^lno-BR ' (16-2260) 

mono Un cuora In fcnarno di Qauda Sautat; 
564149 conEllaabathBouiiilna-DR 

(16.10-166020202260) 
10.000 . □ U bada o la baaia di Qary Trou- 
495602 adalaaKIrkWlaa-OA 

(1560-17.30.19.1020.452260) 
10.000 . MoedieconJalinTuiturro-OR 
746625 (16-151020202260) 

10.000 ■ OtailODarlinMRgBdlMailàMàà- 

745625 zaroa; con zauzaaCzInkoal, Anna Po- 

_ lony^ (16-161020202260) 

10.000 Al 6w Vamaora In Nati Ycik diJon 
745625 Jeat-DR (17-16.45206022.30) 
10.000 I nuoci arai di Roland Emnwrlcb: con 
364652 .. Jaan-Clauda Van Damma, Golpi) Lund- 
oran-A (16-18.1020202260) 

10.000 .1 dame di loula Mallo: con Jarainy 
946326 Irono. JullanaBInoche-Dii 

■_(1517,30202260) 


O U baia a la koala di Qaiy Trou- 
adalaaKlr1iWlra-D.A. Tlto.30) 
O Oracidi di Francia Ford Copoolt; 
: con Wlnona Rydar, QaivOldffltn-OR 
(1517.4020.052260) 

□ L'aMno dal aMMctid di Mlditai 

Mann; con OanM DaH**<* - DR 

■ _ (156(P1H0202022.30) 

■ Al Imo al htoo di Carlo Vardona; 
con Carlo Vardona, Franeaaca Nari, 
SargioRubInl-BR 

(15651820.152260) 
Un cuora In knanw di Claude Sautot; 
con Ellaabath Bourgina • OR 

(1560-17.151920.452260) 
. laaloiladlQlu-itodiZtiangYlmou;oan 
Qongll-OR 

(153517.151020A52260) 

□ L'aanw dal mcMcanl dl Mldital 
Mann; con Damai Day-lawla-DR 

_ (146517.1519602260) 

O Oracida di Fronda Ford Copoolt; 
con Wlnona Rydar, Qary Oldman - OR 

;_ (14j3517.15196022.30) 

I donno di Loula Malia; con Jaramy 
Irono, JuHalla Blnccba - DR 

- _ (146IM7.1519.6022.30) 

dfìSln'fLcy-'rfr” * 

(146517.1519602260) 

■ I tlj n iil dèli tolto di Pbil Aldaii 
Roblnaon; con Robart Radiord, Don 
Aytooyd-DR (1517602022M) 

I nuoci ani di Roland Emmarlcb; con 
. Jaan-Clauda Vtn Damma, Oolph Lun5 
gran-A (15ia2620ÌÌ^30) 

Orlando di Sally Penar; con Tilda Swln- 
~^-DR (1665lt.3520.352260) 

□ Codtoa d'onara di Rob Ramar con 
' Tom Crulta, Jack NIeholton • DR 
_(151760202260) 


MADOONTRC 

VlaCMabrara,121 

MADMONQUATTRO . 

, VltCliltbrara,121, 

MAESTOMWn ^ 

'VlaAppiaNuoct,17S . 

MAUTOBODUè “ 
Via Appio Nuova, 176 ’r . 

MAIST060TRE “ 
Via Appio Nuova, 176 

MAESTOSO QUAT1IIO 
Via Appia Nuova, 176 

majeitic 

VlaSS.Apcttoll.20 : 

MCTROPOLirAN 

VladalCortoS ... 


1 . 10.000 . 

Tal 5417926 

1 . 10 . 000 , 

, TalS417926 ; 

Lio.oao. 

, T9I.766066 


• VlaVllatbo.11 
NEWVORK 
Via dalle Cave, 44 


L 10.000 
Tal.76e066 

1.10.000 

Tai.786086 , 

L 10.000 

Ttl67«490e ' 

1.10000 

Tal.3200033 

1.10000 
Tal. 8569408 
1.10.000 
Tal. 7810271 ; 


I □ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFMIZtONL A: Awenturoao; BR: Brillante; OJL: Dia. animati. 
00: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantaatlco. 
FA: Fantaaclanza; 0: Giallo; H: Horror; M; Muaicale; SA: Satirico. 
SE: Sentlmenl; SM: Storlc5Mltolog.; ST: Storico; W: Waatern 
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NUOVO SACHER L.10 000 

LargoAaclanghI.I ' - Tel.5018116 


PARB . L. 10,000 

Via Magna Grecia. 112 Tal. 70496568 


PASQUINO 

VIcolodal Piada. 19 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 . 


L 7.000 
Tal. 5803622 


L6.000 

Tel. 4882653 


QUIRMETTA — L10.000 

VlaM.MInghattl.S ' Tel.6790012 


REAIE 1.10.000. 

Piazza Sennino " Tal. 5610234 


RIALTO L.10.000 

Via IV Novembre, 156 "Tal. 6790763 


RITZ 

Viale Somalia, 109 


Via Lombardia, 23 


L.10.000 
Tal.8820S683 . 


1.10.000 

Tal. 4680683 : 


L.10.000 
Tal. 8554305 . 


VlaE.Fillbarlo.175 ' Tal. 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L10.000 
VltDalltMarcada.50 Tal.67947S3 


UNIVERSAL 

VlaBarl,l8 . 


L.10.000 
Tal. 44231216 


W40A 1.10.000 

VltGallaaSldtmt.20 Tal.e6208606 


■ CINnUD'BSSAI 

OEUEFROVBICE 1.6.000 

Vlaladalla Province, 41 ' Tel. 420021 

TIBUR L.5.0054.000 

Via dagli Etruachl, 40 Tal. 4957762 
TBIANO L.5.000 

VlaRenl,2 " ' Tal.392777 ■ 

VASCEliO L6.0ao 

Via GItdnlo Carin1.72/78 Tal. 5809389 




■ CINBCLUB 

ASURROSCmONI . 

VltdaollSclpioni64 / ; Tal.370ia94 ' 


AZZURROHEUE8 

ViaFtàOIBruno6 


SflANTAI f/THf 

IngraatoatolMacrlzIone 
yiaLevaimall Tal. 899115 

ORAUCO L6.000 

VlaParugla.34 Tal. 703001957822311 
ACSCMATOORAFO , , L 8.000 
VladalCollagloRamtno, 1 

Tal. 6783146 

S-LABStSm . 1.7.000 

Via Pompeo Magno, 27 ; Tal.3216263 


FOUIECNieO L7.a00 

VlaO.B.TIapolo,13/a Tel.3227559 

FAU3ZODEUEESPOSIZIQHI 

L12.000 

VlaMllano,8 Tal.4828757 

SAU TEATRO RROU Ingraaao libero 

VlaC.DaLollla.20_ 


■ WIOHIHOMA 
AIBANO 

FLQRnA 

VlaCavour.13 Te 


. Orlando di Sally Polter; con Tilde Swin- 
ton-DR (16.3518.3520.3522.30) 


: Lunadlllato PRIMA 

(14.4517.2519.5522.30) 


; Patriolgamat (versione inglese) 

(16.3518.3520.3522.30) 


Sai and Zan di Mictiaal Mak; con Amy 
' Tip, Isabella Chow - E (vm 181(1518.25 
' 20.2522.30) 


Il pasto nudo di David Cronanbarg; con 
PaterWeller-OR ■• .■■■ 

(15.4510.0520.1522601 


' Trappola In alto mare PRIMA 

(1510.0520.152260) 


. LaatorladlOlu-JudlZhangYlmouicon 
Gong LI-DR (1522.30) 


-, QuaniadalcorpodI Mlek Jackson; con 
KevInCostner.WhItnoyHouston-G ' 
(1517.352522.30) 


, (3uaridlsdalcorpodlMlckJackson;con 
Kevin Costnar. WhIlnay Houston - G 
(1517.352522. 


M I signori dalla IniHa di PhII Aldan 
' Robinson; con Robart Radiord, Oan 
(1517.352522.30) 


.. Ouardta dal carpo di Mick Jacson; con 
!. Kevin Coslnar,Whltnay Houston-G " 
(1517.352522.30) 


laltora da Parigi di Ugo Fabrizio Glor- 
. doni; con Roberto Da Francesco, Lu¬ 
crezia Lama dalla Rovere - BR 

_ (166518.3520.352260) 

Body ot avidarioa di UH Edal: con Ma- 

donna,WillamOafoo-G .. 

(1510.1520652260) 
Pamodori verdi MM aSa (armato dal 
kanodi J. Avnal, con K. BaUies, E 

(15.451520.1522.20) 


Un'alInvRa ,. (1518.15206522.30) 
Uovadigaraisno ,, . , (16.1522.30) 
GtocMdlpoMra ,(18.3520.3522.30) 


Sala Lumiere: Rasaagna Tutto Pasolini 
I Vangato saoondo HtSso (10.30): 
Mankay buabmas (20): Nona laaSiara 

( 22 ) . 

Sala Choplln: La balla aeomraaa 
(20.30); Uemha aampMd (22.30) 
/Intologla di Mm bravi (20); Maniman 
(20.30); Savarino Saltarelli recita i So- 
natt di W. Shakaspsare (20.30): The 
todgar _ (22.30) 



Una dello protagoniste del tllm «Oracula» diretto da Francis Ford Coppola 


■ ISIGNORI 
DELIA TRUFFA 
Un cast da sogno per una 
commedia progressista In bi¬ 
lico tra «War Games» e -I set- ) 
te uomini d'oro- diretta da ,< 
PhII Alden Robinson. Nel cast 
-all stars». Robert Rediord, 
Sidney Poltler, Oan Aykroyd, 
Ben Kingsiey. Si racconta di : 
una squadre di maghi del ' 
computer, esperti In verifica e 
sabotaggio del sistemi Infor¬ 
matici, coinvolti In una brutta 
stona di spionaggio. Marchin- ; 
gegni elettronici strabilianti e : 
humour In chiave antirepub- ' 
bilcana: un po all antica, ma :■ 
divertente, soprattutto nel ri¬ 
svolti avventurosi. , 

' .-. MAJEST1C.ROUGENOIR 


O ORACULA'- 
Se credete al vampiri, questo 
é il vostro film. Se non cl cre¬ 
dete (e lo speriamo per voi), : 
sarà comunque un'occasione 


SCELTI PER VOI 

per ritrovare il cinema visio¬ 
narlo e sempre originale di 
Francis Coppola, il geniale re- 
gista del 4.P3drino» e di «Apo- 
calypse Now». Rifacendosi fe- ' 
delmente al romanzo di Bram ^ 
' Stoker (da cui derivano, ma ^ 
■; quasi ' sempre con cospicui ; 

tradimenti, tutti 1 Oracula cine- ' 
u> matograficl). Coppola mette in 
t; scena un vampiro dolente. ; 
^ tragico, condannato all'im- ‘ 
mortalità per un antico pecca- 
^ to. ma perennemente alta ri- ' 
V cerca deH'amore perduto, è ; 

anche un film profondamente ‘ 

. ; erotico, in cui campeggia 11 . 

' giovane attore Gary Oldman, * 
y molto bravo e eddirittura eroi¬ 
co nel recitare, in molte se- ■; 
^ quenze, sotto chili di «make ’ 
up». Un orrore al tempo stes- 
. so inquietante e spettacolare, 
un film che piacerà agli ap- 
. passionati del genere. 

> v ADRIANO, ATLANTIC 
\ EXCEL810R.K1NQ 
, , -MACSTOSOZ ' 


■ •DIARIO PERI MIEI FIGLI* 

£ li primo capitolo di una trilo¬ 
gia che. distribuita dall'Istituto 
Luce, verrà programmata in- ; 

. toramente al cinema Green- 
wich. la nuova multlsala del ' 

^ Testacelo. In tre film, la regi- . 
j sta ungherese Marta Mesza- 
V ros racconta, «romanzando- 
' ta> appena un poco, la propria 
vita: l'Infanzia a Mosca (suo 
: padre era uno scultore, esule ^ 

‘ In Unione Sovietica per sfug- • 
gire alla dittatura fascista cho : 
schiacciò l'Ungheria negli an- 
ni 30). Il ritorno a Budapest 
dopo II '45. gli anni bui detto , 
y stalinismo, le speranze susci- ! 

; tate dal XX congresso del ? ' 
Pcus e subito represse, sem- 
: pre in quei fatidico *56. dai- 
' carrarmatl del Patto di Varsa- v 
via. Il tutto in sapiente alter- 
nanza fra pubblico o privato, y 
fra storie con )a«s>» minuscola ^ 
J e la grande Storia con la «S» l ' 
maiuscola, che si esprime al 
meglio forse nel secondo film, 
«Diario per i miei amori-. 

.-.-■V- , " OREENVICH2 


Uettdtitl 

m _ 


1 di Istvan Szabò 


L8,000 

Tal. 9321339 


MUOCIANO 

VRiauo 

VlaS.NaflraM,44 ' 


L.10.000 
Tal. 9067996 


CAMPAONANO 


AIOBTON 

Via Consclara latina 


, L.10.000 

Tal. 9700506 


VtTTORIOVENETO 

VlaAitlglaflato,47 

niASCATI 

POUTEAHA , 

UrgoPanIzza.S ' 


L10.000 

Tai.97ei01S 


- L 10.000 
Tal. 9420478 ' 


SAU A: Caccia kka laitalto di Otar (0- 
sallonl (15251522.30) 

: SAU B: Morto (H un matoffladco napo- 
itotano di M. Mariane (ie.3(K!a.35 

Antotopa CobMsr di Antonio Falduto 

(20.30-22.30) _ 

Rassegna di cinema dedicata ad Ales¬ 
sandro BalsoW: Ficc M e ola uno cmi- 
glla (17); QuMbo parai Ira la nuveto 

(19);/Uk1toiiipl (20.45) _ 

Riposo 


Gucidladclccrpc , (15.3522.30) 


GuardicMeoepo 

(15.3517.5520.1522.30) 


Allupoallupo (15.4517.4519.4521.30) 


Sala Corbuocl: Statar Ad Unaavitala In 
abMdatuora - (15.45152522) 

Sala Da Sica: lldanno (15.45152522) 
Sala Sergio Leone: l'ukkM dal nwM- 
canl .. (15.45152522) 

Sala Roaaalllni: I aignori dalla OruRa 

(15.45152522) 
SalaTognazzl'.Spaltacolataalrala (21) 
Sala ViBCanlI: Putito EaoondNo 

_ (15.45152522) 

SAUUNO:SaiandZtn . (1522) 
SAU DUE LtOtra da Parigi ''L'.(1522) 
SAU TRE: Ferra a tato (1522) 


SAUUNO:Dractila *’ "• ' ■ 

(15.3517.5520.152260) 
SAU DUE Guardia dal corpo 

(156517.5520.1522.30) 
SAU TRE: L’uMnio dal tiwblcanl 


SUPEMMEIU . 

P.zid*IQnù.t ' 

L 10.000 
Tel. 9420193 ' 

Codtokd’onora . 

. (15-17.30-20-22.30l 

ODIZANO 

CVNTHUNUM 

Vtataktazzinl.S ' 

- L. 6.000 • 

' Tel. 9384484 

r Qtoehidipotors 

(15.30-22) 


OROTTAPIRRATA 

VENERI LT.OOO 

Vlale1«Magal0,a6 'Tal.94ll30l 

MONmiOTONDO 

NUOVOHANCMI , . L6.000 

VlaG.Matlaot6.53 'Tel. 9001088 

OSTIA 

mVSTAa y : > L.10.0X' 

VlaPallotbnl ' Tel,5e03166 ' 

Sino L10.000 

via dal Romagnoli Tal. 5610790 

SUPERGA . L.10.000 


, L'uMnwdalmolilcanI 

(1518.15206062.30) 


L'ullIffiodstinoMeanI 


: L.10.0X lal9nort detta butto - - 

TaLSeOSiaO'" (15.3517A52522.30) 

L 10.000 Trappola In alla mare 
Tal.5610790 (16.1516.1520.1522.30) 

. .1.10.000 Lunaditlala . , .(15.3517.45-2522.30) 


V.la dalla Marina, 44 ' 701.5672526 " _ 

TIVOU 

CMMEPPeni ; " L7.000 ■ leannan 

PjzaNlcodaml.5 ' Tel. 077400067 ' _ 

TRBVIONANO ROMANO 

CMEMAPALMA , 1.6.000 Riposo. 

Via Garibaldi, ICO ■ Tel.a990014 __ 

VALMONTONl 

CRCMAVALLE . - L 6.000 ! Guarda 

VliG.Maltaotll.2 ' ' - Tel.9500523 


Quardadaleotpo 


(152522) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - TeL7594851. Modamalta. P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4S80285. Modaitio, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880265. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Puaaycal, via 
Calroll, 66 - Tel.446466. SplendM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaee, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557. 


■ PROSA HMHMI 

ABACO (Lungotovore MellinI 33/A - 
Tal. 3204705) 

• SALA A: ULTIMI GIORNI. Alte 21. 

- Oh. Wo^a Woody da Woody Al- 
iV len: Interpretato e diretto da Anna 
. ; Teresa Eugeni e MIchota Caruso. 

, conM.Belli.B. Oestephanis... 

. SALA B: Alte 22.30. Ifrterttbdo di e 
con Gianni Marrani. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6874167) r.-. . 

Alte 21. TNvù cumprà di Paolo 
Quattrocchi; con Sandra Mara, 

.' Luciana Oe Falco. Regia di Carlo 
Brianl. 

ALLA RINGHtERA (Via del Rieri. 61 - 
Tel. 6868711) 

'' Oggi riposo. Domani alio21. Lafl- 
nanzlarla operine da camera in 
t due atti di Tagliacozzo; P. Ca- 
mtz e Bernard R. Rossonl. Regia 
dii. Fai. 

ANFrrRJONC (Via S. Saba. 24 - Te). ; 
. 5750827) v.* 

./ Sabato alia 21. raiMA. Caro Gol- 
M doni scritto, diretto e Interpetaio ^ 
de Augusto Zucch); con Renata ; 
Zamengo, Paola Ghigo. Harvò 
Oucroux. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 , • Tel. 
6544801) 

\ Alte 17 e alle 21. Rappreaantazio* 

. ne del viaggio di unva di anonimo 
italiano del Wt* secolo: regia di 
Mario Miaeiroii. ... 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) 

- AlleZt.Fln^dleerlKadlSamuel 
Beckett: con Virginio Gazzolo, . 

' Gianfranco Varetto. Regia di Fe¬ 
derico Tlezzi. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52- Tei. 
4743430) 

Sabato alle 21. Prometeo Incela- 
. nato di EsehUo; con Gianni Rossi. 
Franca Marchesini. Mauro Pini. 
Regia di Qiaffni Rossi. 

BELU (Piazza $.. Apollonia, IVA • 
.Tei. 5894875) . . 

Alle Zl.ntrioIn MI Be Molle di 
' Eric Rohmer. con Laura Jacobbi o 
;v, Giorgio Speziani. Regia di Massi- 
' millanoMilesi. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tei.' 
6797270-8785879) 

. - Alle 17.30. U pMsnIe e Cecé di 
. Luigi Pirandello; con la Compa¬ 
gnia Stebile. 

COLOSSEOO^iaCapod’AfrlcaS/A- • 
Tel. 7004932) 

Domani alle 21. PRIMA. Sulle all 
' della poesia e 11 Petto e te Coecta 
di Indro Montan^li; con Silvio .' 
’ Spaccasi, Rosaura Marchi. Mas-1 
' simo Abate, Mariano Di Martino. 

RegiadiElioPetrI. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

Alle 21. L'UWmo itestto di Krepp • 

■ di Samuai Beckett; con Guglielmo 

Ferratola. » 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 

Alle 21.30. Le Impiegete di Angeli- 
: nl-CarafolLZamengo. Regia di : 
Claudio Ceragli. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-TeL68806244) 

Alle 21. CompMions* Carmine 
\ concerto con Lucio Morelli e Al- ' 
' frodo Rizzo. 

DEI SATIRI LO STANZfONE (Piazza - 
, di Grottapinta. 19-Tel. 68806244) : 
Alle 21.30. Phentsam di Nosche- 
i se-lnsegno; con Chiara Nosche- 
• se, Claudio Insegno. Paolo Bo- ■' 
nanni. .> ì 

DELLA COMETA- {Via Teatro Mar- .. 
cello.4-Tel.6764380) 

Alle 21. Toesa e altre due scritto e ^ 
'interpretato da Franca Valeri; con , 

' Adriana Aab. Regia Giorgio Fer¬ 
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicliia. 59 - Tei. 
4743S64-4818598) v; 

Alte 17. Eseretz} di stile di Ray- ‘ 
mond Queneau; con Gigi Angelll- ' 
' lo. Ludovica Modugno. Regia di ' 
' Jacques Seller. 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Te). 

4423130(M440749) .v. -• 

; ; Alte 21. Me c'è papè di Pappino e • 
' ' Tltina Oe Filippo; interpetato e di- ' 
retto da Aldo Giuffrè. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel. . 
. 9171060) 

Domani alle 21.1S. Peeante pe- 
aerrtt di A. Diodato. ■?>!• 

OE'SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Sabato alle 21. Un merito per mie 
' moglie con le Cimspagnla «i guit¬ 
ti»; regia di Salvatore Tixoo, 

EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. ; 
4882114} > 

Alle 16.30 6 alle 20.45. Girano di - 
Bergerec di Edmond Rostand; ' 
con Franco Branciaroli. Regia di ' 
Marco Sciaccaiuga. 

FLAIANO (Via S. Stefano de) Cacce, 

, 15-Tel. 6796496) 

. Alle 21. Una poesia lungs venti 
anni con Franco Callfono. 

GHIGNE (Vio delie Fornaci, 37-Tel. - 
. 6372294} 

Alle 17. Don Glovennl e Peuet di ■ 
- : C. D. Grabbe; con Duilio Del Pre¬ 
te,CarlaCassota.ReQiBdlFranco . 
Ricordi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti. Ineorruttlbi- ^ 
,. IL..pratiesmento ladroni di M. 

Amendola, S. Lengo. C. Natili, y- 
; Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavota. Anna Grillo. . 
' ' Regia di Landò Rorini. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) ; 

Alle 21.30. Svaludosamigoa scrii- : 
• : to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Berera, Claudio Sant 
Just 

LA COMUNITÀ (Via Q.Zanazzo-Tel. ' 

. 5817413) ? 

' Alle 21. Accademia Acfcermenn 
. scritto e diretto da Giancarlo Se- , 

pe. 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro- l 
, mano. 1-Tel. 0783148} , , 


Alle 21. Egoista con la Compagnia 
Sicilia Teatro; regia di Roberto 
Stocc hi, 

', LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833667} 

Alle 21. Coma un procesao d( ilio 
;v Adorisio; con M. Faraoni, G. Oe 
Feo. G. Peiernesi. R. Mosca. Re¬ 
gia di L Di Majo. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
• Tel.3223634) 

.Alle 21. Boeing Boeing di Marc 
Camolettl; con Massimo Bonetti, 
Cinzia De Ponti, Luigi Tan). Regia 
" di Adolfo Lippl. 

; METATEATRO(Via Mameli,5-Tel. 
5895807) . 

. Alle 21. Flnaiedi partita di Samuel 
.. Beckett; con Serona Barone. Gibi 
' Borruso. Regia di Michele Porrie- 
' ra. ' 

V NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
. Tal. 485498) 

Alle21.limlalarodalba8tardlaa- 
' aaasM di Robert Thomas; con Ar- 
J'.. turo Brachetti, Monica Scattin), 

■ ' Roberto Citran. Regia di Guglial- 
* mo Ferro. , 

^ OUMPÌCO (Piazza G. da Fabriano, 

. 17-Tel. 3234890-3234936) 

'i Domani alle 21. Drsam con la 
Lindsay Kemp Company. 
OROLOGIO (Via de'Filippini. 17/a- 


1ENDA8TRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) 

Alle 21. Non ado gonne con Ro- 
dolfoLaganà. 

TORDINONA (Via degìi Acquaspar- 
' . ta 16-Tel.6880SB90) 

Alte 21.15. L'uWino rock all'lnfer- 
. no di Renato Giordano: con Nicola' 
. D'Eramo. Sabrina Knaflitz. Regia ^ 
, di Renato Giordano. 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a - . 
, Tel. 68803794) 

.‘y Alle 21. Tradimenti di H. Piotar; , 
'i'r' con Ivana Monti, Andrea Giorda- ; 

' na. Regia di Antonio Calenda. 
yj' VASCEUO (Via Giacinto Carini. 

72/78-Tal.5809389) 

: Alle 21. Tamerieno II gronda di 
V;- ? C.Marlowe. Carla Tato, Luigi Cin- 
' qua: regia di Carlo Ouartucci. 

1 VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ■ 
^ , trIce.O-Tel. 5740598-5740170) 
j;,. Alle 21. Anghlngò scritto e Inter- ' 
.T ', pretato da Alessandro Bergonzo- ; 
ni. Regia di Claudio Cslabrò. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba. 24 - tal. 
,, 5750827) 

V SI organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto roeao per le scuole die¬ 
tro prenotazione. ,11 . 


DA VEDEftE. 






Eaercizi di stile di Qncneair. un autobus pieno di sorprese e 
di nsQte.oOix 2 ria*,iKjruu.,Unjmi,^ncri, codia, figure 
retoriche, fQntasieefantasmQ8one.„AlTeatrodeileArti 


'• Tel. 68308735) ”• 

. SALA CAFFÈ': Alle 21.30. feroU- 
careglonedaOlderol. Scrit1oedi• 

:. rotto da Riccardo Relm; con Lucia 
. ■ Ragni. 

•: SALA GRANDE: Lunedi alle 21. 

PRIMA. NaII’oni dada linea di 
■ . Oiov Enquisl. Con Valerla SabaI, 

V Simonetta Glurunda. Stefano 
Onofri. Regia Claudio Prosi. - 

: : SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alte 
. 21.15. Enrico IV di L Pirandello; 

. . con Valentino Orfeo. Regia di Ca¬ 
tarina Merlino. 

PALAZZO DELIE ' ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale. 194.Tel.4885465) 
Alle 17 e alle 20.4$. Ebdomero dal' 
' romanzo di Giorgio De Chirico, ' 
: ; adattamento di NIeo Garrone; con 
Alessandra Antinorl. 
i PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20-Tel.': 
. ■ 8083523) 

' Alle 21.30. Con fervido zelo scrlt- 
.-''v to. diretto ed Interpretato da SabL 
’ na Guzzantl. Con Isabella Blnet, 

'' Mario Bucciarelll. 

QUIRINO (Via Mingheni.' 1 - Tel. ' 
,-,,6794585) 

/. Alle 20.45. Tutto per bene di Luigi 
. Pirandello; con Glauco Mauri. Sii- 
., vana DeSantis. Regia di Guido do 
Monticelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
6542770) 

’ Alle21.TromerfHepo«1ounoduo 
.. atti comici di Gangerossa-Alfieri; 

. ’ con Altiero Altieri, Renato Merli* ' 
. no. Regia di Alfloro Alfieri. 
.SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macelli. 75-Tel. 6791439) 
v... Alle 21.30. Tangenlinetinct di Ca- 
' stetlacci e PIngitore; con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
' Piorfrancesco PIngitore. ■ 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Sabato alle 21. PRIMA. Storta di 
una profezia di e con Paolo Cocia- 
■: ni. 

' SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. 
6416057-6548950) 

Alle 10.30. Infinito e Se fosal foco 
con Daniela Granada e Bindo To- 
: scanl. Spettacoli su prenotazione ^ 
(Ino al 3 aprile 1993. 

SNARK TNEATRE PUCE (Via Del 
. Consolato. 10-Tel.65445S1) 

V : Alle 21. Schema libero con Alee- ; 

sandraVanzIeMarcoSolari. 

' SISTINA (Via Sistina, ^ 129 -Tal. 

. 4826841) • 

tVed‘«Jazz.rock,folk» - 

1 STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 30311078-30311107) 

Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
^ Agatha Christle; con Pieraldo Fer- 
; rante, Bianca Galvan, Gino Cas- ' 
sani. Reglaa solitudine troppo ru- 
nrtorosa di B. Hrabal; con Paolo 
Bonacina. Regia di Giorgio Prea- 
- sburger. 

' STANZE SEGRETE (Via della Scala.' 
25-Tel. 5096787) 

. Allo 21. La notte di Meldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In- 
' ' nocentini e Francesca Salines. • 
Regia di Antonio Lucifero. ■ 


ENGUSH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Plnoc- 
■chlo. Mattinate per le scuole in 
vorsione inglose. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7622311-70300199) . 

Sabato e domenica alle 16.30 II 
- flauto magico e elirt disegni ntual- 
' cali. 

IPPODROMO DELIE CAPANNEL- 
. lE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245.-,Tel. 2C05892- 
. ' 2005268) ^ 

' Tutte le domeniche alle 13.30 
V; spettacolo di burattini Le ewenlii- 
ro di Amedeo e cura del Teatro 
. ' delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi. musica, clowneria. Ingresso 
'* L5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
‘ OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

' 9949116-LadiBpoli) 

' Tutte le domeniche alle 11. Il 
ckHMi delle meravigito di G. Taffo- 
ne. Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì, alle 18. suprenotazione. 
TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Ge- 
nocchi. 15-Tel8601733-51394O5) 
Alle 10. La favola deiracqua con 
' le Marionette degli Accettella. • ■ > 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
; va,522-Tel.707791) 

Alte 18. Plertno • Il lupo con il 
1 ; Teatro Stabile del Ragazzi di Ro- 
■'■-l ma, •'■■'.Vi'.' j,' 


MUSICA^ 
■ EDANZA 


CLASSICA 


' ACCAOEMU RLARMONICA RO- 

. NANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Alle 21. - presso il Teatro Ollmpl- 
■;? * co - Concerto del quartetto Emer- 
eoa. In programma due quartetti 
' di Mozart, Berg, Webern. 

' ACCADEMIA NAZIONALE DI 8AN- 
TA CECIUA (Via Vittoria. 6) 

: Domani alle 21. • prvsao l'Audlto- 
i^'j' rlo di via. della Conciliazione - 
; ConcertodelTrtoCa|kovald)conll 
" clarinettista Vincenzo Martozzl. in 
''' programma musiche di Messiaen 
(Ouatuor pour la fin du temps per 
V violino,violoiKelloeplanoforte). ■> 
' v Domenica alle 11. • presso il tea¬ 
tro Valle • Concerto delle Piooola 
i Acc a demia direttore Mafcello Bu- 
falinl. in programma musiche di 
Rossini (Ouvertures da II barbiere 
di Siviglia e da L'Italiana In Alge- 
. ri). Mozart (Ouvertures da Idome- 
neo. L'impresario teatrale, il flau- 
/ to magico, Serenata in do minore 
K.388). 

Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedi alle 19.30. • i^esso 
' TAuditorio di via delia Concllla- 
'. ' zlone - Concerto diretto da Oanie- 
• ' le Gotti. In programma musiche di 
RaveI.Strauss. ' 

ASSOaAZIONE CHITARRISTICA 

^ ARS NOVA (Tol. 3243885) V- 

Riposo V -..--rr 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 


CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 

' . . 5073889) .... 

Riposo 

, ASSOaAZlONE CORO POUFONl- 
CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 
r V SI cercano nuove voci interessate 
ad attività corali di musica polHo- 
' nica antica e moderna. Le fM’ove 
. avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30. 

, ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 
?. ZA* (Tel. 3243617) . - . . - 

Riposo '■ 

ASSOaAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

'• ■' Riposo 

' ASSOaAZIONE MUSICALE CORO 
‘ P.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
•' Ia.l2-Tc:.3201150) . 

Riposo 

' ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- 
. MENICO , CORTOPASSI» (tei. 
9916018) 

Riposo ' 

: A8SOOAZIONE MUSICAIE G. CA- 
‘ RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel. 44291451) • 

Riposo 

- A8SOOAZ10ME MUSICAIE EU¬ 

TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tol. 5912627-5923034} . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. Fl- 
. UPPO (Via Sette Chiese, 101 • Tel. 

, 5674527) - ^ 

Coristi interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertorio di musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nel giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Par 
Informazioni lei. 5674527- 
5114110. 

ASSOaAZIONE CANDCORUM JU- 
BILO (Via $. Prisca, 8 * 5743797) 
Riposo 

ASSOOAZIONE CORALE CtNECIT- 

TÀ(Tel.4957628-786007S4) , . 
Riposo 

ASSOOAZNME CULTUfMIE CAN¬ 
TIERE DBLL'ARTE (Via Ftorsnti- 
na,2Manzlsna) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tei. 7807695) 

Riposo 

ASSOOAZIONE CULTURAU MUOI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE OflERNAZlONAIE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) ■ 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido BantI, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOOAZX>NE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio della Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) 

Riposo 

' ASSOOAZIONE ^ MUSICALE * G. 

. TARTINI , ;■ 

Riposo ■' 

ASSOOAZIONE MUSICAIE ROMA- 

. NA(tntormazionl Tel. 6868441) 

' Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA VERDCA- . 
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. ' 
' 4464161) ; ^ , 

. Riposo ' 

ASSOOAZIONE NUOVA CONSO- 
... NANZA (Via CalamatU. 16-Tel. 

6869928) 

'■ Riposo 

ASSOOAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
b^^^ 

Riposo ' • ‘ 

ASSOCtAZIONe PRISMA (Via Aure- 
. Iia.352-Tel.663e200),. 

Riposo 

: ASSOOAZIONE SCHARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

V (Pla2zadeBosis-Tel.5618607} 
s ' Sabato alle 21. Concerto sMonleo 
; ' pubblloo direttore Antony Wit te- ' 
V. ritono Albert Oohmen. Musiche di : 
' ,. Strawinsky, D'Amico. Ravoi. So- ; 
‘ ' stakovic. 

■ AUDITORKIM UNIVERSITÀ’ CAT- 

- TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) 

- Riposo ’ 

. AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

. (Viale Romania, 32).. 

Riposo 

ORCOLO CULTURALE L. PEROSf ; 

. (ViaAurelia720-Tel.66418571} 

'Riposo 

^ COLOSSEO (Via Capo d’Africa S/A- 
Tel. 7004932) 

'' Lunedi alle 21. Direttore artistico 
■ Antonio Pierri. Luca Margoni chi- 
tarra, musiche di Bach. Giuliani, ' 
" " Tasman. Villa Lobos. 

: COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
. Mazzlnl.6-Tel.3225952) . 

> Riposo ' ■ 

. COOPERATfVO TEATRO URICO 
. . D'INlZIA'nVA POPOLARE . 
Riposo 

• : DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zate- 
i . glla42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo 

:.'EUCUOE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Arcnitettura - 
... Tel. 5922260) 

- Riposo 

EPTAITALY (Via Plerfrancesco Bo- 
nettl.88-Tel.5O73089). 

Riposo 

; F « F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 

i ' Riposo 

- GHIONE(ViadelleFoTT.raCÌ.37-Tel. ' 

6372294) 

/ Domenica alle 21. Ensemble Co* . 
lotssum. in programma musiche ; 
di Mozart. Haydn, Mahier, Mall- 
!■■■ pierò. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda.117-Tel.6535990) - 
Riposo 

- I SOUS'n DI ROMA (Via Ipponio. 8 - 

ÌV tel.7577036) , 

.' Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo- 
nlche4814800) .. 

Sabato alle 21. - presso piazza - 
Campitalli 9 - Salisburgo 1756 
concerto di Jane CamlllonI (pia¬ 


noforte). In programma musiche 
. di Mozart. 

Domenica alle 17.45 - presso 
piazza Campitelli 9 - Il ritrito del 
pittore Van Loo concerto di Giulia 
Manoni (pianoforte). In program- ' 
ma musiche di Mozsrt 
tSmUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari.20-tel.68C9928) , 

' ' Riposo ■' “ 

' ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tol. 3610051/2) 

Sabato alle 17.30. - presso {'Audi- 
torio S. Magno, via Bolzano 38 - 
concerto di Ton Koopman e Tini . 
Matfiot (clavicembali). In pto- . 
gromma J. S. Bach: «L’arto della 
fuga». c 

LA MAGGtOUNA (Via bencivenga, 
1-Te!.S6207352) . 

• Riposo 

MANZONI (Via di Monto Zeblo. 14/C 
-Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
. Tel.485498) - 
' Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tel. 
6875952) 

Alle 21. Concerto del duo Stefano 
Cardi (chitarra) e Angelo Per^ ' 
cMIII (flauto). In programma musi- ' 
che di Bach, Giuliani, Castonuovo y 
Tedesco. Takemttsu. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. 8554397-536865) 

Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6697197) . 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. • 
4826841) , , ,, .. . ; 

, Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pislno, 24 - 
Tdl.2597122). 

Riposo -■ 

: TANORAH-tvia-delle Ega^ 7/a - tei. • 
.. 8882823-6389001) . 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be- ' 
- niaminn Gigli • Tel. 4817003- ' 
‘ 481601) 

Domani alle 20.30. Boheme musi- '* 
ca di Giacomo Puccini, maestro 
concertatore Daniel Oron. regia 
' di Franco Zefflrelll. interpreti prin- , 
cipati: Mirella Freni. Pietro Spa- ' 

' gnoll. Roberto Alagna. Roberto ’ 
Servile. r 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

,.894280) />,. .. ' • 

Riposo ;■ 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (Via C' ‘Jontc Testac¬ 
elo, 69-Tol. 57300309) .. ., 

Non pervenuto 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Alle Cartello Loffródo Band in 
concerto. 

ALPHEUS (Via Del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alte 22. Chorfle 
Cannon and Dento! and Crew. Se-• 

. guediscotacadiO.Franzon. 

Saia Momotombo: Alle 22. Con¬ 
certo del trio MoCtofKlohnaon- 
Pleranunzi. Segue discoteca con 
Edson Santos. 

SalaRedR)ver:Alle22.Cabarele ■ 
Video Box con Gino Nardella. 

BIG MAMA (Vicolo S. Frar>cesco a ' ' 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto acid Jazz con ( 
DsetIngSystom. Ingresso libero. 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 

Stacc)o.96-Tei.5744020). 

Non pervenuto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - . Tel. 
5745019) ^ 

: Oggi e domani concerto del grup¬ 
po CMrtmla di Hugo Alvaro. 
ORCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
' marmora.28-Tel.4464968) 

Alle 21.30. Fun-System LTO pre- 
; senta La dolce vtta. Suoni mam- 
bo, salsa, Jlve, 90Ul. funk. Ingres¬ 
so gratuito. 

CLASSICO (Via Libetta , 7 - Tei. 

. 5745989) 

Alle 21JO. Musica mediterranea 
con i TitcLtofia. 

DEJA VU (Sora. Via L Settembrini • 
lei. 0776/833472} 

Alle 21.30. Frank Froel B Richard 
Ray FarratI Band in concerto. 

EL CHARANQO (Via d> Sant'Ono- 
trio.28-Tel. 6879908) • / 

Non pervenuto. 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane. 42 - . 
Tel. 4871063) . . 

. Aile21.30.FabrtztoEnilglleCarto 
Molinarl in concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62a - 
Tel.6896302) - 

^ Alle 22. Dance music con gli Hel- 
zepoppin. - 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a - 
Tel.5897196) 

Alie22. ConcertodelTrioFartoa. 
MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 - . 
Te' 68804934) 

A(le21.30.ModemJaaqulntotln '. 
colono. 

OUMPfCO (Piazza G. da Fabriano. ' 
17 - Tel. 3234890-3234936} 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 

Alle 22. Fèsta regga#. 

OUEEN LEZARO (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel. 6766188) 

Alte 22 Concerto del trio Philippe ^ 
Seeeo-Oovld ' Ognibe n e An dr ea 
Saboto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Ctordello 13/a-TeI.4746C76) 

Alle 22. Sueno latino salsa Big 

Band. 

SISTINA (Via Sistina. '•23 - tal. 
4826841) 

' All021.PaotoConte In concerto. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
bo.393-Tel. 5415621) 

Riposo 
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Baresi alla tv 
«Cristiano 
prima in campo 
e poi fuori» 


■■ 'Qualche volta anch io mi faccio il bcgno 
della croce prima della partita ma for&e è un fat¬ 
to scaramantico Credo che sia superfluo e che 
occorrerebbe farlo pnma, per tutta la giornata» 
E una delle risposte date da Franco Baresi in 
un intervista realtaata nei giorni scorsi a Mila- 
nello da «Tclepace» emittente vicina al Vatica¬ 
no e nota anche come la IV del Papa 


Roma-crack 
Ultime ore; 
scade ultimatum 
della Federcalcio 


H» H* ‘ ' M. »' • ' 1 ^ - 

« •> A», .r. ». -I « . 




■I Tra oggi e domani la Roma dovrà prc scn 
tare alla Covimx: (commissione di vjgilan/a sul 
le società di calcio) la docLmenta/ionc trimc 
strale del bilancio Sono solo Bologna Roma e 
Tonno le società che devono regolaruzare le o 
ro posizioni C era un mese di tolleranza al ter 
mine del 31 dicembre» Intanto ieri sul lemacal 
cio-crack, lungo colloquio tra il presiden‘e Ma 
tarrese e il n 1 del b ndacato Campana 




La società granata accetta le dimissioni 
di Borsano, che esce ufficialmente di scena 
H nuovo numero uno è un professionista 
di Pinerolo: ha sborsato sedici miliardi 

Notaio nell’arena 

Govecini è il nuovo presidente del Toro 
Alle sue spalle un ^ppo di industriali 



M La fumata bianca è arrivata nel pomenggio Con un breve 
comunicato il Tonno ha annunciato len l’uscita di scena di Gian 
Mauro Borsano e la nomina di Roberto Goveani come nuovo pre¬ 
sidente «Il consiglio di amministrazione del Tonno ha accettato 
le dimissioni da presidente e consigliere dell'onorevole Borsano 
e ha cooptato in sua vece Roberto Coveani che ò stato nominato 
presidente» Nel nuovo consiglio di amministrazione granata sie¬ 
de ora anche un uomo di fiducia di Coveani. Raoul Pinacci, at¬ 
tuale manager delia «Plaslic Art Pallacanestro Pinerolo». società 
presieduta dallo stesso Coveani II nuovo numero uno è il venti¬ 
treesimo della stona tonnista. Tifoso granata da sempre. Coveani 
è nato a Pinerolo (Torino) Il 14 agosto 19S7 Laureato m gmn- 
sprudciua notaio dal 19^ - il più giovane d'Italia -. consulente 
legale di aziende dell est europeo, divorziato, padre di due figli, è 
stato dal 1989 al 1991 consigliere del club granata. Coveani. che 
gode dell appoggio degli industnali del Pinerolese. ha rilevato il 
Tonno pagandolo sedici miliardi Pnma della decisiva offerta di 
Coveani c’era stata, nel toto-successione a Borsano. una girando¬ 
la di nomi I ex presidente laziale CaUen.ll patron della «Skf» Ros- 
slgnolo. il re del cioccolato Ferrerò. Beretta (attuale sponsor del 
club granala), l'imprenditore di giocattoli Preziosi, il magnate 
dello spumante Cinzano. Parrctti 




Roberto GoveanI è il 24° presidente del Torino II 
primo, nel 1906, è stato Hans Schoenbrod, che ha 
retto la carica per un anno NeH'ordine sono poi se¬ 
guiti 1907-1908, Alfredo Dick, 1908-1911, Giovanni 
Secondi; 1911-1914, Guido Castoldi; 1919, Giovanni 
Secondi; 1920-1922, Luigi Paissa, 1922-1924, Giu¬ 
seppe Bevione, 1924-1928, ■€' H/larone Cinzano; 
1928-1930, Giacomo Ferrari; 1930-1931, Giovanni 
Vastapane, 1931-1932, Vittorino Gervasio, 1932- 
1934, G Battista Mossetto; 1934-1935. Euclide Sil¬ 
vestri; 1935-1939, G. Battista Cuniberti, 1939-1953, 
Ferruccio Novo; 1953-1955, Comitato di reggenza; 
1955-1956, Teresio Gugllelmone, 1956-1957, Comi¬ 
tato esecutivo; 1957-1958, Mano Rubatto, 1958- 
1959, Consiglio d'emergenza, 1959-1961, Luigi Mo¬ 
rando, 1961-1963, Angelo Filippone; 1963-1982, Or¬ 
feo Pianelli; 1982-1987, Sergio Rossi; 1987-1989, 
Mario GerbI, 1989-1993, Gian Mauro Borsano 





Beretta 


T Tf-i *** Non si annunaano facili I 

Ull UUullv-U.» primi passi di Coveani patron 

. del Tonno La squadra, grazie 

<* Mondonico che l'ha finora 
^ guidata con indubbia abilità 

111 -v (sesto posto in classifica, in 

Ull llldlC piena zona Uefa, e ad un pas- 

1 ^ Ideile semifinali di Coppa 

flpHj'h Italia), non desta preoccupa- 

zioni 1 ven problemi nguarda- ■ 
no I bilanci e il futuro Sotto 1 a- 
spetto finanziano la situazione 
del Tonno non ù certo rassicurante 11 club granata deve riscuote¬ 
te dalla Lega 12 miliardi di crediti, e il pagamento, previsto per 
giugno, dovrebbe essere anticipato Ma intanto et sono da versa¬ 
re immedlatemente almeno 6 miliardi per l’irpel, gli anetrati da 
corrispondere ai giocaton c gli esposti bancari Ma il debito com¬ 
plessivo, specchio di una gestione sprecona pare ammonti a 
ben 20 miliardi 11 disavanzo di dicembre e gennaio, lo ncordia- 
mo, ha rallenlato nei giorni scorsi la conclusione positiva della 
trattativa L eliminazione dalla Coppa Uefa e il crollo del botte¬ 
ghino hanno allargato il deficit granata, di qui le ulterion riflessio¬ 
ni di Coveani II nuovo presidente varerà un piano di austentà 
nel quale saranno ndimensionati i collaboralon esterni, finirà l'e¬ 
poca dei contratti miliardari e si snelliranno i quadri tecnia Un 
progetto affascmante nguarda lo stadio «riladelfia», che potrebbet 
tornare ad ospitare, in casi particolari, le gare del 'Tonno. Il «Fila¬ 
delfia» sarà ristrutturato, la capienza sarà elevata a ventiduemila 
spettatori e accoglieià i granata, secondo i piani di Coveani nei 
pnmi lumi di Coppa e nelle gare minon Quanto alla nuova squa- ' 
dra, a sono da chiame le posiziom di Moggi e Mondonico Co- 
veani punta alla loro conferma, poi si allestirà il Toro '93-94, che 
potrebbe perdere Marchegiani (al suo posto dovrebbe arrivare il 
porucre della Sambenedettese e dell Under 21 Visi), potrebbe n- 
trovare Crìppa, mentre per quanto nguarda gli stranien è in so¬ 
speso Casagrande, che vuole andar via, ma alla fine potrebbe n- 
pcnsarci » , , 



Enrico AnnonI, 
27 anni, 
indossa da tre 
stagioni la 
maglia 
granata Sopra, 
Gian Mauro 
Borsano, 47 
anni, da ieri ex 
presidente del 
Torino 


Una storia di scudetti, sciagure e manette 


«TIFANO BOLORINI 


WM Quelle firme che hanno 
sancito icn la line dcU’era Bor¬ 
sano e l’inizio dclTepoca Co- 
veani sono un altra pagina 
d'archivio della stona «male¬ 
detta» del Tormo Una stona 
scandita da successi e travagli, 
da imprese memorabili e lutti 
DI qui il mito, dove, come in un 
immaginario museo, ci si per¬ 
de in stanze che custodiscono 
le reliquie del tempo C'à il 
''grande Tonno vincitore dei 
cinque scudetti, ci sono i rotta¬ 
mi dell'aereo che il 4 maggio 
1949 SI schiantò sulla collina di 
Supeiga e annientò lo squa- 


Arbitrì 

Mughetti 
a Bergamo 
Tre vip in B 


■■ ROMA Teme arbitrali 
designate a dirigere le gare 
di sene «A» c «B» in program¬ 
ma domenica (inizio ore 
14.30) Sene «A», 19“ giorna¬ 
ta (seconda di ntomo) Ata- 
lanta-Juventus ^ Mughetb, 
Caglian-Inter - Sguizzato, 
Fiorentma-Lazio Cesan, Mi- 
lan-Pescara Quartuccio , 
Napoli-Foggia Bettm. Ro- 
ma-Cenoa Pezzella, Samp- 
doria-Ancona Chiesa, Ton- 
no-Brescia Cinciripim, Udi- 
nese-Parma Nicchi 
Sene «B>, 22° giornata 
(terza di ntomo) 
Bari-Piacenza Stafoggia , 
Bologna-Tcmana. Luci, Co- 
senza-Lucchese Arena, Cre- 
monese-Spal Pairetto, Lec¬ 
ce-Cesena Cardona, Mode- 
na-Padova Rodomonti, 
Monza-Reggiana Rosica, Pi- 
sa-Andna Pellegrino, Vene- 
zia-Ascoli Boggi, Verona- 
Taranto Merlino 


dione di Valentino Mazzola 
c'e la maschera Ironica di Clgl 
Meroni, il primo calciatore 
«beat», travolto da un’auto il 15 
ottobre 1967 all’età di 24 anni, 
CI sono 1 sette scudetti e le due 
retrocessioni in B, ci sono i n- 
tralli dei vcntidue presidenti di 
87 anni di vita 

Ed ù una stona di presidenti, 
quella che segna l'ultimo ven¬ 
tennio granata, quattro lustri di 
pochi successi e molti travagli, 
finanziarL giudiziari e sportivi 
La visita al museo granala par¬ 
te cosi dal viso furbo di Orfeo 
Pianelli l'uomo che nportù il 


Squalìfiche 

Per un turno 
fuori Kohler 
e Pagliuca 


■■ ROMA. Il giudice sportivo 
in relazione alle partite di do¬ 
menica scorsa del campionato 
di sene «A», ha squalificato per 
una giornata Pagliuca (Samp- 
dona), Apolloni (Parma). 
Bortolozzi (Cenoa), Carbone 
(Napoli), Costacurta (Milan), 
Magi e Mattel (Brescia). Herre- 
ra (Caglian) Kohler (Juven¬ 
tus), Landucci, Mattel (Udine¬ 
se). Nobile (Pescara). Pioli 
(Fiorentina) RambauÀ (Ala- 
lanla) In sene «B» sono stati 
squalificati per 2 giornate 
Campilongo (Venezia), per I 
leardi (Verona), Sottili, Buca¬ 
re eAnaclerio (Bologna) Ca- 
pocchiano (Ban), Scuguglia 
(Cesena), Accaldi (Reggia¬ 
na), Artistico (Monza),Balleri 
(Cosenza), Benedetti (Asco- 
li). Bertoni (Ternana), Cotro- 
neo (Monza). Cnstallini (Pi¬ 
sa), Lancini (Spai), Moretti e 
Tumni (Piacenza) Coppa Ita¬ 
lia, squalificati per I giornata 
Aldalr eRossI (Roma) e Dino 
Baggio (Juventus) 


Tonno allo scudetto dopo la 
sciagura di Superga Due sta- 

g ioni memorabili, con il tneo- 
)re-sorpasso ai danni della 
Juventus (1975-76) e il secon¬ 
do posto record a quota 50 
punti, poi. Il declino e i guai fi- 
nanzlan, che conducono Pia- 
nelli in carcere per distrazione 
e falso In bilancio 
Il suo erede 6 Sergio Rossi 
Con lui nasce il Torino ope¬ 
raio, ma dopo cinque anni 
anonimi Rossi passa la mano 
Cli subentra nella pnmavera 
1987, Mano Cerbi, propnelano 
di una fonderia che irèrO non 
nesce a raddrizzare la barac¬ 
ca Anzi sotto I colpi di opera¬ 


zioni sballate sul mercato con 
lui il Tonno sprofonda in B al 
termine della stagione 1988- 
89 Ma Cerbi toglie il disturbo 
quando ancora TEvento non si 
è consumato Nella pnmavera ' 
1989, infatti cede il Tonno a 
Gian Mauro Borsano 11 nuovo 
numero granata, a suon di pro¬ 
clami e di promesse, riusce a 
rendete meno amara al popo¬ 
lo granala la caduta in B Inge¬ 
gnere (laurea a Fributgo), pa¬ 
tron della holding «Gi Ma» pi¬ 
lota per hobby di auto da corsa 
e piccoli aerei, Borsano si fa 
subito notare Anticipa i tempi 
e parla di pay-tv, poi punta 
I obbiettivo sulle acque mine¬ 


rali poi ancora si butta nell e- 
dilona, aprendo e chiudendo 
in un anno un quotidiano («La 
Gazzetta del Piemonte») An¬ 
che nel Tonno la vita è freneti¬ 
ca quota la società in Borsa, 
mira al rilancio del settore gio¬ 
vanile. sfrutta la grande popo¬ 
larità con il «boom» degli abbo¬ 
namenti Il Toro vola, risale in 
A, si classifica al terzo posto, 
arriva in finale di Coppa Uefa 
presta diversi giocatori alla Na¬ 
zionale Ma propno nel mo¬ 
mento migliore, per Borsano 
inizia il declino di Borsano Si 
butta m politica e alle elezioni 
del 5 aprile viene eletto depu¬ 
talo socialista, ma intanto rice¬ 


ve un avviso di garanzia per 
bancarotta fraudolenta (il 
crack dcir«Ipilim»), affoga nei 
debiti ed à costretto a smem¬ 
brare il Tonno Vende Cravero, 
Policano, Bresciani, Benedetti 
^ poi, il 30 giugno 1992, l'annun- . 

- CIO clamoroso la cessione di 
Lentini al Milan per una cifra 

- record 65 miliardi È la Ime 
•- dell’awenlura. La rabbia dei ti¬ 
fosi diventa guemglia urbana, 
poi arriva dal parlamento l’au- 
tonzzazione a procedere nei 

'' SUOI confronb, la contestazio¬ 
ne dei tifosi, che vanno allo 
stadio con le magliette con la 
scnita «Borsano vattene» len, 
Botsano II ha accontentati 


J- 

Basket Sorrisi italiani in Coppa Korac: Clear, Virtus e Philips promosse. - 

Tris d’assi al tavolo dei giganti 
Euroclub, Benetton veste Madrid 


Giornata felice nelle Coppe europee di basket per le 
squadre italiane in Korac in 3 accedono alle semifi¬ 
nali (Clear, Philips e Virtus Ronma) e nell’Euroclub 
il Benetton è andato a vincere (So a 85) a Madrid 
contro TEstudinates. Stasera la tavolini Pesaro in¬ 
contra in casa il Cibona. Altra notizia sottocanestro, 
ieri è stato presentato Dan Peterson.nuovo consu¬ 
lente dei presidente della Lega Malgara 


FABIO ORLI 


■■ MILANO La Coppa Korac 
parla italiano tre su quattro in 
semifinale e tante speranze 
per tenere il trofeo europeo a 
casa nostra La Clear si sbaraz¬ 
za fac'lmente della Phonola, la 
Philips, tegola senza troppo al- 
fanno il Panionios e la Roma 
detentrice della Korac riesce la 
nmonta contro il Leon Unico 
Incomodo straniero il Barcello¬ 
na Non poteva andare diver¬ 
samente il terzo atto della sfi¬ 
da infinita tra Clear e Fitonola 
doveva andare di dintlo ai can- 


lunni che già nelle due prece¬ 
denti occasioni avevano dimo¬ 
stralo la loro supcnontà rispet¬ 
to ai campani Solo che la ma¬ 
niera in CUI Gentile e compa¬ 
gni SI sono arresi ai bnanzoli 
lascia molto amaro in bocca 
Nessuna velleità agonistica 
tanta rassegnazione e canestri 
segnati solo per caso Dalla 
parte opposta invece la Clear 
ha nmos.sO in vetnna un Man- 
nion stratosferico che in que¬ 
sta settimana dì sfide incrocia¬ 
te è stato sempre il giustiziere 


degli avversari 33 punti anche 
len per il biondo americano di 
Frates che dopo aver ncevuto 
un dito nell occhio da Gentile 
al secondo minuto, ha imper- 
vcisato da lontano e da vicino 
fino a quando il coach non lo 
ha tolto dalla partita con 5’ mi- 
nub ancora da giocare Caserta 
del resto fa fatto di lutto per 
farsi travolgere un parziale di 
18-0 mette virtualmente fine al¬ 
la partita e non serve nemme¬ 
no la mossa di Bartocci di pro¬ 
vare la difesa a zona Quello 
che manca ai casertani é so¬ 
prattutto la voglia di reagire 
anche un sempre più svogliato 
Caldwell (verrà sicuramente 
tagliato in sctbmana per i suoi 
problemi al ginocchio ma an¬ 
che per il suo comportamento 
non certo esemplare) nesce a 
trovare la via del canestro e i 
pr.mi venti minuU si chiudono 
con Cantò a ■(•20 (52-32) Ma 
non 6 ancora sufficiente Ca¬ 
serta rientra nella npresa con 


un atteggiamento ancora peg¬ 
giore e Cantò non puO fare al¬ 
tro che approfittarne Segnano 
propno tutb 

. Ma le fatiche non sono an- 

’ cora terminale- in semifinale la 
banda di Frates si nlrovcra di- 
fronte un'altra avversaria italia¬ 
na, la Philips di D’Antoni che 
non ha certo faticalo a farsi 
sUada conbo i greci del Panio- 
nios battuti al Palalido con il 
punteggio di 81-74 Anche Ro¬ 
ma ce 1 ha fatta doveva recu¬ 
perare 11 punti agli spagnoli 
del Leon ed ha vinto 103-85 In 
semifinale incontrerà il Barcel¬ 
lona che SI e sbarazzalo del 

' Zagabna -■ 

RUoltaU Quarti della Cop¬ 
pa Korac: Clear Cantù-Pho- 
nola Caserta 95-69 Philips Mi¬ 
lano- Panionios Atene 81 74, 
Virtus Roma-Elosua Leon 103- 
65 

SemlflnaU (17 e 24 mar¬ 
zo): Clear-Philips, Virtus Ro¬ 
ma Barcellona 


M E adesso per favore 

non ci SI venga a raccontare Ij/ll UT 1 IcIirO. 

che è colpa del desbno cinico 7 

e baro II vento e la neve che ^ 

impazzano sulle piste di Mo- ov/lLU ^ 
noka sono, in pieno inverno, . . . 

la normale cornice atmosferi- | tv'V'n CI ^ 
cadi questa località lolCl 

E ne erano ben a cono¬ 
scenza anche i signon della 
Fis quando benrairono la 
candidatura 

Quesbone di soldi si è detto p>cr giusbficarc 
la scelta. Ma se 6 comprensibile che discipline 
professionsbche come I automobilismo siano 
attratte dal capitale made in Japan, non albet- 
tanto chiaro è il comportamento di federazio¬ 
ni sporbve che espongono ancora il ntratto 


del barone De Coubcriin 
iUTO. Se il Ciò considera njitora 

7 lo SCI atbvjla dilettanbsbca 
non si vede poiché nell attn 
buzione dei mondiali la Fis 
debba dare pnorilà alla que 
^ sbone economn a. 

^ Se poi le cose stanno diver 

samente che Io si dica senza 
ipocrisie Anche perché una 
volta assodalo che le grandi 
federazioni altro non sono che delle rnultina 
zionali sarà possibile pretendere che openno 
secondo le regole del capitalismo Compresa 
una chiara ragione sociale e un assemblea 
degli azionisti alla quale rispondere del pro¬ 
pno operato Specie in caso di mondiale so¬ 
speso per neve OMV 


ri 


Un immagine 
«artica» della 
pista di 
Shizukuishi 



Manifestazione iridata subito nel caos per il maltempo 
Annullata la discesa d’apertura. Calendario da rifare 

Tempesta sui Mondiali di sd 


Pronti, via. i campionati mondiali di sci alpino so¬ 
no subito nel caos La discesa libera femminile 
della combinata in programma len a Monoka è 
stata annullata a causa del maltempo E il vento e 
la neve mettono in dubbio anche le gare successi¬ 
ve previste nel programma iodato I dirigenti della 
Federsci intemazionale tentano di giustificarsi 
«Possiamo prevedere tutto ma non il clima». 


■i MORIOKA (Giappone) 
Caos £ Tunica parola che fo¬ 
tografa quanto accaduto len 
a Monoka in quella che 
avrebbe dovuto essere la gior¬ 
nata inaugurale del campio- 
nab mondiali di sci alpino La 
discesa libera femminile d'a¬ 
pertura, valida per la combi¬ 
nata, è stata pnma rinviata c 
poi annullata a causa del • 
maltempo Ma sarebbe me¬ 
glio dire del solito tempo, va¬ 
le a dire quel misto di neve, 
vento e scarsa visibilità che 
cosbtuisce Tabitòale sccnano 
in CUI d'invemo operano gli 
addetti della località sciisbca 
giapponese E adesso tutto il 
programma iridalo rischia di 
nsenbre di questa pnma, e 
probabilmente non ulbma 
cancellazione Impossibile 
ad esempio, parlare dei favo- 
nti per la gara che sarà dispu¬ 
tata questa notte alle 2 00 
(ore 10 in Giappone) Il mo- 
bvo'' Semplice, si ignora qua¬ 
le prova sarà disputala' Le 
possibilità sono addinltura 
tre oltre alla libera per la 
combinata, potrebbe inserirsi 
nella lista dei recupen anche 
la discesa femminile prevista 
per icn notte ma anch’essa 
sotto la spada di Damocle del 


lOndiall di SCI alpino SO- loreilclima Le gare sono sU- 
iscesa libera femminile to sptaso nnviate sm durante 
amma len a Monoka è ■' 

:l malteiTipo E il vento e (, benedetta dal bel tem- 
I anche le gare successi- po per tutto ii pcnodo dei 

ì mdatO I dirigenti della campionab ma potrebbe 

tentano di giustificarsi ’ nof avvenire piu Imo al 

ma non il clima» 2®’°' ‘3b“ta la risposta data 

rna non ii clima». svizzero Rato Melchcr 

> presidente del comitato alpi 

" no della Fis alle polemiche 

che SI sono scaicnalc_dppo la 
«V r* > ^ roircancollazione delia libera 

perdurante maltempo fi !nH»-''tiei|a comb'hata donne 
ne c’è da coreider^ lo sla- chi ha prcfenio nlardaie il 
lom femminile iralido per la pip possibile I mpattocon la 


combinata, che è poi la gara 
onginanamente prevista dal 
calendano per domani 
Intanto le previsioni me¬ 
teorologiche per 1 prossimi 
giorni non sono confortanb 
Anzi, un ultenore abbassa¬ 
mento della pressione aUno- 
sfenca è atteso per domani 
mentre sabato (c ciò salve¬ 
rebbe la libera della combi¬ 
nala maschile) ci pohebbe 
essere una temporanea atte¬ 
nuazione dei fenomeni inver¬ 
nali Temporanea perchè già 
a parure da sabato sera le 
previsioni parlano di vento 
neve e scarsa visibilità, il mas¬ 
simo per delle gare di sci so¬ 
prattutto per la Ubera uomini 
CUI è prevista propno nel pn- 
mo giorno fesbvo del pro¬ 
gramma Insomma una si¬ 
tuazione disastrosa che però 
non ha fatto perdere il buo¬ 
numore ai dingenb della fe¬ 
derazione t intemazionale 
•Una tormenta oggi ci ha co¬ 
stretto a cancci lare la disccstu 
Abbiamo organizzalo tulio 
tranne il clima Sfortunata¬ 
mente la Fis non può control- 
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Mllaao 2000: inteirogazioiie deputati. Mantovani (R. Comu 
nista), Bassanini (Pds) Rivera (De) Taradash (Anhproibi- 
zionisb), Dalla Chiesa (Rete) Matboll (Verdi) sollecitano il 
minisbo dell Interno affinché «sblocchi» i referendum sulla 
candidabira di Milano per le Olimpiadi 

Gamtt in oqiedale. Il giocatore della Panasonic Reggio Cala 
bna è stato operato d urgenzai per un ernia inguinale 

Doping Atletica. Nel 1992 sono stati denunciab ben 50 casi di 
atleb dopab Lo comunica la Federazione internazione nel 
suo ulbmo bolletbno 

Connon vince. Il quarantenne tennista amencano ha battuto 
nel pnmo turno del torneo Volvo di San Francisco il conna¬ 
zionale Richard Matuszewski 

Noova Gllera mondiale. La moto la nuova 250 Gir che parteci¬ 
perà di campionato del mondo di motociclismo in questa sta¬ 
gione è stata presentata len a Velate (Mi) .. 

Pallavolo. Nella pnma semifinale di Final Four di Coppa Italia 
disputata a Napoli la Sisley di Treviso ha battuto 3 a 0 il Joc- 
taydiSchio . . 

Bologna adopero tifoai. Il centro coordinamento dei club ha 
invitato gli ultrà a disertare lo stadio domenica prossima m 
occa-sioncdell incontro casalingo con la Ternana La protesta 
sarà annullata se Gnudi venderà la società e se licenzierà I al¬ 
lenatore BcrscUini 

Gascoigne & spot. Nonostante i suoi modi poco ortodossi il 

.. calciatore resta popolanssimo in Norvegia Una compagnia 
aerea ne sfrutta I immagine per progandare viaggi in Gran 
Bretagna. 

Muore in allenamento. È morto all improvviso a Krefeld collo 
da malore durante alcuni esercizi di strctehing Michael Klein 
giocatore di calcio della pnma divisione tedesca 33 anni 
centrocampista del Bayer Uetdingen 

Gaudenzi sospeso. Il Cagiian ha sospeso temporeaneamente 
dalla rosa della squadra il centrocampista su nchicsta dell al¬ 
lenatore Carlo Mazzonc 

Ciclismo spitfnolo. Il belga Nelissen ha vinto la 2* tappa della 
Ruta del sol Leader della classifica Uaneras. 

Divorzio smentito. La moglie del campione del basket Magic 
Jhonson ha negalo la crisi matrimoniale notizia diffusa dal 
quotidiano Usa «Newsday» Cookie «Tutto falso siamo inna¬ 
moratissimi» 


caotica atmosfera di Monoka 
è stato AlbertoTomba. La ce- 
nmonia inaugurale dei mon 
diali Tha forse vista i» televi¬ 
sione dal grande albe»go di 
Tokyo dove si è fermato a 
smaltire la stanchezza del vo¬ 
lo dall Italia A Monoka om 
vetà soltanto oggi probabil¬ 
mente m treno anche se non 
manca chi favoleggia di tra 
sfenmenti in elicottero coi 
buoni uffici degli sponsor bu¬ 
fere permettendo Assente 
I azzurro piu titolato è tocca¬ 
to a Deborah Compagnoni 
portare la bandiera italiana 
nella sfilata molto poco pro¬ 
tocollare che ha apicrto la ce- 
nmonia Ha raccolto 'a sua 
quota di applausi dello scar 
so pubblico sparso nel gran¬ 
de palagliiaccio di Monoka 
ha ascoltato gli indirizzi di sa 
luto del presidente del comi 
tato organizzatore del presi 
dente della Fis Marc Hodicr 
del principe Akishmo fratello 
dell imperatore che m nome 
della famiglia regnante ha di¬ 
chiarato aperta (si fa per di 
re) la manifestazione 


No a Pergusa 

La Ferrari 
frenata 
dai Verdi 


■■ ROMA. Ld Fcrran hd on 
nuilato 1* esibi7Jone che avreb¬ 
be dovuto fare domenica proi» 
ì»jma a Pergusa e che aveva 
!»uscitato una contestazione 
dei Verdi al comune di Enna 
F>er avere autorizzato le prove 
in un circuito che è xnsento in 
una riserva nazionale «Propno 
perché certa - si legge nel co¬ 
municato divulgato da Mora 
nello che pochi gin effettuati 
da una vettura di formula 1 su 
un circuito omologato e co- 
stantemcnle in atti\ità non 
avrebbero alcun impatto sfa 
vorevole sull ambiente la Fer 
ran intende con questa nnun 
eia evitare ogni tentativo di 
strumentalizzazione esterna 
dell inizialiva* Nella conte- 
stazione fatta len al comune di 
Enna. i verdi avevano afferma¬ 
to che la manifestazione «re¬ 
cherebbe un gravis-simo danno 
all ecosistema del lago in par 
ucolare in questo momento di 
migrazione di parecchie e ra 
nssime sF>ecie di volatili» 
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